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Sensazionale scoperta della Lega: «A Milano c’era il mare. geografia, lingua, letteratura dei nostri giorni». Quel terrone 
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Berlusconi si dedica ad attaccare l’opposizione 
D’Alema: lei ha spaccato l’Europa. Bush, ultimatum all’Onu: autorizzate l’uso della fona 



ROMA Un discorso vuoto e imbarazza¬ 
to, per giustificare l’interventismo ita¬ 
liano a fianco degli Usa, a costo di 
rompere l'Europa, Berlusconi ha spie¬ 
gato così in Parlamento la posizione 
italiana sulla crisi irachena. D'Alema: 
«Berlusconi non avrà da noi alcuna 
solidarietà». Intanto Bush dice sì a 
una seconda risoluzione dell'Onu: 
«M a deve prevedere l'uso della forza». 
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Europa 


Le parole pace 
e tolleranza 
nella Costituzione 
deH’Unione 
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Perché l’Iraq 
sia Padrone di sé 

Adriano Sofri 

G ianni M attioli e M assi- 
mo Scalia mi rivolgono 
un'obiezione rispetto ai propo¬ 
siti da tenere contro la dittatu¬ 
ra di Saddam Hussein e contro 
la guerra in Iraq. Desidero ri¬ 
spondere, provando ancora 
una volta la sensazione grotte¬ 
sca che viene da discussioni 
svolte così adistanzaecon una 
lunga mancanza di scambi di 
ideeeinformazioni, anche, co¬ 
me in questo caso, fra vecchi 
amici. 

SEGUE A PAGINA 31 


Il Forum 

Fassino: «Tutte le nostre energie 
per impedire una guerra catastrofica» 


ROMA Con que¬ 
sto Forum 
vorremmo 
parlare con 
lei, leader 
dei Ds, della 
più dramma¬ 
tica del le que¬ 
stioni di que- 
ste ore, l'al¬ 
ternativa pa¬ 
ce-guerra. Segretario Piero 
Fassino, cosa può dirci della 
situazioneattuale, del perico¬ 
lo che si correedella posizio¬ 
ne cheDseUlivo avranno su 



tale questio¬ 
ne? 

«Partiamo da¬ 
gli eventi più re¬ 
centi, cioè dalla 
riunionedel Con¬ 
siglio di sicurezza 
dell'Onu di mer¬ 
coledì, dal rappor¬ 
to informativo 
chePowell ha pre¬ 
sentato e dal dibattito che è segui¬ 
to: abbiamo la conferma della non 
inevitabilità della guerra». 
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Asor Rosa 
e gli ebrei 

II 

Fondamentalista 

Involontario 

Fernando Liuzzi 

C hi abbia seguito il dibattito in 
corso sull'ultimo libro di Asor 
Rosa, senza averlo letto diretta- 
mente, può essersi fatto questa idea. 
Uno stimato intellettuale di sinistra ha 
pubblicato un volumesul tema attualis¬ 
simo della guerra in cui mette sotto 
accusa gli U sa. Solo che, parlando male 
di Israele, loro amico, deve essersi la¬ 
sciato sfuggire dalla penna qualche 
espressione un po' forte che ha offeso 
gli ebrei italiani. M a lecosestanno dav¬ 
vero così? 

I n realtà, Asor Rosa non èun polemolo- 
go, ma uno studioso di letteratura che 
tende a filosofeggiare sulla politica. Il 
punto di partenza della weltanschaung 
proposta da Asor Rosa in La guerra 
(Einaudi) è il 1989, «vero e proprio 
spartiacqueepocale». Lacadutadel M u- 
ro di Berlino e il crollo del «socialismo 
reale»comportano, per il nostro, lacan- 
cellazione «del sogno più grande che 
l'umanità abbia mai sognato». 
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Le loro riforme: condono tombale, sepolti gli onesti 

Ancora più grande il regalo agli evasori, salvi anche gli indagati, un premio al calcio degli sprechi 


Le Misteriose 
Porte 

dell’Oriente 

Silvia Berti 


Più Evadi 
meno Paghi 

Ferdinando Targetti 

L aFinanziariafu presenta¬ 
ta alla Camera con un 
certo numero di sanatorie e 
condoni che avrebbero dovu¬ 
to portarenellecassedello Sta¬ 
to un gettito di 8 miliardi di 
euro. 

N el corso della discussione in 
Parlamento il governo si rese 
conto che quella era una pia 
illusioneequindi ha aumenta¬ 
to il numero el'estensionedei 
vari condoni, che hanno rag¬ 
giunto il numero di quindici. 
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Diventa ancora più grandeil rega¬ 
lo, confezionato dal governo Ber¬ 
lusconi e dalla sua maggioranza, 
per gli evasori fiscali. E, di conse¬ 
guenza, più forte è lo schiaffo in 
faccia agli onesti. Il decreto dei 
condoni a buon mercato eaccessi- 
bile anche agli indagati, contiene 
anche delle norme che premiano 
il calcio degli sprechi. 

DI GIOVANNI A PAGINA 15 


Brutta Italia 

È sieropositivo, 
licenziato 
Ha la leucemia, 
licenziata 
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Genova 2001: no cjlobal picchiato e denunciato. Ora i giudici lo prosciolgono 
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All’epoca della foto, 
divenuta il simbolo delle 
violenze contro i no global, 
questo ragazzo aveva 15 
anni. Proveniente da Ostia, 
aveva partecipato alle 
manifestazioni di Genova 
contro il G8, nel luglio del 
2001. Vari filmati lo 
riprendono a terra, 
circondato dagli agenti col 
manganello. Fra gli altri il 
vicedirigente della Digos 
genovese Alessandro 
Perugini, che si apprestava 
a colpirlo. E dopo le 
violenze, la denuncia per 
«resistenza a pubblico 
ufficiale». Ieri il ragazzo è 
stato prosciolto «per non 
aver commesso il fatto». 


C r è forse ancora qualcosa da 
diresul recenteefortunatissi- 
mo libro di Alberto Asor Rosa, La 
guerra. Miriam Mafai ha recente¬ 
mente descritto lo sconcerto e lo 
smarrimento che si avvertono da 
qualche giorno nei discorsi di ebrei 
e non ebrei nella sinistra italiana. 
Doveva succedere anche questo: 
che un intellettuale come Asor Ro¬ 
sa, che ha insegnato a molti (ecerta- 
menteame) di letteratura e di poli¬ 
tica, e che per decenni ha usato la 
sua intelligenza critica per animare 
il dibattito interno alla sinistra, fos¬ 
se pubblicamente accusato di antise¬ 
mitismo. M i dico, insieme a molti, 
che ci deve essere un errore o un 
travisamento in queste accuse. Ma, 
come ogni ermeneuta sa bene, la 
parola finale spetta ai testi. Special- 
mente quando biografia e pagina 
scritta si trovino a configgere. 
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VERSO LA CONVENZIONE DEI DS PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 
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presentazione dei risultati 

elaborazione dati SWG Trieste 

Bologna, sabato 8 febbraio ore 9.30 
Arci Benassi, via Cavina 4 


introduce 

Cesare Damiano 

interventi 
Aris Accornero 
Mimmo Carrieri 


partecipano 
Luigi Angeletti 
Furio Colombo 
Guglielmo Epifani 
Stefano Fancelli 
Savino Pezzotta 


coordina 

Simone Gamberini 

presiede 

Miro Fiammenghi 

conclude 

Piero Fassino 



lUnttà 


Dalla Francia il film rivelazione dellasìagione 

Essere e Avere, il Tempo della Vita 

silvano Agosti fronte del video Maria Novella Oppo 

DeirUtri & Drastico 


I l film Essere e avere sembra pro¬ 
porre la breve vicenda di un mae¬ 
stro di scuola elementare vicino al 
pensionamento. Oppure può essere 
scambiato per il ritratto, terso e deli¬ 
zioso, di piccoli allievi d'una scuola 
di campagna o il tentativo di smantel¬ 
lare ogni aspetto sgradevole e autori¬ 
tario, dei programmi scolastici. In re¬ 
altà il valore segreto del film è nella 
semplicità enella cura con cui la veri¬ 
tà del vivere viene proposta, il che 
spiega anche il clamoroso successo 
ottenuto in Francia (l'autore, N icolas 
Philibert, è francese). Nulla di finto, 
nulladi ricostruito, solo il lento fluire 
del tempo nella perenne bellezza dei 
paesaggi di questa Provenza inedita. 


SEGUE A PAGINA 23 


N 


el corso del programma "Non c'è problema", Antonio Albanese, 
dimostrandoancoraunavoltachein Italiai migliori cronisti sono 
i comici, ha annunciato chel'incarico di dirigere il teatro Lirico di Milano 
è stato affidato a Marcello DeH'Utri. E alla fine ha avanzato questa mode¬ 
sta proposta: «Dell'Utri al Lirico e Alex Drastico alla Scala!». U na autocan¬ 
didatura che appare adeguata alle qualità etiche e civili del personaggio. 
Alex Drastico, infatti, è incensurato e non risulta abbia mai fornito 
stallieri mafiosi a nessuno, tantomeno a Berlusconi. Invece Dell'Utri inviò 
ad Arcoreil noto Vittorio Mangano, «pericolosissimo pregiudicato, sche¬ 
dato mafioso» in un rapporto Criminalpol del 1980. Stesso anno della 
telefonata in cui Mangano parlava a Dell'Utri di una cavallina che voleva 
vendere. Il giudice Borsellino riteneva che, in realtà, M angano parlasse in 
gergo mafioso di una partita di droga. Certo, anche Borsellino potrebbe 
essersi sbagliato, ma, tra la sua parola e quella di Dell'Utri, come direbbe 
Alex Drastico, scegliere non èun problema. Del resto, deciderà il tribuna¬ 
le e non il pubblico a teatro. Seno, tra DeH'Utri e Albanese, ci sarebbero 
ancora meno problemi. 


"I Venerdì della Cultura" 

appuntamenti romani di confronto e dibattito 




Fondazione Giuseppe Di Vittorio 


"Democrazia, Diritti: 
il nodo dell'informazione" 

Umberto Eco, Gad Lerner, 
Eugenio Scalfari, Sergio Cofferati 
Coordina Alberto Asor Rosa 

7 febbraio ore 17.00 
Roma, Teatro Argentina 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Non ha vinto la sua battaglia 
personalea favore della guerra il presi¬ 
dente del Consiglio nel giorno del di¬ 
battito parlamentare alla Camera sul¬ 
l'Iraq. Le argomentazioni deboli, di 
basso profilo, usate in un discorso 
"infilato" con trequarti d'ora di ritar¬ 
do tra un voto e l'altro sul decreto 
fiscale non hanno convinto l'opposi¬ 
zione. E neanche qualcuno dei suoi se 
il segretario dell'LIdc, M arco Foliini ci 
ha tenuto a ribadire nel suo intervento 
che solidarietà con gli U sa deve esserci 
ma evitando «ten- 



II presidente 
del Consiglio parte 
frenato quasi accogliendo 
un suggerimento venuto dal 
Quirinale. Ma quando può 
infila colpi bassi 


Innervosito decide di replicare 
«L’opposizione, una banda 
di alieni...» 

«Non vogliamo la guerra, ma 
non intendiamo mettere la 
testa sotto la sabbia» » 


tazioni unilatera¬ 
li». 

Così Silvio 
Berlusconi, dopo 
aver ascoltato im¬ 
mobile come un 
busto di marmo, 
la serie di inter¬ 
venti rituali prò e 
quelli duri con¬ 
tro, a cominciare 
da quello di Mas¬ 
simo D'Alema 

chelo ha accusato di essereun premier 
senza saggezza che ha lavorato «per 
minare l'unità dell'Europa» alla fine 
non ce l'ha fatta più. Non ha resistito. 
Piegando a suo uso e consumo il rego¬ 
lamento parlamentare si è ripreso la 
parola per una conclusione in aula 
non previstadall'ordinedei lavori mo¬ 
strando «prepotenza e assenza di stile 
chein effetti sono compagni di viaggio 
della guerra» come ha stigmatizzato il 
vicepresidente diessino della Camera, 
Fabio M ussi. E dilagando poi in Trans- 
atlantico con i giornalisti perchéil pre¬ 
mier proprio non sopporta che qualcu¬ 
no lo contraddica. L'opposizione, a 
cui nel suo discorso si era rivolto sua¬ 
dente, ricordando di non aver fatto 
mancare «al governo di centrosinistra 
il nostro appoggio nella battaglia per 
rimuovere il rischio rappresentato dal¬ 
l'espansionismo di Slobodan M ilose- 
vic» è diventata «una banda di alieni 
venuta da un altro pianeta». Anzi, 
«D'Alema e la sua banda sono andati 
veramente per la tangente in un ambi¬ 
to irreale. Sembrava che non fossimo 
in Paese dell'Occidente, lasciamo sta¬ 
re...». Ma poi non lascia stare per nien¬ 
te. Anzi, dimentico del fatto chei suoi 
parlamentari più di tutti brillano per 
l'assenza e che lui medesimo in quasi 
due anni di governo non ha mai ritenu¬ 
to di essere presente ad un question 
time, accusa l'opposizionedi esseresta- 
ta assente al dibattito. «Stavamo discu¬ 
tendo della guerra, di una cosa così 
importante e nessuno di loro è rima¬ 
sto ad ascoltare» si lamenta il premier. 

Coglie l'occasione, dopo aver letto 
nel pomeriggio un discorso pieno di 
enunciazioni di principio, a comincia¬ 
re dalla riconferma del rapporto di 
amicizia con gli Stati Uniti (che lui sta 
facendo scivolare nella sudditanza), e 
nel quale ha ribadito, per due volte, 
che «non vogliamo la guerra, ma non 
intendiamo mettere la testa sotto la 
sabbia», ha difeso lo strappo compiuto 
con la "lettera degli otto" ed ha cercato 


Berlusconi sfodera «retorica bellica» 

Sono previste tremila bombe su Baghdad, ma lui sicuro dice: «Sarà un uso limitato della forza» 



Una bandiera 
arcobaleno 
della pace 
viene sventolata 
davanti 
al presidente 
del Consiglio 
Berlusconi 
durante i lavori 
alla Camera 
in una ripresa 
televisiva 


Debenedetti 

«Ma dove ha preso i dati 
sulle armi di Saddam?» 


E l'unico parlamentare deU'opposizione che il premier ha rite¬ 
nuto meritevole di una citazione. Silvio Berlusconi ha voluto 
tributare al diessino Franco Debenedetti, mozione Morando, 
un omaggio di fronte alle Camere, adottando una sua dichiarazio¬ 
ne: «È un errore disconoscere e delegittimare le Nazioni Unite...». 
Imbarazzato? 

«E perché? Scrivo tante cose. Berlusconi ha preso una 
frasechegli è piaciuta e nella quale mi riconosco in pieno». 


E nel resto del discorso di Berlusconi si riconosce? 

«lo distinguerei frail discorso alla Camera eil discorso al 
Senato. Qui a Palazzo Madama ha inserito delle parti a 
braccio ecomesempre in questo tipo di comunicazioni nelle 
quali conta la virgola, l'introduzione di pezzi a braccio ha 
squilibrato il tutto...». 

Questo significa che tutto il resto era buono? 

«Sostanzialmentecondivisibile, meno che una pecca gra¬ 
vissima: nel suo discorso non c'è l'Europa. Nel discorso di 
Berlusconi c'erano solo gli Usa e l'Italia». 

U n discorso troppo supino verso gli Usa? Poco rispet¬ 
toso del ruolo europeo? 

«Guardi, ho sempre pensato cheil colpo più grave l’han¬ 
no inferto all'Europa Chirac eSchroeder. Tanto più grave in 
quanto compiuto da due paesi che sono il pilastro dell'Euro¬ 
pa fin dalla sua origine, l'asse portante...». 


Mi scusi, ma gli incontri bilaterali fanno parte della 
prassi diplomatica mentre la lettera degli otto sotto- 
scritta anche dall'Italia non ha rappresentato, quella 
davvero, una rottura? 

«Il documento degli otto è stata una risposta sbagliata a 
un fatto grave. L'interesse vero avrebbe dovuto essere quello 
di portare tutta l'Europa su una posizione. Berlusconi ha 
fatto tutto il possibile? Mi sembra evidente che non lo ha 
fatto. La conferma si è avuta oggi. Il presidente di turno 
dell’Ue, Simiti s, ha fatto una dichiarazione perfetta cheavreb- 
be potuto essere la base di un documento unitario». 

Che cosa non gli è piaciuto nei pezzi a braccio del 
premier? Cosa è che ha sbilanciato tutto? 

«M i riferisco soprattutto all'elenco dellearmi di distruzio¬ 
ne di massa, che è un atto di accusa molto circostanziato 
verso Saddam. Dove ha preso questi dati?». lu.b. 


di strappare un po' di consenso citan¬ 
do i mille alpini partiti per l'Afghani¬ 
stan, per dire cosa l'Italia si appresta a 
concedere. 

Perché, è vero che poco prima in 
aula, nella replica blitz ha ribadito che 
«noi non vogliamo la guerra, non l'ab¬ 
biamo mai voluta, vogliamo la pace, 
operiamo per la pace» ma è anche vero 
che«se la risoluzione, cheio credo ver¬ 
rà, dal Consiglio di sicurezza dell'Onu 
successiva alla 1441, darà legittimità 
ad un intervento, noi saremo lì a dare 
il nostro aiuto. Sarà un uso limitato 
della forza». Tanto più che, lo ribadi¬ 
sce nel lungo sfogo contro l'opposizio¬ 
ne che non lo as¬ 
seconda, a suo pa¬ 
rere non ci sareb¬ 
be bisogno di 
una nuova risolu¬ 
zione. Saddam 
H ussein ha già 
violato quella pre¬ 
cedente. Non ha 
collaborato con 
gli ispettori che 
«sono notati e 
non investigatori, 
non possono cer¬ 
care un ago in un pagliaio. Devono 
essere portati per mano a verificare 
l'avvenuto disarmo come è avvenuto 
in altri paesi». E come modello cita il 
Kazakistan il cui discusso presidente 
proprio l'altro giorno è stato ricevuto 
in pompa magna a Palazzo Chigi. 

Se margini ci sono per evitare l'in¬ 
tervento armato sono davvero stretti. 
Bisogna attendere il 14 febbraio, data 
fissata per la nuova riunionedel Consi¬ 
glio di sicurezza. Aspetta il giorno di 
San Valentino Silvio Berlusconi per sa¬ 
pere se avrà una giustificazione in più 
per schierarsi al fianco del suo amico 
Bush anche se è consapevole che, an¬ 
che davanti ad una nuova risoluzione 
Onu, un nuovo passaggio parlamenta- 
reèindispensabile. Lui minimizza l'in¬ 
tervento dell'Italia. In fondo cosa ci 
chiedono gli americani che, non va 
mai dimenticato, si sono sacrificati per 
liberare l'Italia ed anche l'intera Euro¬ 
pa dal giogo del nazismo edel comuni¬ 
Smo? «Stiamo tranquilli» dice il pre¬ 
mier. «In caso di guerra ci sono state 
chieste cose che possiamo dare: ledasi, 
il diritto di sorvolo e successivamente 
gli interventi umanitari». Insomma, 
un'operazione «per far nascere una 
nuova democrazia in Iraq, una rico¬ 
struzione delle istituzioni democrati¬ 
che irachene che possa fare di questo 
paese un paradigma per gli altri paesi 
della regione» una volta che Saddam 
siastato mandato in esilio o eliminato 
dalletruppedi GeorgeW.Bush che po¬ 
trebbe intervenire anche subito «ma 
ha accettato di attendere una seconda 
risoluzione dell'Onu...cosa si vuole di 
più?». Quello che Berlusconi, nono¬ 
stante il fiume di parola non dice, è 
cosa intende fare lui se non dovesse 
esserci la seconda risoluzione. Foliini 
la situazione l'aveva poco prima foto¬ 
grafata così: «Se ci dovesse essere un 
secondo pronunciamento dell'Onu sa¬ 
rebbero problemi per l'opposizione, se 
non ci fosse i problemi sarebbero tutti 
nostri». 


//personaggio 

Casini corregge il premier in nome di Santa dorotea 

Pasquale Cascella 


S anta Dorotea deve aver concesso 
a Pier Ferdinando Casini l'assi¬ 
stenza tanto devotamente invoca¬ 
ta. L'ha persino evocata in aula, il presi¬ 
dente, la patrona della corrente più po¬ 
tente della De chefu, prima ancora del 
redderationem sull'Iraq. La discussio¬ 
ne sul decreto fiscale si prolungava ol¬ 
tre il dovuto, e c'era il serio rischio che 
slittasse ulteriormente se l'opposizione 
avesseinsistito per laverifi cadel nume¬ 
ro legale, con il presidente del Consi¬ 
glio bloccato in anticamera. È stato a 
questo punto che Casini ha rotto gli 
induci: «Oggi è santa Dorotea, e questo 
dovrebbe insegnarci qualcosa...». 

Non sapeva ancora, ma forse preavver¬ 
tiva il presidente, di dover consacrare 
al rito della mediazione dorotea anche 
la propria conduzione della successiva 
discussione. Prima con lescusea Silvio 
Berlusconi, bersaglio della «gazzarra», 
come il presidente ha definito la prote¬ 
sta contro la guerra di alcuni deputati 
verdi e comunisti. Poi con la plateale 
«correzione» della cinica battuta del 
premier al rifiuto dell'opposizione di 
concedere suo tramite la solidarietà 
agli alpini impegnati in Afghanistan. 
Lo stesso capo del governo impettitosi 
alla prima manifestazionedel rincresci¬ 
mento, è stato visto volgersi stizzito 
quando l'intera assemblea concedeva 
al proprio presidente la standing ova- 
tion che a lui era stata negata. C hissà se 
quell'imprecazione proferita a denti 
stretti si è limitata all'insulto di Casini 
o sia stata una bestemmia. Fatto è che 
al presidente della Camera è riuscito il 
miracolo di rimettere l'intera assem¬ 


blea in sintonia con i sentimenti più 
profondi del paese e di evitare che la 
stessa dignità dell'istituzione rovinasse 
nella trappola precostituita da Berlusco¬ 
ni. 

I toni quelli erano, artatamente provo¬ 
catori. Dove altro andava a parare l'as¬ 
sioma tra «le due forme di tirannia che 
hanno devastato il continente nel XX 
secolo: il nazismo e il comuniSmo»? E 
che senso aveva sottolineare che «sulle 
grandi questioni che riguardano tutti i 
cittadini e la comunità mondiale ci si 
unisce e non ci si divide», riconoscere 
che comunque l'opposizione ha «il di¬ 
ritto di dissociarsi da scelte che non 


condivide, anchein una materia delica¬ 
ta come la politica estera e di difesa», 
per poi piegare tutto, diritti e doveri, 
alla «sola condizioneche non manchi il 
rispetto morale per quanto decide la 
maggioranza del Parlamento»? La spe- 
dizionedegli alpini èstataunadi quelle 
scelte travagliate del Parlamento, divi¬ 
sosi sullefinalitàdella missionedei mili¬ 
tari italiani oggi reinterpretate sul cam¬ 
po dai comandanti americani ma non 
chiarite in Parlamento dal presidente 
del Consiglio. Comprensibile, allora, lo 
sconcerto provocato dall'invito di Ber¬ 
lusconi all'«opposizione costituziona¬ 
le» a mostrare «apertamente il suo sen¬ 


so dello Stato e della nazione, anche 
con un segno di solidarietà a qua mille 
ragazzi». Avesse guardato attentamen¬ 
te, il premier, si sarebbe accorto che 
all'applauso si erano uniti i deputati 
della Margherita e anche non pochi 
esponenti da Ds, da Giovanna Melan¬ 
dri a M arco M inniti eGiuseppeCalda- 
rola. Fosse stato attento si sarebbe reso 
conto che la stessa compostezza del 
grosso della sinistra era espressione di 
solidarietà verso quegli alpini lasciati 
all'oscuro delle reali regoledi ingaggio. 
Invece, già assaporava la perfidia della 
battuta: «Vedo che soltanto la maggio¬ 
ranza augura loro il più pieno successo 


nel loro difficile compito. Ne prendia¬ 
mo atto». 

Non lo ha fatto il presidente, consape- 
voledel vulnuscosì provocato alla effet¬ 
tiva volontà dell'assemblea. Casini ha 
guardato in alto, come a chiedere ispi- 
razioneasantaDorotea. Poi ha vergato 
un appunto. FI a atteso pazientemente 
cheil premier condudesselesuecomu- 
nicazioni. Halasciato chelamaggioran- 
za si levasse in piedi, che altrettanto 
facessero i membri del governo e lo 
stesso Berlusconi, e a quel punto ha 
scosso il campanello per ri chi am are l'at¬ 
tenzione: «Onorevoli colleghi, vorrà 
solamente dire che, indipendentemen¬ 


te da come si è espresso ogni singolo 
parlamentare, deve essere chiaro che 
agli alpini italiani impegnati in Afghani¬ 
stan va la solidarietà di tutta la Came¬ 
ra». E tutti, ma proprio tutti, si sono 
ritrovati nel messaggio finalmente sin¬ 
cero, con un applauso corale e prolun¬ 
gato, sempre più forte a sinistra esem- 
prepiù imbarazzato a destra, man ma¬ 
no che il volto di Berlusconi diventava 
nero e le sue labbra cedevano alla rab¬ 
bia. M a, insulto o bestemmia chefosse, 
Santa Dorotea deve ancora aver illumi¬ 
nato Casini. Questi era ancora bambi¬ 
no in quel marzo del 1959 quando i 
vari Antonio Segni, Flaminio Piccoli, 


M ariano Rumor, Emilio Colombo, Ar¬ 
naldo Forlani si riunirono nel conven¬ 
to romano dedicato alla santa, sul Gia- 
nicolo per separarsi da AmintoreFanfa- 
ni eassumerein proprio la mediazione 
tra lasinistra eia destra dello scudocro¬ 
ciato che li avrebbe resi determinanti 
per ogni maggioranza interna. Ma se 
doroteo lo è diventato per devozione, 
Casini ha continuato a seguire il rito 
della mediazione per vocazione, anche 
quando la vecchia De si è disintegrata 
sulle opposte sponde del bipolarismo e 
lui, dall'altra parte, ha dovuto scegliere 
se battersi per conquistare un ministe¬ 
ro che conta o cercare di elevarsi al di 
sopra delle parti puntando allo scran¬ 
no più alto di M ontecitorio. Scomodo, 
forse. Fastidioso, a volte. Ma perfetto 
per chi avverte che la mediazione pri¬ 
ma o poi tornerà utile per portare a 
compimento la complicata transizione 
italiana. Come, appunto, ha fatto ieri 
in aula con le scuse a Berlusconi (ma 
per il ritardo persino con i giornalisti) 
e con la correzione del premier. E fuo¬ 
ri, mentreBerlusconi sfogava la sua de¬ 
lusione e inveiva contro l'opposizione. 
Si è fermato anche Casini nel transa¬ 
tlantico per spiegare che «no», lui non 
ha voluto «primeggiare», ma solo «dis¬ 
sipare un dubbio che mi sembrava as¬ 
sai negativo, e credo di aver fatto bene 
a tutela della istituzione che presiedo». 
Equilibrio perfetto persino nel ricono¬ 
scere al premier di aver espresso una 
posizione «equilibrata e misurata» e al¬ 
l'opposizione di aver mostrato «consa¬ 
pevolezza del momento». Non udito, 
ma sicuro il graziea santa Dorotea. 


E se gli Usa attaccassero da soli? 

Bobo Craxi: un’aggressione unilaterale 

«Il preadente del Consiglio non ha risposto a una domanda 
fondamentale- ha detto Bobo Craxi, commentando il 
discorso del premier alla Camera - cosa farà se il cosiddetto 
attacco mirato partisse senza la copertura delle Nazioni 
Unite?». 

La guerra è accettabile solo sotto l'egida dell'Onu, ha detto il 
leader del Nuovo Psi: «Nell'imporrel'altolà a Saddam eil 
rispetto delle risoluzioni delle Nazioni Unite, altrettanto 
bisognerebbe fare nei confronti dello stato di Israele anche 
quello Stato deve rispettare le risoluzioni dell'Onu». Diffidle 
che Berlusconi gli dia ascolto. Su M aariv il premier italiano 
viene giudicato «un vero amico di Israele in Europa» 
proprio grazie al suo tentativo di spezzare il fronte del no 
europeo, eallerecenti missioni diplomatiche a Londra, 
Washington, M osca. 


Bandiere a Montecitorio 
A Cento e Bulgarelli cartellino rosso 

Quasi all'unanimità, con il 90 I 0 voto contrario di Tiziana 
Vaipiana (Prc)l'ufficio di presidenza della Camera ha 
«condannato» Paolo Cento e Mauro Bulgaràli a una 
censura e a 15 giorni di sospensione. I due deputati hanno 
sventolato in aula una grande bandiera arcobaleno - la 
bandiera della pace - appena il preadente dà Conaglio ha 
cominciato a parlare. «Chiederemo chela diaria che ci verrà 
trattenuta venga consegnata a Emergency per la sua attività 
umanitaria - hanno detto - Quanto a noi, siamo a curi che 
le azioni per la pace vadano moltiplicate. Singolare è che noi 
si venga puniti quando parlamentari coinvolti in pestaggi e 
atti di violenza in aula non sono stati affatto sanzionati». 
Sospensione per tre giorni anche per quattro deputati Pdcl 
(Diliberto, Rizzo, Cossutta, Belillo) che hanno esposto 
cartelli con scritto «no basi, no guerra». 


Senato: uno studente alza il cartello “Pace” 
Calderoli caccia lui e tutta la sua classe 

ROM A Compare nelle tribune dà pubblico, a Palazzo M adama, 
un cartello con la scritta «Pace» ed il presidente di turno, il leghista 
RobertoCalderoli, infastidito dall'iniziativa, non ci pensa un 
minuto. Stigmatizza duramente il gesto, che considera un'offesa al 
Parlamento, sospende la seduta ed ordina ai commessi di requisire 
il cartello, che era innalzato da uno studente dà liceo scientifico di 
Lucca, Francesco, in visita al Senato, insieme all'intera scolaresca, 
su invito del Presidente, M arcello Pera. Ordine di ritiro del cartello 
e di allontanamento del ragazzo dalla tribuna e dal Senato, subito 
eseguito. Non gli basta, però, a Calderoli. Gli sembra ancora una 
misura troppo blanda e cosi, insieme allo studente, la tribuna 
viene fatta sgomberare da tutti i suoi compagni. Immediata la 
protesta, in aula, dà senatori di centrosinistra che hanno giudicato 
eccessive le misure assunte dal presidente di turno, anche perché il 
gesto non aveva in alcun modo disturbato i lavori. 
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Vincenzo Vasile 


ROMA «Solidali» sulla questione ira¬ 
chena con la maggioranza? A Mon¬ 
tecitorio gli oratori dell'opposizio¬ 
ne con sfumature e argomenti diffe¬ 
renti hanno salutato con un corale 
no la conciliante boutade che «Ber¬ 
lusconi uno» - in difficoltà con gli 
alleati e probabilmente pressato dal 
Quirinale - ha lanciato in aula (per 
poi passare attraverso le esternazio¬ 
ni di «Berlusconi due» all'insulto, 
non appena si sono spente le teleca¬ 
mere della diretta tv). 

I toni, in ri- 



Mai senza l’Onu 
L’opposizione 
risponde alla richiesta 
bipartisan di Berlusconi 
con un ragionevole rifiuto: 
no alla guerra preventiva 



Rutelli: non si può fare la 
guerra senza il consenso. Non 
abbiamo saputo lottare contro 
la fame. Né abbiamo saputo 
fermare il disastro 
in Medio Oriente 


» 


sposta al «Berlu¬ 
sconi uno», pos¬ 
sono essere an¬ 
che misurati. 
Come quelli di 
Massimo D'Ale- 


ma 


non un 


«pacifista», ben¬ 
sì «un uomo 
che ama la pace, 
ma che sa che la 
guerra può esse¬ 
reevitabile», co¬ 
me s'è definito - che ha rinfacciato 
al presidente del Consiglio di aver 
«nascosto la verità» riguardo alle 
scelte di politica internazionale che 
l'Italia sta compiendo. Verità nasco¬ 
sta sulla «linea della quale siamo 
stati via via informati dal portavoce 
del dipartimento di Stato america¬ 
no, da funzionari dell'ambasciata 
israeliana, fonti improprie». Verità 
negata sui rischi di guerra. Verità 
oscurata persino sull'esistenza di 
fratture nel processo di integrazio¬ 
ne europea e sulle divisioni della 
comunità internazionale. «Noi sia¬ 
mo amici degli Usa, ma è dovere 
degli amici dire: state sbagliando. E 
doveredelTEuropa sarebbeoggi get¬ 
tare sul piatto della bilancia la sua 
unità e la sua saggezza. Lei, signor 
presidente del Consiglio, ha lavora¬ 
to per minare l'unità dell'Europa, e 
certamente non ha mostrato il suo 
volto più saggio: per questo non sia¬ 
mo solidali con lei». 

Cosa dovrebbe fare il governo 
italiano per ottenere la solidarietà 
invocata da Berlusconi da parte del¬ 
l'opposizione? Si tratterebbe, secon¬ 
do D'Alema, di seguire la linea che 
emerge a maggioranza dal dibattito 
al Consiglio di sicurezza dell'Onu, 
dopo l'intervento del segretario di 
Stato americano, Colin Powell «ea 
parti re anche dal la sua preoccupan¬ 
te denuncia», anche se - ha aggiun¬ 
to il presidente dei Ds- è vero an¬ 
che che il capo degli ispettori Blix 
ha affermato che le prove portate 
da Powell non appaiono inoppu¬ 
gnabili». E la comunità internazio¬ 
nale si orienta, dunque, a chiedere 
all'Iraq di collaborare con le Nazio¬ 
ni unite, intende rafforzare le ispe¬ 
zioni, prolungarle nel tempo, arriva- 
reaunadistruzionedellearmi attra¬ 
verso una solzuione che scongiuri 
la guerra. 

Con queste premesse, altro che 
il tempo stringe. È profondamente 
sbagliato usare una frase come quel¬ 
la brandita da Berlusconi che in que¬ 
sto modo nega alla comunità inter¬ 
nazionale la possibilità di prendersi 
ancora altri giorni alla ricerca di 
una soluzione pacifica. «Questo 
avrei voluto senti re da lei perché ciò 
corrisponde alla vocazione dell'Ita¬ 
lia», alla sua linea tradizionale, che 
viene contraddetta a ogni pie' so¬ 
spinto: «Noi ormai siamo in Medio 
Oriente tra quelli che in nomedella 


Diliberto: no a una 
guerra «sporca» di 
petrolio, imperialista, 
coloniale. Ascoltiamo 
le parole coraggiose 
del Papa 


D’Alema: «Lei ha minato l’unità europea» 

«Signor presidente, per questo non le diamo la nostra solidarietà». L opposizione affonda contro il premier 
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Il segretario del Pdci Oliviero Diliberto al centro, Katia Bellino e Marco Rizzo espongono cartelli contro la guerra in Iraq durante il discorso del presidente del Consiglio Filippo Monteforte/Ansa 


lotta al terrorismo giustificano ogni 
repressione, non comprendendo 
che così si alimenta, non si sconfig¬ 
ge il terrorismo». 


Poco dopo Francesco Rutelli ri¬ 
porterà in aula la valutazione che 
emerge dall'incontro chehaappena 
avuto con il ministro degli esteri 


tedesco Fischer: «Non si può fare 
una guerra senza il consenso. E non 
vi sarà consenso anche perché si è 
scelto di non agire per fermare il 


disastro in Medio Oriente». Né si è 
agito con una strategia a lungo ter¬ 
mine che sradicasse la fame nono¬ 
stante le solenni dichiarazioni dopo 


1 11 settembre: «Con Fischer ho con¬ 
diviso il timore di una prossima ra- 
dicalizzazione islamista della regio¬ 
ne M ediorientale. Avere coraggio è 


V 


Ulivo, c’è un documento unitario 

Condanna la guerra , spariscono le questioni basi e sorvolo. Tutti lo firmano, ma le divergenze restano 


ROMA Dopo una giornata di media¬ 
zioni l'Ulivo è arrivato ad una presa 
di posizione comune sul no alla 
guerra. Molti però dubitano che sia 
un'unità duratura. L'ala più pacifi¬ 
sta della coalizione (sinistra ds, ver¬ 
di, pdci) scalpita e chiede dichiara¬ 
zioni drastiche contro la possibile 
partecipazione italiana ad un attac¬ 
co militare americano all’Iraq. L'ala 
più moderata (Udeur di Mastella, 
socialisti e parte della Margherita) 
spingein direzione contraria, ecioè 
vuole che il centrosinistra si impe¬ 
gni sin da ora a rispettare l'Onu, il 
suo ruolo, le sue decisioni e la sua 
piena legittimità. Di conseguenza la 
divergenza di fondo resta. Per ora si 
è trovata questa soluzione: un docu¬ 
mento che detta i comportamenti 
che il governo dovrà tenere, e la 
battaglia che dovrà condurre per 
evitare la guerra, in attesa del 14 
febbraio. Cioè in attesa del nuovo 


rapporto degli ispettori e di una 
eventuale nuova risoluzione del¬ 
l'Onu. Se il rapporto degli ispettori 
sarà contro Bush, esedi conseguen¬ 
za l'Onu non darà il via libera agli 
americani, l'unità dell'Ulivo regge¬ 
rà. Altrimenti è molto probabile 
che risplenderanno lecontraddizio- 
ni. 

Che il cima, nonostante la rag¬ 
giunta unità, sia molto teso, lo si è 
visto ieri in aula, quando due parla¬ 
mentari verdi (Cento e Bulgarelli) 
hanno sventolato la bandiera pacifi¬ 
sta e si son fatti trascinare fuori dal¬ 
l'aula dai commessi: Mastella si è 
indignato e li ha presi a male paro¬ 
le. Mastella dicechea lui si possono 
chiedere tante cose, ma non di di¬ 
ventare un pasdaran contro la Nato 
e l'Onu, e cioè le istituzioni che ha 
considerato per tutta la vita come i 
suoi punti di riferimento in politica 
estera. 


Alla mediazione, ieri sera, si è 
arrivati soprattutto grazie al gran 
lavoro dei Ds. In questo frangente è 
il partito dei Ds il più unito e il più 
unitario. M arco M inniti ePietro Fo- 
lena (il primo dalemiano il secondo 
del correntone) hanno lavorato con 
pazienza per scrivere il testo di una 
risoluzione che tenesse conto delle 
prudenze dei più moderati ma che 
non urtasse le sensibilità dei pacifi¬ 
sti. L'artifizio è stato quello di porre 
una data di scadenza alla risoluzio¬ 
ne: il rapporto degli ispettori del¬ 
l'Onu. In questo modo si è potuto 
aggirare il nodo della concessione o 
meno delle basi militari italiane e 
del diritto di sorvolare i nostri cieli 
agli aerei americani. Perché la vera 
questione del contendere è questa: i 
pacifisti dicono che va detto chiaro 
che basi e sorvolo saranno negati. I 
moderati dicono che se l'Onu dirà 
sì alla guerra anche noi dovremo 


adeguarci e concedere basi, sorvolo 
e altro. 

Una parte della Margherita, 
compreso il leader della coalizione 
Francesco Rutelli, non avrebbe volu¬ 
to neppure arrivare al voto in Parla¬ 
mento. I deputati pacifisti però han¬ 
no raccolto le firme per chiedere a 
Casini il voto. Alla fine Rutelli ha 
accettato. Ora si tratterà di vedere 
se il voto sarà possibile martedì ose 
per motivi regolamentari dovrà slit¬ 
tare di uno oduegiorni. Anche per¬ 
ché, per la verità, sulla risoluzione 
M inniti-Folena ci sono le firme di 
quasi tutti ma non di tutti: M astella 
si è riservato di dare il suo assenso 
solo lunedì. Però sembra abbastan¬ 
za probabile che darà l'assenso e 
quindi il voto ci sarà. I n questa riso¬ 
luzione si dice che Powell non ha 
portato alcuna prova sulle armi 
proibite di Saddam; si censura il 
comportamento del governo che ha 


rotto l'unità europea; si chiede al 
governo di cambiare linea, di impe¬ 
gnarsi per la ricerca della pace, di 
sollecitare il prolungamento della 
missionedegli ispettori in Iraq e, in 
sostanza, di allinearsi alle posizioni 
di Francia e Germania. 

Le firme di tutti i capigruppo 
sotto il documento risolverà, per 
ora, ogni problema? Non è detto. 
Pdci eVerdi probabilmente presen¬ 
teranno anche una loro mozione, 
nella quale comunque porranno la 
questione di basi militari italiane e 
sorvolo. E sicuramente una mozio¬ 
neanaloga sarà presentata da Rifon¬ 
dazione. E' possibile che su queste 
mozioni si compatterà il fronte paci¬ 
fista dell'Ulivo, rompendo di fatto 
l’unità dell'alleanza, seppurein mo¬ 
do soft e dopo un voto unitario, e 
riproponendo una sorta di pacifi¬ 
smo ulivi sta a "doppia velocità'' 

pi.sa. 


dire e fare qualcosa oggi di molto 
diverso da quel che sembra affer¬ 
marsi». Al di là delle divisioni la 
posizionedel centrosinistra puòtro- 
varealcuni punti di convergenza se¬ 
condo Rutelli: «Forza alla legalità 
internazionale attraverso l'Onue 
non ad un illusorio strapotere mili¬ 
tare, anche per l’attenzione che si 
deveall'articolo 11 della Costituzio¬ 
ne. Lotta al terrorismo, disarmo 
dell'Iraq attraverso l'Onu, no a una 
guerradi invasionedell'lraq, priori¬ 
tà alla pace in Mo, più forza e unità 
all'Ue». 

Oliviero Diliberto declinai! suo 
no a Berlusconi 
in un appello 
agli alleati: 
«Chiedo ai colle¬ 
ghi dell’Ulivo, 
simbolo di pace 
di non avere al¬ 
cuna timidezza 
mel dire no a 
questa guerra, 
senza tentenna- 
menti e distin¬ 
guo». Guerra 
«sporca» di pe¬ 
trolio, «imperialista in senso classi¬ 
co», una «sporca guerra coloniale», 
dichiarata unilateralmentedagli Sta¬ 
ti Uniti, di cui il nostro paese a gui¬ 
da berlusconiana svolge il ruolo di 
«servo sciocco». Una guerra «pre¬ 
ventiva», del tutto sproporzionata 
per le forze messe in campo. E rivol¬ 
to alla maggioranza: «Non ascoltate 
nemmeno le parole coraggiose del 
papa». 

Enrico Boselli (Sdi), però, poco 
dopo negherà l’esistenza di eccessi- 
vedivisioni dentro l’Ulivo, d’accor¬ 
do nel richiamare le posizioni emer- 
sedal Parlamento europeo: «Sel'Ita¬ 
lia facesse parte del Consiglio di si¬ 
curezza del le Nazioni Unite, allo sta¬ 
to attuale come dovrebbe votare? 
lo, in questo momento, voterei no 
ad un intervento armato». E ciò 
non significa sottovalutareil rischio 
terrorismo, ma « non ci si può illu¬ 
dere di vincerlo attraverso una guer¬ 
ra. Spetta all'Onu decidere modi e 
mezzi per fronteggiare i cosidetti 
stati canaglia, ma per ora non vi 
sono le condizioni per dare il via a 
eventuali azioni militari». M a Berlu¬ 
sconi pur facendo appello a una se¬ 
conda risoluzione non ha detto con 
chiarezza che «solo una decisione 
dell'Onu può dare legittimità ad un 
intervento militare in Iraq». 

Per Fausto Bertinotti, invece, la 
responsabilità del centrosinistra è 
pesante perché per effetto delle sue 
divisioni si è impedito al Parlamen¬ 
to di votare. «Questo parlamento 
ammutolito rappresenta un vuoto 
cupo, colpevole. Tace il Parlamen¬ 
to, parla il governo anche se sa che 
non rappresenta l'opinione preva¬ 
lente nel paese». Il leader di Rifonda¬ 
zione cita il presidente brasiliano 
Lula: «L'unica guerra ammissibile è 
quella alla fame», e rievoca uno slo¬ 
gan tradizionale del movimento 
operaio italiano: «Néun uomo, né 
un soldo per la guerra. L'opposizio¬ 
ne, non aspetta l'Onu, temiamo 
una sua scivolata ulteriore, fagocita¬ 
ta dall' impero». Dalla maggioranza 
qualche distinguo solo da Marco 
Foliini dell'Udc. È necessaria una 
sintonia tra Usa e Europa, Daque- 
st'ultima non deve «venir meno la 
comprensione» nei confronti degli 
Usa, ma l'America deve «mettere 
da parte u na volta per tutte I e tenta- 
zioni unilaterali». Nelle quali «non 
possiamo riconoscerci». 


Bertinotti: non ci è 
stato neppure 
concesso di votare 
L’unica guerra 
ammissibile è quella 
alla fame 


V 


Discorso forte del presidente dell’Udc, critiche cortesi ma le più profonde dalla sua maggioranza al premier: «È necessario ritessere una posizione comune dell’Unione Europea» 

E Follini rompe gli indugi: «Non ci riconosciamo nell’unilateralismo Usa» 


Natalia Lombardo 


N on ci sarà nessuna guerra 
senza una risoluzione del¬ 
l'Onu e aH'unilateralismo 
americano noi diremo no». Abban¬ 
dona la solita pacatezza, ii segràa- 
rio Udc M arco Follini, e lascia il 
segno nei dibattito parlamentare 
che ha seguito l’intervento di Silvio 
Berlusconi alla Camera. Il discorso 
del premier? «Ottimo perché non 
poteva essere abbondante... Equili¬ 
brato», commenta il leader centri¬ 
sta nel Transatalantico. 

Pochi minuti dopo intervienein Au¬ 
la ed è molto più netto. Forse tanto 


forte da far virare la rotta allo stes¬ 
so presi dente dà Consiglio, che nel¬ 
la replica ha insistito sulla pressio¬ 
ne della comunità internazionale 
per il disarmo, o l’esilio, di Sad¬ 
dam. 

Non si può dire che Follini salvi il 
dittatore iracheno, «non ha ottem¬ 
perato a ben sedici risoluzioni del¬ 
l'Onu, in questi anni ha seminato 
migliaia e migliaia di vittime». M a 
l'asse centrale è l’Onu, e viceversa 
non sono gli Usa. I centristi sono i 
soli, nella maggioranza, a dire una 
parola (e che parola) sul rischio che 
l’America parta lancia in resta nà¬ 
ia crociata solitaria in Iraq, insieme 
alla Gran Bràagna. Puntare sulla 


risoluzioneOnu come unica condi¬ 
zione per accàtare un attacco può 
essere la chiave per trovare la spon¬ 
da anche in una parte dàl'opposi- 
zione. Non solo, a Follini preme 
anche l’Unione dàl’Europa, la «ri¬ 
tessitura» di una posizione comu¬ 
ne, anche con Francia e Germania, 
basata su tre principi: «Vocazione 
di pace, identità europea e legame 
atlantico». 

Il leader centrista marca la differen¬ 
za di concezione fra alleanza e sud¬ 
ditanza, rifilando un colpo a Berlu¬ 
sconi nà rapporto con gli Usa. Ed 
evoca Aldo M oro, in quàla parola 
«comprensione» che lo storico espo¬ 
nente De usò negli anni dà Viet¬ 


nam verso un «paese liberale e de¬ 
mocratico». Comprensioneperla fe¬ 
rita dà terrorismo e il «robusto sen¬ 
so di avvera one», di ce Foli Ini, ma il 
messaggio è forte «M diano da par¬ 
te, una volta per tutte, quàle tenta¬ 
zioni unilaterali, quàl'attitudine a 
fare da sé e a pensare per sé, quella 
diffidenza nà confronti dàla fatico¬ 
sa diplomazia internazionale che 
hanno segnato, fin troppo in profon¬ 
dità, alcuni momenti dàla politica 
americana», nàie quali «non ci pos¬ 
siamo e non ci vogliamo riconosce 
re». 

È quasi' una sfida, quàla dell'Udc, 
rispàio alle altre tentazioni nàia 
maggioranza, da FI ad An, di ap¬ 


provare la guerra di Bush. Fra i 
centrici c’è chi assicura che «ci so¬ 
no buovi motivi per credere che si 
arrivi a una risoluzione Onu», il 
chemàterebbein difficoltà l’opposi¬ 
zione: certo se eoa non dovesse esse 
re, segli Usa (eBerlusconi), dovesse 
ro andare avanti lancia in resta da 
soli, i cattolici del centrodestra sa¬ 
rebbero costràti a «una ràromar- 
da». In sintesi, «con l'Onu sarebbe 
una nostra vittoria, con gli Usa ha 
la meglio l'opposizione». 

In sottofondo c’è la pressione del 
Vaticano. Su questa fa affidamento 
Roberto Formigoni, presidente dà¬ 
la Regione Lombardia, chein matti¬ 
nata quasi anticipa Foliini (è un 


forzi sta ma di cultura cieli ina): gli 
Usa ricordino «con chiarezza di ave 
re scàto la via dàl’Onu», quindi 
servono una seconda risuluzione e 
«proveinconfutabili», per giustifica¬ 
re una guerra. Formigoni spera in 
un «miracolopossibile» con l’inter¬ 
vento dà Papa. Gli Udiccini in Par¬ 
lamento sono più laicamentepoliti- 
d, «siamo liberali», ironizza uno di 
loro. «C’èun piano ràigioso e uno 
politico», chiarisce Follini, «ma le 
biblioteche sono piene di libri sul 
pensiero ràigioso e su quàlo laico», 
aggiunge con un pizzico di scettici¬ 
smo. 

Luca Volontà capogruppo a M onte 
ci torio, prega «la M adonna»: «Spe 


riamo cheTarek Aziz dica al Papa 
che sta convincendo Saddam a col¬ 
laborare... ».Certoil dittatore è sor¬ 
do a tutti i richiami. Conterà l’in¬ 
tervento Vaticano? «Be’ d sono due 
diplomazie, quella U sa e quàla Va¬ 
ticana. Una dura da duemila anni, 
l'altra da un po' meno ma ha più 
strumenti», scherza Volontà Anche 
R occo Butti gl ione confida nàia mis- 
sionedi Aziz: «Speriamo...». Perché 
«la Santa Sede farà di tutto, anche 
se il Papa non fu ascoltato nemme¬ 
no nel ‘91». La linea dà cattolici è 
«Non muoversi senza l’Onu, certo 
se prosegue la politica dà riarmo, 
la guerra arriva...». Una caduta di 
fede? 
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Il segretario di Stato americano Colin Powell 


I lettori moderati del più 
venduto settimanale cattolico 
si schierano per la pace, sono 
certi che non esista una guerra 
giusta e che sia utile 

il dialogo con l’Islam r> 


Le «prove» Usa non convincono il Vaticano 

Contro V'intervento in Iraq il 94% dei lettori di Famiglia Cristiana: «È un avventura senza ritorno» 


rimase inascoltato. Ora la richiesta ira¬ 
chena del l'i n co ntro potrebbe segn are u n 
cambiamento di atteggiamento. Potreb¬ 
be essere occasione, dice monsignor 
M artino, per «un passo verso la disten¬ 
sione». 

È d'accordo il cardinaleRoger Etche- 
garay, uno dei diplomatici di punta della 
Santa Sedeetrai candidati per una possi¬ 
bile missione a Baghdad: «Ho salutato 
con gioia - ha detto - la notizia della 
visita di Tareq Aziz. È un cristiano con¬ 
vinto e i cristiani sono numerosi in Iraq. 
Personal mente l'ho già incontrato alme¬ 
no due volte a Baghdad. La visita di Aziz 
sarà certamente un passo importante sul 
cammino verso 
una pace tanto fra¬ 
gile ma tanto ne¬ 
cessaria per tutti, 
specialmente per 
il Medio Oriente». 

11 mondo cat¬ 
tolico è con il pa¬ 
pa. Lo dice Fami¬ 
glia cristiana, pub¬ 
blicando una co¬ 
pertina con i volti 
affiancati di Gio¬ 
vanni Paolo II e 




di Paolo Ojetti 


Berlusconi è già al fronte e «tiene la posizione», annuncia Francesco 
Pionati. La tiene così bene che si augura una risoluzione Onu che 
autorizzi «l'uso misurato della forza», che è un'ipotesi campata in aria. 
Furbescamente, Berlusconi ha chiesto all'opposizionedi mettersi al fian¬ 
co della maggioranza come loro, il centrodestra, fecero ai tempi della 
guerra del Kosovo. Fra Kosovo e Iraq c'è una bella differenza, ma non 
importa, tutto fa brodo. Ventata retorica sugli alpini in Afghanistan, 
«quei milleragazzi chesono andati...». No, sono stati spediti e imbastir¬ 
ci sopra del patriottismo da italietta è quasi raccapricciante. Bruno 
Luverà, che si occupa delle reazioni, parla di «travaglio nel centrosini¬ 
stra» ed esagera un po': il no alla guerra americana è unanime. Il tempo 
vola e, fra due mesi tutti si chiederanno: ma perché è scoppiato questo 
inferno? La rete U no è alla frutta: Tiziana Ferrarlo annuncia nei titoli che 
seguirà il commissario M ontalbano. M a è una replica. 


Giuseppe Vittori 


ROMA Tra una settimana, alla vigilia 
della grande manifestazione per la pace 
del 15, il vicepresidente dell'Iraq Tareq 
Aziz verrà ricevuto in Vaticano, dal Pa¬ 
pa. Oggi sarà il ministro degli esteri tede¬ 
sco Joschka Fisher, dopo aver presieduto 
i I consi gl i o di si cu rezza dell'Onu, a entra- 
renellesalevaticane: la Germania èfino- 
ra lo stato più vicino alla posizione vati¬ 
cana. Le parole di Colin Powell ali'Onu 
sono state agttentamente analizzate dal¬ 
la segreteria di stato vaticana, ma già 
l'Osservatore romano anticipa: «accuse 
con prove poco 
convincenti», tito¬ 
la, sottolineando 
la «cautela» con 
cui è stata accolta 
la relazione del se¬ 
gretario di Stato 
Usa: «Non ha con¬ 
vinto a pieno i 
membri del Consi¬ 
glio di sicurezza» 
quel materiale 
«che secondo la 
Casa Bianca prova 
inconfutabilmen¬ 
te le violazioni irachene». 

Non ha convinto: lo ha ripetuto a 
Radio Vaticana monsignor Raffaele M ar¬ 
tino, presidente del Pontificio Consiglio 
Giustizia e Pace: «le prove del segretario 
di Stato americano non sembrano con¬ 
vincenti come invece quelle presentate 
dagli Usa nel '62 durante la crisi dei mis¬ 
sili aCuba. Siano consegnate agli ispetto¬ 
ri che facciano il loro dovere». Il mezzo 
più efficace per evitare la guerra, ripete 
monsignor Martino «è il rispetto della 
risoluzione 1441, che dà agli ispettori il 
poteredi distruggereo rendere inoffensi¬ 
ve le armi eventualmente trovate». «La¬ 
sci amo i ncontrare i I Papa e i I si gnor Aziz 
- aggiunge - potrebbe essere un passo 
verso la distensione. Certamente l'attivi¬ 
tà della Santa Sede proseguirà sia sul 
fronte americano che iracheno: l'azione 
del Papa ricorda a tutto il mondo che 
con la guerra tutto è perduto e che la 
guerra è un'avventura senza ritorno». 

Cresce l'attesa per l'incontro con 
Aziz. Un passo diplomatico forte, che 
segna una tappa nel rapporto non senza 
nodi tra Vaticano e Iraq. Nel 1991 la 
lettera inviata dal Papa a Saddam H us- 
sein, per chiedergli a cessare l'invasione 
del Kuwait, non ebbe risposta; come 
non ebbero risposta i messaggi ai mini¬ 
stri degli esteri europei riuniti a Lussem¬ 
burgo, al segretario Onu Perez de Cuel- 
lar, e al presidente George Bush: due 
giorni e iniziava «Desert Storm». A 

ncora, nel 2000, il desiderio di Gio¬ 
vani Paolo II di proseguirei! pellegrinag¬ 
gio giubilare sulle orme di Abramo fino 
a Ur dei Caldei - nella no fly zone - 


Oggi Giovanni 
Paolo II riceverà 
il ministro tedesco Joschka 
Fisher, ma la Santa Sede 
attende anche il vicepresidente 
iracheno Tareq Aziz 


Martino: le prove 
di Powell non sono 
convincenti come 
quelle contro Cuba 
presentate nel ’62 
dagli Usa 



//caso 

Manifestazione del 15 
La Rai non dà la diretta 

ROMA La Rai ha detto no alla diretta della manifestazione 
contro la guerra al l'Iraq del 15 febbraio a Roma, in occasio- 
nedella giornata mondiale della pace, che era stata chiesta 
da oltre 200 deputati dell'Ulivo edel Prc. «Oggi il direttore 
generale deM'azienda ha portato in consiglio la richiesta di 
trasmettere la diretta della manifestazione del 15 - hanno 
spiegato a Viale Mazzini motivando la decisione - espri¬ 
mendo però perplessità in merito. 11 Consiglio di ammini¬ 
strazione da parte sua ha deciso di non autorizzare la 
diretta della manifestazione». Poi in serata la decisione di 
Viale M azzini, anticipata da Paolo Gentiioni, capogruppo 
della Margherita in Commissione di Vigilanza Rai che già 
nella tarda mattinata dichiarava : «N onostante la evidente, 
straordinaria importanza della manifestazioneenonostan- 


te l'appello sottoscritto da centinaia di parlamentari, sem¬ 
bra cheil verticedi Viale Mazzini sia intenzionato a rispon¬ 
dere con un no alla richiesta di diretta avanzata dal TG3». 
Scelta che a suo avvi so sarebbe stata «gravi ssi ma» e che poi 
è arrivata nel pomeriggio. Per Giulietti si tratta di «una 
decisioneassolutamentescellerata, privadi qualsiasi fonda¬ 
mento e per di più presa da un Consiglio ridotto a 2 unità, 
una delle quali è anche un assessore leghista della giunta 
regionale della Lombardia. Non si tratta di una decisione 
aziendale ma di una decisione politica cheschiera definiti¬ 
vamente il servizio pubblico nella parte più estremista 
dell'attuale maggioranza». 

Secondo il segretario U sigrai Roberto N atale, quella di 
tacere «è una scelta suicida». «Con questa fobia per le 
direttesu eventi politici esodali di rilievo-sostieneancora 
N atale - il vertice Rai sta assestando duri colpi alla legitti- 
mazionedel servizio pubblico». L'U de non parteciperà alla 
manifestazionedel 15 per la pace, non comprendendonele 
ragioni di fondo. Ci sarebbe però piaciuto poter osservare 
anchein modo critico la manifestazioneattraverso il servi¬ 
zio pubblico» ha commentato dalla maggioranza il presi¬ 
dente da' deputati dell'Udc, Luca Volontà 


Tg2 

Altra apparizione di Berlusconi. Il Tg2 coglie la frase storica: «Non 
possiamo mettere la testa sotto la sabbia». Sono sbalorditive la grande 
preveggenza e la grande intuizione del nostro «premier». Americani e 
britannici vanno in Iraq proprio perché sotto quelle sabbie ci sono i più 
grandi giacimenti petroliferi del globo. Le rumorose proteste di verdi 
Cento eBulgarelli sono state sanzionate da Casi ni: 15 giorni di interdizio¬ 
ne dai lavori parlamentari. Per i leghisti con il lutto al braccio è stato 
usato lo stesso peso e la stessa misura? «Copertina» di Angelo Figori Ili da 
Kabul. Dopo i talebani, adesso c'è un «Internet Café» accanto agli 
scrivani (comequelli del nostro ottocento) usati dagli analfabeti. Il tutto 
molto frettoloso e poco impegnativo. 

Tg3 

«Si vis pacem, para bellum», se vuoi la pace, prepara la guerra. Citazione 
latina per aprire il Tg3 e per far vedere la bagarre parlamentare con 
sbracato folclore di Verdi e Comunisti italiani. Berlusconi (pensate, 
sempre lui, sempre uguale anche sulle reti M ediaset, una scorpacciata) 
chiama l'opposizione all'unità patriottica, costruisce bei discorsi sulla 
gravità del momento ma - dice il Tg3 - non convince nessuno che non 
lo siagià. La sostanza èche l'Italia berlusconiana non entrerà nel conflit¬ 
to solo se l'Onu dovesse vietarlo espressamente e la cosa appare assai 
poco probabile. Dunque, in guerra già ci siamo e Fassino è persino 
troppo delicato quando afferma che il discorso di Berlusconi è stato 
«vuoto e reticente». Il Tg3 riprende una notizia pubblicata ieri mattina 
da un quotidiano. Il parroco nero (èugandese) di Cornaviglio, provincia 
di LaSpezia, avverte le ragazze locali: non unitevi ai musulmani anchese 
sono più dotati, vi corteggiano solo per diffondere la loro religione. Ecco 
perché i leghisti ce l'hanno tanto con gli islamici: invidiano la dote. 



Bush. E i risultati 
di un sondaggio Abacus, fatto su un cam- 
pionedi milletrai 4 milioni di lettori del 
settimanale. È un plebiscito: il 93% con¬ 
divide la posizione del Pontefice per cui 
«La guerra non è mai una fatalità ma 
sempre una sconfitta dell'umanità». 

Ben l'89% non ritienerffi cacela stra¬ 
tegia della guerra preventiva per combat¬ 
tere il terrorismo internazionale ma so¬ 
stiene la strategia del Papa, cioè «Una 
maggiore giustizia per le popolazioni 
più povere del mondo». Il 77% ritiene 
che la guerra non sia mai «giusta» e il 
70% conferma l'indissolubilità dell'arti¬ 
colo 11 della Costituzione Italiana dove 
si afferma che «L'Italia ripudia la guerra 
come strumento di offesa alla libertà de¬ 
gli altri popoli ecome mezzo di risoluzio¬ 
ne delle controversie internazionali», 
contro un 16% che ne richiede la modifi¬ 
ca. 

Ancor più rassicurante la risposta 
alla domanda sul diaologo con l'IsIam: il 
40% èsicuro chesia indispensabile, il 39 
che sia possible. Solo il 14% ritiene che 
sia inutile, segno che, nelle parrocchie 
almeno, la Lega non è ancora passata. 
«Un risultato forse scontato ma ugual¬ 
mente significativo - dice don Antonio 
Scortino, direttoredi Famigliacristiana 
- soprattutto considerando che la stra¬ 
grande maggioranza dei lettori di Fami¬ 
glia Cristiana è politicamente moderata, 
affatto antiamericana. In Italia, come in 
molte altre nazioni europee, non sono 
solo i pacifisti a dire no alla guerra con¬ 
tro l'Iraq». Non sarà, invece, cheècattoli- 
ca una larghissima partedi pacifisti eno 
global? 


Etchegaray: la visita 
di Aziz sarà un passo 
verso la pace 
Importante per tutti ma 
soprattutto per il Medio 
Oriente 



Mancino: «Amici di Bush, ma più amica è la verità» 

In Senato smontate dall'opposizione le tesi del presidente del Consiglio. Angius: Berlusconi è reticente e omissivo 


Luana Benini 


ROM A Tutto intorno non vola una mo¬ 
sca. Nell'aria immobile di palazzo Ma¬ 
dama, Berlusconi è più rilassato e di¬ 
scorsivo. Più incline a sforare dal testo 
scritto. Comincia subito con un invero¬ 
simile capovolgimento di quella massi¬ 
ma che Erasmo Da Rotterdam per pri¬ 
mo inserì negli «Adagia» e che poi fu il 
vessillo per decenni dei movimenti paci¬ 
fisti, ripresa da Capitini, padre Balduc- 
ci, Lucio Lombardo Radice: «Sevuoi la 
pace prepara la pace» («Si vis pacem, 
para pacem»), Berlusconi la trasforma 
in «Si vis pacem para bellum» («Se vuoi 
la pace prepara la guerra»). Lo fa quasi 
strascicando le parole. Eppure questo 
incipit aiuta a cogliere il filo di un di¬ 
scorso reso più diretto dalle aggiunte a 
braccio. Qui al Senato non ci sono inci¬ 
denti. L'opposizionescatta subito in pie¬ 
di nell'applauso bipartisan agli alpini. 
Ma il premier si è rivolto ai banchi di 
centro sinistra in modo molto meno 
provocatorio di quanto non abbia fatto 
allaCamera. Forse gli è servita la lezio¬ 
ne impartita da Casini. Forse non ha la 
preoccupazionedel pubblico televisivo. 
Qui al Senato si lascia andaredi più. Ed 
ecco l'elenco generico delle 6500 bom¬ 
be per la guerra chimica e biologica, 
30mila proiettili, lOOmila tonnellate di 
agenti chimici, 8500 litri di antrace che 
«potrebbero essere usati per attentati 
ancora più spettacolari di quelli alletor- 
ri gemelle». Qui può partecipare fi no in 


fondo la sua consonanza con l'ammini¬ 
strazione Bush, manifestare la sua fede 
nelleproveaddotteda Powell, calcarela 
mano sull'infido Saddam. Darepiù tem¬ 
po agli ispettori? «Ma quanto tempo 
occorrerebbe? Perché è come andare a 
cercare un ago nel pagliaio». 

Purtroppo non può senti re le ri spo¬ 
ste al suo intervento. Deve tornare alla 
Camera e lascia il ministro Frattini ri¬ 


masto a presidiarei banchi del governo. 
Purtoppo, perchél'ex presidentedel Se¬ 
nato, Nicola Mancino, mette a segno 
un discorso appassionato, con la pro¬ 
prietà di linguaggio di chi non improv¬ 
visa: «Dopo i viaggi all'estero,anchedo- 
po le comunicazioni rese oggi in aula, 
resta la curiosità di sapere se Berlusconi 
abbia convinto l'interlocutore o si sia 
fatto convincere». Definisce il compor¬ 


tamento del governo «sconcertante»: 
«Dopo la visita del ministro degli esteri 
negli Usa ci siamo guadagnati i galloni 
di paesegiovaneefedele: siamo proprio 
sicuri di essere meno vecchi della vicina 
Franciaedi non essere, magari, rimpro¬ 
verati daGiulio Cesaredi scarsa memo¬ 
ria o di ignoranza del suo "De bello 
gallico"? E poi, la fedeltà! Ma chi l'ha 
mai messa in discussione? A meno di 


pretendere la subalternità, noi diciamo 
con A ri stotel e " am i cus sed magisamica 
veritas" (amico, ma più amica è la veri¬ 
tà)»., 

È un no secco alla teoria di Bush 
della guerra preventiva, quello di M an- 
cino: «Gli Usa sono certi che in quel 
paese ci sono arsenali, si producono ar¬ 
mi di distruzione di massa, si è lì per 
allestire armi atomiche: ma dove sono 


le prove?». Per mettere in moto una 
macchina di attacco contro uno stato 
sovrano «occorrono concretedimostra- 
zioni di colpevolezza». E le prove di 
Powell «non sono tutte convincenti». 
«Sul piano internazionaleèpacifico che 
solo un pericolo imminente, documen¬ 
tabile inoppugnabilmente può autoriz- 
zarel'offensiva militare. M a definire im¬ 
minente il pericolo spetta al Consiglio 


di Sicurezza». Europa, Onu, Nato sono 
tre pilastri fondamentali della politica 
estera italiana e «andando a una guerra 
preventiva, ingiustificata e aberrante, 
l'occidente li ucciderebbe tutti etre». 

Il nodo della guerra preventiva che 
Berlusconi sembra aver già sciolto po¬ 
nendosi sotto leali della «lungimiranza 
americana» èancheal centro dell'inter¬ 
vento del diessino Gavino Angius: «Su 
questa crisi si giocano gli equilibri futu¬ 
ri del mondo. È naturale che gli Usa 
vogliano essere la nazione guida, ma la 
dottrina della guerra preventiva è tanto 
più sballataeinutilesesi pensa ad un'al¬ 
tra crisi: quella della Corea del Nord 
che non solo dichiara di voler riattivare 
learmi atomiche, ma minaccia la Corea 
del Sud eci sono ambasciatori america¬ 
ni che vanno lì a discutere: perché lo 
fanno? Perché hanno l'atomica o per- 
ché non hanno il petrolio?». Berlusco¬ 
ni ? È stato «reticenteeomissivo». «N on 
ha fatto quello che avrebbe dovuto fare 
«per cercaredi evitarela guerra». «L'Ita¬ 
lia dovrebbe agi re per ricomporre l'uni¬ 
tà trai paesi dell'Ue, non sotto il segno 
di chi spinge per un'azione bellica». Ma 
Angius riserva una critica anchea chi, a 
sinistra, si dichiara contro la guerra an¬ 
che se autorizzata dall'Onu: «Ci sono 
due modi per delegittimare le N azioni 
unite, uno è quello che suggerisce di 
fare la guerra di fronte ad un no del 
Consiglio di sicurezza, l'altro è a sini¬ 
stra e suggerisce che le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza non conteranno 
niente. No! Devono essere rispettate». 


Senato, la maggioranza si ribalta. Respinte le dimissioni, l’onorevole Udc perde i benefit. Grazie a 40 franchi tiratori del suo schieramento 

Gianluigi Magri, sottosegretario. Ma mai senatore 


Nedo Canetti 


ROMA A leggere la notizia - il senatore dell 
Udc, Gianluigi M agri decade, gli subentra Ste¬ 
fano Morselli. An- come l'annunciano le 
agenzie, sembrerebbe una normale prassi par¬ 
lamentare. I nvece, c'è dietro una dura batta¬ 
glia, durata due giorni e conclusa con una 
dura sconfitta della maggioranza, conclusa 
ieri mattina nelle aule di Palazzo Madama, 
quando ben 40 esponenti della Cdl hanno 
fatto i franchi tiratori e hanno impallinato, 
nel voto segreto, il centrodestra, e respingen¬ 
do le dimissioni del sen. Magri. Per capire 
quel che è successo in Senato, occorre fare 
brevemente la storia della vicenda. All'indo¬ 
mani delle elezioni del 13 maggio, Morselli 


aveva proposto ricorso contro l'elezione del 
collega di Cdl, ma non di partito, Magri. La 
Giunta delle elezioni aveva accertato, dopo 
meticoloseindagini, cheM orselli aveva ragio¬ 
ne. C'era stato, in effetti, un errore di 220 voti 
a favore dell'esponente dell'Udc. Da qui la 
proposta della decadenza, portata però in di¬ 
scussione solo dopo che M agri era stato «ri- 
compensato» con la nomina, martedì scorso, 
a sottosegretario all'Economia. Così i senato¬ 
ri che si apprestavano a discutere le decisioni 
della Giunta, si sono trovati davanti le dimis¬ 
sioni da senatore dello stesso Magri, inserite 
all'odg con più di una forzatura del Regola¬ 
mento. I n analoghi casi la maggioranza si era 
comportata in modo esattamente opposto; 
solo qualche settimana fa aveva negato che si 
potessero accettare le di missioni del sen. Gior¬ 


gio Malentacchi del Prc, perché dichiarato 
decaduto, proprio come M agri, dalla Giunta 
delle elezioni. Due pesi e due misure, hanno 
contestato i rappresentanti dell'Ulivo. 

E non solo loro, se al momento del voto 
ledimissioni di Magri sono state respinte con 
119 voti a favore e 119 contro grazie ai voti 
contrari, decisisivi, di 40 senatori della mag¬ 
gioranza. Subito dopo è stata discussa - non 
senza polemiche sollevate dal capogruppo del 
partito di Magri, Francesco D'Onofrio, che 
chiedeva un rinvio - la determinazione di 
decadenza stabilita dalla Giunta che è stata 
accolta all'unanimità. La decadenza, conse¬ 
guente all'annullamento dell'elezione com¬ 
porta, contrariamente alle dimissioni, la per¬ 
dita di tutto quel che attiene allo status di ex 
parlamentare: vitalizio, uso di determinati ser¬ 


vizi del Senato e la qualifica di onorevole. 

È intervenuto, nel dibattito, anche Giulio 
Andreotti, con la consueta ironia. Ricordan¬ 
do l'episodio Malentacchi, il senatore a vita si 
è rivolto ai banchi della maggioranza per chie¬ 
dere «perché non avete provato a trovare un 
posto al governo anche per lui?». Il presiden¬ 
te della Giunta, Giovanni Crema, Sdi, ha giu¬ 
dicato positivamente le decisioni dell'assem¬ 
blea: «Sarebbe molto grave se fosse passato il 
tentativo di far restare al suo posto Gianluigi 
Magri, sarebbe stato un grave vulnus per la 
legittimità dell'intero Senato». Già aver ritar¬ 
dato di quasi due anni la decisione, fino a 
poter offrire a Magri il «risarcimento» di 
un'ingresso al governo, è stato abbastanza 
anomalo. Insistere sarebbe stato diabolico: 
«una ferita istituzionalegravissima». 



















Per il lavoro. 

Per la pace. Per la giustizia. 
Un film di opposizione 


Un reportage degli incontri 

di Firenze, Torino 
e Sesto San Giovanni. 

Con: 

Rosy Bindi 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
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Segue dalla prima 

«Naturalmente, il rapporto di Powell 
rende evidente la pericolosità del regime 
di Saddam H ussein. Però, al tempo stesso, 
come hanno rilevato i rappresentanti di 
tutti i principali Paesi, quel rapporto non 
appare aver fornito elementi risolutivi. E 
in ogni caso richiede un prolungamento e 
un ulteriore allargamento dell'attività de¬ 
gli ispettori per verificare il grado di fonda¬ 
tezza di ciascuna di quelle denunce. Da 
qui traggo l'ulterioreconfermachein que¬ 
sto momento, il problema non è rassegnar¬ 
si alla guerra e discutere di cosa fare se ci 
sarà la guerra, ma è considerare la guerra 
non inevitabile, impegnarsi per evitarla, 
concentrare ogni sforzo in questo obietti¬ 
vo. Tra l'altro, andiamo verso un passag¬ 
gio decisivo: il 14 febbraio, Blix presenterà 
al Consiglio di sicurez¬ 
za il rapporto degli 
ispettori, lo continuo 
a ritenere poco com¬ 
prensibile che si prefe¬ 
risca discutere di una 
guerra che non c'era 
ancora, piuttosto che 
concentrarci su come 
evitarla». 

Powell ha detto 
attenzione, 
non fermiamo 
Saddam adesso, 

tra qualche tempo sarà troppo tar¬ 
di. 

«Si devedirecon grande chiarezza che 
Saddam H ussein è un dittatore sanguina¬ 
rio, che ha non solo oppresso il suo popo¬ 
lo, ma costituisce un pericolo anche per la 
stabilità del M edio Oriente. Mai dimenti¬ 
care che nel 1991 ha invaso il Kuwait. E 
nella pericolosità di Saddam ci sono i pro¬ 
grammi di armamento: c'è il sospetto, an- 
chesullabasedelledenuncedi Powell, che 
in Iraq si siano prodotti o si producano 
armamenti proibiti. Vorrei chefossechia¬ 
ro però che l'alternativa non è tra rasse¬ 
gnarsi ad accettare Saddam, o fare la guer¬ 
ra. È necessario un di più politico, che in 
primo luogo passa per rafforzare l'iniziati¬ 
va dell'Onu. Se non ci fosse stato l'Onu 
saremmo già in guerra. Questo bisogna 
averlo chiaro. Sbagliano quanti sottovalu¬ 
tano la funzione e il ruolo delle Nazioni 
LI nite, lo deprimono o addirittura ne dan¬ 
no una lettura caricaturalecomestrumen- 
to nelle mani degli Stati Uniti e della loro 
politica. Sbagliano, perché la crisi irache¬ 
na è partita con la decisione americana di 
risolverla anche senza passare attraverso le 
Nazioni Unite. Poi questa scelta ha dovu¬ 
to farei conti con l'iniziativa internaziona¬ 
le di molti governi, a partire da quello 
inglese di Blair per arrivare alle iniziative 
tedesche, francesi e di tanti altri. Ciò ha 
indotto gli americani a dover accettare la 
sede delle Nazioni Unite». 

Quindi, checi si sia affidati alle Na¬ 
zioni U nite non è un fatto puramen¬ 
te formale? 

«Certamente no. Se c'è una possibilità 
di evitare una guerra, sta nelle sceltee nella 
conduzione che di questa crisi può avere 
un organismo che sia percepito come im¬ 
parziale. L'Onu è un'istituzione che per 
quanti limiti possa avere è in questo mo¬ 
mento l'unica universalmente riconosciu¬ 
ta da tutte le nazioni di questo pianeta. È 
nelle condizioni di poter agire, sulla base 
della propria carta e delle proprie regole, 
con suffici ente grado di imparzialità. Quin¬ 
di, in questo momento, bisogna sostenere 
con forza le N azioni U nite eia loro attivi¬ 
tà. E in particolare oggi il passaggio decisi¬ 
vo è quello di un rafforzamento dell'attivi¬ 
tà i spetti va: se cessa, il rischio èuna precipi¬ 
tazione bellica. L'unico modo per evitarlo 
è che ci sia un prolungamento del manda¬ 
to. E aggiungo anche un'estensione del 
mandato, perché non prendo sottogamba 
quello che ha detto Powell, ed è giusto che 
ognuna di quelle denunce sia attentamen¬ 
te verificata. Il mondo deve essere sicuro 
che nessuno di quei rischi sia vero. Questo 
è ciò che dobbiamo fare, e dobbiamo chie- 
dereaM'Unioneeuropeaeal governo italia¬ 
no di agi re in conseguenza». 

Come valuta l'intervento in Aula 
del premier Silvio Berlusconi? 

«Al di là del tono un po' più misurato 
del solito, un discorso vuoto e reticente. È 
vero che formalmente ha riconosciuto la 
centralità dell'Onu, ma in Parlamento Ber¬ 
lusconi ha detto molto meno degli impe¬ 
gni che ha preso in giro per il mondo. Noi 
chiediamo chiarezza su due punti fonda- 
mentali: la guerra non è inevitabile, il go¬ 
verno italiano dovrebbe impegnarsi ad 
aprire spazi ad una soluzione politica, at¬ 
traverso un prolungamento del mandato 
degli ispettori dell'Onu. E, in secondo luo¬ 
go, chiediamo che l'Italia sia fattore di 
solidarietà europea e non di divisione. Su 
queste due cruciali questioni il presidente 
del Consiglio non ha detto una parola, 
non ha esplicitato la posizione del gover¬ 
no italiano, e trovo tutto questo molto 
grave». 

Capisco che non è il caso, per perso- 
neinvestitedi responsabilità politi¬ 
ca, di discutere di una guerra che 
non c'è ancora. Ma altre persone, 
l'opinione pubblica, pensano che di¬ 
re no il più presto possibile, il più 
forte e compattamente possibile sia 
anche un'indicazione a coloro che 
stanno lavorando per evitare la 
guerra, e sia anche un modo per so¬ 
stenerli. 

«Questo èdel tutto ovvio. Quando di¬ 
co che bisogna evitare la guerra, penso che 
questo sia un obiettivo che va perseguito 
non solo con gli strumenti della diploma¬ 



Temo un conflitto 
che ci lasci in balia 
di un terrorismo senza 
bandiere, senza divise 
senza confini. Prima vittima 
designata, Israele 




il forum 


Nell’era della globalizzazione 
non ci siamo preoccupati 
di globalizzare i diritti, 
la democrazia, la libertà 
Oggi non sono più 
tollerabili i relativismi 


PIERO FASSINO 


Grazie all’Onu, la guerra non è inevitabile 

; Al lavoro diplomazia e iniziativa politica. Ma anche un forte movimento di massa 



zia o dell'iniziativa politica in senso stret¬ 
to, ma anche con un forte movimento di 
massa chefaccia contare e pesare le volon¬ 
tà, la passione, le inquietudini di milioni 
di donneedi uomini. Domani sera (que¬ 
sta sera, ndr) sono a Bologna per una ma¬ 
nifestazione promossa dal nostro partito 
per la pace e contro la guerra. Domenica 
sarò a Perugia per un'altra grande manife- 
stazioneorganizzatadai Ds. Abbiamo ade¬ 
rito alla giornata europea del 15 febbraio, 
e stiamo preparando una grande nostra 
partecipazione. Abbiamo bisogno di una 
forte mobilitazione per impedire una guer¬ 
ra dalle conseguenze drammatiche». 
Viene presentata come una guerra 
che renderebbe il mondo più sicu¬ 
ro. 

«lo pavento che il mondo dopo questa 
guerra sarebbe più insicuro. Penso a cosa 



La vicenda degli alpini 
è la dimostrazione 
dell’irresponsabilità della 
politica estera del governo 
Che ha mentito 
al Parlamento 
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produrrebbe nei sentimenti e nello stato 
d'animo delle popolazioni dei paesi arabi 
e delle società islamiche. Rischia di essere 
percepita e vissuta come un'ennesima 
guerra dell'occidente contro l'IsIam, ali¬ 
mentando quindi quell'integralismo e 
quelle forme di fanatismo che già oggi si 
alimentano di sentimenti antioccidentali. 
Penso a come il M edio Oriente rischia di 
essere incendiato ancor più di quanto non 

10 sia stato in questi due anni di terrori¬ 
smo e di violenza. Per uno come me che è 
stato sempre particolarmente sensibile al¬ 
le sorti dello Stato di Israele, che si è sem¬ 
pre battuto perché i palestinesi fossero ri¬ 
conosciuti nei loro diritti, questa guerra è 
particolarmente preoccupante, perché 
una delle prime vittime di questa guerra 
sarebbe Israele. Basta vedere gli annunci 
già fatti da una serie di gruppi terroristici 
islamici. Non solo, temo che una guerra di 
questa natura rischia di scatenare in tutto 

11 mondo una attività terroristica reattiva, 
una sequenza di attentati che nessuno è in 
grado di prevenire, perché sappiamo bene 
che il terrorismo è una guerra senza ban¬ 
diera, senza frontiera, senza divisa». 

Cosa pensa della proposta dei Radi¬ 
cali di tentare di favorire l'esilio di 

Saddam Hussein pereliminareil pe¬ 
ricolo della guerra? 

«Sarebbe una soluzione del problema, 
certo, quindi la proposta mi trova favore¬ 
vole. Anche se non so fino a che punto 
Saddam H ussein abbia questa disponibili¬ 
tà. Aggiungo un'altra cosa: noi ci ponia¬ 
mo il problema, giustamente, di andare a 
verificare che Saddam H ussein non costru¬ 
isca o detenga ordigni proibiti che possa¬ 
no essere pericolosi per la sicurezza del 
mondo. E questo affondo arriva fino al 
punto che siamo sull'orlo di una guerra. 
Vorrei però che ci fosse altrettanta deter¬ 
minazione nell'affrontare il problema dei 
diritti e della democrazia nei paesi in cui 
non c'è, come in Iraq». 

È una critica all'occidente, la sua? 

«È chiaro che c'è una responsabilità di 
tutto l'occidente, anche di noi europei, 
anche della sinistra europea, anche no¬ 
stro: abbiamo accettato per anni che in 
quei Paesi avvenissero violazioni di diritti 
che non accetteremmo mai nei nostri Pae¬ 
si. E dicodi più. La nostra responsabilità è 


Il ministro tedesco Fischer 
incontra Ciampi, Rutelli 
e il leader della Quercia 

ROMA Ieri era a Roma il ministro 
degli Esteri tedesco J oscka Fischer. 
Giornata fittissima di incontri. Prima 
con Ciampi, poi con Piero Fassino e con 
Francesco Rutelli. 

La posizione della Germania, presidente 
di turno del Consiglio di sicurezza, sula 
crisi irachena ènota. Appoggiata dalia 
sinistra italiana è combattuta dal nostro 
governo. Berlino si opponeall'intervento 
voluto dagli Stati Uniti e lo farà anche 
in presenza di una risoluzione prò 
guerra dà Consiglio di di scurezza. 
Fassino ha ascoltato e comunicato il suo 
punto di vista al ministro tedesco. 

Il 9egràario Ds ha registrato una 
notevole identità di vedutesulle 
questioni rdativealla crisi in atto e 
sull'evoluzione che porterà alla riunione 
dà 14 febbraio prossimo. 


Le foto del Forum sono di Andrea Sabbadini 

della libertà. Affrontare anche questo te¬ 
ma renderebbe più forte il battersi perché 
non ci sia la guerra. Considero molto im¬ 
portante che I ' I ntern azi o n al e Soci al i sta ab¬ 
bia accolto la nostra proposta, avanzata da 
D'Alema, che si tenga una conferenza in¬ 
ternazionale per la democrazia e i diritti in 
Iraq, promossa dai partiti socialisti e che 
siaunasedein cui si discutacomegaranti- 
re che a Bagdad non ci sia più un dittato¬ 
re, checi sia invece la libertà». 

Come si dovrebbe muovere l'Italia, 
e anche la sinistra italiana, in que¬ 
sta Europa così contraddittoria? 

«lo parto sempre dall'idea che la guer¬ 
ra non c'èancoraenon èinevitabilecheci 
sia. E questo è confermato anche guardan¬ 
do ai comportamenti della comunità inter¬ 
nazionale. Allo stato attuale dei fatti, sulla 
base dei pronunciamenti che hanno 


tanto più grande perché ci siamo costruiti 
anche un alibi, falso: abbiamo invocato la 
specificità dell'l slam per giustificare viola¬ 
zioni di diritti che nessuna religione può 
giustificare. Ci siamo molto appassionati 
se era giusto o no partecipare alla guerra 
in Afghanistan. Forse sarebbe stato utile 
che in quel momento ciascuno riflettesse 
autocriticamente sul fatto che per anni 
abbiamo accettato che in quel Paese non 
si potesse sentire la musica alla radio, che 
le ragazze non andassero a scuola e i bam¬ 
bini potessero giocare con un aquilone 
colorato, tutte cose che non hanno niente 
a che vedere con l'IsIam». 

U na contraddizione molto forte. 

«Chiesta diventando semprepiù esplo¬ 
siva. Siamo in tempi di globalizzazione e 
la globalizzazione non sopporta relativi¬ 
smi. Anzi, risulta sempre più stridente che 
ci impegniamo affinchésia giusta la globa¬ 
lizzazione dell'economia, ed è coretto far¬ 
lo, e non ci preoccupiamo anche della glo¬ 
balizzazione dei diritti, della democrazia, 



L’Italia sia fattore di unione 
dell’Europa, non di 
divisione. C’è bisogno 
di una forte mobilitazione 
di massa per impedire un 
conflitto drammatico^ 
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espresso i governi dei 15 paesi che sono 
membri del Consiglio di sicurezza, non ci 
sono 9 espliciti pronunciamenti a favore 
della guerra necessari perchél'Onu l'auto¬ 
rizzi. Sia la Germania, sia tre dei quattro 
paesi che hanno diritto di veto insieme 
agli Stati Uniti - Francia, Cina e Russia - 
hanno esplicitamente detto che proprio il 
discorso di Powell richiedeun approfondi¬ 
mento delleispezioni. Su 15 Paesi, 11 han¬ 
no detto che bisogna prolungarle. Natural- 
menteè importante il ruolo che può gioca- 
rel'Europa. E qui c'èun punto di debolez¬ 
za». 

Perché? L'Europa è comunque atto¬ 
re in questa crisi. 

«M a è attore più per le politiche dei 
suoi singoli membri che non come Unio¬ 
ne. Ha giocato e sta giocando un ruolo 
determinante nel centrare la gestione della 

crisi sul- 
l'Onu, cer¬ 
to. Però 
con strate¬ 
gie diver¬ 
se, con 
l'iniziati¬ 
va di Bla¬ 
ir, con 
quelle di 
Chirac e 
Schroe- 
deredi al¬ 
tri Paesi. 

C'èun elemento di fragilità: fin qui l'Euro¬ 
pa parla più per la voce dei singoli che 
non come soggetto, come Unione. E da 
questo punto di vista la lettera firmata da 
otto Paesi, cinquedell'U nione, tra cui l'Ita¬ 
lia, più tre dell'Est, èstato un grave errore, 
perchéha determinato un elemento di rot¬ 
tura». 

C'èchi dicecheanchequello di Ger¬ 
mania e Francia èstato un elemento 
di rottura. 

«Sono due cose diverse, perché una 
dichiarazione bilateralefa parte degli stru¬ 
menti della diplomazia. Che due Paesi si 
incontrino e facciano sapere qual è il loro 
orientamento fa parte della prassi diplo¬ 
matica. Otto paesi, nel linguaggio e nella 
prassi diplomatica, è invece una 
"minoranza di blocco". Si chiama giusta¬ 
mente così, leparolehanno un senso: mi¬ 
noranza di blocco vuol direchesi costitui¬ 
sce un gruppo cheèfinalizzato a bloccare. 
Bisogna lavorare non a dividere, ma a uni¬ 
re. Poi io trovo particolarmente grave che 
l'Italia abbia sottoscritto un documento di 
questo genere alla vigilia di diventare presi¬ 
dente di turno dell'Unione. Ed ètanto più 
grave che l'abbia fatto senza avvertire la 
sensibilità di avvisare la attuale presidenza 
greca, essendo noi nellatroikadi presiden¬ 
za dell'Unione. Quindi, da tutti i punti di 
vista, il comportamento italiano è stato 
sbagliato, nel merito e nel metodo. I n una 
battuta, da principianti della politica. Chi 
sta per diventare presidente dell'Unione 
non fa una cosa del genere». 

Stupisce che la nostra diplomazia 
non abbia scoraggiato il presidente 
del Consiglio. 

«Oppure, se l'hafatto, il presidente del 
Consiglio si è assunto una responsabilità 
molto grave. Detto chefin qui l’Europa ha 
lavorato più con la voce dei singoli che 
non con una voce sola, adesso, a maggior 
ragione, dobbiamo lavorare perché si ac¬ 
quisisca un orientamento europeo. Prodi, 
insieme alla presidenza greca, si è fatto 
promotore di una riunione dell'Unione. 
Dobbiamo chiedere al governo italiano di 
non avere un atteggiamento né frenante, 
né di ostilità e di divisione, ma al contra¬ 
rio, anche in funzione del ruolo di presi¬ 
dente di turno che l'Italia assumerà, di 
avere un ruolo attivo e propositivo perché 
l'Europa possa parlarefinalmentecon una 
sola voce». 

Rimanendo al comportamento del 
governo italiano in politica estera. 
Abbiamo scoperto per bocca di un 
generale americano che gli alpini 
italiani non vanno in Afghanistan a 
svolgere azione di mantenimento di 
pace, come era stato detto al mo¬ 
mento del voto in Parlamento, ma 
vanno i n guerra. Come giudica que¬ 
sta vicenda? C'è bisogno di un nuo¬ 
vo passaggio parlamentare? 

«La vicenda degli alpini è la dimostra¬ 
zione dell'approssimazione e della dop¬ 
piezza con cui il governo si rapporta al 
Parlamento. E anche dell'irresponsabilità 
con cui compie scelte di politica estera. In 
senso stretto, tra i compiti del manteni¬ 
mento della pace c'è anche il ricorso al¬ 
l'uso della forza e delle armi se necessario. 
Quindi non c'èformalmenteunacontrad- 
dizione. La carta delle N azioni U nite pre¬ 
vede tre figure: peace keeping, peace 
making e peace enforcing. Quando noi 
siamo andati in Kossovo e in Bosnia, sia¬ 
mo andati per stabilizzare la pace, ma è 
evidente che se un gruppo di guerriglieri 
dell'Uck avesse aggredito e sparato addos¬ 
so ai soldati italiani, questi avrebbero ri¬ 
sposto al fuoco. Su questo non c'è dubbio, 
lo sollevo un'altra questione. Quando noi 
in Parlamento abbiamo detto: guardate 
che Enduring freedom comporta queste 
attività belliche, ci èstato risposto che non 
sarebbe stato così. Non è stata detta al 
Parlamento la verità. Ciò dimostra il poco 
rispetto che questo governo ha nei con¬ 
fronti del Parlamento. Non è la prima vol¬ 
ta e non sarà l'ultima, ce n'è quasi ogni 
giorno di queste manifestazioni. Non cre¬ 
do comunque che dobbiamo tornare a 
nuove votazioni, anche perché il governo 
la maggioranza ce l'ha, quindi non è che 
cambierebbe il segno del voto che è stato 
già dato». 
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Un'altra complicazione è che gli 
alpini italiani sono stati manda¬ 
ti in sostituzione dei soldati in¬ 
glesi che sarebbero dovuti anda¬ 
re in Iraq. 

«Anche questo noi lo dicemmo 
nel dibattito. Se ricordo bene lo espli¬ 
cito nel suo intervento Fabio M ussi a 
nome del gruppo dei Ds. E anche in 
quel caso, il governo disse che non 
c'era nesso e relazionerà l'invio degii 
alpini e la guerra in Iraq. Non era 
così». 

Tornando al discorso sull'Onu, 
sulla necessità di valorizzare il 
ruolo dell'Onu. So che è difficile 
discutere sui "se", ma se lo svi¬ 
luppo di questa crisi dovesse ar¬ 
rivare, paradossalmente, al via 
libera del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni 
Unite, la posi¬ 
zione dei Ds 
quale sarebbe? 

«Lerispondo co¬ 
me ho risposto sem¬ 
pre in questi giorni. 

Il mio giudizio su 
questa guerra è net¬ 
to: è sbagliata, le 
conseguenze sareb¬ 
bero catastrofiche e 
deve essere evitata. 

E mi batto per evi¬ 
tarla. Dopodiché, vediamo cosa l'Onu 
decide e se la guerra ci sarà. Non sose 
l'Onu autorizzerà o no una guerra. 
N on so se ci sarà una seconda risolu¬ 
zione. Non so cosa ci sarà eventual¬ 
mente scritto in quella risoluzione. 
Non so, soprattutto, sulla base di che 
cosa l'Onu eventualmenteprendereb- 
bequesta decisione, perchénon cono¬ 
sco il rapporto degli ispettori, che arri¬ 
verà soltanto il 14 febbraio, lo dico: 
oggi io mi batto per evitare questa 
guerra. Nel momento in cui ci sarà un 
contesto diverso lo valuterò. Dico an¬ 
che che se quel contesto fosse quello 
di oggi, il mio giudizio non cambie¬ 
rebbe. Più di questo non posso dire. 
Una valutazione non posso chetarla 
conoscendo i fatti». 

Non può esserci, insomma, un 
no pregiudiziale? 

«C'èchi ha una posizione, di carat¬ 
tere politico, o religioso, o etico, che 
dice: io sono contro l'uso della forza 
sempre e comunque, quindi non mi 
interessa cosa dice l'Onu, io dico no. 
È una posizione non solo legittima, 
ma fondata su valori e principi di cui 
ho massimo rispetto. So però che la 
politicadevefarei conti, oltrechecon 
l'etica della convinzione, anche con 
l'etica della responsabilità, e so per 
esperienza di trentanni di vita politi¬ 
ca e guardando a come vi ve il mondo, 
che la politica può trovarsi anche da¬ 
vanti alla drammatica eventualità di 
ricorrere all'uso della forza, quando 
ogni strumento politico sia risultato 
vano einutile. È un'eventualità dram¬ 
matica, estrema, che bisogna sempre 
cercare di evitare. E proprio per que¬ 
sto, la decisione di ricorrere al passo 
estremo si può prendere solo parten¬ 
do da una valutazione di merito e di 
contesto concreto, specifico. Non sul¬ 
la base di una valutazione astratta, lo 
ho fortemente difeso l'intervento in 
Kossovo. Continuo a pensare che ab¬ 
biamo fatto bene a farlo. M a questo 
non significa che sono favorevole a 
qualsiasi intervento. Perché ogni vol¬ 
ta bisogna valutare la crisi che si pro¬ 
duce, le soluzioni politiche possibili, 
se davvero a quel punto l'estremo ri¬ 
medio della forza è necessario o no». 
Anche se si arriverà fino in fon¬ 
do con le ispezioni degli ispetto¬ 
ri in Iraq, sia come sia questa 
sarà una guerra preventiva. 
«Guerra preventiva, non preventi¬ 
va: credo che ci stiamo avvitando at¬ 
torno a una parola. Preventiva è una 
parola connessa a prevenire. Noi in 
Kossovo siamo intervenuti prima che 
si compisse un dramma, ci siamo mos¬ 
si tempestivamente perché la tragedia 
del popolo kossovaro non fosse più 
grande di quanto già avvenuto. È giu¬ 
sta la polemica contro la guerra pre¬ 
ventiva se con questa espressione si 
intende - come intende Rumsfeld - 
l'uso della forza sempre e comunque 
per risolverei conflitti, prescindendo 
dalla ricerca di una soluzione politica. 
Allora è chiaro che sono contro la 
guerra preventiva. Penso che dobbia¬ 
mo lavorare sempre per dare ai con¬ 
flitti soluzioni politiche, echeunateo- 
ria comequella di Rumsfeld, di ricor¬ 
so alla guerra, è evidentemente da 
non accettare. L'uso della forza non 
può essere monopolio della decisione 
discrezionale di uno o più Paesi, ma 
può essere soltanto prerogativa di una 
sede riconosciuta - l'Onu - e che in 
ogni caso, deve essere consi derata una 
extrema ratio. E non credo che oggi si 
si an o esp I o rate tutte le strade possi bi li 
per una soluzione politica». 

Alla luce di ciò, non è stato in¬ 
tempestivo da parte dell'Ulivo 
affrontare in questi giorni la di¬ 
scussione per redigere un docu¬ 
mento sulla crisi irachena? 
«Dipende da che cosa si decide di 
scriverci. Che l'Ulivo abbia una posi- 
zionecredo sia giusto. E anzi necessa¬ 
rio. L'ha avuta, ce l'ha e dovrà conti¬ 
nuare ad averla, perché sarebbe im¬ 
pensabile che di fronte ad una crisi di 
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Oggi io mi batto per 
evitare questa guerra 
Nel momento in cui 
ci sarà 

un contesto diverso 
lo valuterò 




il forum 


L’Ulivo è unito sulle questioni 
importanti 

È unito nel dire: la guerra 
sarebbe una catastrofe 
per le conseguenze 
che produrrebbe 


y> 


PIERO FASSINO 


Berlusconi ci ha indebolito nel mondo 

Sconcertante la rottura con gli alleati europei e con la tradizione della nostra politica estera 


questo genere il centrosinistra fosse 
silenzioso, lo sono perché l'Ulivo 
esprima posizioni in rapporto alla evo¬ 
luzione della situazione ed indicando 
gli obiettivi che via via vogliamo perse¬ 
guire. Oggi l'Ulivo è unito sulle que¬ 
stioni importanti. È unito nel dire, 
primo: la guerra sarebbe una catastro¬ 
fe per le conseguenze che produrreb¬ 
be. Secondo: laguerranon èinevitabi- 
I e. Terzo : al I a cri si va trovata u n a sol u- 
zione politica. Quarto: il soggetto che 
deve trovare questa soluzione politica 
èl'Onu, etutto va ricondotto lì. Quin¬ 
to: lo strumento con cui l'Onu può 
evitare la guerra e dare soluzione poli¬ 
tica è un'attività ispettiva che renda 
sicuro il mondo, verificando che in 
Iraq non si costruiscono ordigni vieta¬ 
ti. E dunque le ispezioni comelo stru¬ 
mento per la soluzione politica. Tutto 
questo ci vedeuniti. E io non conside¬ 
ro davvero irrilevante che l'Ulivo sia 
unito e continui a esserlo. Non credo 
chesi debba ripetere la negativa espe¬ 
rienza delle divisioni conosciute sul¬ 
l'invio degli alpini in Afghanistan». 
Allo stato attuale, qual è il pun¬ 
to su cui c'è discussione? 

«Un punto che io considero fran¬ 
camente marginale; perché mentre 
tutto il mondo sta discutendo di co¬ 
me evitare la guerra noi stiamo discu¬ 
tendo sul "diritto di sorvolo". Concen¬ 
triamoci sulle questioni fondamenta¬ 
li, su cui siamo uniti. Non sottovaluto 
il problema dell'uso delle basi e del 
sorvolo del nostro spazio aereo, ma si 
dovrà porre se e quando ci sarà la 
guerra. Perché se non ci sarà, non si 
sorvolerà niente, non sarà attivata nes¬ 
suna base. Peraltro vorrei sottolineare 
cheil governo tedesco, cheèimpegna- 
to in modo deciso contro la guerra, 
ha dichiarato che non si opporrà al 
sorvolo e all'uso delle basi». 

Lei sarebbe, quindi, per togliere 
questo punto dal documento? 
«Sono per non farlo diventare una 
questione centrai e, come, invece, è di¬ 
ventata nelleultime48 ore. lo non mi 
rifiuto di affrontare nessun problema 
edi assumermi nessuna responsabili¬ 
tà. M a le responsabilità vanno assunte 
nel momento giusto, quando è neces¬ 
sario». 

Come evitare che alcune posizio¬ 
ni che ci sono aN'interno della 
sinistra, quando si dice che la 
pressione americana è tale da 
condizionare l'Onu, non si tra¬ 
ducano in una delegittimazione 
di fatto dell'Onu? 

«Il vero problema politico fin qui 
irrisolto della globalizzazione è quello 



Tra le scelte del premier 
c’è la netta 
subordinazione 
dell’Europa 
al rapporto con gli Stati 
Uniti. Uno strappo 
con il passato 



Bandiere della pace esposte a Firenze durante il Social Forum Europeo Riccardo De Luca 


che Baumann chiama "un problema 
di sovranità": un mondo cheèglobale 
in tutto, ma non è globale nella sovra¬ 
nità. Noi viviamo in un pianeta che è 
globale nella produzione, negli scam¬ 
bi, nella circolazione degli uomini, 
nellecomunicazioni, anchenella sicu¬ 
rezza, come dimostra la vicenda delle 
Torri. Ma questi fenomeni e il loro 
impatto non ègovernato da un'autori¬ 
tà globale, ma dal le sovranità naziona¬ 
li. Ciascuna delle quali, però, ha un 
ambito territoriale di esercizio della 
propria sovranità cheèpiù stretto del¬ 
ia dimensione del fenomeno che va 
governato. Qui c'è la contraddizione. 
Questa contraddizione si risolve solo 
se la comunità internazionale accre¬ 
sce ruolo, funzioni, poteri delle istitu¬ 
zioni sovranazionali». 

Come è avvenuto in Europa? 

«Sì, il processo di integrazione eu¬ 
ropea è la costruzione di una nuova 
sovranità continentale, che affianca le 


A Bologna stasera 
manifestazione pacifista 
con il segretario Ds 

BOLOGNA Bandiere della pace, ìris, 
pass con I' arcobaleno pacifista da 
portare al collo, saranno distribuiti 
stasera a Bologna alla 
manifestazione organi zzata dai Ds, 
con il segretario nazionale Piero 
Fassino. 

Alla serata - chesi terrà al Palazzo 
dei Congressi - interverranno, tra 
gli altri, anche Gian ni Sofri e 
Filippo Andreatta, figlio di 
Beniamino Andreatta e 
componente per la M argherita 
del gruppo che sta elaborando 
il programma dell' Ulivo in 
Emilia-Romagna. 

Nel corso dà!a serata saranno 
anche raccolte le adesioni alla 
manifestazione per la pace 
del 15 febbraio a Roma. 


un mondo più equo, non ci sarà un 
mondo senza guerra, non ci sarà un 
mondo senza conflitti, se il pianeta 
continua ad essere affidato solo alle 
sovranità nazionali». 

Condivide quello che ha detto 
D'Alema, cioè che una guerra 
avallata daM'Onu sarebbe un er¬ 
rore, ma legittima? 

«L'Onu è l'istituzione a cui i 185 
Paesi che vivono su questo pianeta 
hanno affidato il ruolo di governo del¬ 
le relazioni edei conflitti internaziona¬ 
li. Se il Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu assumeuna decisione, va consi¬ 
derata legittima. Poi si può anche non 
condividerla, perché c'è una differen¬ 
za tra legittimità e condivisione. Oc- 
correvalutaresulla basedi quali ragio¬ 
ni è stata presa una decisione: se con¬ 
vince, bene; se non convince, ricono¬ 
scendone la legittimità, si può non 
essere d'accordo». 

Al di là dello scoppio della guer¬ 
ra, ci sono tante potenziali vitti¬ 
me di questa crisi: una è l'Euro¬ 
pa, che sta rischiando il suo pro¬ 
filo come soggetto unico. L'altra 
è l'Onu, perché a questo punto è 
a un bivio: Powell ha concluso la 
sua relazione dicendo che se 
non avesse fondamentalmente 
seguito gli Stati Uniti nella deci¬ 
sione già presa dell'Intervento 


sovranità nazionali e in alcune materie 
- ad esempio la moneta - le sostituisce. 
Abbiamo tutti consapevolezza che non 
c'è problema che investa i Paesi euro¬ 
pei che sia risolvibile soltanto su base 
nazionale. Così ci siamo dati un merca¬ 
to unico, una moneta unica, parliamo 
di politica estera europea, di politica di 
sicurezza europea, spazio europeo di 
giustizia, libera circolazione. Abbia¬ 
mo, cioè, costruito una nuova sovrani¬ 
tà, più larga, che sia in grado di gover¬ 
nare i fenomeni dell'Europa. Questo 
problema vale anche su scala mondia¬ 
le. Naturai mente è più complicato, per- 
chéseci abbiamo messo 40anni a dare 
la moneta unica a 11 Paesi, figuriamo¬ 
ci a mettere d’accordo le 185 Nazioni 
che vivono nel mondo. T uttavia il pro¬ 
cesso è quello, per quanto sia più com¬ 
plesso, più lungo, più difficile. Il raffor¬ 
zamento delle istituzioni sovranaziona¬ 
li è oggi una grande bandiera per un 
mondo più giusto, perchénon ci sarà 



Io ho fortemente difeso 
T intervento in Kosovo 
Continuo a pensare che 
abbiamo fatto bene 
Ma non sono 
favorevole a qualsiasi 
intervento 
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militare, l'Onu sarebbe risultato 
un organismo irrilevante. D'al¬ 
tro canto, se invece appoggia la 
guerra, l'Onu dimostra di non 
essere riuscito a perseguire 
un'alternativa alla guerra. Quin¬ 
di, rischia comunque di essere, 
da una parte e dal l'altra, indebo¬ 
lito. 

«Penso che da questa crisi l'Onu 
non esce "irrilevante”, comunque va¬ 
da a finire. Perché, in ogni caso, ha già 
assolto fin qui una funzione, un ruolo 
che non era affatto scontato e che ad¬ 
dirittura si era cercato di evitare che 
avesse all'inizio di questa crisi. Fin qui 
il percorso di questa crisi dimostra 
chel'Onu non èsuperfluo, non èinu- 
tile, non èmarginale, non è vassallo di 
nessuno: tutti giudizi cheun po'trop¬ 
po semplicistica¬ 
mente sono stati 
spesso dati. Più 
in generale pen¬ 
so che il proble¬ 
ma delle istitu¬ 
zioni sovranazio¬ 
nali, Onu com¬ 
presa, sia: più ri¬ 
sorse, più sovra¬ 
nità, maggiori 
competenze, 
maggiori poteri. 

Poi c'è da vede- 
recomequesteistituzioni sono capaci 
di essere sempre di più l'espressione 
di un mondo che è multilaterale e 
multipolare. E, infine, c'è il problema 
della legittimazioneedella trasparen¬ 
za delle decisioni : comesi decideechi 
decide. Questa è la strada che dobbia¬ 
mo battere, ei governi di centrosini¬ 
stra lo hanno fatto. Noi, ad esempio, 
abbiamo lavorato per anni su una pro¬ 
posta di riforma del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu». 

H a visto nella politica del gover¬ 
no, nelle esternazioni di Berlu¬ 
sconi, negli atti del nuovo mini¬ 
stro degli Esteri, Frattini, dei 
punti di convergenza che potreb¬ 
bero far sì che che possa di nuo¬ 
vo esserci quella tradizione che 
ha sempre visto maggioranza ed 
opposizione trovare delle con¬ 
vergenze sulle grandi scelte di 
politica estera? 

«Fin qui la politica estera seguita 
da Berlusconi si è allontanata da quel¬ 
la che è stata la collocazione interna¬ 
zionale che l'Italia ha avuto per lungo 
periodo, anche con governi diversi. In 
che senso? Primo: uno dei cardini del¬ 
la politica estera italiana - anche negli 
anni del centrosinistra - è stato sem¬ 
pre una complementarietà tra l'Alle¬ 
anza Atlantica e la dimensione euro¬ 
pea. Nelle scelte di Berlusconi non c'è 
più questa complementarietà, c'èinve- 
ce una netta subordinazione della di¬ 
mensioneeuropea al rapporto con Ol¬ 
treoceano. Secondo: negli anni del 
centrosinistra siamo stati il Paeselea- 
der della politica di stabilizzazione e 
pacificazionedei Balcani. Mi pareche 
non si percepisca nozione in questo 
momento di questo nostro ruolo. Ter¬ 
zo: non c'è uno straccio di politica 
mediterranea. Quarto: sul Medio 
Oriente l'Italia ha sempre avuto una 
posizione che le consentiva di parlare 
con palestinesi ed israeliani, colloca¬ 
zione particolarmente necessaria, per- 
chéin quel conflitto si può giocareun 
ruolo solo se si parla con tutti e due i 
popoli. Se decidi di parlare solo con 
uno, sei del tutto irrilevante. Oggi c'è 
uno schiacciamento sulle posizioni 
più oltranziste del governo Sharon 
che rischia di compromettere qualsia¬ 
si possibilità di giocareun ruolo atti¬ 
vo». 

Poi c'è un tifo per i governi inve¬ 
ce che un'amicizia per i Paesi. 

«Esattamente. E, infine, c'è il mo¬ 
do sconcertante con cui viene gestito 
il cruciale tema dei rapporti con la 
Russia. Una delle caratteristiche della 
politica estera italiana è stata il fatto 
che i I nostro Paese è stato sempre uno 
dei più attenti al rapporto con M osca. 
Berlusconi fa mostra di avere attenzio¬ 
ne alla Russia, solo che confonde l'at- 
tenzionecon il fatto cheinvita lefiglie 
di Putin nella sua villa in Sardegna: la 
politica estera è un'altra cosa. Qual è 
la strategia nei confronti della Russia? 
È un nodo notevole, rilevantissimo. 
Nei prossimi trenta anni uno dei gran¬ 
di temi sarà: dove si colloca la Russia 
nello scacchiere mondiale? Si costrui¬ 
sce un asse privilegiato con Bruxelles, 
quindi un grande asse paneuropeo, o 
la Russia guarda altrove, verso l'Asia? 
A secondo di quale scelta farà la Rus¬ 
sia cambieranno i destini del mondo. 
Dobbiamo avere una strategia: non 
mi pare che si veda, se non il "bon 
ton" diplomatico. Insomma, il gover¬ 
no Berlusconi è assolutamente delu¬ 
dente in politica estera, come lo è in 
politica interna. L'Italia deve invece 
tornare ad avere una strategia di politi¬ 
ca estera coerente con la sua storia, la 
sua collocazione, la suafunzionea par¬ 
tire dall'Europa. E nei prossimi mesi, 
in vista del semestre italiano di presi¬ 
denza, avanzeremo una nostra propo¬ 
sta su comel'ltaliadeveesercitareque- 
sto ruolo». 

(a cura di Simone Collini) 

/ Forum pubblicati da l'Unità sono 
realizzati con il supporto tecnico della 
SabrasM eetingS.r.l. 
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Vittorio Locatelli 


MILANO Unanimità. Neanche 
un'astensione ieri alla riunione del 
Consiglio superiore della magistratura 
nel votareun documento in risposta al 
«videoproclama» di Silvio Berlusconi 
che attaccava con violenza la magistra¬ 
tura dopo la decisionedella Cassazione 
sui processi di M ilano contro il pre¬ 
mier e Previti. U nanimità su un docu¬ 
mento la cui essenza èia difesa dell'au¬ 
tonomia delletoghecontro le ingeren¬ 
ze della politica. «Le pronunce degli 
organi giudiziari, di ogni ordine e gra¬ 
do- scrive il Csm 



Troppa 
contrapposizione 
sulla giustizia: interviene perciò 
l’organo di autogoverno 
della magistratura 
Compresi i componenti del Polo 


La critica è sempre lecita 
Ma senza minare la fiducia 
dei cittadini nell’attività 
giudiziaria. Commenta Md: 
è una matura prova 
di responsabilità 


y> 


-, possono essere 
liberamente criti¬ 
cate. L'esercizio 
di tale diritto di 
critica non deve 
tradursi tuttavia 
in prese di posi¬ 
zioni tali da dele¬ 
gittimare l'attivi¬ 
tà giudiziaria». 

La giornata 
era iniziata con 
Pennesi madichia- 

razionedi guerradi un esponente della 
Casa delle Libertà. Il deputato-avvoca¬ 
to di Forza Italia Gaetano Pecorella ave¬ 
va detto che«il Csm si ètrasformato in 
un organo politico, dà indicazioni su 
comedevono esserefatte le leggi, inter¬ 
viene con documenti, si comporta co¬ 
me un parlamentino». Ma l'ennesima 
bordata non ha impedito ai laici del 
centro-destra nel Csm di votare il docu¬ 
mento assi em e agl i altri. AncheGiusep- 
pe di Federico, di Forza Italia, che la 
sera prima era contrario, alla fine ha 
detto sì, affermando che con quel testo 
«il Csm non esercita funzioni diverse 
da quelle che gli sono state assegnate». 
E il suo collega di schieramento Anto¬ 
nio M arotta ha detto che il Csm ha «il 
dovere di di difendere l'autonomia e 
l'indipendenza della magistratura». 

U no degli artefici dell'accordo uni¬ 
tario, protagonista di una lunga media¬ 
zione, è stato il diessino Luigi Berlin¬ 
guer, che ieri ha sottolineato la «gran- 


Criticare, mai delegittimare l’azione giudiziaria 

Il Csm risponde al recente videoproclama di Berlusconi con un documento unanime 


dissima valenza» della risoluzione. «Il 
fatto che sia tutto il Csm a difendere 
l'autonomiael'indipendenza della ma¬ 
gistratura - ha detto - compresi i com¬ 
ponenti della Cdl, dà maggiore forza a 
questa difesa chehalaforzadi un valo¬ 
re istituzionaleenon di valorecorpora¬ 
tivo». Sui contenuti del documento 
Berlinguer sottolinea il principio che il 
diritto di critica allesentenze non deve 
diventare delegittimazione. «Le leggi le 
fa il Parlamento ma debbono essere 
interpretate dai giudici. Abbiamo an¬ 
chedetto cheil magistrato èun cittadi¬ 
no che ha il diritto di pensiero e di 
esprimere“con sobrietà" leproprieopi- 
nioni e siamo convinti che questo non 
influenzi le sue decisioni e non lo porti 
aesserefaziosoenon imparziale». 

Nel documento del Csm si legge 
tra l'altro che l'intervento dell'organo 
di autogoverno dei magistrati è stato 
causato dal «clima di forte contrapposi¬ 
zione politica, perdurante ormai nel 



Plenum del Consiglio superiore della magistratura 


Giuseppe Giglia/Ansa 


tempo, sui temi della giustizia. L'essen¬ 
za e il valore della democrazia costitu¬ 
zionale riposano nella sovranità popo¬ 
lare, che è esercitata nelle forme e nei 
limiti previsti dalla Costituzione. Lo 
Stato di diritto prevede la separazione 
dei poteri, neH'ambito della quale le 
istituzioni di garanzia - e, tra queste la 
magistratura - traggono dalla Costitu¬ 
zioneautonoma legittimazione. Lacon- 
trapposizionetra i poteri, quando divie¬ 
ne patologica, può esporre il sistema 
istituzionale nel suo complesso a ten¬ 
sioni gravi». E il passagio fondamenta¬ 
le, che risponde a Berlusconi, recita: 
«Le pronunce degli organi giudiziari, 
di ogni ordine e grado, possono essere 
liberamente criticate. L'esercizio di tale 
diritto di critica non deve tradursi tutta¬ 
via in presedi posizionetali da delegitti¬ 
mare l'attività giudiziaria. È invece ne¬ 
cessario mantenere e far crescere la fi¬ 
ducia dei cittadini nella funzione giuri¬ 
sdizionale». Valutando indispensabile 


metteremano alla riforma della Giusti¬ 
zia il Csm si dice «disponibile a fornire 
il proprio contributo nei limiti delle 
competenze e con spirito di lealecolla- 
borazione» ma ribadisce «che l'autono¬ 
mia e l'indipendenza della magistratu¬ 
ra non sono privilegi corporativi, ma 
condizioni essenziali ed irrinunciabili 
dell'esercizio imparziale della giurisdi¬ 
zione» e sottolinea che è «necessario 
che anche nella sobrietà dei comporta¬ 
menti, l'imparzialità sia costantemente 
ravvisabile. In taleotticanon èpensabi- 
lechepossanoprenderecorpo fenome¬ 
ni deprecabili di collateralismo politi¬ 
co». Il Csmchiedeinfinechesi compia 
«particolarmente 
sul versante istitu¬ 
zionale, ogni sfor¬ 
zo per attenuare i 
toni e rasserenare 
il clima». 

Il primo ad 
essere felice per 
l'esito del voto è il 
vicepresidente 
del Csm, Virgo- 
nio Rognoni, a 
sua volta oggetto 
di attacchi nei 
giorni scorsi per il suo intervento con¬ 
tro l'esternazione di Berlusconi. «È un 
documento autonomo - ha detto - ma 
mi fa molto piacerevedere rappresenta¬ 
to lo stesso scenario costituzionale che 
ho ritenuto mio dovere ricordare in 
occasione di una vicenda particolare». 
Per i membri togati di Magistratura 
democratica e del Movimento per la 
giustiziaquelladi ieri «èstataunamatu¬ 
ra prova di responsabilità istituzionale 
e la necessaria premessa per un lavoro 
proficuo». E un commento positivo è 
arrivato anchedal segretario dell'U mo¬ 
ne delle Camere penali, Valerio Spiga- 
relli: «La risoluzione unitaria del Csm 
serve a pacificare e stemperare i toni 
della polemica sulla giustizia. La possi- 
bilitàdi criticarelesentenze- ha detto - 
è legittima, ma la critica va fatta in 
modo rispettoso del ruolo della giuri¬ 
sdizione. È una cosa che noi sostenia¬ 
mo da tempo e fa piacere ritrovarla 
anche nel documento del Csm». 


wssss Trcì le ctcQue Dcìdcine del 1 cì£ 0 Gerundo 

V tutto sovrasta un mistero: il L^J 

mistero del Gerundo, il mare scom- ^ 
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: pagine 

ai venti di guerra, due pagi ne alla crisi 
dello sport («Giù le mani dal nostro 
sport», titolo d'apertura), due pagine 
contro l'indultino (con uno sgradevo¬ 
le pasticcio tra le dichiarazioni dei va¬ 
ri e illuminati Borghezio ex Ordine 
Nuovo, Calderoli e Speroni, perchè 
«il popolo vuolei criminali in galera», 
e l'elenco dei morti per mano dei ter¬ 
roristi perchè «la Lega non dimenti¬ 
ca»), una pagina al delitto di Cogne, 
un'altra all'ora di religione, neanche 
una riga alla norma salva-Bossi di cui 
Bossi non sa nulla (è tutta colpa della 
sinistra, comedichiara ad altri giorna¬ 
li) e due pagine al «Gerundo, il mare 
perduto della Lombardia» (con foto 
richiamo in prima, la barca che traver¬ 
sa le acque di un acquitrino tra le 
canne). Con il Gerundo siamo alla 
prima puntata di una storia che nessu¬ 
no insegna, secondo la Padania gior¬ 
nale: a scuola la Padania regione non 


esiste. Così rimedia la Padania giorna¬ 
le, minacciando «una lunga serie ini¬ 
ziando dal tempo in cui c'era il mare 
Gerundo...». 

La prima puntata, tra paludi, can¬ 
neti, fiori e tramonti lacustri, si esalta 
per colonne ecolonne nella pittura di 
una Padania regione medioevale già 


assai laboriosa e ingegnosa: tutto un 
susseguirsi di canali, fossi, pozzi, con¬ 
venti, cascine, castelli, roccaforti, nel 
senso deH'inevitabileedeU'inarrestabi- 
le progresso e di una vagamente ecolo¬ 
gica nostalgia, quando le acque erano 
limpideeintorno svolazzavano leron- 
dini. 


Il mare Gerundo (o lago Gerun¬ 
do) stava là in mezzo, una specie di 
cuore umido, regno di lucertole, ro¬ 
spi, rane, libellule e zanzare, che pro¬ 
sperano ancora, di maghi folletti e 
streghe Secondo laricercadei diligen¬ 
ti esimpatici alunni di terzaelementa- 
redella scuola DeAmicisdi Pizzighet- 


tone sulle rive del mareGerundo, dal¬ 
le parti di Lodi, vivevano anche un 
giovane coraggioso di nomeEginaldo 
e una giovane bella di nome Sterlen- 
da, pura razza padana, come il drago 
Tarantasio, di cui sono conservate in 
due chiese padane due costole di due 
metri di larghezza ciascuna. 
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Alta cultura, bassa politica 


Nel suo piccolo, Ferdinando 
Adornato l'aveva minacciato tre 
giorni fa sul Giornale «Il 2003 sa¬ 
rà anno di decisive riforme anche 
per scuola, U niversità, musica, ci¬ 
nema, libro». Alla scuola sta ba¬ 
dando, da par suo, la M oratti. Al¬ 
la musica, con la ristrutturazione 
di strutti va del la Seal a, provvede la 
giunta Albertini. 

Nel cinema, grazi e al monopo¬ 
lio M edusa, il più è fatto. Quanto 
al libro, il passaggio deila prima 
casa editrice italiana da Leonardo 
Mondadori a Marina Berlusconi 
èun indubbio salto di qualità, an¬ 
che se una soluzione Previti appa¬ 
riva più consona, con tutto quel 
che ha fatto Cesare per la Causa. 
Poi c'èil teatro, con lanominadei 
pregiudicato M arcello Dell'U tri al¬ 
ia direzione dei Lirico di M ilano: 
l'uomo, si sa, è colto, anche se 
quasi mai sul fatto. 

E la Storia, dove la mettiamo 
la Storia? A quella si applica il vo¬ 
lonteroso Giuliano Ferrara,nella 
sua nuova reincarnazione di revi¬ 


sionista fogliante delia scuola Ve¬ 
ronica Lario. La scorsa settimana, 
improvvisandosi studioso di dirit¬ 
to comparato, aveva esposto il pre¬ 
sidente del Consiglio a una figura 
più barbina del solito, mettendo¬ 
gli in bocca quelle baggianate sul¬ 
le presunte «democrazie liberali» 
che farebbero giudicare i gover¬ 
nanti dai loro «pari». Poi 71 costi¬ 
tuzionalisti veri hanno dimostra¬ 
to cheera tutto falso: ancheii pre¬ 
sunto «modello spagnolo» non 
esiste da nessuna parte, tantome¬ 
no in Spagna... 

Bocciato in Diritto costituzio¬ 
nale, Ferrara s'è dato alla Storia, 
con particolare specializzazione 
in quella del 1993: l'anno che lui 
chiama «del Grande Terrore», 
quando - a suo dire - i giudici 
«giacobini e giusti zi al isti» impose¬ 
ro all'intero Parlamento di spo¬ 
gliarsi dei sacro vello dell'immuni¬ 
tà. Peccato che anche questo sia 
tutto falso. Per informazioni, il 
nuovo Tacito potrebbe rivolgersi 
ad alcuni amici intellettuali, da Pa- 


Marco Travaglio 


olo M ieli a Ernesto Galli della Log¬ 
gia. Che fortunatamente, nel 
1993, erano più attivi che mai. 
Dalla parte del Grande Terrore. 

Il 18 aprile'93 M ieli scrive sul 
Corriere della sera che «prima si 
vota e meglio è», ma che prima di 
andare alle eiezioni anticipate bi¬ 
sognava approvare «due leggi im¬ 
procrastinabili: riforma degli ap¬ 
palti e dell'istituto deil'immunità 
parlamentare. Nello stesso tempo 
il Parlamento dovrebbe impegnar¬ 
si, in via eccezionale, a concedere 
tutteleautorizzazioni a procedere 
richieste dai magistrati». 

Anche Mieli aveva paura dei 
pool di M ilano?Oppureinterpre- 
tava un'opinione pubblica che al 
99.99 per cento non ne poteva più 
di quei privilegi?Da mesi in Parla¬ 
mento si discuteva di abrogare 
l'immunità, sulla basedi ben undi¬ 
ci disegni di leggedi tutti i maggio¬ 
ri partiti, e non soltanto di Lega 
NordeMsi (che volevano addirit¬ 
tura abrogare non soltanto per le 
indagini, ma anche per l'arresto, 


le perquisizioni e le intercettazio¬ 
ni). 

Il 29aprile'93laCameranega 
buona partedeileautorizzazioni a 
procedere contro Craxi, e il Paese 
insorge. Il 1 maggio, un altro noto 
giacobino comeGalli delia Loggia 
tuona ancora sul C orriere: «II voto 
della Camera ha portato in primo 
piano una situazione di estrema 
gravità: sulla scena politica esiste 
un nocciolo duro di malaffare po¬ 
litico e corrotta intrinsichezza 
con la proporzionale, che ha il 
suo epicentro nei due principali 
partiti deile vecchie maggioranze 
(De e Psi) ed è sufficientemente 
forte per tentare una battaglia di 
resistenza contro il cambiamento 
- per esso micidiale-del sistema e 
dell'atmosfera politica del paese». 
Della Loggia conclude intimando 
al nuovo premier, Carlo Azeglio 
Ciampi, di «mettere con le spalle 
al muro il nucleo della sua mag¬ 
gioranza, spingerla a forza, con le 
buone o con le cattive, verso il 
suicidio politico. «Altrimenti ri¬ 


li mare o lago Gerundo esisteva 
davvero. N on fu il drago a prosciugar¬ 
lo bevendoselo tutto o svaporandolo 
con le sue fiamme, furono i lavori di 
bonifica a trasformarlo in una ricca 
campagna, attraverso vicende molto 
meno idilliachedi quellecheci presen¬ 
ta la Padania giornale: la pianura pada¬ 
na dalle risaie del Vercellese ai campi 
del M antovano è stata un luogo, come 
tanti altri in Italia, di lavoro edi sfrut¬ 
tamento, di ricchezze per minoranze e 
di fame peri più: èstata ancheii luogo 
di lotte straordinarie per aumentare i 
salari, ridurre le ore, per nuovi patti 
agricoli. Il fascismo era forte proprio 
là dove una volta si slargava il mare 
Gerundo, nella bassa pianura tra Lodi 
e Cremona, tra l'Adda e il Po: ai fasci¬ 
sti si affidarono gli agrari per reprime¬ 
re la protesta di leghe bianche (cattoli¬ 
che) edi leghe rosse (socialiste). 


Questa è la storia autentica (che a 
scuola poco si insegna). L'invenzione 
della Padania regioneè invece il curio¬ 
so e comprensibile tentativo da parte 
della Padania giornale edella Lega per 
costruire un'identità che dovrebbe le¬ 
gittimare vecchie ma evidentemente 
intatte bandiere di devolution edi se¬ 
cessione, per incantare il "popolo" 
(che non arriva al quattro per cento). 
Era cominciata con il Monviso, con 
l'ampolla, la marcia lungo il Po, qual¬ 
che bravehart, qualche guerriero celti¬ 
co e i proclami in riva al mare di un 
futuro ministro delle riforme istituzio¬ 
nali, che non aveva orrore del razzi¬ 
smo chedietro un'idea del genere non 
si nascondeva poi tanto. Un'idea sen¬ 
za appigli (neppure nella geologia, 
neppure nella storia più lontana, quel¬ 
la del lago Gerundo, di Sterlenda e 
Eginaldo) che mortifica in un comico 
localismo quello chevorrebbecelebra¬ 
re: la cultura e le culture delle persone 
che per tanti motivi, dalla nascita al¬ 
l'immigrazione, si trovano a vivere in 
una delle città o dei paesi della valle 
padana, una pianura, per sua fortuna, 
"di scambio" con il mondo intero. 
Nella più assoluta diversità: quanti so¬ 
no i "padani" che hanno qualcosa da 
spartire con Bossi? 



marrà prigioniero del malaffare 
politico-partitocratico». 

Se Ferrara volesse conoscere 
qual chealtro rivoluzionario giaco¬ 
bino chesostennel'abolizionedel- 
l'immunità, potrebbe rivolgersi 
non solo a leghisti ed ex missini, 
ma anche a Si Ivano Labriola (Psi), 
Paolo Battistuzzi (Pii), Tarcisio 
Gitti (De), Enrico Ferri (Psdi, ora 
Forza Italia), Roberto Formigoni 
(De, ora Forza Italia), Sergio 
D'Antoni (Cisl, ora Ude). 

0 all'ex presidente Francesco 
Cossiga, cheil 22febbraio'93defi¬ 
nì «delegittimato»quel Parlamen¬ 
to, e lo fece proprio a «L ’ldtrutto- 
ria» di Ferrara. Anche Cossiga, 
nel GrandeT errore, era terrò ri zza¬ 
to dai giudici terroristi?U no stori¬ 
co che si rispetti ha il dovere di 
acquisire queste illuminanti testi¬ 
monianze. 

Altrimenti, se dopo la Politica 
e il Diritto non ce la fa nemmeno 
con la Storia, può sempre provare 
con qualche altra materia. Tipo 
l'educazionefisica. 


LA LIBERTA, I DIRITTI, LA PERSONA 

UN'ALTRA IDEA DALL'ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 


I più deboli 
e il fisco 

Politiche a confronto 


on. Vincenzo Visco 
prof. Ruggero Paladini 
prof. Claudio de Vincenti 

Partecipa 

Piero Fassino 


Roma, lunedì IO febbraio, ore 16 
Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Un ultimatum a Sad¬ 
dam. George W. Bush ha aggiunto 
ieri la sua voce a quella di Colin 
Powell per incitare il Consiglio di 
sicurezza all'azione. Gli Stati Uniti, 
ha detto, sono pronti ad accettare 
una seconda risoluzione dell'Onu, 
purchésblocchi la situazioneechia- 
risca che la finestra disponibile per 
la diplomazia si sta chiudendo. 

«Saddam - ha detto Bush- ha fat¬ 
to la sua scelta. Ora anche le nazio¬ 
ni del Consiglio di sicurezza devo¬ 
no scegliere. Devo- 



II presidente: 
«Non possiamo 
aspettare ancora. Le Nazioni 
Unite devono dimostrare 
che le loro decisioni 
non sono parole a vuoto» 


Blix e Baradei L8 febbraio 
saranno di nuovo in Iraq 
Il 14 dovranno riferire ancora 
una volta al Palazzo di Vetro 
Baghdad: ribatteremo alle 
accuse punto per punto 


no dimostrare che 
le loro risoluzioni 
non sono parole a 
vuoto. Gli Stati 
Uniti accetteranno 
una nuova risolu¬ 
zione che chiarisca 
la volontà di appli¬ 
care le decisioni 
precedenti. Non 
possiamo aspettare 
ancora. Con un nu¬ 
mero crescente di 
alleati siamo pronti 
a fare il necessario 
per la nostra dife¬ 
sa». 

Nei prossimi 
dieci giorni la Casa 
Bianca deciderà il 
percorso da segui¬ 
re. Saranno dieci 
giorni che faranno 
tremare il mondo. 

M entrel'Onu èim- 
pegnata in un di¬ 
sperato tentativo di 
evitare la guerra in 
Iraq, gli Stati Uniti 
ribadiscono che il 
tempo sta per sca¬ 
dere. Sabato 8 feb¬ 
braio i due diretto¬ 
ri delle ispezioni, 
HansBlixeMoha- 
med Baradei, arri¬ 
veranno a Baghdad 
e il 14 febbraio pre¬ 
senteranno un nuo¬ 
vo rapporto al Con¬ 
siglio di sicurezza. 

Entro il 15febbraio 
saranno in campo 
150 mila soldati 
americani, con 
quattro portaerei, 
decinedi altre navi 
da guerra e centi na¬ 
ia di bombardieri. 

Uno o due giorni 
dopo il presidente 
George Bush annuncerà le sue in¬ 
tenzioni. Se la Francia ritirerà la mi¬ 
naccia di veto,gli Stati Uniti chiede¬ 
ranno al consiglio di sicurezza una 
nuova risoluzione: all'Iraq verrebbe 
data qualche settimana di tempo 
per dimostrare di aver distrutto gli 
arsenali proibiti. In caso contrario, 
Bush haintenzionedi ordinare l'at¬ 
tacco senza indugio e difficilmente 
cambierà idea. 

«Questo - ha dichiarato ieri il 
presidente americano - è un tempo 
di prove per il nostro paese. Una 
cosa è certa, non avremmo voluto 
che ci fossero rivolte queste sfide, 
ma le raccoglieremo. Lo dico con 
sicurezza, perché questa nazione ha 
fondamenta solide, che resistono al¬ 
le scosse». Parlava alla Casa Bianca, 
dopo una delle «mattinate di pre¬ 
ghiera» cui invita periodicamente 
personalità di tutte le chiese: dai ve¬ 
scovi cattolici, che hanno preso po- 


Entro il 15 febbraio 
saranno in campo 
15 Ornila soldati 
americani con 
portaerei, bombardieri 
e navi 


Bush detta le condizioni alTQnu 

Gli Stati Uniti pronti ad accettare una seconda risoluzione, ma che preveda l’uso della forza 



Marines americani nel deserto del Kuwait in esercitazione 


Le posizioni dentro il Consiglio 

MEMBRI PERMANENTI 

USA L'Iraq ha e nasconde armi di distruzione di massa e 
non coopera con gli ispettori Onu. Saddam ha violato la 
risoluzione 1441 e questo autorizza già l'uso della forza. 
GRAN BRETAGNA Preferirebbe una seconda risoluzione, 
ma Londra è pronta ad appoggiare Washington anche 
senza. 

RUSSIA Non c’è alcuna prova del riarmo iracheno. Mosca 
vuole una soluzione pacifica della crisi. 

CINA Per la Cina le ispezioni stanno funzionando e l'Iraq 
può essere disarmato in modo pacifico. 

FRANCIA Un'azione militare non è giustificata. Parigi ha 
minacciato di usare il veto per bloccare l'autorizzazione del 
Consiglio. 

110 MEMBRI ELETTI 

GERMANIA L'Iraq va disarmato pacificamente e il paese 
non parteciperà a una guerra anche se autorizzata dall'Onu. 
SPAGNA Vicina alla posizione Usa. È a favore di una 
seconda risoluzione ma ritiene che non sia indispensabile. 
ANGOLA Non ha ancora espresso una sua posizione, ma 
fonti giornalistiche ritengono che potrebbe essere contraria 
alla posizione Usa. 

BULGARIA Ha una posizione molto vicina a quella di Usa e 
Gb. 

CAMERUN Più tempo agli ispettori. Su una guerra non ha 
preso pozione. 

CILE Disarmo pacifico dell'Iraq e più tempo agli ispettori. 
GUINEA A favore del proseguimento delle ispezioni. Non 
ha preso posizione su un'eventuale azione militare. 
MESSICO A favore del proseguimento delle ispezioni. 
PAKISTAN Più tempo agli ispettori e favorevole a una 
soluzione diplomatica del conflitto. 

SIRIA L'Iraq sta cooperando con l'Onu. 


V 


La grande abbuffata degli armamenti 

Washington vende a Re ed Emiri del Golfo caccia, missili e cannoni per miliardi di dollari 


Toni Fontana 


Gli Stati Uniti stanno riarmando i 
paesi del Medio Oriente vendendo 
caccia, elicotteri emissili per miliar¬ 
di di dollari in vista della guerra con 
l’Iraq. Ai tempi della guerra del Gol¬ 
fo petro-monarchie ed emiri man¬ 
darono soldati, carri armati e canno¬ 
ni nella guerra di Bush padre e non 
badarono a spese. Oggi i venti di 
guerra trovano gli stessi governanti 
molto più timidi e riluttanti. La 
stampa statunitense spiega che 
l'Arabia Saudita, pilastro delle alle¬ 
anzeamericane e culla di gran parte 
dei terroristi del 111 settembre, ha 
accettato «discretamente» la presen¬ 
za di soldati americani e un «limita¬ 
to» uso dello strategico centro di 
comando e base aerea PrinceSultan 
che, nel 1991, fu la vera stanza dei 
bottoni di Desert Storm; il re del 
Bahrain, Hamad bin Isa Khalifa, 
che pureospita lo strategico coman¬ 
do della quinta flotta americana, ha 
in animo di recarsi a Washington 


per sostenere la necessità di una so¬ 
luzione politica della crisi irachena. 
La nuova «tempesta nel deserto» 
non vedrà dunque schierati gli eser¬ 
citi arabi del Golfo, ma, come spie¬ 
ga una dettagliata corrispondenza 
del Wall Streetjournal dal Bahrain, 
tutti gli stati della regione, Arabia 
Saudita, Kuwait, Oman e Giorda¬ 
nia in testa, si sono abbondante¬ 
mente riforniti di missili e sistemi 
d’arma sofisticatissi mi comprati ne¬ 
gli Stati Uniti epartecipano al «riar¬ 
mo preventivo» che fa parte della 
dottrina di Bush. 

Washington, inondando il Gol¬ 
fo di armi, intende ri pagarsi l'ingen¬ 
te sforzo bellico che si accinge a 
compiere, bilanciando il fatto che, a 
differenza del 1991, il Giappone ed 
altri paesi ricchi dell'Occidente non 
intendono aprire i cordoni della 
borsa. Gli affari per la verità non 
sono mai finiti dai tempi della guer¬ 
ra del Golfo. Come spiega il Wall 
Streetjournal negli ultimi dieci an¬ 
ni solamente l'Arabia Saudita ha ri¬ 
cevuto «aiuti» militari per 33,5 mi¬ 


liardi di dollari, più di quanto abbia¬ 
no avuto Israele ed Egitto, tradizio¬ 
nali alleati di Washington nella re¬ 
gione. Rachel Stohl, analista del 
Centro d'informazioni Difesa di 
Washington spiegachegli Stati Uni¬ 
ti stanno armando i paesi del Golfo 
«fino ai denti». Segueun'intermina- 
bile lista di armi vendute dagli ame¬ 
ricani solamente nell'ultimo anno, 
cioè con l'approssimarsi della guer¬ 
ra contro l'I raq: vengono menziona¬ 
ti i caccia F/A 18, missili ToweSide- 
rwinder, aerei per lo spionaggio elet¬ 
tronico Awacs, elicotteri Black 
H awk, King Cobra ed Apache. 

Non sono sole le petromonar- 
chiea comprare negli Stati Uniti; la 
settimana scorsa la Giordania ha ri¬ 
cevuto 6 dei 16 caccia F-16 Fighter 
ordinati a Washington ed il 
Bahrain che ufficialmente si schiera 
per una soluzione negoziata della 
crisi irachena, ha già rafforzato la 
propria forza aerea acquistando cac¬ 
cia F-16 e i temibili elicotteri Co¬ 
bra. L'Oman, che potrebbe diventa¬ 
re una potente rampa di lancio per i 


cacciabombardieri di Bush, - spiega 
il Wall Streetjournal - ospita i po¬ 
tenti Ac-130H, le «cannoniere vo¬ 
lanti» degli americani ed hafirmato 
un contratto con gli americani per 
1,2 miliardi di dollari per l'acquisto 
di caccia ed elicotteri. 

L'elenco prosegue con le acqui¬ 
sizioni del Kuwait che ha speso mi¬ 
lioni di dollari per dotare l'aeronau¬ 
tica di caccia ed elicotteri d'attacco 
e quelle della Giordania che non 
intende essere seconda a nessuno in 
quanto ad armi, aerei e missili. In 
vista della guerra la grande abbuffa¬ 
ta della vendita delle armi èdestina- 
ta ad aumentare. «Secondo gli ulti¬ 
mi dati che si riferiscono al periodo 
1997-2001 - spiega M aurizio Simon- 
cel I i, ri cercatore del l'A rchi vi o D i sar¬ 
mo- i paesi del Medio Oriente han¬ 
no comprato armamenti dagli Stati 
Uniti per un valoredi 14.000miliar¬ 
di di dollari; se si toglie la quota 
della Turchia (3261 miliardi di dol¬ 
lari) restano 10.700 miliardi degli 
altri paese. Gli americani hanno fat¬ 
to la parte del leone se si considera 


che il totale degli acquisti effettuati 
dai paesi della regione è pari a 
25.000 miliardi di dollari. In questo 
quadro l'Arabia Saudita è il paese 
che ha investito più di altri spenden¬ 
do ben 4490 miliardi di dollari, più 
dell'Egitto e di Israele. Ryiad figura 
a terzo posto tra i grandi acquirenti 
di armi del mondo. Con 6617 mi¬ 
liardi di dollari spesi nei cinque an¬ 
ni considerati - prosegue Si monel¬ 
li - è seconda solo a Taiwan e alla 
Cina». Nel settore degli armamenti 
gli Stati Uniti sono ormai la sola e 
incontrastata superpotenza: domi¬ 
nano l'offerta con il 47% delle 
esportazioni mondiali: la Russia, 
che vende oggi molto di più rispet¬ 
to ai tempi passati, si deve però ac¬ 
contentare di un modesto 15% del 
mercato, la Francia del 10%, la Ger¬ 
mania e la Gran Bretagna coprono 
quote che variano tra il 5% ed il 
10%. I paesi del Medio Oriente 
(spiega una ricerca dello Stockholm 
International PeaceResearch Insti- 
tute), compresa la Turchia, copro¬ 
no il 33% delle importazioni. 


sizione contro la guerra, ai fonda¬ 
mentalisti che invocano una crocia¬ 
ta contro i musulmani. Ieri la pre¬ 
ghiera aveva il carattere di una mes¬ 
sa al campo. Ogni volta che letrup- 
pe partono per il fronte, c'è sempre 
qualcuno pronto a giurare che Dio 
è con loro. 

Il segretario di stato Colin 
Powell, colomba pentita, dopo la 
requisitoria contro l'Iraq all'Onu ha 
spiegato al Congresso americano gli 
obiettivi del governo. «Credo - ha 
detto - che il nostro successo potreb¬ 
be dare un nuovo assetto alla regio¬ 
ne in modo da valorizzare gli inte¬ 
ressi americani, spe¬ 
cialmente se dopo 
il conflitto ottenes¬ 
simo progressi nel 
processo di pace in 
Medio oriente». La 
prima decisione di 
Bush non dipende¬ 
rà dall'atteggiamen¬ 
to del dittatore ira¬ 
cheno Saddam 
Hussein ma da 
quello del presiden¬ 
te francese Jacques 
Chirac. Un alto funzionario della 
Casa Bianca ha indicato chegli Stati 
U niti proporranno una seconda ri- 
soluzionedall'Onu soltanto seotter- 
ranno entro un giorno o due la pro¬ 
messa che la Francia non porrà il 
veto. Dopo l'intervento di Colin 
Powell nel Consiglio di sicurezza, il 
ministro degli Esteri franceseDomi- 
niquedeVillepin ha replicato chela 
risoluzione 1441, approvata all'una¬ 
nimità l'8 novembre, offre già all' 
Iraq «l'ultima occasione» per il di¬ 
sarmo e non c'è bisogno di votarne 
un'altra. La Francia, appoggiata dal¬ 
la Germania e dagli altri paesi, chie¬ 
de che le ispezioni in Iraq prosegua¬ 
no con maggiore grinta. Nello stes¬ 
so tempo manovra per evitare lo 
scontro frontale con gli Stati Uniti. 
U na azi one m i I itare organ izzata da¬ 
gli americani fuori dal contesto dell' 
Onu metterebbe in difficoltà alleati 
come Italia e Gran Bretagna, che 
intendono parteci pare alla coalizio¬ 
ne contro l'Iraq, ma eviterebbe pre¬ 
se di posizione dolorose a paesi co¬ 
me Francia e Germania che proba¬ 
bilmente rimarrebbero fuori. 

Russia e Cina sono contrarie a 
un ultimatum dell'Onu all'Iraq ma 
evitano anch'esse la rotta di collisio¬ 
ne con l'America. «Speriamo - ha 
affermato il ministro degli esteri ci- 
neseTangJiaxuan - che il prossimo 
viaggio in Iraq dei due capi degli 
ispettori sarà fruttuoso. Anche sein 
questo momento la situazione è 
molto tesa, credo che una soluzione 
pacifica sia ancora possibile», li 
prossimo rapporto degli ispettori sa¬ 
rà decisivo. L'Iraq non ha risposto 
alla richiesta di interviste private 
con i suoi scienziati nucleari e di 
sorvoli degli aerei da ricognizione 
U 2. «Non abbiamo ottenuto una 
piena collaborazione, è necessario 
un cambiamento drastico», ha reagi¬ 
to M ohamed Baradei, direttoredell' 
agenzia atomica internazionale, li 
suo collega H ans Blix, che deve do¬ 
cumentare la distruzione delle armi 
chimichee biologiche, èstato anco¬ 
ra più esplicito. «Speriamo - ha av¬ 
vertito - che in queste ultime ore a 
disposizione l'Iraq presenti una ri¬ 
sposta positiva. Se non lo farà, ve¬ 
nerdì 14febbraio il nostro rapporto 
non sarà come ci piacerebbe che 
fosse». Baghdad aspettagli ispettori 
e fa sapere: risponderemo alleaccu- 
sedi Powell punto per punto. 

Due giorni dopo 
la relazione sulle armi 
di Baghdad 
Bush sarà pronto ad 
annunciare la sua 
decisione 


y> 


La Casa Bianca ha chiesto agli attori di fare la loro parte. Ma da artisti e celebrità di Hollywood si moltiplicano gli appelli alla pace. George Clooney: «Il governo si comporta come la mafia» 

Dustin Hoffinan: «Potere e petrolio le vere ragioni dell’attacco» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Questa volta è stato uno dei 
volti più celebri del cinema americano a 
sbugiardareil patriottismo dell'amministra¬ 
zione Bush e denunciare i veri interessi che 
spingono la Casa Bianca a un conflitto con¬ 
tro l'Iraq. Dustin Hoffman, premiato per 
35 anni di carriera, al pubblico riunito per 
la cerimonia conclusiva del London's Empi¬ 
re Award ha detto che il presidente degli 
Stati Uniti «sta manipolando il dolore della 
nazione» per i tragici eventi deH'll settem¬ 
bre. «Come molti, non sono convinto che 
lespiegazioni checi sono statedate sui moti¬ 
vi di questa guerra siano oneste. Posso sba¬ 
gliare perché non sono un esperto, ma cre¬ 


do che le vere ragioni siano quelle che stan¬ 
no dietro a quasi tutte le guerre: egemonia, 
poteree petrolio». H offman ha fatto cadere 
come un castello di carte la dottrina di Bu¬ 
sh in politica estera: «Se fosse vero che un 
intervento militare è necessario perché 
l'Iraq nasconde armi biologiche e potrebbe 
avere la bomba atomica, che il diritto di 
attaccare per primi nasce dal fatto cheforse 
potrebbe essere l'Iraq ad attaccarci, allora 
cosa dovrebbe impedireall'l ndia di attacca¬ 
re il Pakistan, perché gli Stati Uniti non 
attaccano la Corea del N ord?». 

La Casa Bianca aveva chiesto all'indu¬ 
stria del cinema di fare la propria parte 
mentre la nazione è impegnata nella guerra 
globaleal terrorismo e contro gli stati cana¬ 
glia, ma dallecelebrità di H ollywood si mol¬ 


tiplicano invece gli appelli alla pace. Sean 
Penn, M artin Sheen e Susan Sarandon era¬ 
no stati frai primi a prendere posizione, ma 
ora il disagio tra le star cresce di pari passo 
ai preparativi per l'attacco. George Cloo¬ 
ney, già protagonista della serie televisiva 
E.R., ha paragonato l'amministrazione Bu¬ 
sh ai Sopranos, la famiglia mafiosa di un 
altro popolare sceneggiato tivù. Parlando a 
un talk-show, Clooney ha accusato il presi- 
dentedi cercareun accordo sottobanco con 
Francia e Russia perché non facciano ostru¬ 
zionismo al Consiglio di Sicurezza dell 1 
Onu, «mentregli Stati Uniti scatenano una 
guerra destinata a fare molte vittime fra 
una popolazione innocente». «Vogliamo 
provare a trattare con Saddam Hussein pri¬ 
ma di andare a uccidere della gente? Non 


sopporto che questo governo decida di at- 
taccaremilitarmentesenza aver prima esau¬ 
rito ogni altra possibilità. Il governo si sta 
comportando esattamente come la mafia». 

Il movimento contro la guerra che ha 
già portato centinaia di migliaia di persone 
a manifestare nelle strade delle principali 
città americane, ignorato dai media, ha tro¬ 
vato un alleato nel mondo dello spettacolo 
e dell'arte. The A rtists Network ha raccolto 
migliaia di adesioni e ha in programma per 
le prossime settimane iniziative in tutti gli 
Stati Uniti. A New York un centinaio di 
autori, attori e produttori teatrali hanno 
organizzato per il 2 marzoTheatersAgainst 
War, una serata di spettacolo per darevoce 
alle ragioni della pace, che sarà replicata a 
San Francisco il giorno successivo. Poeti e 


letterati hanno inviato oltre 1.500 composi¬ 
zioni per un simposio contro la guerra che 
si terrà il 12 febbraio in sostituzionedi quel¬ 
lo organizzato dalla First Lady, Laura Bush, 
e cancellato all'ultimo momento dalla Casa 
Bianca quando si è accorta che non tutti i 
poeti erano in linea con leaspirazioni inter- 
ventistedel presidente. 

«Non è un caso che i primi a essere 
arrestati e messere a tacere nei regimi totali¬ 
tari siano gli artisti - ha spiegato Andr Gre¬ 
gory, autore e regi sta teatrale-. La responsa¬ 
bilità degli artisti è di dire la verità a ogni 
costo e la verità di solito è ambigua. In 
tempo di guerra, paradossi e ambiguità de¬ 
vono sparire. Il potere vuole dare alla gente 
risposte semplici: o è bianco o è nero». 

L'amministrazioneBush non ha ancora 


fatto arrestare artisti o intellettuali, a meno 
che non fossero immigrati musulmani, ma 
gli episodi di censura non mancano. Il più 
recente ha colpito Christofer Knight, auto¬ 
revole critico del Los Angeles Times che 
recensendo una mostra su cinquant'anni di 
grafica sul tema della pace, aveva scritto: «II 
piano imbecille di guerra in Iraq preparato 
dall'amministrazioneBush deve ancora vin¬ 
cere il consenso degli americani». L'editore 
del quotidiano lo ha rampognato duramen¬ 
te con una nota pubblicata il giorno succes¬ 
sivo: politicizzare una recensioneèdel tutto 
inappropriato. Charles Baudelairedueseco- 
li fa scrisse: «la buona critica dev'essere ap¬ 
passionata, di partee politicizzata», ma gli 
Stati Uniti del presidente Bush si sa che con 
i francesi non vanno daccordo. 
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L'esibizione delle «prove» messa in 
scena da Colin Powell martedì a 
N ew York sembra aver rafforzato le 
certezzedei più bellicisti ma, paral¬ 
lelamente, consolidato i dubbi del 
fronte più recalcitrante verso 
un'azione militare in Iraq. In altre 
parole, niente è cambiato. Il mini¬ 
stro della Difesa britannico Geoff 
H oon ha annunciato ieri ai Comu¬ 
ni un ulteriore rafforzamento della 
presenza militare nel Golfo, con 
l'invio di una quarantina di aerei 
da combattimento (Tornado, Ja¬ 
guar e Harrier), accompagnati da 
una ventina di velivoli di sostegno 
e circa tremila 
militari. Il nu¬ 
mero degli uo¬ 
mini impegnati 
da Londra in zo¬ 
na di guerra si 
avvicina così ai 
35mila, equiva¬ 
lenti a circa un 
quarto degli ef¬ 
fettivi di cui di¬ 
spone l'esercito. 

Senza contare la 



Colloquio telefonico 
tra il presidente 
francese e il capo 
del Cremlino. L’Eliseo insiste: 
rifiutiamo di considerare 
che la guerra sia inevitabile 


Blair invia una quarantina 
di aerei da combattimento nel 
Golfo. L’Alleanza atlantica 
rinvia alla prossima settimana 
la decisione sull’aiuto militare 
chiesto dalla Turchia 


y> 


Parigi resiste, Londra muove altre truppe 

Chirac e Putin per una soluzione politica. Ankara concede le basi agli Usa. La Nato prende tempo 


rac ieri ha avuto inoltre una lunga 
conversazionetelefonica con Vladi¬ 
mir Putin, chela prossima settima¬ 
na sarà in visita ufficiale in Francia 
dopo una tappa a Berlino. Si è ap¬ 
preso dal Cremlino che i due han¬ 
no registrato «convergenza a favore 
di unasoluzionedellaquestioneira- 
chenacon mezzi politico-diploma¬ 
tici». 

Analoghe considerazioni ha fat¬ 
to il portavoce del governo tedesco, 
pur dicendosi «preoccupato» per 
gli «indizi» presentati da Colin 
Powell. M a la conclusione è ancora 
la stessa: «Più tempo e più mezzi 
per gli ispetto¬ 
ri», affinché 
possano verifi¬ 
care la fonda¬ 
tezza di quan¬ 
to sostenuto 
da Powell. Jo- 
schka Fischer 
ha risposto al¬ 
l'ultima stoc¬ 
cata venuta da¬ 
gli Stati Uniti: 
Donald Rum- 


LE POSIZIONI NEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Favorevoli a una guerra 
con o senza mandato dell'Onu 

GRAN BRETAGNA 

Appoggia gli Usa ma e' favorevole 
a una seconda risoluzione dell'Onu 

FRANCIA 

Contro una possibile guerra. 

Piu' tempo agli ispettori Onu 

RUSSIA 

Contro una possibile guerra £ 

cina*a 

Contro una possibile guerra. 

Favorevole a un'azione politica 

SIRIA 

Contro una possibile 

guerra SPAGNA 
Appoggia ■ 
un'azione 
militare 


Per essere decisa una risoluzione necessitano nove voti a favore 
e nessun veto da parte dei membri permanenti 


NGOLA- 


CILE 



GUINEA 


CAMERUN 


MESSICO 
PAKISTAN - 


Chiedono 
di concedere 
piu' tempo 
agli ispettori 
dell'Onu. 
Angola, Cile 
e Pakistan 
appoggiano 
una soluzione 
diplomatica 


BULGARIA 

GERMANIA 

Contro una possibile 
guerra. L'Iraq deve essere 
disarmato pacificamente 


E' per una soluzione 
pacifica ma sostiene 
la posizione americana 
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Financial Times: «Powell richiede una risposta dell'Onu» 
Herald Tribune: «Poweil rivela i punti chiave della vicenda 
Iraq»; Le Monde: «Iraq, il giorno deile “prove”» 


l'intervento di Powell un «evento stra¬ 
ordinario». The Guardian titola in 
prima pagina «FI a implorato. FI a mi¬ 
nacciato. 

La trasformazione finale da co¬ 
lomba a falco» di Powell, che «appare 
completa» adesso. Ma il quotidiano 
sottolinea anche come il segretario di 
Stato americano abbia offerto «poche 
risposte e molte congetture». Per The 


Independent si è trattato di «Uno 
show impressionante: ma Powell non 
è riuscito a dimostrare la necessità di 
una guerra in Iraq». Dal canto suo il 
Financial Times sottolinea che ben¬ 
ché l'intervento di Powell sia stato 
«efficace», rimangono ancora «delle 
domande a cui rispondere». «Powell 
-scriveil giornale- ha rafforzato il giu¬ 
dizio di Blix che è giunta l'ora finale 


sfeld aveva ar¬ 
ruolato la Germania accanto a Li¬ 
bia e Cuba tra i paesi «che non 
faranno nulla, che non aiuteranno 
in nessun caso» in un eventuale at¬ 
tacco militare. U n modo per ribadi¬ 
re la profonda e perdurante irrita¬ 
zione americana per la posizione 
assunta da Gerhard Schroeder già 
dal settembre scorso, e per sottoli¬ 
neare l'assenza di ruolo sul piano 
internazionale al quale Berlino si 
sarebbe così condannata. «Non mi 
pare che questa sia la posizione del 
governo americano», ha detto Fi¬ 
scher. Il parlamento turco, infine, 
ieri si è espresso favorevolmente al¬ 
l'ammodernamento delle basi mili¬ 
tari Usa sul proprio territorio, in 
vista di una guerra contro l'Iraq. 
Contemporaneamente, a Bruxelles, 
il Consiglio della Nato ha raggiun¬ 
to un accordo sulle misure militari 
di appoggio alla Turchia. Queste 
misure dovrebbero consistere nel 
dispiegamento di aerei radar 
Awacs, di sistemi antimissile Pa¬ 
triot, nell’utilizzo di aerei cisterna 
per il rifornimento in volo e nella 
messa in opera del centro Nato 
scientifico-militare contro le armi 
nucleari, biologi cheechimiche. Sa¬ 
rebbero state fatte cadere invece al¬ 
cune richieste americane, come 
quella di un coinvolgimento delle 
truppe dell'Alleanza atlantica nelle 
operazioni di peace-keeping previ¬ 
ste per il dopo-Saddam. Ad oppor¬ 
si sono in particolare francesi, tede¬ 
schi e belgi. FI a commentato il mi¬ 
nistro degli Esteri belga, il liberale 
Louis Michel: «È prematuro pren¬ 
dere una decisione sul coinvolgi¬ 
mento della N ato nella crisi irache¬ 
na». Lo schieramento resta diviso 
tra chi pensa ed opera già in una 
logica di guerra imminente e chi - 
come Francia e Germania - ritiene 
eh e vi siano ancora spazi per indur¬ 
re l'Iraq all'applicazione piena della 
risoluzione 1441. r.e. 


per Saddam». 

Per i giornali arabi si tratta ovvia¬ 
mente di «una dichiarazione di guer¬ 
ra» o, quanto meno, una maniera per 
spianare la strada ad un intervento 
militare americano contro l'Iraq. Il 
quotidiano iracheno al-Qadissiya 
scrive che il rapporto di Powell «è 
una raccolta di menzogne» che tende 
«a preparare la programmata aggres¬ 
sione degli Usa contro l'Iraq». A Da¬ 
masco, il quotidiano Al-Baath sostie¬ 
ne che Powell nel suo intervento «ha 
presentato ipotesi e valutazioni perso¬ 
nali formulate in un linguaggio ag¬ 
gressivo» e che «nel migliore dei casi, 
il suo rapporto contiene informazio¬ 
ni non confermate che debbono esse¬ 
re valutate in maniera obiettiva dagli 
ispettori dell'Onu». 



la stampa internazionale 

Sul discorso di Powell 
prevale lo scetticismo 


Alla requisitoria del segretario di Sta¬ 
to Usa Powell quasi tutta la stampa 
internazionale ha reagito in maniera 
scettica. Ieri in Francia, le Figaro tito¬ 
lava «Powell non vince la battaglia 
delle prove», mentre per Liberation 
gli U sa hanno presentato «U n catalo¬ 
go di indizi in mancanza di vere pro¬ 
ve». Pur sottolineando che Powell 
non è riuscito a cambiare gli equilibri 
all'interno del Consiglio di sicurezza i 
giornali di Parigi sembrano però più 


convinti chemai deH'intenzioneame- 
ricana di muovere guerra a Saddam. 
L'unica voce fuori dal coro, il tabloid 
Parisien che offre invece una lettura 
antitetica dell'intervento del ministro 
degli Esteri Dominique de Villepin 
all'Onu, interpretandolo come «un 
passo verso la guerra» in quanto il 
capo della diplomazia francese «non 
ha escluso il ricorso alla forza». 

L'intervento di Powell sull'arma¬ 
mento iracheno non convince nem¬ 


meno la stampa spagnola, secondo 
cui «Aznar resta solo nella sua difesa 
della guerra preventiva»: è il titolo di 
ieri di El Pais. Anche El Mundo (vici¬ 
no al governo Aznar) scrive che «Le 
prove di Powell non convincono 
l'Onu e le ragioni di Aznar non con¬ 
vincono i partiti». Più sintetico il tito¬ 
lo del Periodico de Catalunya «N on 
convincono»- mentre l'altra principa¬ 
le testata catalana scrive che «Powell 
eAznar non sconfiggono l'opposizio¬ 
ne alla guerra». 

«È stata una performance degna 
di un presidente: Powell cambiasse 
idea e decidesse di correreper l'incari¬ 
co, non ci sono dubbi sul potere del 
suo carisma». È il commento del quo¬ 
tidiano britannico TheTimes. Il Dai¬ 
ly Telegraph, dal canto suo, definisce 


flotta di quindi¬ 
ci navi guidata dalla portaerei Ark 
Royal, in viaggio verso la regione. 

Nelle stesse ore Parigi confer¬ 
mava invece tutto il suo scetticismo 
e la sua contrarietà - perora - all'in¬ 
tervento armato. «Molto rumore 
per nulla», questo in sintesi il giudi¬ 
zio della stampa e degli ambienti 
politici francesi sulla performance 
di Colin Powell. Anche se alcuni 
sottolineavano le parole pronuncia- 
tedal ministro degli Esteri Domini¬ 
que de Villepin, che aveva parlato 
dell’esistenza di un «rischio irache¬ 
no»: «Bisogna che Baghdad forni¬ 
sca ri sposte eh i are su I fondo, in par- 
ticolaresul dossier dellearmi chimi¬ 
che e biologiche». Considerazione 
in linea con quanto detto ieri dai 
due capi degli ispettori ieri in visita 
a Londra da Tony Blair, che pur 
giudicano la guerra ancora «evitabi¬ 
le». Ha detto Mohamed ElBaradei 
che l'I raq «deve effettuare un cam¬ 
biamento drastico», perché il mo¬ 
mento è «molto 
critico». Gli 
ispettori voglio¬ 
no poter mostra¬ 
re alla riunione 
del Consiglio di 
sicurezza del 14 
febbraio «visibi¬ 
li progressi» nel 
loro lavoro, e 
quindi nell’at¬ 
teggiamento del¬ 
le autorità ira¬ 
chene. Ciò non 
toglie che per i 
francesi si resta 
sempre nella lo¬ 
gica della ricer¬ 
ca di una solu¬ 
zionepolitica al¬ 
la crisi. Jacques 
Chirac l’ha riba¬ 
dito anche ieri: 

«Bisogna prose¬ 
guire nel cam¬ 
mino definito 
dalla risoluzio¬ 
ne 1441». E ancora: «Né la Francia 
né le N azioni U nite considerano la 
guerra come inevitabile» e sono 
convinte che, se dovesse aver luo¬ 
go, avrebbe conseguenze multiple 
nella regione e al di là di essa. 
L'idea guida resta quella di un raf¬ 
forzamento dei mezzi da concedere 
agli ispettori e di un prolungamen¬ 
to sostanziale del loro lavoro. Chi¬ 


li ministro degli Esteri 
tedesco Fisher 
risponde a Rumsfeld: 
le sue dichiarazioni 
non rappresentano il 
suo governo 


V 


La maggioranza dell’opinione pubblica contraria a un intervento in Iraq. Molti però si chiedono: quale sarà la decisione finale di Chirac e quali conseguenze avrà sul piano intemazionale? 


Ai francesi 1’ 11 settembre non basta più per giustificare l’attacco 


Leonardo Casalino 


PARIGI «Da un lato i governanti francesi 
parlano come la Germania, dall'altro si 
preparanoallaguerracomelaGran Bre¬ 
tagna, ma senza la stessa convinzione», 
questa analisi di Dominique M oisi, di¬ 
rettore aggiunto dell'Istituto francese 
delle relazioni internazionali, riassume 
con efficacia il giudizio prevalente nell 1 
opinione pubblica francese. Tutti i son¬ 
daggi di opinione confermano l'opposi¬ 
zione alla guerra e un giudizio negativo 
sulla linea politica dell'amministrazione 
Bush. E questa volta, a differenza che 
nel 1991, questa posizione non dovreb¬ 
be sensibilmente modificarsi neanche 


nel caso di un intervento militare auto¬ 
rizzato dalle Nazioni Unite. Al contem¬ 
po in molti iniziano a porsi la domanda 
cruciale: quale sarà la decisione finale 
della Francia? E quali conseguenze que¬ 
sta crisi diplomatica avrà sul futuro del¬ 
le relazioni trai paesi occidentali? 

A questi interrogativi Emmanuel 
Todd offre una risposta originale, che 
ha argomentato in un recente saggio dal 
titolo II declino dell'Impero americano. 
Intellettuale da sempre coraggioso nelle 
sue analisi -negli anni Ottanta previde 
con largo anticipo il crollo del sistema 
sovietico partendo dallo studio dellesta- 
tistiche demografiche- Todd sostiene 
che non si può comprendere la politica 
statunitense senza tenere conto del fatto 


cheè mossa dalla «paura dei gruppi diri¬ 
genti americani verso la modificazione 
possi biledei rapporti di forza tra l'Euro¬ 
pa egli Stati Uniti». «Quest'ultimi -spie¬ 
ga Todd- sono una potenza militare 
con un'economia debole; l'Europa, al 
contrario, è una potenza economica in 
crescita che non possiede però un'ade¬ 
guata forza militare, in grado di trasfor¬ 
marla definitivamente in un soggetto 
politico capacedi svolgereunafunzione 
di regolatorecentraledellecrisi interna¬ 
zionali. Per questo motivo gli Stati Uni¬ 
ti usano la guerra come strumento di 
divisione e d'indebolimento dell'Unio¬ 
ne europea». 

L'analisi di Todd è certamente trop¬ 
po sofisticata per riassumerei! sentimen¬ 


to di tutti coloro che si oppongono all' 
intervento militare. In generale, però, le 
manifestazioni di queste settimane non 
riflettevano una posizione antiamerica¬ 
na classica, fondata unicamente «sulla 
critica "alla guerra" imperialista in dife¬ 
sa degli interessi dei petrodollari». L'at¬ 
tentato dell'll settembre ha modificato, 
insomma, anche l'atteggiamento dei 
movimenti pacifisti eanti-globalizzazio- 
ne. 

Parlando, ad esempio, con studenti 
e insegnanti dell'Università di Lille, riu¬ 
niti qualche giorno fa in assemblea, era 
facile comprendere come i vecchi cli- 
chés del Tanti ameri cani smo e del l'anti ca- 
pitalismo non funzionino più. Il mon¬ 
do è cambiato e «bisogna domandarsi 


-mi diceva Stephanie Fuentes, 23 anni, 
studentessadi Storia- cometa il diretto- 
redi Le Monde, Colombani, se gli Stati 
Uniti hanno una visione corretta degli 
interessi dell'Occidente e usano i mezzi 
appropriati per difenderli?». L'impres¬ 
sione generale è che Bush, a partire dal 
discorso sulle «forze del male», abbia 
rapidamente dilapidato il capitaledi so¬ 
lidarietà spontanea che si era formato 
anche in Francia dopo PII settembre e 
che l'opinione pubblica, proprio perché 
immuneda posizioni ideologiche prede- 
terminate, non sia disposta ad accettare 
una guerra in Iraq senza che vengano 
fornite le prove certe del legame tra Sad¬ 
dam e il terrorismo islamico. 

Da qui nascono i possibili problemi 


per Chirac. Se all'ultimo momento do¬ 
vesse accettare un intervento militare, 
anche sotto l'ombrello dell'Onu, dovrà 
mettere in conto una reazione negativa 
della maggioranza dei francesi; al contra¬ 
rio se dovesse restare fedele sino in fon¬ 
do all'alleanza con la Germania, dovrà 
essere capace di gestire una situazione 
in cui la guerra probabilmente scoppie¬ 
rà lo stesso senza che esista una politica 
estera comune europea in grado di evi¬ 
tarla. 

La fine dell'antiamericanismo classi¬ 
co pone quindi anche ai governanti fran¬ 
cesi l'obbligo di chiarire all'opinione 
pubblica: quale sia il giusto equilibrio 
tra le minaccie alla pace presenti nel 
mondo egli strumenti per sventarle. 
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Presentati a Bruxelles i primi 16 articoli della Carta che definisce valori e princìpi di riferimento dell’Unione allargata a 25 paesi 


La pace irrompe nella costituzione europea 

Per la prima volta entra nel dna della Ue. Nessun richiamo alle radici religiose. Il Vaticano protesta 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES E d'un tratto la pace irruppe nella 
Costituzione dell'Unione europea. Ha fatto un 
certo effetto, visti i tempi, leggere nell'articolo 
3, proposto dal presidium di Giscard d'Estaing, 
che l'«U nione si prefigge di promuovere la pa¬ 
ce, i suoi valori, e il benessere dei suoi popoli». 
Non era detto che ciò avvenisse. In una prima 
stesuranon c'era tracci a del richiamo alla pacee 
del ruolo che l'Unione può svolgere nel pro¬ 
muoverla. E questo riferimento, contenuto nel 
fascicolo dei primi 16 articoli resi noti ieri, ha 
finito con l'assumere uno speciale significato 
mentrei governi europei mostrano una profon¬ 
da divisione di fronte alla crisi irachena. C'è la 
pace, concetto sinora assente dai Trattati euro¬ 
pei, ma ci sono anche molti altri importanti 
valori nella presentazione dei primi tre Titoli 
del Trattato costituzionale che la Convenzione 
comincerà a discutere nelle sedute del 27 e 28 
febbraio. Da quel momento in avanti, la Con¬ 
venzione entrerà sempre di più nel vivo della 
stesura della Costituzioneil cui progetto defini¬ 
tivo dovrà finireal summit di Salonicco dei capi 


di Stato e di governo, il 20-21 giugno. Non c'è, 
nella proposta, alcun riferimento alle radici reli¬ 
giose. Il confronto sull'ipotesi di un cenno all' 
identità religiosa, al richiamo o meno di Dio, è 
rinviato, probabilmente, alla prossima discus¬ 
sione sulla base di un nuovo testo che terrà 
conto degli emendamenti che i 194 membri 
della Convenzione (esclusi i 13 componenti del 
presidium) potranno presentare entro il 14 feb¬ 
braio. In Vaticano, il primo commento a caldo 
è che la bozza dell'articolo 2 «è completamente 
insoddisfacente, non solo per i motivi che era¬ 
no stati espressi dal Santo Padre, ma anche 
perchè va contro l'esplicito desiderio di una 
gran parte da popoli europa». I vescovi euro¬ 
pei hanno annunciato una «mobilitazione» 
presso i governi Uee la Convenzione. 

I sedici articoli riguardano la definizione e 
gli obiettivi dell'Unione, compresi i valori di 
riferimento, i diritti fondamentali e di cittadi¬ 
nanza, le competenze dell'U nione. Nel pacchet¬ 
to non c'è il preambolo che, evidentemente, 
sarà formulato più avanti quando il presidium 
avrà verificato un consenso più ampio possibile 
sul contenuto degli articoli. E non solo sulla 
prima parte, quella degli obiettivi e dei valori, 


ma anche sulla sezione che verrà dopo, anche 
spinosa e controversa, sulla ripartizionedei po¬ 
teri traleistituzioni. M a, intanto, i sedici artico¬ 
li offrono già un'idea di cosa dovrà essere 
l'U nioneeuropea allargata a 25 paesi. U n'U nio- 
neche, per esempio, «gesti scein mani era federa¬ 
le, talune competenze comuni», un'Unione 
aperta a tutti gli Stati ei cui popoli «condivido¬ 
no gli stessi valori». La proposta del presidium, 
ad una prima lettura, èancheambiziosa perché 
disegna un'Europa che, oltre all'affermazione 
del concetto di pace, «pratica la tolleranza, la 


Tolleranza, giustizia 
e solidarietà 
tra i concetti di base 
proposti dai tredici 
membri della 
Convenzione 


V 


giustizia e la solidarietà». Quest'ultimo concet¬ 
to - la solidarietà - è uno dei principi fondanti 
delle Comunità Europee e sarebbe stato davve¬ 
ro curioso che non fosse presente nel testo. 

Alla stessa stregua non passa inosservato, 
tra gli obiettivi dell'Unione, l'impegno per un' 
Europa chesi mobilita per lo «sviluppo sosteni¬ 
bile basato su una crescita economica equilibra¬ 
ta eia giustizia sociale, in un contesto di merca¬ 
to unico e libero e di un'unione economica e 
monetaria, con l'obiettivo della piena occupa¬ 
zione...». Si tratta di ancoraggi di rilevanza pri¬ 
maria. 

E quello sulla piena occupazione va di pari 
passo con la promozionedella «coesioneecono¬ 
mica e sociale, la parità tra uomini e donne e la 
protezione dell'ambiente». Il testo proposto af¬ 
fronta anche il problema della Carta dei diritti 
fondamentali approvata nel 2000 al Consiglio 
europeo di N izza, in contemporanea con la revi¬ 
sione del Trattato entrato in vigore lo scorso 1 
febbraio. Il fatto politico rilevanteèchelaCarta 
sarà, stando alla proposta del presidium, «parte 
integrante della Costituzione». C'è stata batta¬ 
glia nella Convenzione perché vasti ambienti, 
con in primafila quelli di provenienza britanni¬ 


ca, non gradirebbero dare alla Carte dei diritti 
un valoregiuridico pregnante. La Carta, invece, 
sarà nella Costituzione a tutti gli effetti. Sem¬ 
bra, almeno, un dato acquisito. Semmai resta il 
problema della sua collocazione materiale den¬ 
tro il testo. Se, infatti, l'articolo 5 le conferisce il 
dovuto valore giuridico, la proposta del presi¬ 
dium è di collocare il testo nella seconda parte 
dellaCostituzioneoppurein un protocollo alle¬ 
gato. 

Non è escluso che su questo fioccheranno 
emendamenti (uno lo presenterà l'on. Elena 
Paciotti, europarlamentare della Delegazione 
DS, presidente della Fondazione Basso).ll resto 
del pacchetto di articoli proposti riguarda le 
competenze dell'U nione, tra cui quelle esclusi¬ 
ve (moneta, dogana, commercio, accordi inter¬ 
nazionali) equdle condivise con gli Stati mem¬ 
bri (mercato interno, spazio di libertà edi sicu¬ 
rezza, agri coltura e pesca, trasporti, reti transeu¬ 
ropee, energia, politica sociale, coesioneecono¬ 
mica esodale, ambiente, sanità pubblica, consu¬ 
matori. L'articolo 8 dice che la delimitazione e 
l'esercizio ddlecompetenzesi fondano sui prin¬ 
cipi di «attribuzione, sussidiarietà, proporziona¬ 
lità e cooperazione leale». 


Corea del Nord: guerra totale se ci attaccano 

«Rappresaglia senza pietà» se gli Usa colpiranno gli impianti nucleari Washington: siamo pronti a tutto 
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Soldati sud coreani di guardia al confine 



Marina Mastroluca 


«Gli attacchi preventivi non sono una 
prerogativa dei soli Stati Uniti». Nel 
suo pericoloso gioco al rialzo, Pyong¬ 
yang minaccia «rappresaglie senza pie¬ 
tà» se i suoi impianti nucleari, di cui 
ha appena annunciato la riattivazione, 
dovessero essere colpiti. «Un attacco 
contro le nostre istallazioni nucleari a 
scopi pacifici provocherà una guerra 
totale- scriveil RodongSinmun, quo¬ 
tidiano ufficiale del regime-. Agli at¬ 
tacchi preventivi risponderemo con 
rappresaglie senza pietà. Alla guerra si 
rispondecon la guerra». E in un'inter¬ 
vista alla Bbc, Ri Pyong-Gap, alto fun¬ 
zionario del ministero degli esteri nor¬ 
dcoreano, parla della possibilità di col¬ 
pire per primi le forze americane se 
Washington dovesse rinforzare - co¬ 
me ha già previsto - il suo dispositivo 
militare nella penisola coreana. LaCa- 
saBianca reagisce con unacalmafred- 
da. «Ne abbi amo sentite tante recente¬ 
mente», spiega il portavoce Ari Flei- 
scher, avvertendo comunque che «gli 
Stati Uniti sono molto ben preparati 
ed hanno piani robusti per qualsiasi 
circostanza dovesse prodursi». 

La ragione del nuovo braccio di 
ferro è in un comunicato in inglese 
del ministero degli esteri nordocrea- 
no. M ercoledì scorso - proprio nel mo¬ 
mento in cui il segretario di Stato Co¬ 
lin Powell mostrava le prove america¬ 
ne contro Saddam - Pyongyang an- 
nunciadi aver rimesso in pienafunzio- 
nalità il reattore di Yongbyon, con 
l'obiettivo di produrre energia elettri¬ 
ca. Già alla fi ne del dicembre scorso, la 
Corea del Nord aveva cominciato a 


spostare barre di combustibilenuclea¬ 
re, dicendosi costretta a riavviare l'im¬ 
pianto per far fronte alla grave crisi 
energetica del paese, precipitata con la 
decisione di Washington di sospende¬ 
re le forniture di petrolio, dopo la de¬ 
nuncia dell'esistenza di un piano nu¬ 
clearesegreto nordcoreano. I n realtà il 
reattore sperimentale di Yongbyon è 
in grado di fornirequantità di elettrici¬ 
tà minime, mentre è capace di produr¬ 
re plutonio sufficiente ad armare sei 
bombe atomiche, oltre alle due che 
secondo gli Usa sarebbero già in pos¬ 
sesso di Pyongyang. 

Washington ha i nvitato anche sta¬ 
volta la Corea del Nord a fare un pas¬ 
so indietro. «Pyongyang devesmantel- 
lareil suo programmanuclearein ma¬ 
niera visibile, verificabile e irreversibi¬ 
le», è l'indicazione del Dipartimento 
di Stato. 

11 segretario alla Difesa Donad Ru- 
msfeld senza minacciare sterzate nella 
linea della soluzione pacifica fin qui 
seguita da Washington, ha comunque 
definito la situazione «molto preoccu¬ 
pante», ricordando che Pyongyang è 
«un regime terrorista». Lunedì scorso 
il Pentagono ha predisposto il disloca¬ 
mento in Estremo oriente di bombar¬ 
dieri pesanti B-52 e B-l, che affianche¬ 
ranno i 37.000 uomini già presenti nel¬ 
la penisola coreana. Movimenti che 


secondo Rumsfeld vanno letti come la 
dimostrazionecheseèil caso l'Ameri¬ 
ca ècapace di combattere su più fron¬ 
ti. 


La Corea del Sud, che in questi 
mesi si è più volte proposta nel ruolo 
di mediatore nella crisi, seguecon pre¬ 
occupazione i nuovi proclami dei vici¬ 


ni di casa. Seul tuttavia non crede che 
i nordcoreani abbiamo realmente ri¬ 
messo in efficienza gli impianti di Yon¬ 
gbyon, il comunicato di Pyongyang in 


lingua coreana ha un significato meno 
definitivo che non in inglese: suona 
piuttosto come l'annuncio di «una im¬ 
minente ripresa delle attività». Sareb¬ 
be solo un'altra sfida, nel rischiosissi¬ 
mo tiro alla fune intrapreso da Pyong¬ 
yang con l'obiettivo di aprire un tavo¬ 
lo negoziale diretto con Washington e 
siglare un patto di non aggressione. 

La riattivazione deU'impianto di 
Yongbyon è stata duramente criticata 
dall'Agenzia internazionaleper l'ener¬ 
gia atomica, che però ammette di non 
essere in condizione di controllare le 
affermazioni del regime nordcoreano. 
Alla finedello scorso dicembre Pyong¬ 
yang ha espulso gli ispettori dell'Aiea, 
sostenendo di voler riaprire gli impian¬ 
ti nucleari congelati dal '94 in seguito 
ad un accordo con gli Stati U niti. 1110 
gennaio ha annunciato la sua uscita 
dal Trattato di non proliferazione. 
Un'escalation che non ha prodotto i 
risultati sperati, il tavolo di trattativa 
con Washington ancora non c'è, men¬ 
tre tra i paesi vicini cresce la preoccu¬ 
pazione che la corsa al rialzo nordcore¬ 
ana finisca su una strada senza ritor¬ 
no. «Temiamo che i nordcoreani si 
siano invischiati in una spirale di ten- 
sioneedi politica del rischio calcolato. 
Chiediamo a Pyongyang di smetter¬ 
la», ha detto ieri un portavoce del mi¬ 
nistero degli esteri di Tokyo. 


Kabul 

Altri 3 arresti 
per l’omicidio 
Cutuli 

KABUL Leforzedi polizia e l'in- 
telligence afghane hanno arre¬ 
stato tre persone sospettate di 
aver fatto parte del commando 
che il 19 gennaio del 2002 ucci¬ 
se la giornalista del «Corriere 
d el 1 a Sera» M ari a G razi a C utu I i 
e altri tre reporter lungo la stra¬ 
da che collega Kabul a Jalala- 
bad. La notizia è stata diffusa 
ieri dal primo viceministro dell' 
Interno afghano, Halal Odeen, 
ed è stata confermata da fonti 
dei servizi segreti. Il primo arre¬ 
sto risale a tre mesi fa, mentre 
gli altri due sono stati effettuati 
venti giorni fa e sei giorni fa. 
«In base alle informazioni che 
abbiamo - ha spiegato Odeen - 
questi criminali fanno parte di 
un'organizzazione collegata 
con i Talebani e con Al Qaeda. 
La nostra intenzione è di arriva¬ 
re alla cattura di tutti i compo¬ 
nenti deU'organizzazione». Fun¬ 
zionari di verticedeiri ntelligen- 
ceafghanasottolineano comun¬ 
que che «l'inchiesta sul caso è 
particolarmente difficile per- 
chélagentedel posto non colla- 
bora e gli stessi arresti sono sta¬ 
ti ostacolati. L'indagine non ri¬ 
guarda un omicidio qualsiasi, 
non è un episodio come gli al¬ 
tri». La tesi investigativa, infat¬ 
ti, è che si sia trattato di un 
delitto politico, dietro al quale 
ci potrebbero essere frange dei 
servizi segreti pakistani, sosteni¬ 
tori dei Talebani. Secondo gli 
007 afghani «il movente dell' 
episodio potrebbe ritrovarsi 
nella volontà di ostacolare il 
cambiamento politico edi go¬ 
verno in atto alla fine del regi¬ 
me talebano, destabilizzando il 
Paese e creando insicurezza». 
Gli inquirenti comunque, visti 
gli ultimi sviluppi, sono sem¬ 
pre più convinti di poter risali¬ 
re alle cause dell'omicidio: 
«chiariremo questo caso - assi¬ 
cura un alto funzionario di Ka¬ 
bul - alla famiglia della giornali¬ 
sta posso garanti re che u n gi or- 
nofaremo pienaluce sull'episo¬ 
dio». 


Battaglia a Nablus, uccisi due miliziani palestinesi e due soldati israeliani. Sventato un grande attentato nel cuore dello Stato ebraico, mentre il paese si prepara alla guerra con l’Iraq 

Violenza senza fine nei Territori, otto morti in ventiquattr’ore 


Umberto De Giovannangeli 


Tutto era pronto per un attentato de¬ 
vastante. U n’autobomba imbottita di 
centinaia di chili di tritolo doveva 
esplodere nel cuoredi Israele. «Abbia¬ 
mo evitato un attentato che avrebbe 
potuto causare un numero altissimo 
di vittime», afferma un portavoce del¬ 
l’esercito. Ad attuarlo dovevano esse¬ 
re due terroristi della Jihad islamica, 
arrestati nei pressi di Tulkarem (Ci- 
sgiordania), poco primadi entrarein 
azione. La neutralizzazione dell'auto- 
bomba è solo uno degli episodi che 
hanno determinato lo stato di massi¬ 
ma allerta per il timore di attentati 
palestinesi. Una larga fetta di Israele- 
decine di chilometri, da Petah Tikwa 
a sud fino ad Afula a nord - è stata 
per diverse ore presidiata in modo 
massiccio dalla polizia, nella frenetica 
ricerca di una cellula terroristica che 
sembrava essere già sul terreno. I n un 
tratto di strada il traffico è stato del 
tutto bloccato dalla polizia che ha 
ispezionato le automobili, una per 
una. In serata la tensione si è lieve¬ 
mente allentata, ma non si è certo 
affievolita la psicosi degli attentati. 

Ed è in questo scenario di terrore 
e di morte, e in attesa della guerra 
contro l'Iraq che tutti in Israele dan¬ 
no ormai perimminente,cheneiTer- 
ritori si è allungata la scia di sangue. 
Otto persone sono rimaste uccise nel¬ 
la sola giornata di ieri in Israele e nei 


Territori. L'episodio più cruento èav- 
venuto l'altra notte sul M onte Geri- 
zim di Nablus. Due miliziani palesti¬ 
nesi hanno cercato di penetrare in un 
avecchia discoteca trasformata in un 
avamposto militare israeliano. Ma 
giunti a un metro di distanza da una 
sentinella, sono stati scoperti. Leom- 
bre della notte sono staye squarciate 
dalle raffiche dei mitra. Nelle tenebre 


è iniziata una selvaggia battaglia a di¬ 
stanza ravvicinata, in cui i palestinesi 
sono ricorsi anche a bombe a mano. 
Solo all'alba è stato possibile stabilire 
che sul terreno erano rimasti due 
morti per parte. La paternità dell’at¬ 
tacco è stata rivendicata dalle «Briga¬ 
te dei martiri di Al-Aqsa» e dal Fron¬ 
te popolare per la liberazione della 
Palestina. Altri due palestinesi, Abudl 


Karim Labed e Omar Hassan, infer¬ 
mieri entrambi, erano rimasti uccisi 
poco prima nel cortiledi un ospedale 
di Gaza, dopo essere stati raggiunti 
dallescheggedi un razzo israeliano, Il 
pilota dell’elicottero «Apache» ha 
spiegato, al rientro alla base, di aver 
sparato «a fine deterrente» e di non 
essersi accorto della loro presenza. 
Un’altra morte violenta è avvenuta 


nel pomeriggio in Israele, all'incrocio 
stradale di Umm el Fahm. Un arabo 
israeliano ha cercato di carpire l’ar¬ 
ma di un agentedelal Guardia di fron¬ 
tiera israeliana. Nella colluttazione è 
partito un colpo, che ha ferito l’agen¬ 
te. I suoi compagni hanno allora fred¬ 
dato l’assalitore. Perscoprirepoco do¬ 
po chesi trattava di un abitante della 
città, considerato un malato di men¬ 


te. Un episodio analogo si è ripetuto 
poco dopo quando una pattuglia isra¬ 
eliana ha avvistato un arabo sospetto 
a H irbetjabari (Tulkarem), gli ha in¬ 
timato l’alt e ha constatato checonti- 
nuava a fuggire. L'uomo è stato colpi¬ 
to da proiettili, ed è deceduto sul po¬ 
sto. Addosso non aveva ordigni, nè 
armi. 

Il tutto mentre Israele si prepara 


alla guerra contro l'I raq. U na guerra 
ormai alle porte, entro lafinedel me¬ 
se, sostengono gli esperti, «Gli elefan¬ 
ti hanno cominciato a correree nulla 
li potrà arrestare», sintetizza efficace¬ 
mente il capo di stato maggiore M o- 
sheYaalon. E gli «elefanti» a stelle e 
striscehanno un obiettivo chetutti in 
Israelecondividono: farla finita con il 
«macellaio di Baghdad». 


Columbia, il mistero negli ultimi 32 secondi 


HOUSTON Continua incessantemente 
la ricerca di detriti del Columbia in 
38 iati dell’Unione, mentre 
aumenta la convinzione che la 
soluzione al mistero dello shuttle sia 
negli ultimi 32 secondi di volo. La 
Nasa ha infatti scartato 
definitivamentel'ipotesi chela 
catena di eventi che ha portato 
all'esplosione sia stata innescata 
dall'urto di un pezzo di isolante del 
serbatoio contro un'ala al momento 
del decollo e ora l'attenzione degli 
esperti si è concentrata sull’esame 
dei dati trasmessi in fase di rientro. 
Secondo Ron Dittemore, direttore 
del programma shuttle, gli elementi 
fino ad ora a disposizione mostrano 
che negli ultimi 32 secondi «si 
cominciò a perdere la battaglia». 
Dittemore ha infatti spiegato che «la 


Nasa ha analizzato molte posa’bili 
alternative ma la nostra attenzione 
non 9 è ancora focalizzata su una 
parti col are ipotesi». Nessuna di 
queste sembra infatti in grado di 
spiegare in maniera esaustiva la 
disintegrazione dello shuttle, e la 
morte dei sette membri 
dell'equipaggio. «Ci sono ancora 
numerosi elementi su cui investigare, 
che potrebbero permetterci di 
individuare il tassello mancante per 
la ricostruzione dell'accaduto» ha 
continuato Dittemore, che ha 
concluso spiegando: «quello che 
rendel'indaginecomplessa òche fino 
all'ultimo istante prima 
dàl'esplosone le rilevazioni sulla 
struttura dà vàcolo riscontravano 
uno stato pressoché perfetto dà la 
navicàla». 
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Soldi e diritti. In dieci milioni, 
aspettando il contratto 

- Alleanza cattolica 
Mantovano l’integralista 
e quei giudice dì Perugia 

- Caso Isfol 
Ecco il rapporto 
censurato dal governo 

diretto do Adalberto Minucri 
e Dieso Novelli 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 7 febbraio 2003 


La conferenza dei presidenti costringe il governo a riaprire la discussione sulle risorse per il welfare e incassa l’accordo sulla sanità 

Regioni: no all’elemosina di Maroni 

Respinta la proposta di dimezzare il fondo sociale: si rischia la paralisi di tutta l assistenza 


ROMA Solo gli spiccioli alle Regioni. È 
questa la politica del governo, che ieri 
si è trovato a fronteggiare un nuovo 
altolà da parte dei presidenti di tutte le 
regioni d'Italia. Eletti a destra o a sini¬ 
stra, i governatori in massa sono insor¬ 
ti davanti all'ultima trovata dell'esecu¬ 
tivo: dimezzare il fondo per la spesa 
sociale. Ovvero: mandare a monte ser¬ 
vizi all'infanzia politiche per la fami¬ 
glia, assistenza agli anziani e ai disabili. 
Con questa proposta, econ pochi spic¬ 
cioli, Maroni si era infatti presentato 
ieri pomeriggio alla Conferenza Sta¬ 
to-Regioni. M a ha dovuto rimettere in 
tasca la mano tesa, almeno per il mo¬ 
mento. 

«Non se ne parla nemmeno», han¬ 
no replicato i governatori. E l'argomen¬ 
to fondo socialeèstato cancellato, riti¬ 
rato, eliminato dall'ordine del giorno 
della riunione di ieri. 

Il Governo, dunque, costretto afa¬ 
re marcia indietro, ha deciso di ritirare 
la proposta di riparto del Fondo nazio¬ 
nale per le politiche sociali relative al 
2003edi aprire, il prossimo 13febbra¬ 
io, un tavolo politico per ridiscutere la 
questione. Malo scontro ora è aperto. 
Sotto la voce fondo sociale, l'esecutivo 
vorrebbe scrivere: 350 milioni di euro. 
Che significa meno della metà di quan¬ 
to era stato stanziato lo scorso anno 
(né 2002 infatti il fondo poteva conta¬ 
re su 771 milioni di euro). Secondo il 
ministro Roberto Maroni, le Regioni 
dovrebbero far quadrare i conti con 
meno della metà di qua soldi. Come, 
senon riducendo drasticamentei servi¬ 
zi a bambini, famiglie, anziani edisabi- 
li? E tanto per chiarire l'antifona, se¬ 
condo il governo, e precisamente se¬ 
condo quanto impone la legge Finan¬ 
ziaria, quei soldi dovrebbero bastare 
anche a pagare assegni di invalidità e 
tutto ciò che va sotto la voce «diritti 
soggettivi Inps». Una spesa che secon¬ 
do i calcoli delle regioni potrebbe am- 
montareda sola a 600 milioni di euro. 
E così, effetto déla finanzia creativa, il 
fondo sociale, dimezzato in partenza, 
scende già sotto zero. 

«È un tentativo di cancellare il wel¬ 
fare in Italia», denunciano in coro i 
governatori, che gridano al «colpo di 
mano», perché su questa materia, la 



L’interno 
di un asilo 


l’intervista Con le misure presentate da Maroni impossibile per i comuni l’assistenza ai ceti deboli 

vasco Erranì j a gjj devastanti per la politica sociale 


presidente Emilia Romagna 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Quei tagli prospettati dal governo sono 
inaccetabili», ribatte seccamente il presidente 
dellaRegioneEmilia, Vasco Emani,cheinsieme 
agli altri governatori intanto incassa la marcia 
indietro imposta ieri, in Conferenza Stato-Re¬ 
gioni, al ministro Maroni. 

Ma è vera marcia indietro oppure solo 
una tregua temporanea? 

Sull'ipotesi di dimezzare il fondo sociale, 
abbiamo dato un giudizio negativo e preoccupa¬ 
to, il governo ha dovuto prenderne atto e ritira¬ 
re il provvedimento di riparto con cui si era 
presentato alla Conferenza Stato-Regioni. I ntan- 
to incassiamo questo risultato e ribadiamo che 
quei tagli, pesantissimi, sono inaccettabili per¬ 


ché riguardano questioni fondamentali peri cit¬ 
tadini. 

Cosa comporterebbe un taglio del gene¬ 
re per le regioni e in particolare per 
l'Emilia Romagna? 

Significa mettere a rischio tutte le politiche 
sociali. Caricare di un peso insostenibile le Re¬ 
gioni e in primo luogo sui Comuni che sono i 
veri titolare delle politiche assistenziali. 

E per i cittadini? 

Con i tagli prospettati dal governo, i Comu¬ 
ni e le Regioni sarebbero costretti o a tagliare i 
servizi oppure a recuperare risorse attraverso 
nuove forme impositive. E sarebbero di nuovo i 
cittadini a pagare. Il governo aveva dichiarato 
solennemente che non sarebbe stato intaccato 
nemmeno un servizio sociale, ma il dimezza¬ 
mento del fondo sociale dimostra che avevamo 


ragione a non crederci. Purtroppo il taglio pro¬ 
spettato èaddirittura peggioredi quanto potessi¬ 
mo immaginare. E andrebbe ad intaccare tutti i 
servizi assistenziali chei Comuni fornisono alle 
categorie in difficoltà, anziani, minori, persone 
non autosufficienti, l'accoglienza agli immigrati 
e le politiche per il reinserimento. Verrebbe me¬ 
no il sostegno al Piano sociale nazionale, ai pia¬ 
ni sociali di zona, una delle innovazioni più 
significative introdotte dalla leggeTureo perché 
integravano l'assistenza socio-sanitaria con l'as¬ 
sistenza sul territorio e consentivano di costrui¬ 
re una vera e propria progettualità nell'azione 
sociale. 

Cosa chiedete al governo? 

Chiediamo di tornare indietro sulla strada 
intrapresa. Ritirato il provvedimento, il governo 
si è impegnato ad parire un tavolo politico per 


ridiscutere le risorse. N oi chiedimao di ristabili¬ 
re almeno l'impianto del 2002, ossia di ripristi- 
narequelle risorse che hanno consentito di gesti¬ 
re numerosi servizi sociali che vanno dall'assi¬ 
stenza agli anzian, a quelli non autosufficienti, 
tutta una serie di interventi sul territorio fonda- 
mentali anche per mantenere la coesione socia¬ 
le. Nel Libro bianco si annuncia che raddoppia¬ 
no le risorse per il sistema sociale, in verità al di 
là degli annunci nella pratica si verifica una 
situazione esattamente opposta: non il raddop¬ 
pio ma il dimezzamento degli investimenti per 
le politiche sociali. 

Che farete se il governo non vi ascolterà? 

Per il momento viene aperto un tavolo poli¬ 
tico per rivedere la questione. Noi intraprende¬ 
remo tutte le iniziative necessarie a tutelare il 
sistema dei servizi sociali. 


Costituzioneassegnaalleregioni com¬ 
petenza esclusiva. «Se questo non è 
centralismo...», fa notare al ministro 
leghista l'assessore marchigiano Mar¬ 
cello Secchiaroli. E insieme i governa¬ 
tori invocano l'emergenza: «Rischia di 
saltare il sistema di erogazione dei ser¬ 
vizi sociali in tutto il paese, interventi 
in favore di anziani, famiglie, persone 
disabili, minori, soggetti deboli», spie¬ 
ga la presidentedél'U mbria, M aria Ri¬ 
ta Lorenzetti. Il minimo - secondo le 
regioni - òche vengano riconfermante 
le risorse dello scorso anno. Tanto più 
che il governo va a toccare fondi già 
definiti dal Piano sociale nazionale, 
spese già pianificate. E ovviamente 
non riducibili perché riguardano dirit¬ 
ti sociali fondamentali. «Ridurrei ser¬ 
vizi èimpensabile», ribadisce l'assesso¬ 
re veneto Antonio De Poli, dél'Udce 
coordinatoredéle Politiche sociali del¬ 
la Conferenza: «Semmai dovrebbero 
essere integrati e incentivati». M a l'in¬ 
tento dé governo, denuncia l'assesso- 
redél'Emilia Romagna, Achille Passo¬ 
ni è un altro: «Strangolare le regioni e i 
comuni ecolpire, per questa via, i servi¬ 
zi pubblici rendendo, quindi, più faci¬ 
le la privatizzazione dei servizi, vero 
obiettivo strategico di questa maggio¬ 
ranza». 

E se sul fondo sociale il confronto 
èappena iniziato, ieri si èconduso con 
un accordo il lungo braccio di ferro sul 
fondo sanitario nazionale. Saranno 
stanziati 77 miliardi di euro. Una deci¬ 
sione non scontata, alla vigilia. Si dice 
«soddisfatto» il ministro della Salute 
Girolamo Sirchia. M a ancora più sod¬ 
disfatti i governatori: «L'accordo è 
quello cheabbiamo deciso noi Regioni 
a Fiuggi», incassa il presidente della 
Conferenza Stato-Regioni, Enzo Ghi¬ 
go. «Abbiamo dimostrato che è possi¬ 
bile finanziare i livéli minimi di assi¬ 
stenza e realizzare una solidarietà di 
fondo tra tutte le Regioni», aggiunge il 
presidente dell'Emilia Romagna, Va¬ 
sco Errani, che però prevede con ama¬ 
rezza: «Sappiamo già che le risorse 
non sono sufficienti». Mancano, per 
esempio, i soldi per garanti re l'assisten¬ 
za sanitaria agli immigrati chesaranno 
regolarizzati. 

ma.ge. 


libere interpretazioni 


Perlasca jr: mio padre dà fastidio, anche all’Unità 


«Oggi rantismitismo aesce a sinistra». L’accasa 
del figlia del partigiano che salvò centinaio di ebrei 


■MM L’Unlri, * mldu, avo* subito 
dato la sua Tendone, idcnxlficìlldù 
cojut lucisi j gl. aiicnit detta profa¬ 
nazione della itele erem a Crrnoh- 
bio 


•lanon. uon»uf- 
• lajaic ila rfUi.ua piova, inteiTleir* 
Franco Pcrluca 11 ùjUo di Giorgia 
«Noe mitratane », !pJe£a,«l'tsy uà 
zJone fitta da l'Unilà, per clI 1 atto 
antisemita è certamente fascista e 




i-gjtiirdjlU legfctBotsJ-filli. Una 
tale fòruhira è ridicola, il ovuli a 
ma .nazioni politiche », 

Del resto, dichiara Franco Pulisca, 
il 95 per cuitu del risorgente arrt«i>- 
rHrsrwr deriva dall* piegiuliiulr 
intì-Iaaehm Rlop.ilesliiitse cesi toc 
e a lini siri. Tinto che celti se nc pos¬ 
sono avvertire ogni giorno sui quuli- 
vlirfiii di tj jell’arei, come 1 IherJrtonc. 
1t Manifesto e la stasa Uniti. Ma di 
quoto, ocU cdltOt-ale del direttore 
Furio Colombo, noe ce neri traccia. 
«Asprtto fiducioso il prossimo». :ro 
aizza Perlacei. • 


Il giorno 6 febbraio, la signora Luciana 
Perlasca, vedova di Giorgio Perlasca 
ha chiesto a Furio Colombo di essere 
parte della Fondazione Perlasca come 
socio fondatore. Furio Colombo si è 
detto onorato di accettare l'invito. 



Il pentito ha confermato i sospetti dell’Fbi: appoggio logistico in cambio di armi e stupefacenti 

Giuffrè: patto della mafia con Ai Qaeda 


PALERMO La Sicilia sarebbe stata 
utilizzata dai terroristi arabi come 
trampolino per I 1 ingresso in Euro¬ 
pa. 

Partendo dalle spiagge del 
Nord Africa, fino a raggiungere le 
coste del trapanese, i componenti 
delle organizzazioni fondamenta¬ 
liste avrebbero attraversato il Ca¬ 
nale di Sicilia a bordo di carrette 
dé mare, confusi fra i clandestini. 

Una volta sbarcati in Sicilia, i 
terroristi avrebbero trovato ap¬ 
poggio logistico offerto dalle co¬ 
sche mafiose per raggiungere le 
città italiane o europee in cui era¬ 
no diretti. 

La collaborazionefra Cosa N o- 
stra e organizzazioni del fonda¬ 
mentalismo islamico è stata con¬ 
fermata dal collaboratore di giusti¬ 
zia Antonino Giuffrè. Il neopenti¬ 
to è stato interrogato ieri pomerig¬ 
gio da agenti dell 1 Fbi, che proprio 


su questo argomento stanno svol¬ 
gendo indagini anche in Italia. 

Gli investigatori americani so¬ 
no in cerca di riscontri ci rea I' esi¬ 
stenza di contatti fra boss mafiosi 
ed esponenti del terrorismo inter¬ 
nazionale. Per questo motivo han¬ 
no chiesto ed ottenuto di interro¬ 
gare, nell 1 ambito di una rogatoria 
internazionale, I' ex braccio de¬ 
stro di Bernardo Provenzano. 

Giuffrè, rispondendo alle do¬ 
mande dei procuratori distrettua¬ 
li di New York dei distretti Est e 
Sud, e a quelle dei funzionari dell 1 
Fbi, ha ricostruito la rete di rap¬ 
porti fra le cosche mafiose e le 
organizzazioni terroristiche. Se¬ 
condo il collaboratore, Cosa no¬ 
stra avrebbe stretto un patto con 
alcuni organizzazioni internazio¬ 
nali di terroristi, fornendo appog¬ 
gi logistici in cambio di armi e 
stupefacenti. 


Nel corso di un lungo interro¬ 
gatorio, Giuffrè avrebbe descritto 
anche i rapporti che vi sarebbero 
fra i boss ed esponenti del mondo 
della politica e delle istituzioni, 
parlando anchedé coinvolgimen¬ 
to di alcuni capi mafia con logge 
massoniche. La collaborazione 
con I' Fbi eil dipartimento di giu¬ 
stizia americano, potrebbe segna¬ 
re una svolta importante per il fu¬ 
turo del pentito. Giuffrè sarebbe 
infatti nelle condizioni di entrare 
a far parte del W itness Program, i I 
sistema di protezione previsto ne¬ 
gli Usa peri testimoni di giustizia, 
così come avvenuto in passato 
per i pentiti di mafia Francesco 
M arino M annoia eTommaso Bu- 
scetta. 

Antonino Giuffrè è nipote di 
John Stanfa, uno dei boss di Cosa 
Nostra a Filadelfia, riconosciuto 
colpevoledaun tribù naie federai e 


americano dell 1 omicidio di due 
rivali, insieme con sette complici. 
Ad accusare il boss erano stati 
quattro pentiti che avevano con¬ 
fessato davanti alla giuria di essere 
stati assoldati da Stanfa comesica¬ 
ri. 

Il boss italo-americano si tro¬ 
va in prigione dal marzo 1994, 
dopo essere stato incriminato da 
un gran giurì federale. 

Giuffrè, anche per questo tipo 
di contatti econoscenze, ha parla¬ 
to pure dei collegamenti che Cosa 
nostra ha con i 'cugini d'oltreoce¬ 
ano. In particolare avrebbe rivela¬ 
to i dettagli di un vasto traffico di 
droga gestito per diversi anni dal¬ 
la Sicilia al Queens. Secondo il 
pentito i boss agrigentini equalcu- 
no del trapanese, insieme a quelli 
di Palermo, avrebbero inviato a 
New York grossi quantitativi di 
droga. 


GIORNO della MEMORIA 




nella/ balena. 


un film di ROBERTO FAENZA 
il regista di Prendimi Paninia" 

JEAN HUGUES ANGLADE JULIET AUBREY 


tratto dal libro di JONA OBERSKI "Anni d'infanzia" 


con 

JENNER DEL VECCHIO - LUKE PETTERSON - FRANCESCA DE SAPIO 



La grandezza del film sta nella sua 
pacatezza, nella trovata quasi 
intollerabile di far vedere 
deportazione e morte attraverso lo 
sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1993) 
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Accelerazione nelle indagini. Il questore: «Qualche ora di pazienza», fra i sospetti una persona non iscritta nel registro degli indagati 

Delitto di Arce: primo arresto dopo 20 mesi 

Carmine Belli accusato di omicidio volontario e occultamento di cadavere. Caccia ai complici 


Maria Zegarelli 


ROMA La notizia è arrivata durante le 
primeoredel pomeriggio, ad Arce, libe¬ 
rando il paeseda un'attesa estenuante. 
È stato arrestato il presunto assassino 
di Serena M ollicone, giovane stenden- 
tessa, figlia del maestro Guglielmo, ri¬ 
trovata il 3 giugno del 2001 in un bo¬ 
schetto a ridosso del fiume Liri, legata 
ad un albero, con mani e piedi bloccati 
dal nastro isolante bianco. U ccisa a 18 
anni. L'altra notizia agghiacciante è 
che Serena si sarebbe potuta salvare, 
con un intervento «tempestivo», come 
ha detto il gip. Invece è morta lenta¬ 
mente, per asfissia. 

Secondo gli inquirenti sarebbe sta¬ 
to Carmine Belli, 35 anni, carrozziere, 
residente a Rocca D'Arce, l'uomo che 
ha posto fine alla vita della ragazza, 
dopo un tentativo di violenza sessuale. 

I due sostituti procuratori della repub- 
blicadi Cassino, Mau rizio Arcuri eCar- 
lo Morra, ne sono convinti: gli hanno 
contestato l'omicidio volontario e l'oc¬ 
cultamento di cadavere in concorso 
con ignoti (dovrebbero essere coinvol¬ 
te altre due persone, anche se attual¬ 
mente nel registro degli indagati c'èso- 
loun altro nome, oltre a quello di Bel¬ 
li). 11 gip, F rancesco G al li, che ha conva- 
lidato il fermo diceche l'uomo potreb¬ 
be uccidere ancora, è pericoloso. Ha 
«una spiccata capacità criminale, un'in¬ 
dole violenta e un camportamento di 
particolare freddezza, reso manifesto 
dalla meticolosa opera di preparazione 
e dall'occultamento del cadavere». Ri¬ 
ti en e an eh e eh e «I e parti col ar i mod al i tà 
adottate nella fase esecutiva del piano 
criminoso, caratterizzate da atti di vio¬ 
lenza nei confronti di un soggetto che 
poteva essere faci I mente sopraffatto si a 
per l'evidente sproporzione della sua 
forza fi sica in rei azionea quella dell'ag¬ 
gressore, sia per il luogo isolato prescel- 


La ragazza fu uccisa 
nel boschetto dove fu 
trovato il suo corpo 
ma il cadavere era 
stato occultato 
molto bene 
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to, che non avrebbe consentito che al¬ 
tri potessero intervenire per soccorrere 
o aiutare la vittima, si manifestano in 
tutta la sua gravità». 

Ieri mattina carabinieri, polizia e 
uomini dell'Unità di analisi crimine 
violento (Uacv) di Roma, sono andati 
a prenderlo nella carrozzeria dove lavo¬ 
rava a Ceprano e lo hanno portato in 
questura. Lui, rinchiouso nel carceredi 
Cassino, continua a proclamare la sua 
innocenza. Biondino, esile, da mesi era 
formalmente indagato. Il suo doppio 
alibi, dicono gli investigatori, «è stato 
smontato due volte». Prima disse di 
essere andato a Isola Liri con il suo 
amico Pierpaolo Tomasselli, il giorno 
del delitto, poi di aver lavorato in car¬ 
rozzeria. Circostanze smentite. Disse 
anche di non conoscere tanto bene la 
ragazza: risultò che l'aveva accompa¬ 
gnata a scuola più volte. Fece pressioni 
anche su Tomasselli, affinché non for¬ 
nisse versioni discordanti. 

Gli inquirenti dopo 20 mesi di in¬ 
dagini dicono che «ci sono gravi indizi 
di colpevolezza» a suo carico e che 
quindi il fermo non poteva essere più 


rimandato. Oltread intercettazioni am¬ 
bientali etelefoniche, alla base di tutto 
ci sarebbe un cedolino trovato nella 
sua carrozzeria di Rocca D'Arce, con la 
prenotazionedi una visita odontoiatri¬ 
ca cheil padredi Serena avrebbe dovu¬ 
to effettuare presso uno studio dentisti¬ 
co di Sora. I noltre, in casaèstato trova¬ 
to un sacchetto di plastica sul quale 
erano state apposte alcune strisce di 
nastro adesivo, compatibile con quello 
usato per awolgereil cadavere. E anco¬ 
ra: Belli conservava in casa buste con 
un logo identico a quello che compare 
sul sacchetto usato per soffocare Sere¬ 
na. L'ipotesi è che il carrozziere abbia 
condotto la ragazza nel luogo dove poi 
è stata ritrovata e qui costretta a subire 
proposte indecenti alle quali si sarebbe 
ribellata. Per questo l'avrebbe colpita 
con un «oggetto contundente al capo 
determinandone la perdita di coscien¬ 
za» e determinandone poi «la morte, 
intervenuta per asfissia meccanica», a 
causadell'imbavagliaturadi nasoeboc- 
ca. La voleva uccidere, perché, scrive il 
gip, «la imbavagliò quando ancora era 
viva». Poi, tornò qualche ora dopo sul 


le tappe 

Fu violentata e soffocata 
Il mistero del cellulare 



L’arresto 
a Frosinone 
di Carmine Belli 
accusato 
dell’omicidio 
di Serena 
Mollicone, la 
ragazza di 17 
anni uccisa 
nel giugno 
del 2001 

Massimo Arcese/Ap 


ROMA II drammatico mistero sull'omicidio di 
Serena M ollicone è durato 20 mesi. 

Il ritrovamento del corpo - Il corpo senza vita 
di Serena M ollicone, studentessa diciasettenne 
di Arce fu ritrovato il 3 giugno del 2001 in un 
viottolo che collega la statale numero 82 alle 
sponde del fiume Liri nel comune di Anitrella. 
A scoprire il cadavere furono alcuni volontari 
del I a P rotezi o ne ci vi I e, che da du e gi orn i eran o 
impeganti nelle ricerche della ragazza. 
Violentata e soffocata - La ragazza aveva tre 
sacchetti di plastica intorno alla testa e le mani 
ed i piedi legati con filo di ferro. 

Il cadavere spostato - subito si capì che il 
delitto era stato commesso in un luogo diverso 
da quello del ritrovamento e che l'assassino o 
gli assassini avevano trascinato il corpo per 
diversi metri prima di occultarlo tra l'erba alta. 
L'autopsia rivelò che la giovane era stata violen¬ 
tata e soffocata. 


Il cellulare scomparso - L'inchiesta, condotta 
dalla procura della Repubblica di Cassino, rive¬ 
lò un particolare misterioso: il telefono cellula¬ 
re della ragazza, cercato a lungo sul luogo del 
ritrovamento del cadavere, fu successivamente 
trovato a casa della M ollicone, in un cassetto. 
L'abitazione della giovane era stata perquisita a 
lungo nei giorni precedenti, ma il cellulare che 
apparteneva alla vittima non era stato trovato. 
La polizia di Roma della «Unità analisi crimini 
violenti» individuò tre persone indiziate. 

Gli appuntamenti dell’ ultimo giorno - Carlo 
M orra, magistrato della procura di Cassino, ha 
ricostruito le ultime ore trascorse dalla ragaz¬ 
za: il giorno della scomparsa Serena aveva un 
appuntamento con il dentista alle due del po¬ 
meriggio, ma prima doveva passare all'ospeda¬ 
le di Sora per una radiografia ortopanoramica. 
Tre sue compagne di scuola l'aspettavano alla 
fermata dell'autobus, ma Serena non si presen¬ 


tò all'appuntamento. 

Pizza e sigarette - Alcuni testimoni dissero di 
avere visto la ragazza comprare in paese sei 
pezzi di pizza al taglio ed un'altra riferì di aver¬ 
la vista comprare un pacchetto di sigarette, 
anchesefu poi accertato cheSerena non fuma¬ 
va. 

Interrogati il padre e il fidanzato - Furono 
interrogati il padre della ragazza, Guglielmo 
Mollicone, 53 anni, maestro dementare e pro¬ 
prietario di una cartoleria, ed il fidanzato di 
Serena, M icheleFioretto di 26 anni. Quest'ulti¬ 
mo aveva un alibi di ferro efu scagionato dallo 
stesso padre della vittima. 

Un'automobile rossa - Due ragazze raccontaro¬ 
no ai carabinieri di Sora di aver visto la M olli¬ 
cone, alle 17 del giorno della scomparsa, sul 
ciglio della strada vicino alla frazione di Ani- 
tretta, si fermò un'automobile rossa e scese un 
uomo. Dopo una breve discussione con la ra¬ 


gazza, quest'ultima salì sulla macchina dell'uo¬ 
mo ed andarono via. 

Una notte in balia di chi la uccise - Sulla base 
dell'autopsia. Serena Mollicone avrebbe tra¬ 
scorso un'intera notte in balia del suo assassi¬ 
no esecondo il medico legale, Antonella Conti- 
celli, la morte della ragazza risalirebbe tra le 
sette del mattino e le otto di sera del 2 giugno 
del 2001. 

I sospetti sul padre, il cugino e due pregiudica¬ 
ti - Dagli ambienti investigativi trapelarono a 
suo tempo sospetti per il padre di Serena, il 
cugino di 32 anni Antonio Fraioli, due pregiudi¬ 
cati della zona ed una quarta persona. I primi 
segnali di un prossimo scioglimento del caso 
erano venuti dalle affermazioni del dirigente 
dell'Unità per l'analisi del crimine violento del¬ 
la Polizia di Stato Carlo Bui, cheparlando in un 
corso di aggiornamento a novembre aveva dato 
per individuato il presunto assassino. 


luogo del delitto, «per cancellare even¬ 
tuali tracce laciate in precedenza e per 
non operareamani nude per evitare di 
I asci are i mpronte compromettenti ». 

A dareuna svolta decisiva alle inda¬ 
gini sarebbe stato il contributo fornito 
dagli uomini dell'Uaev, che hanno re¬ 
trodatato la morte della giovane di un 
giorno: quindi non la notte tra venerdì 
lesabato 2 giugno (comeaveva stabili¬ 
to l'autopsia), ma venerdì mattina. Sol¬ 
tanto spostando l'orologio indietro i 
pezzi del mosaico hanno inziato ad in¬ 
castrarsi tra di loro. Dice il magistrato 
M aurizio Arcuri: «È stata un'indagine 
molto lunga, molto faticosa e difficile. 
E che ci ha impegnato molto, perché 
oggettivamente complicata per il conte¬ 
sto nel quale si è svolta». Adesso resta¬ 
no da scoprire i complici, «le indagini 
non sono concluse - spiega il questore 
Salvatore M argherito -, proseguono a 
ritmo serrato, sospettiamo di una per¬ 
sona che al momento non è ufficial¬ 
mente indagata». 

Nei confronti di Carmine Belli gli 
indizi sono tantissimi, Serena lo cono¬ 
sceva e lui frequentava Domenico Fra¬ 
ioli, cugino dei M ollicone. 11 sindaco di 
Arce, Luigi Germani, prova a tirare un 
sospiro di sollievo. Dice: «Mi auguro 
soltanto che abbiano preso la persona 
giusta, il vero assassino e che ci siano 
prove schiaccianti ecerte. Sefossedav- 
vero lui, sarebbe per tutti la fine di un 
incubo. Ormai da un anno e mezzo si 
era creato un clima vermente brutto, 
di sospetto tremendo. Spero chegli in¬ 
quirenti abbiano davvero trovato l'as¬ 
sassino di Serena, me lo auguro per 
Guglielmo il padre della ragazza, ma 
anche per tutti i miei concittadini». È 
soddisfatto ancheil preside dell'Istitu¬ 
to sociopsicopedagocio di Sora, Celso 
Costantini. Serena era una sua alunna. 
«Sono stato sempre fiducioso - spiega - 
sulla condusionedi questa vicenda che 
ha scosso la nostra scuola». 


Retrodatata l’ora 
della morte. Fra gli 
indizi un biglietto del 
dentista e buste uguali 
a quelle con cui 
fu soffocata 

77 



Il padre di Serena: diceva di averla vista quando è certo che era già stata uccisa. Aveva amici loschi, non mi è mai piaciuto 

«Non posso perdonare né lui né dii lo ha aiutato» 


ROMA Sembra un pianto disperato, 
a volte un canto struggente. Sono 
duecento, ospiti accuditi eamati co- 
mefigli, uccelli di ogni coloree raz¬ 
za sistemati su, nella stanza più illu¬ 
minata della piccola casa a duepia- 
ni chiesta nel punto più alto di Ar¬ 
ce. A Guglielmo M ollicone, il papà 
di Serena, sono rimasti loro, gli uc¬ 
celli e due cani. La figlia maggiore 
vive lontano. È un uomo solo, con 
il suo dolore che non cesserà mai. 
Dice: «Lo sapevo che era quello il 
giro in cui si doveva indagare. L'ho 
sempre saputo cheil marcio, qui ad 
Arce, stava tutto intorno a Carmi¬ 
ne e i suoi amici». All'inizio, inve¬ 
ce, ci fu anche chi puntò il dito 
proprio contro di lui, Guglielmo 
M ollicone, maestro di Arceetitola- 


re di una cartolibreria. Quello fu il 
secondo colpo, dopo la morte di 
Serena. Oggi, in questa casa da do¬ 
ve si vede la valle degradare dolce¬ 
mente, e il campanile della chiesa 
del XVIII secolo dedicata ai santi 

Serena era una brava 
ragazza e sono sempre 
stato sicuro che non 
avrebbe accettato 
il passaggio di 
un estraneo 

77 


Pietro e Paolo, non c'è posto per il 
perdono. «Neanche se fosse Serena 
a chiedermelo potrei perdonare 
Carmine e i suoi complici, perché 
non ha agito da solo e prima o poi 
verrà fuori. Serena vive in una di¬ 
mensionesuperiore, io sono un uo¬ 
mo, eh e sta su 11 a terra ed è d i strutto 
dal dolore». 

Signor Mollicone hanno arre¬ 
stato il presunto assassino di 
sua figlia. Quel nome, Carmi¬ 
ne Belli, lei lo ha fatto molte 
ai magistrati. Perché? 

Perché sono partito da una cer¬ 
tezza: Serena non avrebbe mai accet¬ 
tato un passaggio da un estraneo. 
Era salita sulla macchina di una per¬ 
sona che conosceva bene. E qui ad 
Arce ci conosciamo tutti. Quel ra¬ 


gazzo frequentava un giro che mi 
piaceva poco, anzi per niente. Inol¬ 
tre Serena lo conosce/a. 

Si, ma questo non basta per 
sospettare una persona di 
omicidio. Cos'altro non la 
convinceva? 

Le sue dichiarazioni. Questo si¬ 
gnore ha detto di aver visto Serena 
vicino ad un bar il venerdì alle 
16.30, quando salì su una macchina 
rossa, in lacrime. Ho sempre pensa¬ 
to chevolessedepistare, comeinfat- 
ti è stato, perché sembra proprio 
che Serena a quell'ora era già mor¬ 
ta. Quindi lui, come poteva averla 
vista? Credo invece die Serena ab¬ 
bia reagito ad una proposta indecen¬ 
te, credo che si sia ribellata. 

Lei ha detto che il presunto 


assassino frequentava un 

brutto giro. Che vuol dire? 

Che si faceva vedere con perso¬ 
naggi loschi di Napoli, si parla di 
camorristi, e poi c'era sempre un 
giro di ragazze straniere, polacche 
soprattutto. Con una di queste ci 
viveva da parecchio tempo, aveva¬ 
no avuto unafiglia. Lei veniva spes¬ 
so nel mio negozio con la bambina 
piccola. Poi, una decina di giorni fa 
se ne è andata, senza iscrivere la 
bimba, che ormai ha tre anni, alla 
scuola materna. Credo che si sia ri¬ 
volto a questi suoi amici per liberar¬ 
si del corpo di miafiglia. N on credo 
che quello lì sia stato in grado di 
fare tutto da solo. Infatti, all'inizio 
io non pensavo a lui direttamente 
come responsabile, ma alle persone 


con cui si faceva vedere in giro, quel¬ 
lo sì. La vicenda del nastro isolante, 
senza impronte mi hanno fatto pen¬ 
sare a delinquenti esperti di queste 
cose. Credo che lo abbiano aiutato 
a eliminare le impronte, a ridurre il 


Non può aver fatto 
tutto da solo, non ha 
la testa per questo. È 
stato aiutato a ridurre 
il corpo di mia figlia in 
quel modo 



corpo di mia figlia nello stato in cui 
l’hanno trovato le forze dell'ordine. 
Ecco, se penso a tutto questo, io so 
con certezza che non potrò perdo¬ 
nare mai. Hanno ucciso miafiglia, 
una ragazza di 18 anni, e la nostra 
vita. H anno distrutto un intero pae¬ 
se perché da quel giorno ad Arce 
non è più stato come prima. 

Cosa crede che sia successo 
quel giorno in cui Serena 
scomparve? 

Che lei chiese un passaggio e si 
fidò di questo signore. E invece lui 
deve averla portato lontano e... Scu¬ 
si, ma io non ce la faccio ad andare 
avanti, perchè oggi è come allora, 
come il giorno in cui mi dissero che 
Serena era morta. 

m.ze. 


Il ragazzo incriminato per possesso di quaranta spinelli si era difeso: è modica quantità perché era un acquisto collettivo e sarebbe bastato per tutta la durata della gita 

Cassazione: lo spinello in gita scolastica non è reato 


ROMA Acquistare hashish per farsi 
uno spinello con gli amici in gita 
scolastica non èreato. È forseil rug¬ 
gito di vecchi fricchettoni? No. Il 
sogno ricorrente di Marco Pannel- 
la? Nemmeno. Uno scherzo pensa¬ 
to per far inferocireM uccioli? Nien¬ 
te affatto. 

Lo ha deciso la Suprema Corte 
di Cassazione cancellando la pena 
di tre mesi di reclusione e 700 euro 
di multa inflitta dalla Corted'appel- 
lo di Roma a Francesco D.D., uno 
studente romano 21enne che aveva 
acquistato hashish, pari a 3,9 gram¬ 
mi di The sufficiente per la confezio- 
nedi 40 spinelli dadividerecon due 
compagni. A nulla erano valse le 


giustificazioni del giovanesia davan¬ 
ti al Tribunaledi RomacheallaCor- 
te d'appello che il 3 aprile scorso 
confermava la condanna allo stu¬ 
dente sulla base del fatto chegli spi¬ 
nelli non sarebbero stati destinati 
all'uso di gruppo. Per i giudici, infat¬ 
ti, mancava «la predisposizione co¬ 
mune dei mezzi finanziari, atteso 
che, sulla base delle dichiarazioni 
dell'imputato, si sarebbe trattato di 
un acquisto a credito, che rendeva 
im possi bile accertare il previo accor¬ 
do di tutti i componenti del gruppo 
circa l'acquisto in comune della so¬ 
stanza per farne uso personale». Se¬ 
condo la Sesta sezione penale (sen¬ 
tenza 43670), invece, che ha accolto 


il ricorso di Francesco D.D., «l'uso 
di gruppo è integrato ogni qualvol¬ 
ta l'acquisto e la conseguente deten¬ 
zione della sostanza stupefacente si¬ 
ano stati preventivamente concor¬ 
dati al fine di consumo personale 
daunadeterminatacerchiadi perso¬ 
ne». Bocciata dalla Cassazione an¬ 
che la tesi sposata dai giudici di me¬ 
rito secondo i quali lagrandequan- 
tità di hashish e il fatto che il grup¬ 
po fosse formato da sol i tre studenti 
non giustificava il consumo di grup¬ 
po visto che, osserva piazza Cavour, 
«i 40 spinelli bene avrebbero potuto 
essere consumati nei vari giorni in 
cui si sarebbe svolta la gita scolasti¬ 
ca». «M a neppure su questo aspetto 


- bacchetta la Cassazione i colleghi 
di merito - la sentenza impugnata 
ha effettuato un puntuale accerta¬ 
mento». Sarà ora un’altra sezione 
della Corte d'appello di Roma a va¬ 
lutare il caso «verificando se, a pre¬ 
scindere da una predisposizione di 
mezzi - scrivono i supremi giudici - 
il quantitativo di hashish rinvenuto 
in possesso dell'imputato fosse sta¬ 
to acquistato con il previo accordo 
dei compagni di classe e destinato 
al loro esclusivo consumo persona¬ 
le durante la gita scolastica». 

La sentenza della Cassazione 
che dà il via libera allo spinello di 
gruppo in gita scolastica solleva 
l'immediata protesta dei genitori 


del Moige. «Non scherziamo: la 
scuola deve porre dei limiti ben pre¬ 
cisi», afferma M aria Rita M unizzi, 
presidente. «Intendiamoci - precisa 
- non siamo per la criminalizzazio¬ 
ne del minore fine a se stessa ma 
riteniamo doveroso che la scuola 
ponga limiti e dia la disciplina ai 
nostri figli». Con questa decisione, 
invece, sostiene M unizzi si calpesta 
ancheil difficilecompito dei genito¬ 
ri di educare i loro figli. Sciabole 
sguainate anche da Alleanza nazio¬ 
nale. «Arriva l'ennesima conferma 
che a favorire l'inquietante crescita 
della diffuzione di droghe nel no¬ 
stro paese vi è anche una normativa 
inadeguata perchè permissiva», ha 


dichiarato Riccardo Pedrizzi, re- 
sponsabiledi An per le politiche del¬ 
la famiglia. Per l'ex ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin¬ 
guer, «ècompito della scuola educa- 
rei ragazzi. La Suprema Corte appli¬ 
ca solo la legge». Questa sentenza 
«non vuole legittimare l'uso dello 
spinello - afferma Berlinguer - si 
limita solo ad applicare la giurispru¬ 
denza». 11 fatto è che in questo caso 
l'uso degli spinelli avveniva nell'am- 
bito scolastico, e per di più, secon¬ 
do lo studente imputato, essendone 
al corrente un insegnante. Di qui le 
proteste. «M a non può essere la Cas¬ 
sazione ad esercitare una funzione 
repressiva. Ripeto - ribadisce l'ex 


ministro - la Cassazione non può 
fare altro che applicare la legge, 
ovunquesi svolgano i fatti. È compi¬ 
to della scuola educare». Riconosce 
il professor Berlinguer che «il dove¬ 
re di sorveglianza della scuola non 
deve mai venire meno, è evidente. 
M a l’istituto non può intervenire in 
modo repressi vo contro la legge pe¬ 
nale. È invece compito degli inse¬ 
gnanti scoraggiare i giovani all’uso 
dello spinello, presentando loro i 
rischi concreti cui vanno incontro. 
La scuola deve impegnarsi al massi¬ 
mo nella lotta contro la droga ma 
non attraverso un'azione repressi¬ 
va: gli studenti andrebbero a farsi 
spinelli da un'altra parte», ma.gu. 
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Il caso sollevato dal professor Aiuti: la decisione dell’azienda è frutto d’ignoranza, quel ragazzo non è un pericolo per gli altri 



Il giovane macchinista di nave ha rifiutato di autodenunciarsi ai colleghi 


Maristella Iervasi 


ROMA Non ha ceduto al ricatto, ed 
è stato licenziato. Il motivo? la sua 
sieropositivita. Ivan, 35 anni (no¬ 
medi fantasia), macchinista di navi 
da crociera, avrebbe dovuto rende- 
repubblica la sua condizioneai col¬ 
leghi dell'equipaggio. Cosi voleva 
ad ogni costo l'azienda di navigazio¬ 
ne: «ora devi dirlo a tutti i marinai, 
in modo che possano prenderedel- 
le precauzioni», è stata l’intimazio¬ 
ne. Ivan non ha ceduto. Ed ora è 
disoccupato, in barba alla legge che 
tutela il suo diritto alla privacy. 

A raccontare questa storia d'ar¬ 
roganza è stato lo stesso marinaio. 
«M i sono rifiutato di accettare l'aut 
aut della mia ditta: parlare della 
mia sieropositività ai colleghi. Ed 
ecco qui la letteradi licenziamento. 
M a io sto bene - spiega -, non ho 
mai fatto un giorno di assenza dal 
lavoro». 

Che le condizioni cliniche del¬ 
l'uomo erano tali da consentirgli di 
proseguire i suoi viaggi in mare, 
c'era scritto anche in un certificato 
medico scritto di pugno da Ferdi¬ 
nando Aiuti, l'immunologo che se¬ 
gue Ivan fin dal 1996- anno d'ini¬ 
zio della terapia antivirale presso il 
Policlinico U mberto I ° di Roma -, 
nonché componente della commis¬ 
sione nazionale Aids. N on solo. Su 
quel foglietto il professor Aiuti ave¬ 
va scritto anche in chiare lettere 
che «l'infezione da Aids non com¬ 
porta alcun rischio, visto che si tra¬ 
smette con rapporti sessuali se non 
attraverso contatti di sangue». M a 
di quella conferma medica l'azien¬ 
da di navigazione ne ha fatta carta 
straccia. Cosi, sul caso, il professor 
Aiuti dice: «Sono arrabbiato e ama¬ 
reggiato. Tutto lo sforzo fatto in 
trédici anni - la legge sulla preven¬ 
zione e la lotta contro l'Aids è del 
1990, ndr - ancora una volta è stato 
vanificato. L'azienda, venuta a co¬ 
noscenza della diagnosi di sieropo¬ 
sitività, ha invitato il proprio dipen- 
dendea dirlo alle personechelavo¬ 
rano con lui. È un fatto - sottolinea 
Aiuti - che evidenzia una grande 
ignoranza: tutti sanno che la legge 
vietaachiunquedi rendere pubbli¬ 
che informazioni di questo gene¬ 
re». 

Ivan da quando si era 
"ammalato” aveva tenuto per sé il 
suo segreto. Solo la sua mamma lo 
sapeva: «una madre meravigliosa - 
spiega Aiuti - che ogni volta che il 
ragazzo era all'estero veniva lei fino 
a Roma a prendere i farmaci per 
poi spedirglieli nel porto di attrac¬ 
co». Ma le cose precipitano nel set¬ 
tembre scorso. Ivan parte per un 
lungo viaggio, in Sud-America. E 
finiscein ospedaleper una bronchi¬ 
te acuta, coperto dall’assicurazione 
sanitaria dell'azienda di navigazio¬ 
ne. Ed ecco che dopo le cure, i pre¬ 



lievi e quant'altro "salta" fuori la 
diagnosi di sieropositività che 
l’ospedale comunica alla compa¬ 
gnia di assicurazione e da qui alla 
ditta di Ravenna, unita alla fattura 
del compenso fatturato. Così ecco 
che quando Ivan fa ritorno in pa¬ 
tria gli viene intimato: «Lei ha pro¬ 
blemi di salute, è sieropositivo. 
Non può restare in navigazione ma 
se vuole restare deve dirlo ai suoi 
colleghi d'equipaggio, in modo che 
prendano delle precauzioni». Il ma¬ 
rinaio dimostra subito che ii suo 


quadro clinico non è grave, che 
può continuare a lavorare come 
macchinista, unico mestiere che co¬ 
nosce. E insiste nel dire che lui non 
è tenuto a comunicare nulla a nes¬ 
suno. Che c'è una legge italiana che 
lo vieta. Poi fa arrivare all'azienda il 
certificato del professor Ferdinan¬ 
do Aiuti, checonferma quanto det¬ 
to da lui a parole. Ma ai primi di 
dicembre parte la contromossa de¬ 
gli avvocati dell'azienda: «si appella¬ 
no - spiega Aiuti - ad una sentenza 
Corte Costituzionale del '96 che 


aveva considerato lecito l'allonta- 
mento dall'ospizio di una ausiliaria 
affetta da Aids». 

1115 gennaio scorso I van riceve 
prima una lettera di sospensione 
dal lavoro. Due setti mane dopo, gli 
arriva anche il licenziamento. 

Ora l'Anlaidssu questo caso sol¬ 
lecita un'inchiesta giudizi ai ra. M en- 
tre l'immunologo Aiuti lancia un 
appello al ministro Maroni, affin¬ 
chè inserisca nel libro bianco la tu¬ 
tela dei lavoratori che hanno malat¬ 
tie come l'Aids. 


la Storia 

Leucemica perde il lavoro 
Si assentava per curarsi 

CHIETI Gravemente malata, vedova da solo un 
anno e madre di due figli. Ma il datore di 
lavoro della donna di San Salvo non è insensi¬ 
bile: «Licenziata». 

Sbattuta fuori perché la leucemia che l'af¬ 
fligge le ha fatto fare troppe assenze. 

La donna, dopo un passato lavorativo al¬ 
l'estero, prestava servizio alla mensa della 
'Denso 1 , alle dipendenze della 'Onama', una 
multinazionale con sedea M ilano. 

«Per fronteggiare la malattia - dicono i 
sindacati della Denso, fabbrica dove si costrui¬ 
scono componenti per auto - la donna si è 
dovuta assentare spesso dal lavoro, superando 
il periodo consentito. Quel che chiedeva, pe¬ 
rò, era un abbuono cheleconsentissedi anda¬ 
re in pensione con un po' di anticipo e occu¬ 
parsi meglio della sua malattia e dei suoi figli». 

M a la sua richiesta ha trovato la multina¬ 
zionale Onama completamente sorda. Non 
solo, invece dell'abbuono ecco arrivare la dra¬ 
stica e insindacabile decisione: il licenziamen¬ 
to. Per la Onama il discorso èchiuso, al punto 
di aver già preannunciato ai sindacati che di¬ 
serterà l'incontro all'ufficio di conciliazionedi 
Chieti, previsto per legge, già fissato per il 12 
febbraio. 

«Pertanto - concludono le rappresentanze 
sindacali unitarie - chiediamo alla Denso di 
i nterven i re su 11 a d itta 0 n am a affi n che si possa 
trovare una soluzione dignitosa al drammati¬ 
co caso. Al contrario ci riserviamo come Rsu 
la possibilità di intraprendere tutte lenecessa- 
rie iniziative per risolverei! problema». 


Curavano i tumori col bicarbonato 

Agli arresti due medici romani per truffa e omicidio colposo: almeno due i pazienti morti 


Francesca D’Amico 


ROMA Consideravano il cancro un fungo 
della pelle e lo curavano col bicarbonato. 
Due fratelli medici, Tullio e Angelo Si- 
moncini, ora indagati per truffa e omici¬ 
dio colposo, avrebbero causato la morte 
di un uomo e una donna cinquantenni. 

Dopo le notifiche della magistratura 
romana, è in atto un procedimento di 
radiazione, a carico dei due fratelli che si 
facevano anche pagare profumatamente. 
È stato accertato che un paziente ha sbor¬ 
sato 7.750 euro di onorario e 3.700 per la 
clinica. I n un caso avrebbero perfino per¬ 
forato l'intestino di uno dei malati per 
iniettare la soluzione. 


Lasostanzaabasedi bicarbonato, ap¬ 
punto, veniva fabbricata dai due medici 
per proprio conto. «La propinavano poi 
ai pazienti di loro personale iniziativa in 
d i n i ca o n el I e case del I a gen te», co m m en- 
ta il commissario M arcèllo Cardona, che 
ha condotto le indagini per il commissa¬ 
riato Aurelio di Roma, che aggiunge 
«non ci risulta che sia stato mai avviato 
alcun protocollo di sperimentazione del¬ 
la loro terapia». Eppure i metodi di cura 
dei Simoncini erano di dominio pubblico 
visto che i due medici si facevano pubbli¬ 
cità sulla rete. Siti Internet che ora sono 
stati messi sotto sequestro. I due espone¬ 
vano anche le loro teorie nei congressi di 
medicina. ParecheTullio Simoncini fos¬ 
se stato relatoread un convegno Firenze- 


Medicina 200 svoltosi il 18 e il 19 settem¬ 
bre 1999 nonché al congresso I nternazio- 
nale di oncologia di Treviso, dal 15 al 17 
ottobre 1999. Aveva partecipato nel mar¬ 
zo 2000 a una conferenza a Perugia presie¬ 
duta da Luigi di Bella. 

C'e tutta una filosofia e una visione 
del mondo dietro i metodi di cura inven¬ 
tati daTullio Simoncini. Critico della me¬ 
dicinatradizionale, sostiene che tutta una 
serie di malattie tra le quali il cancro 
«non dipendono da oscure cause geneti- 
cheoimmunologiche»masono il risulta¬ 
to di un'affezionefungica non visualizza¬ 
ta, nè studiata. U n fungo che può essere 
curato somministrando al paziente una 
forte dose di sali, in particolar modo il 
bicarbonato di sodio. Una terapia che, 


secondo il dottore, non è necessario verifi¬ 
care, nè sperimentare,visto chei dati delle 
sperimentazione si basano su ipotesi di 
fondo errate. Principi sbagliati perchésba- 
gliati sarebbero i presupposti stessi della 
ricerca forzati dalla visione meccanicisti¬ 
ca dell'uomo. Teorie diffuse su Internet 
che hanno fatto breccia evidentemente su 
su 11 e d u e persone, già gravem en te m al ate. 
E non non viene escluso che ci siano an¬ 
chealtri casi. Nell'inchiesta condotta dal 
Pm GiuseppeAndruzzi, il gip M ariaTere- 
sa Covatta ha individuato l'aggravante 
nei confronti dei due imputati, di aver 
approfittato della fragilità emotiva causa¬ 
ta proprio dal tumore di cui erano affetti 
e ha disposto nei confronti dei due medi¬ 
ci l'interdizione dall'attività sanitaria. 


Milano 

Saranno processati 
i dirigenti Breda 

11 gup Guido Salvini ha rinviato a giudizio per 
omicidio colposo quattordici dirigenti della Breda 
a causa del decesso dell'operaio Giancarlo 
M angionenel luglio del 1995. M angioneèmorto 
per un mesotelioma pleurico, tipico tumore da 
amianto, al cui contatto era esposto nella sua 
attività lavorativa. Il gup Salvini ha accolto quasi 
interamente le richieste del pm Edy Pinato. 
Soddisfazione è stata espressa dalla vedova di 
M angione, Ornella, e dall'avvocato di parte civile 
Sandro Clementi. 


Al Qaeda/Roma 

Rinvio a giudizio 
per i 12 arrestati 

Ieri il gip romano Luisanna Figliolia ha rinviato a 
giudizio i 12 stranieri arrestati a Roma lo scorso 
anno etrovati in possesso, nel febbraio 2002, di 
oltre 4 chili di ferricianuro di potassio, di una 
cartina con il perimetro dell'ambasciata Usa. 


Napoli 

Pachistani in corteo 
con i No Global 

Sarà presente anche una delegazione di immigrati 
pakistani alla manifestazione contro la guerra in 
I raq organizzata dalla Rete N o Global di N apoli 
per sabato pomeriggio che prevede di giungere 
all'esterno dell'aeroporto militare di Capodichino. 
Gli immigrati raggiungeranno il corteo dopo la 
conferenza stampa programmata, dalla loro 
comunità sugli arresti dei 28 connazionali 
accusati di far parte di una organizzazione 
terroristica. Intanto ieri, Quasim Raza M utaqui, 
consigliere dell'ambasciata del Pakistan ha 
incontrato in carcere gli arrestati: «Fio solo 
incontrato la miagente- ha detto - e sono in 
buone condizioni». 


Anniversari 

110 anni degli 
avvocati per i minori 

L'Associazione Italiana Avvocati per la Famiglia e 
i M inori (Aiaf) celebra i 10 anni dalla costituzione 
e oggi celebra a Roma l'anniversario. 
L'associazione promuove il dibattito sulle 
tematiche e sulla legislazione del diritto di 
famiglia e minorile. 


Gorizia 

Rubano cioccolata 
da 2 milioni di euro 

Hanno tentato di rapinare un corriere espresso 
che trasportava cioccolata pregiata per un valore 
secondo le stime degli investigatori - di 2,5 
milioni di euro, ma sono stati scoperti e arrestati 
con un'operazione alla quale partecipano più di 
40 poliziotti eCarabinieri: èsuccesso nel ieri a 
Viilesse, vicino Gorizia. 


Gli appunti scritti nei quali compaiono le segnalazioni di ministri e parlamentari per sistemare nella società amici e parenti, secondo l’antica pratica delle clientele 

All’Anas arriva un’infornata di raccomandazioni 


Maria Zegarelli 


ROMA La raccomandazione: che fa¬ 
scino continua ad esercitare questa 
antica pratica tanto italiana. Resta 
una forma di autocelebrazione del 
proprio ruolo acuì è difficile resiste¬ 
re. Così cambiano i tempi, finisce la 
Prima repubblica inizia chissà cos'al¬ 
tro, ma certe attitudini hanno vita 
lunga. Anzi, viaggiano su carta inte¬ 
stata. Come questa, partita dallo stu¬ 
dio legale del l'avvocato GiuseppeO. 
Nocco, nonché senatore di Forza Ita¬ 
lia: «Caro direttore, mio nipote, in¬ 
gegnere...) non scriviamo il nome, 
ndr) attualmente funzionario pres¬ 
so l'Associazione nazionale costrut¬ 
tori edi I i, è i nteressato ad essere i nse- 
rito all'interno dell'ente Anas da te 
diretto, nell'ambito della struttura 
tecnica...». Ha un bel curriculum, 
dunque... La lettera è indirizzata al 
direttore generale dell'Anas France¬ 
sco Sabato, il quale a sua volta il 4 
novembre ne manda un'altra. An¬ 
che questa su carta intestata "Ente 
nazionale per le strade", direzione 
generale, arriva al «signor ammini¬ 
stratore», Vincenzo Pozzi, con «un 
elenco di segnalazioni a me pervenu¬ 
te per assunzioni». E via con i segna¬ 
lati ei segnalatori. Tra questi ultimi 


figurano - i raccomandati li rispar¬ 
miamo - il presidente De Filippis 
(chesiedenel cdaneil'Anasin quali¬ 
tà di autorità vigilante) il consigliere 
dell'ex ministro de Carlo Bernini 
(quello coinvolto nello scandalo del¬ 
le tangenti in Veneto che ha patteg¬ 
giato la pena in Appello), l'ingegne¬ 
re Focaracci della segreteria tecnica 
del ministro Lunardi, il dottor Lino 
Cardarelli, ex amministratore dele¬ 
gato di M ontedison, uomo tradizio¬ 
nalmente vicino a M ario Schimber- 
ni (anche lui ha patteggiato la pe¬ 
na), componente del team della so¬ 
cietà Stretto di Messina, spa (quella 
del Ponte) e - ancora - il senatore di 
Forza Italia Nocco. Infine, il deputa¬ 
to Stradella. 

In un carteggio finito nelle mani 
del senatore ds Paolo Brutti - che 
sull'intera vicenda ha presentato 
un'interrogazione parlamentare a 
Silvio Berlusconi eai ministri Giulio 
Tremonti e Pietro Lunardi - c'è an¬ 
che un manoscritto non firmato che 
sarebbeattribuibilead uno dei mas¬ 
simi esponenti dell'Anas in cui figu¬ 
ra un altro elenco di raccomandati 
con i nomi di chi li ha segnalati. La 
tecnica, in sostanza, è sempre quel¬ 
la. Vediamo in questo caso da chi 
parte la raccomandazione: ce ne so¬ 
no diversi segnalati dal viceministro 


il documento 



Il manoscritto non firmato in cui 
figura uno degli elenchi di racco¬ 
mandati con accanto i nomi di 
chi li ha segnalati: dal vicemini¬ 
stro M iccichèal ministro Pisanu 


Micciché, altri dal senatore Nocco, 
alcuni dall'ex sottosegretario Luca 
Danese, che ha rapporti di parentela 
con Giulio Andreotti, uno dal re¬ 
sponsabile della Cisl Trasporti Mi- 
cheleSalvino, ben cinquedal consi¬ 


gliere d'amministrazione Anas, Pa- 
pello (in quota An). Nel manoscrit¬ 
to c'è anche una segnalazione eccel¬ 
lente: quella dell’attuale ministro 
GiuseppePisanu. La persona che sa¬ 
rebbe stata indicata da Pisanu è già 


stata assunta, ha vinto un concorso 
epresto prenderà servizio aTorino. 

A dire il vero di nomi di senato¬ 
ri edeputati ce ne sono tanti, alcuni 
di quelli che compaiono nel mano¬ 
scritto sono illegibili, altri sono stati 


più accorti ehanno preferito un dia¬ 
logo diretto, senza tracce pericolose 
come le lettere, gli appunti evia di¬ 
cendo. Che prima o poi - come è 
accaduto - possono finire nelle ma¬ 
ni sbagliate. 


Per la pubblicità su rUnità 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d’Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, vìa Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80,Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


7-2-1999 7-2-2003 

4" ANNIVERSARIO 

ATHOS ORSI 

A quattro anni dalla tua scomparsa 
sei sempre presente nei nostri cuori 
oggi come allora. 

La moglie Lina, i figli Ivano e Clau¬ 
dio, la nuora M aria Pia e l’adorata 
nipote Matilde. 

Bologna, 7 febbraio 2003 


1 * 01 ' 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00- 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 


Insomma, il quadro che emerge 
è quello di un'intensa attività negli 
uffici dirigenza dell'Anas: segnala¬ 
zioni su segnalazioni di persone da 
sistemare, nipoti, amici, casi umani. 
Paolo Brutti nell’interrogazione di¬ 
ce: «Considerato chetutto ciò confi¬ 
gura nell'Anas una condizione nella 
qual e prosperano prati che d ientela- 
ri, contrarie alla corretta ammini¬ 
strazione della società, all'interesse 
pubblico e prive di considerazione 
delle responsabilità veso terzi; dai 
casi segnalati emrgono abusi d'uffi¬ 
cio che coinvolgono parlamentari, 
consiglieri d'amministrazione e lo 
stesso amministratore delegato», 
non sarebbe il caso «di mettere in 
atto tutto quanto per appurare la 
dimensione complessiva del feno¬ 
meno?». 

Il dottor Francesco De Filippis, 
tanto per fare un esempio, ricorda 
Brutti, con la sua raccomandazione 
«contraddice la suafunzionedi vigi¬ 
lanza e di controllo nei confronti di 
Anas spa». Il suggerimento del sena¬ 
tore è anche quello di spedire tutto 
il carteggio alla Corte dei Conti. Per 
verificare se è il caso di intraprende- 
redelleazioni, «anchequelledi natu¬ 
radisciplinare» nei confronti dei di¬ 
rigenti dell'ente nazionale delle stra¬ 
de. 
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Legami più stretti tra Unipol e Monte Paschi 




MILANO Monte Paschi stringe i legami con il gruppo 
Unipol e le holding finanziarie controllanti che fanno 
capo al le cooperative. La banca senese, che attualmente 
ha una partecipazione del 20% nel capitale Finsoe, ha 
deliberato di acquistare un ulteriore 13,4%, così che il 
gruppo M ps deterrà complessivamente il 39% del capi¬ 
tale di Finsoe(33,4% Bmps; 5,6% Barn). 

I Cdadi Bmps e di Fioimo Spahanno deliberato di 
sottoscrivereun'intesa chedisciplina, in parti co lare sot¬ 
to il profilo societario, i rapporti tra il Gruppo M pseil 
Gruppo Unipol. Fioimo, società di partecipazionedete¬ 
nuta al 100% da 29 cooperative, detiene il 51% dei 
capitale Finsoe; quest'ultima detiene stabilmente il 
50,2% del capitale ordinario di Unipol, che a sua volta 
possiede una quota dell'l,99% in Bmps. 


L'intesa, di durata triennalee rinnovabile, tra Bmps 
e FI olmo disciplina in particolare: un reciproco diritto 
di prelazione, tra Fioimo e Banca Mps, sulle azioni 
Finsoe; un diritto di co-venditaafavoredi Bmps, qualo¬ 
ra FI olmo intendesse alienare il pacchetto di maggioran¬ 
za di Finsoe; un patto di consultazione non vincolante 
tra FI olmo e Bmps su alcunemateriedi rilevanza strate¬ 
gica per Finsoe quali operazioni sul capitale, modifiche 
statutarie, nomina delle cariche sociali, progetti di alle¬ 
anza, piani industriali e strategici, fusioni escissioni. 

L'intesa prevede inoltre che FI olmo mantenga, tra¬ 
mite Finsoe, almeno il 50,2% del capitale ordinario di 
Unipol e che quest'ultima mantenga stabilmente, an¬ 
che in presenza di operazioni sul capitale, la quota 
attualmente detenuta (1,99%) in Bmps. 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,00 in più 



Passioni 

uniti si vince 

Per il layoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 

Dal 13 febbraio 
in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 
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Un regalo al calcio sprecone 

Ma il governo è battuto due volte: sull’uso dei fondi del condono e sul videopoker 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II decreto dei condoni a buon 
mercato («appetibili» li definisce il 
centro-destra) e accessibile anche agli 
indagati, dellenormesalva-calcio pro¬ 
fessionistico (con tanto di ringrazia¬ 
mento di Franco Carrara al governo), 
dell’esproprio delle Regioni a statuto 
speci aledi alcuni immobili, degli scon¬ 
ti per chi ha esportato illegalmente ca¬ 
pitali, raggiunge a fatica il traguardo 
della prima lettura alla Camera, con 
almeno trepunti «incassati» dall'oppo¬ 
sizione. 

Ora il provvedimento passa al Se¬ 
nato doveèprobabilechevenga modi¬ 
ficato, visto che governo e maggioran¬ 
za sono stati battuti su un emenda¬ 
mento che destina alle aree colpite da 
calamità nel 2002 il gettito dei condo¬ 
ni. Insomma, quegli otto miliardi (sa¬ 
ranno davvero otto?) che Giulio Tre¬ 
monti si attende dovranno essere de¬ 
stinati prioritariamente al M olise, agli 
alluvionati, alle zone colpite dalle eru¬ 
zioni vulcaniche. Una bella grana per 
il ministro deH'Economia, cheora do¬ 
vrà puntareo sulla modifica in Senato 
contempi strettissimi (il termine ulti¬ 
mo per la conversione in legge è il 23 
febbraio), oppure su un ulteriore prov¬ 
vedimento, con il conseguente effet¬ 
to-incertezza sui contribuenti. Ma i 
pasticci potrebbero non essere finiti: 
si teme una ulteriore proroga del limi¬ 
te per l'adesione al «tombale», sposta¬ 
to dalla Camera dal 16 marzo al 16 
aprile. 

L'ultima giornata di votazioni ha 
visto un forsennato braccio di ferro 
tra le due ali dell'Aula. Prima dell'«af- 
fondo» sull'incasso del condono l'op¬ 
posizione segna un altro «goal»; la 
maggioranza (e lo stesso relatore) fa 
retromarcia sui videopoker nelle sale 
Bingo e vota l'emendamento a firma 
di Nicola Rossi e Giorgio Benvenuto 
(ds) che cancella la norma. «C'è stato 
un sussulto di saggezza», commenta 
Gerardo Bianco (Margherita). Altro 
duello all’ultimo voto, con una parzia¬ 
le vittoria delle opposizioni, è stato 
quello sugli immobili Eti ceduti in 
blocco e a scatola chiusa a Finmatica. 
Altiero Grandi (ds) tira fuori in aula le 
«carte» che smentiscono il sottosegre¬ 


tario M aria Teresa Armosino: su mol¬ 
te manifatture c’erano pre-intese che 
la vendita ha ignorato. Su quelle poi 
che si trovano nelle Regioni a Statuto 
speciale il diritto di proprietà è in ca¬ 
po alle Regioni, ignorate anche loro. I 
casi più pesanti sono quelli di Napoli, 
dove si era raggiunta un'intesa con la 
polizia per insediarvi la sededella Que¬ 
stura, e quello di Cagliari che rivendi¬ 
ca la proprietà delle manifatture dei 
tabacchi, edificio storico al centro del 
capoluogo sardo. Molti gli interventi 
contrari alla (s)vendita anchetra i ban¬ 
chi della maggioranza. Alla fine preval¬ 
gono le ragioni di «cassa», ma Cagliari 
si salva e viene stralciata dalla cessione 
in blocco. 

Alle 38 società di calcio delle serie 
A e B il governo lancia il suo salvagen¬ 
te: potranno «spalmare» su un arco di 
10 anni le svalutazioni del «parco gio¬ 
catori». Così si deroga al principio che 
obbliga le società alla ricapitalizzazio¬ 
ne immediata (pena il fallimento) in 
caso di minusvalenze pari ad un terzo 
del capitale complessivo. Il tutto in 
nomenomedel salvataggio dei bigdel 
calcio che rischiavano di dover effet¬ 
tuare corpose iniezioni di capitale per 
evitare di portarei libri in tribunale. 
«Un obbrobrio» ha definito la norma 


il presidente della CommissioneBilan- 
cio Giancarlo Giorgetti (Lega), che ha 
tuttavia dato l'ok augurandosi che ri¬ 
manga una eccezione nel sistema delle 
società calcistiche La modifica dell'ul- 
timora, in effetti, limita all'anno in 
corso Ia possibiIità di effettuare la rica¬ 
pitalizzazione «spalmata» in 10 anni. 
Nella versionefinaleèstata anche sop¬ 
pressa la proposta di rimborso Irap 
per le quote di capitale svalutate. 

Restano le pesanti modifiche al ca¬ 
pitolo condoni. Scendono i minimi 
per la definizione automatica per gli 
anni pregressi: 400 euro con ricavi 
non superiori a 50.000 euro; 500 fino 
a 180.000 euro; 600 euro sopra i 
180.000. Per il tombale è prevista la 
riduzione delle aliquote di imposta 
per il perfezionamento della definizio¬ 
ne automatica. Attualmente sono 
18%, 16% e 13%. Passeranno a 8%, 
6 % e 4%. Per chi ha rispettato gli stu¬ 
di di settore, si prevede la possibilità 
di effettuare la definizione automatica 
per tutte le imposte(l rpef o Irpeg, Iva, 
Irap, sostitutiva, patrimoniale) con il 
versamento di 500 euro per ogni an¬ 
nualità. Chi sa di essere in regola e 
non aderisce alla sanatoria dovrà subi¬ 
re accertamenti più lunghi (fino a 7 
anni passati). 



Marzotto 


Chiude Manerbio, 260 licenziamenti 
Solo la Cgil si oppone e non firma 


MILANO La M arzotto chiudelo stabilimento di 
Manerbio (Brescia) elicenziai suoi 260dipen- 
denti. La decisione, nell'aria da molti mesi, da 
quando cioèil gruppo di Valdagno aveva illu¬ 
strato il proprio piano industriale, è stata for¬ 
malizzata ieri a conclusione di una riunione 
tra le parti presso la sede bresciana della Re¬ 
gione Lombardia. E non è stata condivisa dal¬ 
la F i I tea-Cgil, eh e si è rifiutata di sottoscrivere 
la procedura per la dichiarazione di mobilità 
(l'intesa è stata invece firmata dalla Femca 
Cisl e dalla uiIta U il). 


Il motivo della mancata sottoscrizione da 
parte dell'organizzazione dei tessili Cgil - che 
peraltro si è impegnata nel coinvolgimento 
nel «piano di gestione esuberi»-èpresto spie¬ 
gata. Il ricorsoallacassaintegrazionestraordi- 
naria per cessata attività, contenuto nel verba¬ 
le, prevede l'immediata collocazione in mobi¬ 
lità dei dipendenti interessati e non definisce 
la durata del periodo di cassa integrazione. 

Il gruppo Marzotto, attivo da 160 anni e 
proprietario, tra gli altri, dei marchi Laneros¬ 
si, Hugo Boss e Marlboro Classic, ha una 


posizione di leadership né filati, nei tessuti e 
nell'abbigliamento classico maschile, oltre 
che una presenza crescente nell'abbigliamen¬ 
to sportivo. Nel 2001 ha avuto un fatturato 
consolidato netto di 1.756 milioni euro econ- 
tasu stabilimenti produttivi in Italia, Germa¬ 
nia, Svizzera, Repubblica Ceca, Lituania, Stati 
U niti, Tunisia eTurchia ed ha poco meno di 
12 mi la di pendenti. 

Con il piano industriale deciso l'estate 
scorsa, M arzotto ha scelto di abbandonare il 
settore laniero di base e di ridimensionare o 
cessare l'attività produttiva nei relativi stabili- 
menti, quello di M anerbio compreso. 

Lunedì, alla Camera del Lavoro di Bre¬ 
scia, la Fillea illustrerà i motivi che l'hanno 
indotta a non sottoscrivere l'intesa di ieri e 
preciserà le iniziative che intende assumere a 
tutela dei lavoratori licenziati. 

a.f. 


Duisenberg: un mare d’incertezza 

La Bce non taglia i tassi 
la Germania è in crisi 
e le Borse scendono 


MILANO «Un taglio da tassi oggi sarebbe come versare una 
goccia nel mare dél’incertezza». Il presidente déla Banca 
centrale europea, Wim Duisenberg, chiude le porte a chi 
ipotizzava fosse giunta l'ora per un nuova sforbiciata al costo 
dé denaro (che rimane invariato al 2,75%). 

Una chiusura che, però, non ètotale. «Possiamo muover¬ 
ci quando vogliamo» ha aggiunto Duisenberg. Questo perché 
sono troppe le incognite che pesano sull’economia mondiale 
echeincombono comeun macigno sullafiduciadei paesi che 
aderiscono all'euro. Rispetto a dicembre, quando l’istituto ha 
ridotto di mezzo punto i tassi di interesse, ha ammesso il 
presidente, la situazione è peggiorata. Duisenberg ha citato 
anche le «incertezze geopolitiche», ovvero una guerra contro 
l’Iraq con i suoi effetti ancora oscuri sulla crescita, la turbolen¬ 
za dé prezzi del petrolio - che potrebbe risvegliare le tensioni 
sul fronte deH'inflazionee che oggi sembrava invece al sicuro 
e in discesa verso la soglia di stabilità dé 2% -. 

Mail presidente della Bce avrebbe potuto portare come 
esempio anche la Germania. 
Una volta traino dél'Europa 
ora in grave difficoltà economi¬ 
che. Di ieri la notizia che nel 
corso di dicembre scorso gli or¬ 
dinativi industriali tedeschi han¬ 
no registrato il calo più drastico 
da sette anni a questa parte. Il 
volume degli ordinativi mani¬ 
fatturieri destagionalizzato è 
sceso infatti dé 4,1% né mese, 
dopo aver guadagnato l’l,4% a novembre e 11,1% a ottobre. 
Due giorni fa un altro colpo era arrivato dall’ufficio federale 
dé lavoro di Norimeberga, il quale aveva annunciato un 
nuovo record di disoccupazione negli ultimi cinque anni. A 
gennaio erano stati registrati più di quattro milioni e mezzo 
di senza lavoro, il livello più alto dal'97 quando al governo 
c'era ancora Hémut Kohl. Rispetto a dicembre si tratta di 
398.000 disoccupati in più e 333.200 in più rispetto al 2001. 

M assima allerta dunque da parte déla Banca centrale di 
Francoforte, che per il momento non guarda con preoccupa- 
zioneal rapido apprezzamento dé l’euro. Ieri la moneta unica 
ha ripreso la marcia, interrotta due giorni fa dopo il discorso 
all’Onu dé segretario di stato Usa, Colin Powell. 

Al termine di una giornata comunque volatile l'euro ha 
chiuso a quota 1,0833 dollari. Il biglietto verde è tornato alla 
debolezza mostrata ormai da un anno a questa parte quando 
agli investitori èparsochiarochegli Stati Uniti non avrebbero 
comunqueottenutofacilmentel'appoggiodi altri paesi, come 
ad esem p i o F ran ci a e R u ssi a, ten d en zi al men te poco f avo revo- 
li a una immediata missionein Iraq. 

E proprio la convinzione che il nodo iracheno non verrà 
sciolto in tempi brevissimi ha depresso anche ieri le Borse. A 
guidarei ribassi dei listini è stata la piazza di Francoforte che 
ha ceduto oltre il 3%. Piazza Affari ha chiuso, invece, poco 
soprai minimi con il M ibtel chehafatto registrareun -1,12% 
e il M ib30 un-1,29%. 

ro.ro. 


I mercati europei 
in difficoltà, non si 
vede una soluzione 
veloce del caso 
iracheno 


Si riunisce a Palazzo Chigi il «tavolo per la chimica». Tra le ipotesi, la fermata totale degli impianti dopo 50 anni. Sciopero di tutte le industrie della zona e corteo a Mestre 

Per il futuro del Petrolchimico di Marghera 24 ore decisive 


VENEZIA Può andar bene, ma ci credono in 
pochi. Può andar male, eallora al Petrolchi¬ 
mico succederà qué lo che non è mai capita¬ 
to in mezzo secolo: la fermata totale degli 
impianti. Oggi pomeriggio, a palazzo Chi¬ 
gi, si riunisce per l'ennesima volta il «tavolo 
per la chimica a Porto M arghera». Dovreb¬ 
be decidere l'incerto destino del Petrolchi¬ 
mico: garantirein qualche modo dueprevi- 
sioni-chiave dell'accordo sulla chimica di 
quattro anni fa (produzione di cloro in cel¬ 
le a membrana, cioè senza mercurio e r 
elativi fanghi; bilanciamento di produzione 
tra Cvm e Pvc) e annunciare un acquirente 
per gli impianti di caprolattamedi cui Eni- 
chem intende disfarsi: il loro arresto, for¬ 
malmente per motivi «tecnici», è iniziato 
domenica scorsa. 


Su nessuno dei tre punti tira aria buo¬ 
na. 11 sindacato, per oggi, ha indetto lo scio¬ 
pero di tutte le industrie di Porto Marghe¬ 
ra. Stamattina ci sarà un corteo, fin sotto le 
finestre del municipio di Mestre: obiettivo 
simbolico, là lavora il prosindaco verde 
Gianfranco Bettin, avanguardia del folto 
schieramento trasversale che punta al pro¬ 
gressivo allontanamento déla chimica da 
Venezia. Sotto le stesse finestre si sono dati 
appuntamento cittadini estudenti della «as¬ 
semblea permanente contro il rischio chi¬ 
mico»; e nelle vicinanze gli ecologisti di 
M ichele Boato, impegnati in raccolte di fir¬ 
me. 

Domani mattina, invece, assembleadé- 
le Rsu al Petrolchimico per discutere sull' 
esito del «tavolo» romano. E lunedì nuova 



manifestazione a M estre, una «assemblea 
aperta»: «Per renderci visibili alla città», di¬ 
ce Lucia Berto, segretaria dei chimici Cgil, 
«perché ormai si parla di chimica ma non 
più dei lavoratori, se non per criminalizzar¬ 
li. E siamo stufi, e molto arrabbiati». Il pun¬ 
to è che in caso di risultati insoddisfacenti, 
delegati e sindacato hanno già previsto la 
più forte delle proteste: appunto, lafermata 
totaledegli impianti. Arrivarci, è un percor¬ 
so lungo, tecnicamente complicatissimo, 
pericoloso; c'è la possibilità che il prefetto 
provveda alla precettazione. Il blocco pro¬ 
vocherebbe poi, a cascata, la fermata anche 
dei poli di R avenna, Ferrara, Rho, Priolo. 
Per Lucia Berto èia prova provatadell'indi- 
spensabilitàdi Porto M arghera: «Se chiudia¬ 
mo qui, chiude tutta la chimica italiana. 


Vuole questo, il governo? 11 patto cheaveva 
stretto col territorio puntava alla compatibi¬ 
lità tra industria e ambiente. Se non è più 
così, preferiamo chiudere noi subito, inve¬ 
ce di subire una lenta agonia». 

M a a complicare le cose non c'è solo 
l'incertezza politica. A Porto Marghera la 
situazione si è radicalizzata dopo l'incen¬ 
dio, il 28 novembre scorso, dell'impianto 
Td5 della Dow. Da allora - oltre a nuove 
inchieste del pm Casson - è diventata più 
intensa l'attività dé contrari alla chimica. Il 
23 gennaio èstata la prima giornata-simbo¬ 
lo delle mille fratture: mentre gli operai 
dimostravano davanti al Comune, un folto 
gruppo di studenti «disobbedienti» manife¬ 
stava davanti (e contro) al sindacato. 

m.s. 


Consorzio Servizi Sociali - Imola (Bo) 

Estratto Bando - Procedura Ristretta 
Il Consorzio Servizi Sociali - Viale D’Agostino 
2/a 40026 Imola (Bo) Tel. 0542/606711 - Fax 
0542/606762, indice una licitazione privata 
per l’affidamento del servizi: A) attività di 
sportello informativo per immigrati compren¬ 
dente attività di mediazione culturale; B) 
gestione alloggi prima accoglienza abitativa. 
Importo annuo a base d’asta Euro 70.700,00 
(Iva esclusa). Non ammesse offerte in 
aumento. Durata contratto: anni 3 prorogabi¬ 
le annualmente per ulteriori anni 3. Termine 
ricezione domande partecipazione, redatte 
su apposito modulo: ore 12 del 12.03.2003. 
Richiesta documentazione via E-mail. Dr. 
Stefania Dazzani: 

stefania.dazzani@consorzio-serv-sociali-imola.provincia.bologna.it 

Il Direttore 

Dr. Andrea Garofani 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 7 febbraio 2003 


Francesco Sangermano 

FIRENZE Loro, l'articolo 18, non lo han¬ 
no mai toccato 
con mano. Per¬ 
ché al Nuovo Pi¬ 
gnone, la più 
grande fabbrica 
metalmeccanica 
di Firenze, licen¬ 
ziamenti senza 
giusta causa non 
si sono mai visti. 

Di problemi, inve¬ 
ce, ce ne sono sta¬ 
ti a decine. Mobi- 
lità, procedimen¬ 
ti di cassa integrazione finiti addirittu¬ 
ra in tribunale perché aperti dai vertici 
della proprietà senza che apparente¬ 
mente ce ne fossero le condizioni. Ol¬ 
tre 2.000 addetti di cui circa 500 tute 
blu e il resto amministrativi, il Nuovo 
Pignone è uno degli avamposti sinda¬ 
cali delle lotte per il lavoro. I suoi rap¬ 
presentanti sempre in prima fila alle 
manifestazioni, sempre presenti in 
piazza, sempre pronti alla mobilitazio- 
neeallo sciopero. Ogni giorno, varcan¬ 
do la sbarra alle8 del mattino, i Cippu- 
ti fiorentini parlano, discutono. Di traf¬ 
fico e Fiorentina, di guerra e di politi¬ 
ca. E, ora più che mai, di articolo 18. 
Divisi tra quelli che strizzano l'occhio 
al referendum (esembrano pochini) e 
chi invece crede che solo una legge 
potrebbe davvero cambiare le cose. 

«Per me questo referendum è pro¬ 
fondamente sbagliato» attacca Luca Sa- 
ponaro, un "colletto bianco" che è an¬ 
che delegato della Fiom-Cgil («ma 
quel che dico è a titolo personale» pre¬ 
cisa). Un parere che, dice, ha avuto sin 
dall'inizio, «sin da quando è iniziata la 
battaglia sui diritti dovuta all'attività 
di governo e Confindustria per la de¬ 
strutturazione del lavoro, diventato in 
Italia un diritto disuguale». Il proble¬ 
ma, per Saponaro, èda ricercarsi altro¬ 
ve. «Noi dobbiamo pensare alla tutela 
dei lavoratori e da questo punto di 
vista le modifiche all'848 e all'848 bis 
avranno una ripercussione drammati¬ 
ca andando a destrutturare ulterior¬ 
mente tutto il diritto del lavoro. Par¬ 
tendo dal presupposto che il licenzia¬ 
mento senza giusta causa è illegittimo, 
dobbiamo porci un problema diverso: 
non siamo più ai tempi in cui esisteva 
solo il mondo della fabbrica, ma c'è un 
universo intero di lavoratori atipici ai 
quali è giusto estendere tutele e dirit¬ 
ti». La volontà, insomma, sarebbequel- 
ladi andare oltre. «Credo che fermarsi 
al quesito referendario e all'indicazio- 



Verso il referendum 


«Lavoratori attenti, ci facciamo del male» 

L aristocrazia operaia del Nuovo Pignone discute e si divide sulla tutela dei diritti 


nedi un sì o un no in tema di questio¬ 
ni sociali sia riduttivo e limitativo. An¬ 
che perché se vincerà il "si" non ci 
saranno comunque abbastanza diritti, 
sevince il "no" non avremo né leggi, 
né altro». Viene però spontaneo chie¬ 
dersi comepossa conciliarsi questa po¬ 
sizione con quella della Fiom che, a 
conti fatti, ha contribuito alla promo¬ 
zione del referendum raccogliendo 
130mila firme. «La Fiom ha ritenuto il 
referendum uno dei possibili strumen¬ 
ti e tale considerazione è assolutamen- 
telegittima. lo rivendico semplicemen¬ 
te il diritto di dissentire. E a chi avanza 
l'obiezione che le leggi di iniziativa po¬ 
polare con questo governo non funzio¬ 
nano, rispondo che mi pare un'analisi 
riduttiva e che il rischio reale è che il 
referendum possa lacerare edividere il 
mondo del lavoro». Una presa di posi¬ 
zione dura e decisa, che muove anche 
da considerazioni di stampo maggior¬ 
mente politico. «La Cgil è riuscita a 



riunificare il mondo del lavoro a pre¬ 
scindere dalle sigle. Questo referen¬ 
dum rischia di vanificare tutto, solo 
per il desiderio di visibilità di qualche 
partito». Considerazione che trova ri¬ 
spondenza anche nelle parole di M ar¬ 
co Meini. «Per comeèposto il referen¬ 
dum e al di là di chi lo vincerà, lo 
scopo è strumentale. Anche perché le 
stesse forze che oggi lo propongono, 
fecero campagna di astensione quan¬ 
do i radicali proposero il referendum 
per l'abrogazione. E non dimentichia¬ 
moci che la Cgil ha raccolto 5 milioni 
di firme per la campagna "due sì e due 
no", mentre per il referendum sono 
arrivati a fatica a 500mila». Il referen¬ 
dum, insomma, non riesce a scaldare i 
cuori, a coinvolgere emotivamente. 
«Al di là di quello che poi potrebbe 
essere il risultato della consultazione- 
rinforza la dose Reale Tormentoni - 
non mi piaceche non si sia cercato un 
percorso condiviso echequalcuno ab- 


La Cisl presenta il suo rapporto sulla crisi: a rischio 82mila posti. Pezzotta vuole aprire un tavolo, altrimenti «non escludiamo nulla» 

Oggi sciopero unitario deir industria in Sicilia 


ROM A Sciopero generaledeU'industria oggi in Sici¬ 
lia, sono 15mila i posti di lavoro a rischio per una 
crisi che Cgil, Cisl e Uil non esitano a definire 
«senza precedenti», parlano di «desertificazione 
industriale», denunciano la«fugadei grandi grup¬ 
pi», accusano di «inerzia» il governo regionale. La 
situazioneètalechei sindacati hanno ritenuto di 
dover marciare uniti, lo sciopero di otto ore è 
unitario. La Sicilia è la punta di un'iceberg, è 
paradigma di quanto sta accadendo nell'intero 
Paese eppure a livello nazionale una comune ini¬ 
ziativa di lotta non è lo strumento giusto per la 
Cisl. Savino Pezzotta ieri ha definito lo sciopero 
dell'industria proclamato dalla Cgil per il 21 feb¬ 


braio «un esorcismo, non un'assunzione di re¬ 
sponsabilità». Lo è anche lo sciopero siciliano? La 
rispostava ricercata nei difficilissimi rapporti tra 
letrecentrali sindacali, cheanchequando si ritro¬ 
vano in sintonia sul merito, scelgono percorsi 
diversi. Ieri la Cisl ha presentato il suo dossier 
sull'industria, ha contato circa 83 mila posti di 
lavoro a rischio tra mobilità, cassa integrazione e 
chiusure aziendali: «La cifra è sottostimata - ha 
detto Pezzotta - tiene conto solo delle aziende più 
grandi». T essile, chimica, farmaceutica, impianti¬ 
stica, meccanica, nessun comparto si può chiama- 
refuori, èquello che la Cgil definisce «declino», la 
Cisl non lo fa, ma reclama comunque risposte. 


U na lettera è stata inviata alle «controparti», im¬ 
prese, governo, commissioni parlamentari, nel¬ 
l'immediato l'obiettivo della Cisl è l'apertura di 
«un tavolo di confronto». «Porteremo i nostri 
dati e chiederemo risposte- ha continuato il lea¬ 
der Cisl-, Se non arriveranno decideremo quale 
iniziativa mettere in campo, nulla escludendo». 

In Sicilia il momento di scioperare è arrivato. 
Tremilaecinquecento sono gli esuberi contati nel 
comprensorio di Palermo, 1800 per la sola Fiat di 
Termini Imerese, più i 650 dell'indotto; «esterna- 
lizza» l'End; per Telecom si ventila la cessione di 
un ramo d'azienda, ma accanto ai grandi nomi 
tutta una galassia di imprese minori riduce l'occu¬ 


pazione; taglia, sposta la produzione. A Catania si 
teme per il futuro dell'industria elettronica, un 
fioreall'occhiello cheawizziràse, comeannuncia- 
to, la St sposterà a Si ngaporei progetti di sviluppo 
in cui è impegnata: 1500 i posti di lavoro sono nel 
limbo. Altri 250 si contano nel resto della provin¬ 
cia. Realtà che si ripetono se ci sposta a Caltanis- 
setta, a M essi na, a Ragusa e ovunque nell'isola. 

Saranno non meno di 30 mila i lavoratori 
oggi in piazza, lamanifestazionedi Cgil, Cisl eUil 
si tiene a Palermo, appuntamento alle 9.30 in 
piazza Marina. In piazza Croci si raduneranno i 
lavoratori dei cantieri navali. 

fe. m. 


bia fatto di testa propria andando avan¬ 
ti con la propria idea. Quello che ne 
esce è quindi per forza una proposta 
più deboledi quanto sarebbe avvenuto 
se fosse arrivata 
da tutte le compo¬ 
nenti politiche, 
socialeedel mon¬ 
do del lavoro in 
maniera unitaria, 
lo sono convinto 
che il referendum 
non risolve le pro- 
blematichedei di¬ 
sperati, di quelli 
che davvero ri¬ 
schiano di perde¬ 
rei! lavoro da un 

giorno a un altro». 

Qualcuno, però, va contro corren¬ 
te. «Dire che con questo governo la 
leggenon passerebbe non èuno slogan 
ma una constatazione realista» diceVa- 
lentino Galasso, che di anni ne ha po¬ 
co più di 30 ma al Pignone c'è da tem¬ 
po. «Dicendo sì al referendum intanto 
si estende l'articolo 18 alleaziendecon 
meno di 15 dipendenti. È vero che si 
lasciano da parte gli interinali, ma ri¬ 
spetto alla precarizzazionedel mercato 
del lavoro vincere il referendum po¬ 
trebbe essere un primo passo impor¬ 
tante e bene fa la Cgil a pensare ad 
altre proposte». 

M a la teoria di Valentino non tro¬ 
va rispondenza in Claudio Giardi, tuta 
blu indosso, 50 anni, da 27 iscritto alla 
Cgil. «Prima ero iscritto al Pei - spiega 
- Al Pignone? Ci sono da una vita». 
Ragioni per le quali ha lottato, lotta e 
lotterà in nomedeH'articolo 18 e del¬ 
l'estensione dei diritti. Ma il referen¬ 
dum non lo convince. «Mi sembra 
un'operazione difensiva del bacino di 
voti di Rifondazione e Verdi, lo non 
credo che il sì possa vincere, ma alla 
fine loro avranno comunque raggiun¬ 
to il loro scopo di visibilità. Ne ho viste 
tante, io. E ho paura che alla fine, se il 
referendum dovesse essere perso, il 
centrosinistra cercherà un capro espia¬ 
torio senza guardarsi all'interno, senza 
capire chesenza iniziati ve condiviseda 
tutti si va da poche parti». 

Rischi che, a quanto pare, produ¬ 
cono già i primi effetti. «Molti miei 
colleghi - ammette Fabio Signorini, de¬ 
legato di prima nomina nella rsu azien¬ 
dale- appaiono titubanti perchéawer- 
tono una sorta di contrapposizione tra 
la Fiom e la Cgil. Come se ci fosseuna 
crepa dentro al sindacato. Questa sto¬ 
ria del referendum alla fine rischia di 
essere un boomerang. E in questo mo¬ 
mento proprio non ne abbiamo biso¬ 
gno». (4. continua) 


NO ALLA GUERRA 

IN IRAQ 


Per un mondo pacifico e sicuro contro il terrorismo 
per una globalizzazione più giusta per la democrazia 


DOMENICA 9 FEBBRAIO 2003 ore 10.00 

Cinema Teatro Turreno 

PERUGIA 


Interverranno 

Gavino ANGIUS Presidente Gruppo DS Senato 

Pasquale CARACCIOLO Comm. lustitia e Pax-CEU 

Don Luigi CIOTTI Libera - Associazione contro le mafie 

Vito D'AMBROSIO Presidente Regione Marche 

Renato LOCCHI Sindaco di Perugia 

Maria rita LORENZETTI Presidente Regione Umbria 

Flavio LOTTI Coordinatore Tavola della Pace 

Nicola MARIUCCINI Segretario Unione Comunale DS Perugia 

Claudio MARTINI Presidente Regione Toscana 

Giampiero RASIMELLI Forum III Settore 

Marina SERENI Responsabile Nazionale Politiche Estere DS 

Fabio STURANI Sindaco di Ancona 


Introduce 

Fabrizio BRACCO Segretario Regionale DS Umbria 


Conclude 

Piero 


FASSINO 

Segretario Nazionale DS 



Unione Regionale DS Umbria 
Unione Comunale DS Perugia 
Autonomia Tematica Altrimondi 
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venerdì 7 febbraio 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


Il SanPaolo Imi chiede garanzie. I dipendenti in lotta salutano Cragnotti: «Ladro, ladro» 

Cirio, nuova ipotesi Sviluppo Italia 


Marco Tedeschi 


MILANO Potrebbe sbloccarsi lunedì pros¬ 
simo il finanziamento ponte da 20,5 mi¬ 
lioni di euro chiesto dalla Cirio a un 
pool di sette banche per usciredalla gra¬ 
ve crisi fi nanziariachel'ha coinvolta. En¬ 
tro quella data, infatti, il consiglio di am- 
ministrazionesi è impegnato a consegna¬ 
re al Sanpaolo Imi le ultime garanzie 
richieste, perfezionando così la procedu¬ 
ra necessaria a ottenere il sì di Piazza San 
Carlo, e di conseguenza degli altri sei 
istituti di credito coinvolti nell'operazio¬ 
ne, al prestito. Intanto torna sul tavolo 
l'ipotesi di un intervento di Sviluppo Ita¬ 
lia, che finora era stato escluso. 

Il Consiglio ha assegnato a Luigi Gua¬ 
tavi ce presidente della Bocconi, il com¬ 
pito di valutare Tesigibilità dei 530,2 mi¬ 
lioni di euro di crediti infragruppo finiti 
nel mirino della Consolo. È stato nomina¬ 
to anche il nuovo comitato esecutivo. 


Nefaranno parteil presidente Giovanni 
Fontana, l'amministratore delegato 
Gianfranco Cianci, il direttore generale 
Roberto Colavolpeeil vicepresidente Pa¬ 
olo M icolini. 

La Cirio ha convocato per il prossi¬ 
mo 13 febbraio il consiglio di ammini¬ 
strazione. Fontana, Colavolpe e Cianci 
hanno poi sottolineato che l'andamento 
dell'erogazione della finanza ponte «va 
verso una positiva condusionee in tem¬ 
pi brevi potrà partire l'implementazione 
del piano predisposto dagli advisor Li vol¬ 
si e Rothschild». A "Bonaparte48", spe¬ 
cializzata in casi disperati, èstato ufficia¬ 
lizzato l'incarico di investor relation. 

La preoccupazione dei lavoratori re¬ 
staforte. E per il momento resta confer¬ 
mato anche lo sciopero di otto ore pro¬ 
clamato per giovedì prossimo, che sarà 
accompagnato da una manifestazione 
davanti al ministero delle Attività pro¬ 
duttive. «Un intervento del governo - 
dice Vincenzo Sgalla della Flai-Cgil - re¬ 


staindispensabile. Non chiediamo i po¬ 
modori di Stato, ma una politica indu¬ 
striale nel settore alimentare degna di 
tale nome. Finora - conclude - l'esecuti¬ 
vo ha brillato solo per la sua assenza». 
«Siamo molto preoccupati», ha dichiara¬ 
to invece Egidio Fournier di Cirio Ricer¬ 
che. «Il timore- ha spiegato - èchenono- 
stanteil sì al finanziamento da partedel- 
le banche, non ci sia la reale volontà di 
proseguire nell'attività di ricerca». 

La giornata della Cirio era iniziata in 
modo piuttosto turbolento. Sergio Cra¬ 
gnotti è stato infatti oggetto di una 
"calorosa" accoglienza da parte di un 
centinaio di dipendenti. Arrivato alla se¬ 
de di Via Valenziani, per la riunione del 
consiglio, il «patron» èstato salutato dai 
lavoratori napoletani e casertani del 
gruppo agroalimentare al grido di «La¬ 
dro! Ladro!». Soltanto a fatica è riuscito 
ad introdursi nel piccolo ingresso della 
sede di fronte alla quale erano appostati 
alcuni agenti dei carabinieri. 



Fondo Fonchim, in cinque anni +15% 


MILANO La riforma della 
previdenza non deve recare 
penalizzazioni ai fondi chiusi 
negoziali già attivi. Il grido 
d'allarme proviene dal Fonchim, 
il fondo pensione complementare 
deirindustria chimica e dà sàitori 
affini, primo dà suo genere ad 
essere stato lanciato in I tali a 5 
anni fa. In un conferenza 
stampa, Lorenzo Dorè, Aldo 
Fumagalli Romano e Romano 
Bàlissima - rispàìivamente 
presidente di Fonchim, presidente 
dàl a Consulta dà le parti 
Fonchim oltre che vicepresidente 
di F ed erchi mica esegrà:ario 
generale Uilcem nonché 
rappresentante Fulc- hanno 
espresso la comuneproccupazione 
per il dibattito in corso in 
Parlamento sulla dàega per la 
riforma dàla previdenza. I timori 
sono legati agli aspà:ti del 
provvedimento e ad alcuni 
emendamenti che potrebbero 
riflà:tersi negativamente sull' 


attività dà fondi negoziali. 

Sotto accusa éin particolare 
l'ipotesi che venga consentito 
individualmenteai lavoratori già 
iscritti a un fondo chiuso come 
Fonchim di passare 
immediatamente ad altro fondo, 
di tipo aperto, trasferendo ad esso 
anche la quota di contribuzione 
aziendale. «Fonchim - ha dà:to 
Romano - èstato il primo fondo 
pensione di categoria a partire. 
Venne istituito in risposta a un 
appello dà Governo, del 
Parlamento e del Paese ad 
aiutare il decollo dàle previdenza 
complementare integrativa. Ora 
vediamo alcuni emendamenti 
alla legge delega che riteniamo 
pericolos e di seri minatori nei 
confronti dà fondi chiusi 
negoziali». 

Nei primi cinque anni di attività, 
di Fonchim, il fondo ha avuto un 
rendimento dà 15% arrivando 
ad amministrare un piatrimonio 
di oltre 620 milioni di euro. 


La Cgil non ci sta: colpiti i diritti 

Opposizione fino al referendum dopo la Controriforma di Maroni. Precarietà anziché investimenti 


Imesi 

Occupata l’autostrada 
Palermo-Trapani 


Angelo Faccinetto 


MILANO La Cgil non ci sta. La nuova 
legge sul mercato del lavoro che l’altra 
sera, al Senato, haavuto il via libera defi¬ 
nitivo - con il lavoro a chiamata, lo staff 
leasing, leesternalizzazioni facili, lo sna¬ 
turamento del part-time, la privatizzazio- 
nedel collocamento che rischia di sfocia¬ 
re in un nuova forma di caporalato - 
colpisce i diritti dei lavoratori. Ancora 
una volta. E proprio mentre prende for¬ 
ma, corredata da oltre cinque milioni di 
firme, la proposta di legge di iniziativa 
popolare per l'ampliamento dei diritti e 
delletutele. Così lo sciopero generaledel- 
l’industria e dell’artigianato, proclamato 
per il prossimo 21 febbraio dalla confede¬ 
razione, sarà anche l'occasione per dare 
una risposta forte contro le deleghe. 

«Il sistema industriale perde in com- 
petitivitàeil declino del paese è purtrop¬ 
po una realtà- dice il segretario confede¬ 
rale, Carla Cantone-, si intensificano le 
crisi aziendali ei licenziamenti, ma co¬ 
me risposta il governo non trova di me 
glio che scegliere, come unico sistema 
per fermare il declino, di precarizzare i 
rapporti di lavoro per ridurre diritti e 
costi contrattuali. E in più, comesenon 
bastasse, decide di procedereanchesulle 
pensioni». 

Ancora più duro, se possibile, il giu¬ 
dizio della Fiom. «Con il varo della 848 - 
si legge in un volantino distribuito ieri 
nelle fabbriche - è stato varato il più 
grave attacco ai diritti dei lavoratori da 
cinquant'anni a questa parte». «A causa 
di questa legge - si spiega - i lavoratori 
potranno essereassunti d'ora in poi con 
tutte le forme di sfruttamento». In cima 
alla lista delle preoccupazioni delle tute 
blu Cgil, proprio il lavoro a chiamata, 
«senza orari definiti, a disposizione in 
qualsiasi momento, con salari e diritti 
diversi». Mentre servirebbero investi¬ 
menti insomma, anche per la Fiom, si 
offre precarietà. Conclusione: un no net¬ 
tissimo. E una ragione in più per aderire 



Operai si avviano al lavoro in un cantiere navale 


Dino Fracchia 



Tà 





I 


Tod’s 

Lo splendido Della Valle 
nega ancora l’integrativo 

MILANO Attendono da mesi una risposta che l'azienda non ha alcuna 
intenzione di dare. Così, alcune delle trenta donne che hanno richiesto il 
part time alla Tod's di Comunanza, l'azienda di calzature di Diego della 
Valle in provincia di Ascoli Piceno, stanno pensando di chiedere un perio¬ 
do di aspettativa non retribuita o, addirittura, di presentare le dimissioni. 
Alternative non ce ne sono, se si deve accudire un figlio di pochi mesi o 
badarea una persona anziana non autosufficiente. «L'azienda ha detto no 
al part time - sottolinea la nota sindacale delle segreterie della Cgil e 
deil'U gl - nonostante sia previsto dalle normecontrattuali e nonostante sia 
consapevolechetale rifiuto provoca ulteriori problemi a quelle donne che 
hanno bisogno di tale regime orario». «Il contratto nazionale - spiega il 
segretario della Filtea-Cgil di Ascoli Piceno, M aurizio Di Cosmo - prevede 
il part-time, a condizione che non si tratti di mansioni infungibili e non si 
superi l'8% del totale addetti dell'azienda. Non è certo questo il caso della 
Tod's di Comunanza». 

«Il problemavero - continua Di Cosmo - è l'atteggiamento di chiusura 
e di ostracismo che caratterizza in genere l'azienda. Dimostrazione ne è 
anche l'irresponsabile atteggiamento di chiusura nei confronti del contrat¬ 
to integrativo aziendale». Allo stabilimento di Comunanza, infatti, le mobi¬ 
litazioni dei lavoratori proseguono dallo scorso giugno, da che la piattafor¬ 
ma fu presentata dai sindacati e rifiutata senza alcun margine di manovra 
dalla Tod's. Continua così il blocco degli straordinari e della flessibilità già 
concordata, ma non si escludono ulteriori iniziative e mobilitazioni. 

l.v. 


alle otto ore di sciopero del 21. 

La Cgil, però, su questo tema rischia 
di trovarsi sola. Cisl e Uil, sulla delega, 
hanno espresso infatti giudizi diversi. E, 
pur con le cautele del caso, positivi. Per 
laconfederazionedi Pezzotta, in partico¬ 
lare, il provvedimento appovato merco- 
I edì «chi u d e I a parti ta fi essi bi I i tà». C om e 
dire, va bene, ma adesso non si vada 
oltre. Sedunquenon verranno verificate 
discrepanze con quanto previsto nel Pat¬ 
to per l'Italia, il quadro potrà funziona¬ 


re. Al più ci potrà essere spazio per qual¬ 
che aggiustamento in sede di decreti at¬ 
tuativi. Ninetedi più. 

Battaglia difficile, insomma. Anche 
perché sul fronte opposto - quello im¬ 
prenditoriale - il giudizio positivo è di 
quelli convinti. Così, se il ministro del 
Welfare, Maroni, parladi prima riforma 
strutturaleedi passi avanti sulla via della 
modernizzazione, il numero uno di Con- 
findustria, Antonio D'Amato, inneggia 
alla «più grande riforma del mercato del 


lavoro degli ultimi trent'anni». «Lo ren¬ 
derà più flessibile, più europeo» - dice. 
Anche sei nuovi istituti introdotti poco 
hanno a che vedere con la tradizione del 
vecchio continenteeguardano piuttosto 
oltreoceano. D'Amato respinge l'idea 
che la delega possa portare ad una istitu¬ 
zionalizzazione del lavoro precario. 
L'equazione, per lui, è semplice. Ed è 
quella di sempre. Più flessibilità ugualea 
maggiore capacità di creare occupazio¬ 
ne. In attesa che i fatti gli diano ragione. 


Più cauto il giudizio della Lega delle 
cooperative. Se le nuove norme conten¬ 
gono strumenti di flessibilità necessari 
per garantire «adeguati tassi di competi¬ 
tività», secondo il responsabileArea poli- 
tichedel lavoro, Graziano Pasqual, devo¬ 
no essere ora introdotti nuovi servizi e 
tutele. U na critica anche sulla figura del 
socio-lavoratore. La nuova disci piina co¬ 
glie meglio alcunespecificità, ma Legaco- 
op non condivide tutte le novità intro¬ 
dotte. 


Per il secondo giorno consecutivo, un centinaio di 
operai della Imesi, azienda di materiale rotabile 
del gruppo Ansai do-Breda, hanno bloccato 
l'autostrada Palermo-Trapani, all'altezza dello 
svincolo di Carini. La protestasi rivolge contro la 
decisione deil'Ansaldo Breda di cedere l'I mesi 
all'industriale aretino Piero M ancini, che ha già 
acquisito la ex Keller. 


Poste Italiane 

Nuovi accordi 

per il corriere espresso 

Poste Italiane ha siglato un accordo con la 
francese La Poste e Fedex grazie al quale il gruppo 
postale italiano sarà in grado di offrire nuovi 
prodotti di corriere espresso in competizione con i 
maggiori operatori mondiali. 


Moda 

In calo l’export 
verso gli Stati Uniti 

Calano le esportazioni del madein Italy negli Stati 
Uniti. Nel periodo gennaio-settembre dell 2002, 
rispetto al 2001, si registra una sensibile 
contrazione: 5.391,1 milioni di euro rispetto a 
6.102,9. Il calo in valori assoluti si registra in tutti i 
settori del comparto 


Shell 

I profitti 

cresciuti del 46% 

II gruppo Royal Dutch/Shell, seconda compagnia 
petrolifera mondiale, ha realizzato nel quarto 
trimestre un profitto netto di 2,782 miliardi di 
dollari, contro i 1,909 miliardi registrato dodici 
mesi prima, pari a un incremento del 46%. 


■ ||||jptervista 


Cesare Damiano 

responsabile Lavoro Ds 


Domani Fassino presenta con Cgil, Cisl e Uil l’inchiesta della Quercia sugli orientamenti dei lavoratori 

Sul «lavoro che cambia» i Ds sfidano il governo 


Laura Matteucci 


M ILANO I Ds raccolgono la sfida del 
lavoro che cambia. M entreil Senato 
ha appena licenziato la «deregula¬ 
tion» del mercato del lavoro, in atte¬ 
sa chesi riaccenda la discussionesul- 
l’articolo 18, la Quercia presenta i 
primi risultati deM'«lnchiesta sul la¬ 
voro che cambia» lanciata nel set¬ 
tembre scorso, in collaborazione 
con la Sinistra giovanile, l'istituto di 
ricerca Swg, ArisAccornero, i ricer¬ 
catori M immo Carrieri, Vittorio Rie- 
ser, M ario Giaccone, Giuseppe Fio- 
rani, Igor Piotto e l'Unità. Sono 
23milai questionari raccolti in tutta 
Italia ed elaborati statisticamente 
dalla Swg di Tdeste: i dati verranno 
presentati domani a Bologna alla 
presenza del segretario nazionale 
Ds, Piero Fassino, edei segretari sin¬ 
dacali Guglielmo Epifani, Savino 
Pezzotta e Luigi Angeletti. 

Perchè l'inchiesta, così come 
l'appuntamento di domani, servirà 
anche per far ripartire un confronto 


trail centrosinistra e il sindacato tut¬ 
to. Come dice Cesare Damiano, re¬ 
sponsabile Lavoro per i Ds: «Il con¬ 
fronto tra Ds e Cgil, Cisl e Uil è 
acquisito e costante. Così come il 
fatto che il tema del lavoro è centra¬ 
le per la nostra politica». 

L’inchiesta si basa su un questio¬ 
nario composto da 44 domande. I 
moduli sono stati distribuiti nelle 
feste dell'Unità, davanti alle grandi 
fabbriche come nei cantieri, nei 
fast-food, nei cali-center, in tutti i 
luoghi rappresentativi delle diverse 
anime del lavoro. La maggior parte 
dei questionari è stata compilata in 
Emilia-Romagna (7.400 moduli), in 
Toscana e in Umbria, ma migliaia 
di risposte sono arrivate da tutto il 
Paese. Ai 23mila cartacei, vanno ag¬ 
giunti anche i 3mila moduli raccolti 
via Internet. «Il più grande risultato 
mai raggiunto in questo genere di 
inchieste», commenta Damiano. Da 
Bologna sono giunti 2.500 questio¬ 
nari: il 95% di chi ha risposto ha 
meno di 50 anni e di questi il 25% 
ne ha meno di 35. Per il 78% degli 



Cesare Damiano Andrea Sabbadini 


intervistati bolognesi il valoreprima¬ 
rio da difendere è quello dell'unità 
sindacale. E, a settembre, l'elabora- 
zionedefinitiva dei risultati verrà dif¬ 
fusa in un libro, che verrà presenta¬ 
to alla festa nazionale dell'Unità. 
Damiano, il lavoro è tornato 
un tema centrale per i Ds: lo 
testimonia l'inchiesta, lo con¬ 
fermano le tre leggi già elabo¬ 


rate sui temi della riforma del 
lavoro e dello stato sociale. 
Adesso che succede? 

«Letrepropostedi legge, cheso- 
no il frutto di un lavoro congiunto 
di tutto l'Ulivo, quella sulla Carta 
dei diritti, quella sui diritti di sicurez¬ 
za sociale, quella sulla riforma del 
processo di lavoro, rappresentano 
l'embrione del nostro programma 
sui temi del lavoro e del welfare, cui 
va aggiunto quest'ultimo tassello im¬ 
portante dei risultati dell'inchiesta. 
La nostra intenzione è quella di pro¬ 
seguire nella nostra azione, cheèso- 
prattutto fondata sulla capacità di 
ascolto dei lavoratori, sul contatto 
diretto con le realtà territoriali ed 
aziendali. E rafforzare sempre di più 
l'impianto di proposte su questi te¬ 
mi da contrapporre agli attacchi del 
governo». 

L'ultimo attacco è la legge de¬ 
lega approvata dal Senato, e 
non è ancora certo che succe¬ 
derà per l'articolo 18 . 

«È chiaro che la prospettiva è 
quella del protrarsi del conflitto già 


avviato nel 2002. Siamo oltretutto in 
una difficile fase di rinnovi contrat¬ 
tuali, che certo non possono basarsi 
sul dato di inflazione programmata 
del governo. Le nostre sono propo¬ 
ste assolutamente alternative a quel¬ 
le del centrodestra: e sono tanto più 
importanti oggi, di fronte al fatto 
chequesto governo insiste con la pre- 
carizzazionedei rapporti di lavoro e 
lo smantellamento dei diritti. È pos¬ 
sibile seguire un'altra strada: non 
metterein discussionei diritti acqui¬ 
siti dai padri, e costruire una retedi 
diritti universali, modulati per tutte 
lefigureesistenti nel mercato del la¬ 
voro». 

Domani presentate i risultati, 
alla presenza del sindacato. 
Qual è il giudizio sulla propo¬ 
sta di estensionedei diritti for¬ 
mulata dalla Cgil? 

«La Cgil ha elaborato delle pro¬ 
poste che vanno nella stessa direzio¬ 
ne di quelle indicate dall'Ulivo. La 
discussione su questi temi è comu¬ 
ne, la battaglia per la difesadei diritti 
è una battaglia comune». 


COMUNICAZIONE ESITO DI GARA 

1) Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Beiforte del Chienti (MC)-Piazza Umberto 1° 
n. 13 (tei. 0733/951010 o 951011 ; fax 0733/952021 ; 

2) Natura dei lavori: lavori di realizzazione opere di urbanizzazione area PI.P. “Fonte Moreto” 
(pubb. sulla gazzetta ufficiale n. 284 del 4/12/02); Importo lavori Euro 2.229.422,35 di cui 
Euro 44.579,68 oneri per la sicurezza 

3) Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto; 

4) Data di aggiudicazione: 15 gennaio 2003; 

5) Offerte: ricevute n. 94 - ammesse n. 93 

6) Aggiudicatario: A.T.I. - Impresa Zeppa Biagio (capogruppo) con sede a Camerino (MC) 
in via Farnese n. 61 e Impresa Mortesi Geom. Pier Danilo (mandante) con sede a Serra 
San Quirico (AN) in via Bruscara n. 54, per un importo netto di Euro 1.845.327,01 al netto 
del ribasso d’asta offerto (17,58%); 

7) Tempi realizzazione opera: giorni 300 dal verbale consegna lavori. 

8) Direzione lavori: Ing. Aldo Birrozzi, via Ozeri - Tolentino (MC); 

Arch. Mario Sensini, via Nazionale - Tolentino (MC). 

9) Responsabile del Procedimento: Geom. Mauro Paglialunga, piazza Umberto 1° n. 13 - 
Beiforte del Chienti (MC) 

Beiforte del Chienti (MC) li 04/02/2003 Responsabile del Procedimento 


Istituzione Casa Protetta del Comune di Crespellano (BO) 

Appalto per la gestione di cucine interne e fornitura pasti in asporto 

Estratto 

L'istituzione Casa Protetta di Crespellano, in esecuzione a delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 29/01/03 n. 1 ed a mandato dell’lpab Della Repetto di Castelfranco Emilia (Mo) e del Patronato 
pei figli del popolo di Modena, indice pubblico incanto per la gestione e la fornitura dei servizi in 
oggetto, da aggiudicare in lotti separati a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa (D. 
Lgs. 157 art. 23, comma 1, lett. B, modificato con D. Lgs 25/02700 n. 65). Lotto 1 - I.P.A.B “Delia 
Repetto” di Castelfranco Emilia (Mo) Importo base di gara: Euro 714.00,00 (Iva esclusa); Lotto 2 - 
Istituzione Casa Protetta del Comune di Crespellano (Bo) Importo base di gara: Euro 606.000,00 
(Iva esclusa); Lotto 3 - IPAB Patronato Pei Figli del Popolo di Modena Importo base di gara: Euro 
60.815,00 (Iva esclusa). Durata dei contratti: 01/05/03 - 30/04/06, o 36 mesi dalla stipula, con pos¬ 
sibilità di rinnovo annuo per pari periodo. Termine ricezione offerte: ore 13 giorno 31/03/2003. Il 
bando integrale è pubblicato agli Albi Pretori dei Comuni di Castelfranco Emilia (Mo), di Crespellano 
(Bo) e di Modena, è stato inviato in data 31/01/2003 alla G.U.C.E., è pubblicato alla G.U.R.I. e visio¬ 
nabile al sito www.akropolis.it. Copia è richiedibile agli uffici di segreteria tei. 051/961711, fax 
051/961720. E-mail casaprotettacrespell@tiscalinet.it 

Crespellano, 30/01/03 _ La Responsabile del procedimento (Luciana Musco) 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,0813 dollari -0,010 

1 euro 

129,6200 yen -0,680 

1 euro 

0,6592 sterline -0,001 

1 euro 

1,4666 fra svi. +0,000 

1 euro 

7,4333 cor. danese -0,002 

1 euro 

31,6420 cor. ceca -0,142 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,5145 cor. norvegese -0,049 

1 euro 

9,1989 cor. svedese -0,050 

1 euro 

1,8312 dol. australiano -0,011 

1 euro 

1,6480 dol. canadese -0,004 

1 euro 1,9741 dol. neozelandese -0,007 

1 euro 245,4400 fior, ungherese +0,190 

1 euro 

0,5800 lira cipriota +0,000 

1 euro 231,1213 tallero sloveno -0,076 

1 euro 

4,1540 zloty poi. -0,010 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,75 2,35 


economia e lavoro 


venerdì 7 febbraio 2003 



Bota 12 mesi 


97,71 2,21 


L'incertezza sulla situazio¬ 
ne internazionale ha conti¬ 
nuato a pesare sui listini 
azionari: la Borsa ha chiu¬ 
so in calo dell'1,12%, ribas¬ 
so più contenuto rispetto al¬ 
le altre principali piazze eu¬ 
ropee. Mercoledì, nel gior¬ 
no della relazione di Colin 
Powell alle Nazioni Unite, 
le borse europee avevano 
mostrato di apprezzare la 
chiarezza della posizione 
Usa, mentre la chiusura più 
prudente di Wall Street ha 
ridimensionato il clima fin 
dall'apertura di ieri matti¬ 
na. I eri le cose sono andate 
al contrario: se l'indice 
Dowjones ha tenuto, il Na- 
sdaq è andato al rialzo, a 
fronte delle flessioni euro¬ 
pee. La volatilità è stata 
molto elevata e i mercati 
hanno stentato a trovare 
una direzione precisa. Il 
Numtel è sceso dello 0,67%. 


La società annuncia che senza nuovi finanziamenti dovrà cessare la sua operatività 

Fila, niente utili sino al 2005 


MILAN0 Fila FI olding, l’azienda di ab¬ 
bigliamento sportivo controllata da 
H dp, ha annunciato che non si atten¬ 
de di realizzare utili fino alla fine del 
2004 e non ritiene di poter proseguire 
la propria operatività per mancanza 
di finanziamenti. 

La società, nel prospetto relativo 
al previsto aumento di capitale, ha 
ancheannunciato che rischia il «desti- 
ling» da Wall Street: la Borsa Usa in¬ 
fatti ha notificato che i titoli Adr 
(American Depositary Receipt) po¬ 
trebbero venir esclusi dal listino, do¬ 
po che sono venuti meno lecondizio- 
ni richieste per la quotazione. 

Per adesso H dp è stato l'unico 
unico azionista che al momento ha 
sottoscritto l'aumento di capitale di 
Fila. Il suo controllo è dunque salito 
dal 71,9% al 91,1% del capitale. FI dp, 
tuttavia, sta studiando la cessione di 
Fila ormai dal giugno 2001. I vertici 
della holding guidata da M aurizio Ro¬ 


miti a fine gennaio hanno conferma¬ 
to per l'ennesima volta che letrattati- 
veper la cessione dell'azienda di Biel¬ 
la stanno andando avanti. Nel docu¬ 
mento sull'aumento di capitale di Fi¬ 
la, però, si legge che «il processo di 
vendita potrebbe fermarsi in qualsiasi 
momento». 

Dopo le indicazioni contenute 
nel prospetto, i titoli della Fila FI ol¬ 
ding quotati a New York hanno subi¬ 
to un ribasso del 5% al minimo della 
giornata di 95 cent (massimo a 1,05 
dollari), nuovamente sotto la soglia 
critica di 1 dollaro. 

Nel corso 2002 il titolo Fila ha 
toccato un massimo di 5,7 dollari e 
minimodi 76 cent in settembre, livel¬ 
lo che ha impedito di mantenere la 
capitalizzazione minima richiesta. 
Per restare quotato a Wall Street, in¬ 
fatti, occorre che un titolo quoti più 
di un dollaro e che non scenda sotto 1 
dollaro per più di 30 giorni di trading. 


Alleanza, raccolta 
oltre i 2 miliardi 

MI LA N 0 N à 2002 la raccolta pre¬ 
mi del gruppo Alleanza è stata 
superiore ai 2 miliardi di euro, 
con una crescita media 
ponderata nel triennio dà 28% a 
fronte di una crescita dà mercato 
stimata dalla società nàl'ordine 
dà 18%. Dà nuovi premi 
prodotti, si apprende da una 
nota, l'88% è rappresentato da 
premi uni a e il 12% da raccolta 
previdenziale di bre/e periodo. 

Per mantenere la marginalità 
reddituale la compagnia, 
controllata da Generali, prevede 
un'ulteriore forte azione di 
contenimento dà costi fissi. 


Il provvedimento riguarda le tariffe in vigore dal 1 0 gennaio 2003 

Dopo lo sconto sul fondo vittime della strada 
Unipol decide di restituire lo 0,5% del premio 


MILANO Le compagnie del gruppo 
Unipol (Unipol assicurazioni, Me- 
ieeAurora) hanno deciso di dimi¬ 
nuì re del lo 0,5% il prezzodellepo- 
lizze Re auto in vigore dal primo 
gennaio 2003. La diminuzione è 
dovuta alla riduzione dell'aliquota 
del contributo al fondo di garanzia 
per le vittime della strada. 

Unipol ha annunciato che agli 
assicurati che hanno già pagato il 
premio per scadenze successive al 
primo gennaio, la restituzione del 
maggior importo sarà effettuata al¬ 
la prima scadenza contrattuale uti¬ 
le. 

La decisione di Unipol è stata 
presa a seguito del decreto ministe¬ 
riale con cui si abbassa nel 2003 
dal 3% al 2,5% il contributo delle 
compagnie al Fondo di garanzia 
per le vittime della strada, istituito 
per risarcirei danni provocati dai 
veicoli non assicurati o non identi¬ 


ficati. 

La Consap, la concessionaria 
per i servizi assicurativi pubblici 
cui fa capo tra l'altro anche la ge¬ 
stione del fondo di garanzie vitti- 
medella strada, ha stimato in alme¬ 
no 50 milioni di euro il guadagno 
derivante per il sistema delle com¬ 
pagnie Re auto dalla riduzione del 
contributo. 

I consumatori chiedono traspa¬ 
renza sulla indicazione nei premi 
pagati di quanto trattenuto agli as¬ 
sicurati dalle imprese per far fron¬ 
te a tale impegno. E avvertono, in 
caso di risposte evasive da parte 
delle compagnie, di essere pronte 
a rivolgersi alla magistratura e all' 
Isvap. Dopo la decisione di Uni- 
poi, equelleanaloghepresedaRas 
e Winterthur, l’Intesa dei consu¬ 
matori invita ora le altre compa- 
gnie a fare altrettanto echiedono a 
governo e Isvap di vigilare. 


AZIONI 


□ 


El 




El 


0 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2267 

1,17 

1,16 

0,17 

-2,17 

15 

1,15 

1,34 


60,89 

ACEA 

7950 

4,11 

4,10 

-0,77 

-3,59 

91 

4,09 

4,58 

0,1800 

874,43 

ACEGAS 

8816 

4,55 

4,57 

1,49 

-0,26 

27 

4,41 

4,89 

0,3400 

161,98 

ACQ MARCIA 

541 

0,28 

0,28 

-2,73 

5,71 

38 

0,26 

0,28 

0,0207 

108,04 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


2,13 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

32,88 

ACQ POTABILI 

37142 

19,18 

19,35 

-0,62 

3,38 

1 

17,39 

19,59 

0,1100 

156,38 

ACSM 

2674 

1,38 

1,39 

2,44 

2,22 

36 

1,30 

1,43 

0,0500 

51,37 

ACTELIOS 

11480 

5,93 

5,90 

-1,67 

-2,26 

2 

5,75 

6,18 


100,79 

ADF 

17672 

9,13 

9,12 

-0,05 

-4,12 

0 

9,13 

10,16 

0,2400 

82,46 

AEDES 

6196 

3,20 

3,20 


-3,09 

10 

3,15 

3,41 

0,1400 

297,67 

AEDES RNC 

5168 

2,67 

2,65 

0,15 

-5,46 

4 

2,60 

2,96 

0,1500 

11,21 

AEM 

2482 

1,28 

1,28 

0,23 

-1,16 

352 

1,26 

1,40 

0,0420 

2307,66 

AEMTO 

2002 

1,03 

1,04 

0,38 

-3,81 

36 

1,03 

1,11 

0,0340 

358,08 

AIR DOLOMITI 

28713 

14,83 

14,84 

0,27 

-8,30 

0 

14,49 

16,17 


123,45 

ALERION 

745 

0,39 

0,39 

0,05 

1,41 

138 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,41 

ALITALIA 

446 

0,23 

0,23 

-0,26 

-6,46 

4825 

0,23 

0,27 

0,0413 

891,55 

ALLEANZA 

14067 

7,26 

7,19 

-0,39 

-2,46 

3595 

6,71 

8,01 

0,1600 

6148,68 

AMGA 

1459 

0,75 

0,76 

0,96 

-6,16 

141 

0,72 

0,83 

0,0150 

245,65 

AMPLIFON 

31025 

16,02 

15,96 

-3,24 

-3,10 

7 

16,02 

17,41 

0,0500 

314,39 

ARQUATI 

1224 

0,63 

0,63 

-0,28 

-8,42 

33 

0,63 

0,70 

0,0100 

15,51 

ASM BRESCIA 

3282 

1,70 

1,69 

-0,59 

-1,28 

65 

1,70 

1,75 


1241,72 

ASTALDI 

3121 

1,61 

1,61 

3,28 

-12,68 

524 

1,56 

1,93 


158,66 

AUTO TOMI 

17591 

9,09 

9,12 

-1,07 

2,01 

58 

8,91 

9,48 

0,3600 

799,48 

AUTOGRILL 

14036 

7,25 

7,17 

-1,82 

-5,53 

648 

7,25 

8,11 

0,0413 

1844,15 

AUTOSTRADE 

18189 

9,39 

9,40 

0,42 

-0,79 

11854 

9,31 

9,51 

0,2300 

1117,92 

B AGR MANTOV 

16726 

8,64 

8,75 

-0,69 

-9,45 

38 

8,64 

10,09 

0,4600 

1160,10 

B ANTONVENET 

28244 

14,59 

14,57 

0,87 

18,82 

983 

12,28 

14,59 

0,6000 

3449,23 

B BILBAO 

16383 

8,46 

8,47 


-18,09 

0 

8,01 

10,33 

0,0900 

27040,10 

B CARIGE 

4105 

2,12 

2,11 

-1,77 

3,47 

193 

2,05 

2,16 

0,0723 

1865,40 

B CARIGE R 

4492 

2,32 

2,32 


4,98 

0 

2,17 

2,32 


326,29 

B CHIAVARI 

13457 

6,95 

6,95 


0,39 

81 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,50 

B DESIO-BR 

5751 

2,97 

2,93 

0,90 

22,83 

114 

2,37 

3,33 

0,0680 

347,49 

B DESIO-BR R 

4250 

2,19 

2,12 

-3,68 

9,42 

14 

2,01 

2,42 

0,0820 

28,98 

B FIDEURAM 

7774 

4,01 

3,95 

-3,42 

-13,99 

10417 

4,01 

5,01 

0,2300 

3935,87 

B INTESA 

3964 

2,05 

2,02 

-1,80 

-3,85 

34560 

1,86 

2,27 

0,0450 

2109,45 

B INTESA R 

2850 

1,47 

1,46 

-1,42 

-2,84 

2607 

1,35 

1,61 

0,0800 

1372,63 

B LOMBAR W04 

44 

0,02 

0,02 

-10,00 

-11,58 

227 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17364 

8,97 

8,90 

-1,68 

-4,25 

225 

8,97 

9,59 

0,3300 

2831,45 

B PROFILO 

2273 

1,17 

1,17 

-1,85 

-11,73 

26 

1,17 

1,38 

0,1130 

142,38 

B SANTANDER 

11230 

5,80 

5,80 

0,69 

-12,07 

1 

5,75 

6,98 

0,0751 

27656,74 

B SARDEG RNC 

13360 

6,90 

6,90 

-1,43 

-4,52 

11 

6,75 

7,29 

0,6200 

45,54 

B TOSCANA 

7757 

4,01 

4,08 

-1,26 

-10,80 

55 

4,01 

4,74 

0,1800 

1272,50 

BASICNET 

1268 

0,66 

0,66 

0,98 

-7,29 

17 

0,66 

0,72 

0,0930 

19,24 

BASTOGI 

187 

0,10 

0,10 

-0,92 

-3,39 

350 

0,09 

0,11 


65,43 

BAYER 

29873 

15,43 

15,08 

-3,51 

-26,99 

26 

15,32 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4688 

2,42 

2,42 

0,12 

-18,15 

113 

2,42 

3,04 

0,0800 

217,89 

BEGHELLI 

815 

0,42 

0,42 

0,79 

-8,80 

40 

0,41 

0,48 

0,0258 

84,20 

BENETTON 

14679 

7,58 

7,51 

-1,53 

-13,59 

361 

7,58 

8,98 

0,4100 

1376,40 

BENI STABILI 

777 

0,40 

0,40 

0,22 

-7,25 

998 

0,38 

0,44 

0,0470 

683,29 

BIESSE 

4153 

2,15 

2,13 

0,85 

-10,29 

25 

2,11 

2,39 

0,0900 

58,76 

BIM 

8086 

4,18 

4,15 

-3,11 

-11,82 

2 

4,18 

4,74 

0,1290 

521,54 

BIM 04 W 

240 

0,12 

0,12 

-0,97 

-6,42 

2 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

6630 

3,42 

3,40 

4,00 

19,97 

234 

2,69 

3,42 

0,0300 

2031,34 

BNL 

2120 

1,09 

1,09 

-1,27 

-1,08 

11015 

1,07 

1,24 

0,0801 

2357,87 

BNLRNC 

2041 

1,05 

1,04 

-1,89 

-3,39 

47 

1,05 

1,18 

0,0415 

24,45 

BOERO 

24184 

12,49 

12,49 


0,73 

0 

11,39 

12,60 

0,2500 

54,21 

BON FERRAR 

21299 

11,00 

11,00 

0,92 

0,29 

1 

10,70 

11,04 

0,1800 

55,00 

BREMBO 

8485 

4,38 

4,34 

-2,25 

0,44 

89 

4,26 

4,70 

0,1100 

305,58 

BRIOSCHI 

443 

0,23 

0,23 

-0,44 

3,67 

123 

0,22 

0,25 

0,0025 

110,20 

BRIOSCHIW 

48 

0,03 

0,03 


-1,19 

60 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7793 

4,03 

3,96 

-3,34 

-11,69 

1639 

3,66 

4,75 

0,0620 

1191,38 

BURANI F.G. 

14379 

7,43 

7,49 

1,18 

-0,27 

74 

7,18 

7,45 

0,0550 

207,93 

BUZZI UNIC 

11629 

6,01 

5,91 

-1,73 

-11,40 

82 

6,01 

7,08 

0,2300 

787,26 

BUZZI UNIC R 

11151 

5,76 

5,72 

-1,21 

-4,81 

0 

5,73 

6,31 

0,2540 

73,28 

CLATTE TO 

4167 

2,15 

2,16 

-1,82 

-5,45 

4 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,52 

CALTAG EDIT 

9319 

4,81 

4,92 

2,18 

-15,86 

137 

4,75 

5,95 

0,2500 

601,63 

CALTAGIRON R 

8438 

4,36 

4,21 

-8,68 

2,54 

1 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,97 

CALTAGIRONE 

7958 

4,11 

4,11 

-0,22 

1,18 

0 

4,06 

4,24 

0,0500 

445,07 

CAMFIN 

6062 

3,13 

3,11 

-2,23 

11,62 

27 

2,64 

3,62 

0,0520 

304,98 

CAMPARI 

54487 

28,14 

28,01 

-1,89 

-5,85 

51 

27,43 

30,71 

0,8800 

817,19 

CAPITALIA 

2366 

1,22 

1,22 

-2,49 

-6,57 

8405 

1,22 

1,43 

0,0500 

2696,74 

CARRARO 

2626 

1,36 

1,34 

0,45 

-2,38 

4 

1,33 

1,49 

0,1540 

56,95 

CATTOLICA AS 

45328 

23,41 

23,28 

-0,72 

-2,58 

7 

23,20 

24,26 

1,0000 

1008,58 

CEMBRE 

3611 

1,87 

1,85 

0,54 

2,42 

9 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,70 

CEMENTIR 

4039 

2,09 

2,08 

-2,12 

-13,87 

242 

2,09 

2,49 

0,0600 

331,92 

CENTENARZIN 

2149 

1,11 

1,11 


-3,06 

0 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,82 

CIR 

1552 

0,80 

0,80 

0,64 

-13,52 

1349 

0,77 

0,94 

0,0413 

617,30 

CIRIO FIN 

426 

0,22 

0,22 

5,26 

4,76 

341 

0,20 

0,30 

0,0129 

81,51 

CLASS EDIT 

2498 

1,29 

1,28 

-1,46 

-22,29 

39 

1,28 

1,71 

0,0440 

118,98 

COFIDE 

666 

0,34 

0,35 

0,29 

-10,09 

488 

0,34 

0,39 

0,0155 

247,26 

CR ARTIGIANO 

6450 

3,33 

3,35 

1,18 

-8,89 

10 

3,30 

3,66 

0,1229 

376,13 

CR BERGAM 

28754 

14,85 

14,85 


4,79 

0 

14,17 

14,95 

0,6500 

916,64 

CR FIRENZE 

2223 

1,15 

1,14 

-1,04 

-2,55 

272 

1,11 

1,21 

0,0520 

1247,00 

CR VALTEL 

16356 

8,45 

8,44 

0,38 

-5,48 

10 

8,44 

8,94 

0,3615 

434,33 

CREDEM 

8767 

4,53 

4,47 

-3,12 

-14,44 

144 

4,50 

5,44 

0,2000 

1237,54 

CREMONINI 

2415 

1,25 

1,24 

-1,43 

-5,32 

46 

1,25 

1,36 

0,0230 

176,85 

CRESPI 

1326 

0,69 

0,69 

-2,00 

0,20 

1 

0,66 

0,73 

0,0671 

41,10 

CSP 

2660 

1,37 

1,37 

-1,79 

-9,72 

7 

1,37 

1,60 

0,0500 

33,66 

CUCIRINI 

1739 

0,90 

0,90 

0,11 

-1,86 

0 

0,83 

0,92 

0,0516 

10,78 

DALMINE 

304 

0,16 

0,16 

1,09 

12,56 

176 

0,14 

0,16 

0,0023 

181,37 

DANIELI 

3843 

1,99 

2,01 

1,98 

13,69 

21 

1,67 

2,01 

0,0300 

81,14 

DANIELI RNC 

2585 

1,34 

1,34 

0,98 

6,21 

3 

1,25 

1,38 

0,0516 

53,97 

DANIELI W03 

17 

0,01 

0,01 

-6,52 

-39,44 

282 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12801 

6,61 

6,69 

2,92 

-0,75 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

147,93 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


11,52 

0 

2,69 

3,02 

0,1120 

45,19 

DE'LONGHI 

5908 

3,05 

3,14 

3,66 

-29,42 

1067 

3,05 

4,73 

0,0330 

456,12 

DUCATI 

2804 

1,45 

1,43 

-2,98 

-19,51 

394 

1,45 

1,80 


229,51 

EDISON 

1907 

0,99 

0,97 

-2,11 

-0,63 

500 

0,97 

1,09 


1954,68 

EDISON R 

1840 

0,95 

0,95 

-1,35 

-12,09 

17 

0,95 

1,09 


105,10 

EMAK 

4949 

2,56 

2,57 

1,14 

8,72 

17 

2,35 

2,56 

0,1300 

70,68 

ENEL 

10012 

5,17 

5,13 

-0,72 

2,68 

48339 

5,03 

5,46 

0,3600 

31352,16 

ENERTAD 

7712 

3,98 

3,99 

0,25 

0,15 

3 

3,88 

4,01 

0,0207 

199,52 

ENI 

26080 

13,47 

13,33 

-2,12 

-13,51 

21780 

13,17 

15,59 

0,7500 

53900,43 

EPLANET W03 

140 

0,07 

0,07 

-2,64 

-40,28 

67 

0,07 

0,12 



EPLANET W04 

299 

0,15 

0,15 

0,66 

-20,08 

55 

0,15 

0,20 



ERG 

6560 

3,39 

3,41 

0,98 

-7,98 

480 

3,14 

3,68 

0,2000 

548,12 

ERICSSON 

34129 

17,63 

17,64 

1,67 

-11,87 

9 

17,31 

20,14 

0,2400 

453,69 

ESAOTE 

10313 

5,33 

5,27 

1,11 

-1,70 

8 

5,21 

7,47 

0,0600 

250,31 

ESPRESSO 

5427 

2,80 

2,78 


-12,27 

1189 

2,74 

3,32 

0,0850 

1207,14 

FIAT 

15451 

7,98 

7,93 

-1,63 

-3,73 

1602 

7,79 

9,44 

0,3100 

3457,10 

FIAT PRIV 

9542 

4,93 

4,94 

-1,24 

7,13 

74 

4,60 

5,61 

0,3100 

509,02 

FIAT RNC 

9627 

4,97 

5,05 

1,20 

11,83 

88 

4,45 

5,51 

0,4650 

397,33 

FIAT W07 

577 

0,30 

0,30 

-1,27 

-0,67 

65 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13562 

7,00 

7,02 

0,44 

-5,61 

9 

6,75 

7,46 


231,13 

FIL POLLONE 

1366 

0,71 

0,72 


3,22 

0 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,51 

FIN.PART 

1000 

0,52 

0,52 

-0,96 

-22,62 

1249 

0,52 

0,67 

0,0168 

172,52 

FIN.PART W05 

96 

0,05 

0,05 

-2,42 

-22,19 

176 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2649 

1,37 

1,35 

-3,79 

-5,39 

4 

1,33 

1,48 

0,0362 

68,51 

FINECOGROUP 

816 

0,42 

0,42 

-2,15 

-8,76 

10491 

0,41 

0,50 

0,0671 

1478,73 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

905 

0,47 

0,46 

-1,80 

-13,54 

17577 

0,46 

0,58 

0,0100 

3941,68 


MILANO ASS 

3263 

1,69 

1,67 

-2,57 

-14,51 

659 

1,69 

2,01 

0,2100 

584,52 


FOND-SAI 

19413 

10,03 

9,93 

-2,27 

-5,12 

163 

9,23 

10,60 

0,4000 

1290,65 


MILANO ASSR 

3383 

1,75 

1,75 

0,17 

-11,36 

il 

1,75 

2,04 

0,2300 

53,70 


FOND-SAI R 

9484 

4,90 

4,82 

-1,85 

3,60 

160 

4,67 

5,00 

0,4414 

204,67 


MIRATO 

9387 

4,85 

4,89 

0,53 

-5,68 

5 

4,78 

5,16 

0,1800 

83,39 


FSA W08 

3636 

1,88 

1,85 

-5,75 

-9,62 

127 

1,68 

2,08 




MITTEL 

6589 

3,40 

3,37 

-3,10 

0,98 

8 

3,08 

3,46 

0,2000 

132,72 














MONDADORI 

10758 

5,56 

5,51 

-0,13 

-7,85 

1598 

5,40 

6,18 

0,6200 

1440,55 


GABETTI 

3557 

1,84 

1,81 

-3,89 

3,55 

14 

1,73 

1,87 

0,0500 

58,78 


MONDADORI R 

16361 

8,45 

8,45 


-5,06 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,28 


GANDALF W04 

391 

0,20 

0,20 

-1,40 

-16,89 

3 

0,20 

0,27 




MONRIF 

889 

0,46 

0,46 

-0,52 

-9,60 

29 

0,44 

0,53 

0,0258 

68,89 


GARBOLI 

1564 

0,81 

0,85 


4,19 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,80 


MONTE PASCHI 

4026 

2,08 

2,08 

-1,98 

-11,87 

8004 

2,08 

2,47 

0,1033 

5421,60 


GEFRAN 

6953 

3,59 

3,69 

-0,89 

-4,82 

5 

3,59 

3,86 

0,2000 

51,71 


MONTEFIBRE 

1350 

0,70 

0,70 

0,33 

5,00 

38 

0,64 

0,72 

0,0300 

90,64 


GEMINA 

1276 

0,66 

0,66 

0,30 

-18,88 

126 

0,65 

0,83 

0,0100 

240,26 


MONTEFIBRE R 

1345 

0,69 

0,69 


7,71 

9 

0,65 

0,72 

0,0500 

18,06 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 

-1,10 

-14,29 

1 

0,90 

1,05 

0,0500 

3,39 














GENERALI 

38406 

19,84 

19,71 

-0,53 

0,12 

11255 

17,71 

20,30 

0,2800 25303,59 

d 

NAV MONTAN 

2262 

1,17 

1,17 

-2,59 

-5,35 

81 

1,17 

1,28 

0,0500 

143,50 


GEWISS 

6378 

3,29 

3,29 

-0,21 

-9,26 

21 

3,20 

3,83 

0,0500 

395,28 


NECCHI 

138 

0,07 

0,07 

-0,28 

-4,69 

298 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,21 


GIACOMELLI 

1002 

0,52 

0,51 

0,77 

-14,11 

656 

0,51 

0,69 


28,32 


NECCHIW05 

58 

0,03 

0,03 

-1,67 

-25,25 

25 

0,03 

0,04 




GIM 

1500 

0,77 

0,77 

-1,28 

-16,70 

61 

0,77 

0,93 

0,0310 

115,16 


NEGRI BOSSI 

5034 

2,60 

2,62 

0,19 

-2,80 

2 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,20 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


3,96 

0 

0,97 

1,06 

0,0724 

14,34 














GIUGIARO 

7195 

3,72 

3,75 

0,54 

-1,72 

3 

3,69 

4,00 

0,1376 

185,80 

El 

OLCESE 

499 

0,26 

0,26 

0,19 

-22,20 

5 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,51 


GRANDI NAVI 

3030 

1,56 

1,57 

-0,32 


1 

1,55 

1,71 

0,0700 

101,72 


OLI EXTEC04W 

105 

0,05 

0,06 

-4,65 

-31,95 

569 

0,05 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1122 

0,58 

0,57 

-0,17 

6,08 

6 

0,55 

0,65 

0,0129 

26,07 


OLIDATA 

2598 

1,34 

1,35 

-1,67 

-14,74 

8 

1,34 

1,62 

0,0909 

45,63 


GRANITIFIAND 

12350 

6,38 

6,32 

-3,14 

-15,04 

18 

6,38 

7,51 

0,0900 

235,11 


OLIVETTI 

1803 

0,93 

0,93 

-0,88 

-7,45 

36250 

0,92 

1,07 

0,0350 

8236,00 


GRUPPO COIN 

11587 

5,98 

5,96 

-0,43 

-1,89 

26 

5,34 

6,10 


393,80 


























P BG-C VA 

32262 

16,66 

16,60 

-1,06 

-2,40 

212 

16,49 

17,38 

1,0000 

2263,86 

rn 

HDP 

3402 

1,76 

1,75 

-0,40 

-15,89 

449 

1,76 

2,19 

0,0400 

1284,74 


P BG-C VA W4 

276 

0,14 

0,14 

-4,44 

-45,59 

159 

0,14 

0,27 




HDPRNC 

2140 

1,10 

1,10 

-0,27 

-15,46 

19 

1,10 

1,33 

0,0600 

32,43 


P COM IN 

14880 

7,68 

7,66 

-1,39 

-1,21 

408 

7,54 

7,96 

0,6197 

1010,84 














P COM IN W 

36 

0,02 

0,02 

-11,17 

-55,34 

177 

0,02 

0,04 



n 

IFI PRIV 

17113 

8,84 

8,80 

-0,97 

-8,92 

21 

8,84 

11,18 

0,6300 

272,87 


PCREMONA 

32297 

16,68 

16,63 

0,80 

0,93 

151 

16,14 

17,61 

0,1700 

560,21 


IFIL 

6337 

3,27 

3,26 

-1,60 

-5,76 

141 

3,21 

3,83 

0,1800 

843,30 


P ETR-LAZIO 

22521 

11,63 

11,62 

0,14 

0,45 

9 

11,22 

11,68 

0,3700 

298,80 


IFILRNC 

4562 

2,36 

2,33 

-1,23 

-5,46 

151 

2,29 

2,74 

0,2007 

433,70 


P INTRA 

25119 

12,97 

12,98 

-0,35 

1,45 

35 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,77 


IM LOMB W03 

7 

0,00 

0,00 


-27,08 

150 

0,00 

0,01 




P LODI 

16449 

8,49 

8,56 

1,18 

-2,27 

1223 

8,01 

8,69 

0,1800 

1276,52 


IM LOMBARDA 

191 

0,10 

0,10 

3,63 

-3,80 

31 

0,10 

0,10 


59,20 


P MILANO 

6562 

3,39 

3,33 

-3,67 

-4,54 

902 

3,21 

3,66 

0,2272 

1302,35 


IMA 

19361 

10,00 

10,00 

0,01 

-16,67 

21 

9,99 

12,00 

0,3600 

360,96 


P SPOLETO 

11521 

5,95 

5,95 


-3,25 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

89,94 


IMMSI 

1319 

0,68 

0,69 

-0,04 

-5,70 

94 

0,68 

0,81 


149,84 


P VER-NOV 

18565 

9,59 

9,54 

-1,98 

-10,90 

968 

9,33 

11,02 


3548,02 


IMPREGIL RNC 

833 

0,43 

0,43 

-0,02 

2,28 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

6,95 


PAGNOSSIN 

2200 

1,14 

1,14 

-0,09 

-17,68 

2 

1,14 

1,43 

0,0250 

22,72 


IMPREGIL W03 

44 

0,02 

0,02 

4,55 

-24,00 

65 

0,02 

0,04 




PARMALAT 

4082 

2,11 

2,10 

-0,38 

-6,60 

6867 

2,11 

2,45 

0,0200 

1696,79 


IMPREGILO 

641 

0,33 

0,33 

-1,05 

-8,13 

801 

0,33 

0,38 

0,0100 

239,24 


PARMALAT W03 

716 

0,37 

0,37 

-2,45 

-17,25 

141 

0,37 

0,55 




INTEK 

929 

0,48 

0,48 

0,33 

4,17 

2 

0,46 

0,49 

0,0155 

79,39 


PERLIER 

310 

0,16 

0,16 


-0,62 

0 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,75 


INTEK RNC 

786 

0,41 

0,41 


0,45 

0 

0,40 

0,44 

0,0206 

14,87 


PERMASTEELIS 

30053 

15,52 

15,60 

2,32 

4,04 

26 

13,88 

15,61 

0,2000 

428,38 


INTERBANCA 

39577 

20,44 

20,44 


0,84 

226 

20,27 

20,44 

1,7500 

1038,58 


PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 


-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7273 

3,76 

3,77 

-0,84 

-6,64 

50 

3,76 

4,12 

0,1000 

311,15 


PININFARINA 

35726 

18,45 

18,30 

-2,66 

7,04 

0 

17,24 

20,00 

0,3400 

170,69 


IPI 

8175 

4,22 

4,21 

-0,07 

11,52 

57 

3,79 

4,36 

0,1800 

172,19 


PIRELLI 

1559 

0,81 

0,80 

-3,05 

-10,53 

8120 

0,81 

0,96 

0,0800 

1545,50 


IRCE 

4171 

2,15 

2,16 

-0,83 

-10,25 

8 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,59 


PIRELLI R 

1715 

0,89 

0,88 

0,40 

-1,03 

9 

0,88 

0,94 

0,0904 

77,93 


IT HOLDING 

4159 

2,15 

2,15 

-2,71 

-10,24 

12 

2,15 

2,39 

0,0258 

528,14 


PIRELLI REAL 

35219 

18,19 

18,26 

-0,52 

0,65 

22 

17,97 

18,73 


738,56 


ITALCEM 

17225 

8,90 

8,88 

0,24 

-7,47 

198 

8,69 

9,72 

0,2400 

1575,64 


PIRELLI&CO 

2291 

1,18 

1,17 

-2,09 

-12,82 

101 

1,18 

1,38 

0,0800 

731,47 


ITALCEM RNC 

9805 

5,06 

5,05 

-0,12 

-3,78 

273 

5,00 

5,38 

0,2700 

533,90 


PIRELLI&CO R 

2211 

1,14 

1,16 

0,70 

-9,65 

22 

1,14 

1,29 

0,0904 

39,31 


ITALGAS 

24724 

12,77 

12,78 

0,15 

-1,41 

510 

12,76 

13,00 

0,1800 

4450,30 


POL EDITOR 

1822 

0,94 

0,95 

-1,46 

-16,12 

5 

0,94 

1,13 

0,0413 

124,23 


ITALMOBIL 

61767 

31,90 

31,98 

1,46 

-6,67 

5 

31,82 

34,58 

0,9400 

707,62 


PREMAFIN 

1407 

0,73 

0,73 

-1,35 

-7,84 

9 

0,73 

0,84 

0,1033 

225,94 


ITALMOBIL R 

36969 

19,09 

18,91 

-1,01 

-8,51 

10 

18,55 

21,14 

1,0180 

312,04 


PREMAFIN W03 

85 

0,04 

0,04 

9,45 

6,01 

6 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2114 

1,09 

1,08 

-0,91 

1,02 

10 

1,06 

1,18 

0,0800 

67,75 

D 

JOLLY HOTELS 

8326 

4,30 

4,30 


-8,65 

0 

4,30 

4,72 

0,1033 

85,35 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

El 

R DEMEDICI 

1322 

0,68 

0,68 

-1,56 

-4,25 

148 

0,68 

0,76 

0,0165 

92,40 


JUVENTUS FC 

2695 

1,39 

1,38 

-2,40 

-12,73 

42 

1,39 

1,66 

0,0120 

168,34 


R DEMEDICI R 

1454 

0,75 

0,75 

-3,85 

-18,39 

9 

0,75 

0,97 

0,0275 

2,49 














RAS 

20817 

10,75 

10,76 

-0,07 

-9,24 

2755 

10,36 

12,34 

0,3700 

7735,36 

B 

LA DORIA 

3274 

1,69 

1,74 

5,21 

-7,09 

8 

1,62 

1,82 

0,0279 

52,42 


RAS RNC 

21942 

11,33 

11,43 


-18,92 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

109,18 


LA GAIANA 

1903 

0,98 

0,98 

-1,70 

0,31 

3 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,65 


RATTI 

941 

0,49 

0,48 


-9,20 

0 

0,48 

0,54 

0,0516 

15,16 


LAVORWASH 

3818 

1,97 

1,95 

-1,07 

-4,78 

6 

1,95 

2,18 

0,3500 

26,29 


RECORDATI 

23402 

12,09 

12,14 

-2,62 

-19,57 

304 

12,09 

15,29 

0,2500 

604,97 


LAZIO 

1121 

0,58 

0,58 

-3,66 

-14,55 

219 

0,40 

0,80 


90,99 


RICCHETTI 

631 

0,33 

0,32 

-2,35 

-10,88 

175 

0,33 

0,37 

0,0100 

69,81 


LINIFICIO 

2101 

1,08 

1,08 

-0,64 

-9,43 

1 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,89 


RICHGINORI 

1433 

0,74 

0,74 

-1,60 

-17,68 

8 

0,74 

0,91 

0,0530 

67,20 


LINIFICIO R 

1723 

0,89 

0,89 


-1,11 

0 

0,88 

0,92 

0,0500 

5,58 


RINASCENTE 

8616 

4,45 

4,45 

0,02 

0,61 

32 

4,42 

4,47 

0,1064 

1330,22 


LOCAT 

1562 

0,81 

0,79 

-3,10 

13,70 

101 

0,70 

0,82 

0,0325 

437,01 


RINASCENTE P 

8653 

4,47 

4,45 


1,20 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,06 


LOTTOMATICA 

30682 

15,85 

15,81 

-0,52 

-1,49 

67 

15,07 

16,46 


1403,23 


RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

8 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,75 


LUXOTTICA 

21330 

11,02 

11,09 

2,43 

-15,52 

404 

10,72 

13,33 

0,1700 

5004,17 


RISANAMENTO 

2538 

1,31 

1,32 

1,38 

-6,02 

24 

1,30 

1,41 

0,0504 

359,66 














ROLAND EUROP 

1619 

0,84 

0,84 

-0,48 

1,00 

3 

0,80 

0,86 

0,0780 

18,39 

PI 

MAFFEI 

2529 

1,31 

1,32 

1,54 

4,48 

9 

1,23 

1,31 

0,0430 

39,18 


RONCADIN 

477 

0,25 

0,25 

-0,28 

13,65 

162 

0,22 

0,27 

0,0413 

29,50 


MANULI RUB 

2682 

1,39 

1,39 

0,22 

11,16 

2 

1,22 

1,42 

0,0260 

115,83 


RONCADIN W07 

201 

0,10 

0,10 

-2,40 

52,65 

77 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2240 

1,16 

1,17 

-1,19 

-2,12 

9 

1,15 

1,23 

0,0250 

52,50 














MARZOTTO 

9548 

4,93 

4,93 

-0,34 

-6,18 

23 

4,93 

5,35 

0,3200 

327,12 

d 

SABAF 

27840 

14,38 

14,26 

-2,61 

-4,13 

12 

14,24 

15,00 

0,3400 

162,95 


MARZOTTO RIS 

10675 

5,51 

5,63 

-2,17 

2,85 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,50 


SADI 

3940 

2,04 

2,07 

2,42 

8,88 

7 

1,83 

2,04 

0,1500 

20,96 


MARZOTTO RNC 

9393 

4,85 

4,86 

-1,24 

-5,24 

1 

4,84 

5,14 

0,3800 

12,09 


SAECO 

5536 

2,86 

2,81 

-3,47 

-17,75 

451 

2,86 

3,51 

0,0300 

571,80 


MEDIASET 

12431 

6,42 

6,35 

-1,23 

-13,74 

4991 

6,21 

7,70 

0,2100 

7583,48 


SAES GETT 

14379 

7,43 

7,38 

-2,33 

-10,11 

3 

7,29 

8,41 

0,2500 

103,04 


MEDIOBANCA 

16203 

8,37 

8,31 

-0,56 

4J3Ì” 

2484 

7,99 

9,03 

0,1500 

6514,90 


SAES GETT R 

10191 

5,26 

5,35 

2,88 

-4,76 

11 

5,11 

5,85 

0,2650 

50,66 


MEDIOLANUM 

8481 

4,38 

4,31 

-3,14 

-13,88 

5683 

4,26 

5,39 

0,1000 

3177,12 


SAIAG 

5809 

3,00 

3,00 

1,35 

-14,63 

4 

2,97 

3,58 

0,0650 

52,22 


MELIORBANCA 

9184 

4,74 

4,73 

0,47 

0,23 

16 

4,49 

4,76 

0,2300 

350,95 


SAIAG RNC 

3828 

1,98 

1,95 

0,05 

-4,26 

5 

1,92 

2,17 

0,0754 

19,26 


MERLONI 

19643 

10,14 

10,20 

0,99 

1,03 

172 

9,15 

10,23 

0,2200 

1095,25 


SAIPEM 

10324 

5,33 

5,36 

0,54 

-17,50 

1490 

5,31 

6,54 

0,1270 

2348,65 


MERLONI RNC 

12634 

6,53 

6,57 

0,58 

-3,36 

3 

6,22 

6,83 

0,2380 

16,33 


SAIPEM RIS 

11560 

5,97 

5,97 


-12,97 

0 

5,97 

6,90 

0,1570 

1,28 


MILASSW05 

114 

0,06 

0,06 

-2,33 

-8,53 

15 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3799 

1,96 

1,95 

-0,20 

-6,48 

21 

1,96 

2,12 

0,0800 

72,02 














SCHIAPPAREL 

169 

0,09 

0,09 

1,15 

-5,21 

34 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,75 














SEAT PG 

1262 

0,65 

0,65 

-0,42 

-2,37 

40023 

0,61 

0,69 

0,1048 

7289,33 














SEAT PG RNC 

968 

0,50 

0,50 

0,91 

-4,78 

370 

0,46 

0,53 

0,0013 

93,83 














SIAS 

9124 

4,71 

4,71 


2,77 

145 

4,54 

4,80 


600,78 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1669 

0,86 

0,86 

-0,78 

-11,05 

31 

0,86 

0,99 

0,5000 

189,66 














SMI METAL R 

804 

0,42 

0,41 

-0,48 

-5,94 

12 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,75 














SMI METALLI 

767 

0,40 

0,40 

-0,50 

-5,40 

56 

0,39 

0,42 

0,0180 

255,35 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2602 

1,34 

1,36 


-2,40 

1 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,79 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

2391 

1,24 

1,29 

6,76 

-27,44 

106 

1,23 

1,74 

0,0387 

67,85 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6037 

3,12 

3,14 

1,88 

-6,08 

10207 

3,10 

3,40 

0,0936 

6095,69 














SNIA 

3623 

1,87 

1,89 

2,77 

2,30 

315 

1,77 

1,95 

0,0650 

974,21 


ACOTEL GROUP 

32384 

16.73 

16,59 

-1.92 

-8,14 

i 

16,38 

19,26 

0,4000 

69,74 














AISOFTWARE 

6316 

3,26 

3,28 

-0,30 

-6,21 

io 

3,26 

4,47 


22,28 


SOCOTHERM 

6550 

3,38 

3,39 

-0,41 

-2,70 

6 

3,07 

3,50 


127,20 


ALGOL 

9188 

4,75 

4,73 

-0,42 

0,94 

i 

4,56 

4,98 


16,62 


SOGEFI 

3907 

2,02 

2,00 

-2,20 

-2,18 

76 

2,02 

2,18 

0,1240 

219,55 


ARTE’ 

56558 

29,21 

29,00 

-1,29 

8,27 

3 

26,48 

29,53 

0,4000 

104,57 


SOL 

5280 

2,73 

2,71 

-1,45 

12,87 

30 

2,42 

2,84 

0,0543 

247,34 


BB BIOTECH 

62851 

32,46 

32,50 

-0,55 

-16,12 

9 

32,13 

39,97 


902,39 


SOPAF 

518 

0,27 

0,27 

-1,85 

-15,39 

47 

0,26 

0,33 

0,0620 

31,29 


BIOSEARCH IT 

33257 

17,18 

17,09 

0,63 

1,47 

9 

16,78 

19,39 


208,87 


SOPAFRNC 

494 

0,26 

0,25 

-0,91 

-13,90 

38 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,38 


CAD IT 

20083 

10.37 

10,41 

-1,05 

-12,02 

0 

10,37 

12,15 

0,6500 

93,14 


SPAOLO IMI 

12078 

6,24 

6,16 

-2,85 

-4,57 

13378 

5,81 

7,04 

0,5700 

9037,81 


CAIRO COMMUN 

38919 

20,10 

19,91 

-0,28 

0,63 

4 

18,57 

20,70 

0,4000 

155,78 


STAYER 

560 

0,29 

0,29 


-23,95 

0 

0,29 

0,38 

0,0258 

6,21 


CARDNET GR 

5708 

2,95 

2,94 

-2,84 

-14,45 

16 

2,95 

3,73 


15,24 


























STEFANEL 

2252 

1,16 

1,15 

-1,88 

-3,24 

32 

1,14 

1,22 

0,0600 

62,86 


CDB WEB TECH 

3460 

1,79 

1,78 

-2,09 

-12,14 

33 

1,75 

2,12 


180,13 














CDC 

11199 

5,78 

5,84 

1,00 

-6,10 

2 

5,62 

6,44 


70,92 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1525 

0,79 

0,78 

-1,93 

-12,32 

207 

0,77 

1,00 


20,17 


STMICROEL 

31532 

16,29 

16,13 

-2,40 

-16,26 

12647 

16,27 

21,18 

0,0450 14653,20 


CTO 

5491 

2,84 

2,82 

-2,56 

-2,91 

22 

2,84 

3,22 

0,2453 

28,36 














DADA 

9459 

4,88 

4,75 

-2,85 

-5,26 

9 

4,88 

6,07 


76,55 

E3 

TARGETTI 

5766 

2,98 

2,93 

-1,91 

-4,00 

20 

2,91 

3,19 

0,0800 

52,71 


DATA SERVICE 

73927 

38,18 

38,00 

0,05 

-4,14 

2 

37,22 

39,83 

0,5200 

191,62 


TECNODIF W04 

296 

0,15 

0,15 

-2,24 

-26,02 

27 

0,15 

0,22 




DATALOGIC 

17355 

8,96 

8,96 

-0,95 

-2,20 

0 

8,96 

9,40 

0,0500 

106,69 


TELECOM IT 

13118 

6,78 

6,74 

-1,62 

-7,63 

25228 

6,73 

7,53 

0,1357 35656,21 


DATAMAT 

7079 

3,66 

3,65 

-0,79 

-8,00 

2 

3,64 

4,35 


98,16 


TELECOM IT R 

8638 

4,46 

4,48 

-0,75 

-7,94 

5046 

4,39 

4,90 

0,1357 

9158,98 


DIGITAL BROS 

5747 

2,97 

2,96 

-1,66 

-8,65 

3 

2,97 

3,58 


38,29 


























TENARIS 

3598 

1,86 

1,86 

0,38 

1,20 

152 

1,78 

2,13 


2156,58 


DMAIL GROUP 

5482 

2,83 

2,85 

0,21 

-13,58 

8 

2,83 

3,52 

0,0200 

18,26 














E.BISCOM 

51853 

26,78 

26.73 

-1,66 

-4,60 

153 

26,78 

31.81 


1297,49 


TERMEACQR 

451 

0,23 

0,25 


-7,07 

0 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,67 


EL.EN. 

24085 

12,44 

12,53 

-0,34 

-2,10 

0 

12,38 

13,31 

0,2000 

57,22 


TERME ACQUI 

678 

0,35 

0,35 

0,14 

-5,66 

99 

0,33 

0,38 

0,0060 

28,58 


ENGINEERING 

27784 

14,35 

14,29 

-1,22 

-8.94 

1 

14,22 

16,37 

0,2510 

179,36 


TIM 

7981 

4,12 

4,08 

-2,06 

-6,30 

73760 

3,99 

4,69 

0,1865 34764,97 


EPLANET 

975 

0,50 

0,50 

-0,50 

-13,55 

296 

0,50 

0,62 


66,97 


TIM RNC 

7491 

3,87 

3,87 

-0,90 

-4,35 

164 

3,84 

4,19 

0,1865 

510,98 


ESPRINET 

22856 

11,80 

11,90 

-0,87 

0,44 

2 

11,62 

12,19 

0,5000 

56,43 


TOD'S 

54003 

27,89 

27,75 

0,14 

-10,58 

15 

27,07 

32,05 

0,3500 

843,67 


EUPHON 

11641 

6,01 

6,03 

0,43 

-8,51 

4 

5,98 

7,10 

0,6000 

28,62 


TREVI FIN 

1346 

0,70 

0,69 

1,94 

-4,51 

173 

0,65 

0,75 

0,0150 

44,49 


FIDIA 

13697 

7,07 

7,17 

0,84 

-2,71 

1 

7,07 

7,50 

0,1400 

33,25 














FINMATICA 

17262 

8,91 

8,89 

-0,59 

-7,76 

27 

8,71 

10,23 

0,0258 

412,76 

eh 













FREEDOMLAND 

19541 

10,09 

10,25 

1,22 

-16,37 

5 

10,09 

12,48 


145,44 

UNICREDIT 

6686 

3,45 

3,44 

-0,89 

-10,87 

60275 

3,33 

3,91 

0,1410 21665,62 


GANDALF 

4165 

2,15 

2,15 

-1,74 

-2,76 

37 

2,15 

2,61 


12,35 


UNICREDIT R 

6339 

3,27 

3,25 

-1,10 

-6,48 

25 

3,27 

3,64 

0,1560 

71,07 


I.NET 

85486 

44,15 

44,21 

-0,94 

-11,35 

1 

44,15 

51,41 


181,01 


UNIPOL 

7691 

3,97 

3,97 

-0,10 

-0,55 

72 

3,97 

3,99 

0,0950 

1278,61 


INFERENZA 

10878 

5,62 

5,63 

-0,98 

-18,51 

1 

5,43 

7,00 


52,40 


UNIPOL P 

3179 

1,64 

1,65 

-0,06 

-2,20 

479 

1,64 

1,75 

0,1002 

302,85 


ITWAY 

5755 

2,97 

2,95 

3,51 

0,10 

38 

2,89 

3,89 

0,1300 

13,13 


UNIPOL PW05 

171 

0,09 

0,09 


-4,43 

100 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

48542 

25,07 

25,36 

0,83 

1,83 

6 

23,92 

25,17 

0,3000 

95,77 


UNIPOL W05 

278 

0,14 

0,14 

-1,03 

-2,84 

82 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

32897 

16,99 

16,94 

-3,21 

-14,43 

9 

16,99 

20,12 


111,56 














OPENGATE GR 

10924 

5,64 

5,69 

2,01 

-3,37 

14 

5,58 

6,74 

0,2066 

50,32 

El 

V VENTAGLIO 

4285 

2,21 

2,20 

-1,65 

8,32 

40 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,92 


POLIGRAF S F 

45754 

23,63 

23,23 

-1,06 

-2,52 

0 

23,43 

25,29 

0,3615 

21,27 













PRIMA INDUST 

13899 

7,18 

7,00 

-4,13 

21,33 

10 

5,92 

7,84 


29,79 


VEMER SIBER 

1647 

0,85 

0,85 

-3,23 

2,22 

31 

0,83 

0,99 

0,0516 

55,36 


REPLY 

19899 

10,28 

10,18 

-1,19 

-6,19 

2 

10,28 

11,68 


83,88 


VIANINIIND 

5139 

2,65 

2,69 


4,08 

0 

2,55 

2,81 

0,0300 

79,90 


TAS 

30041 

15,52 

15,47 

-2,55 

-18,41 

2 

15,52 

19,35 

1,0000 

27,29 


VIANINI LAV 

8903 

4,60 

4,69 

-0,21 

-1,96 

0 

4,60 

4,76 

0,1000 

201,38 


TC SISTEMA 

13304 

6,87 

6,91 

-1,75 

-13,26 

3 

6,87 

9,24 


29,68 


VITTORIA ASS 

6682 

3,45 

3,46 

-0,97 

-6,32 

0 

3,42 

3,77 

0,1100 

103,53 


TECNODIFFUS 

7551 

3,90 

3,89 

-1,27 

-11,62 

22 

3,90 

5,02 


32,08 


VOLKSWAGEN 

71584 

36,97 

36,53 

-2,95 

1,45 

12 

33,82 

39,07 

1,3000 



TISCALI 

8421 

4,35 

4,37 

0,14 

-2,99 

2293 

4,22 

5,01 


1577,63 














TXT 

30434 

15,72 

15,76 

-1,64 

-12,37 

1 

15,72 

19,18 


39,30 

H 

ZIGNAGO 

21183 

10,94 

10,94 

-1,44 

-5,73 

0 

10,94 

11,80 

0,5500 

273,50 


VITAMINIC 

9881 

5,10 

5,00 

-5,23 

15,01 

416 

4,44 

7,14 


35,48 


ZUCCHI 

6738 

3,48 

3,48 


-9,59 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

84,83 














ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,540 

109,040 

BTP FB 98/03 

100,000 

100,020 

BTP MG 99/31 

116,700 

117,920 

BTP OT 93/03 

104,000 

104,030 

CCT LG 98/05 

101,600 

101,490 

BTP AG 02/17 

107,400 

108,120 

BTP FB 99/04 

100,700 

100,720 

BTP MZ 01/04 

102,090 

0,000 

BTP OT 98/03 

100,880 

100,900 

CCT MG 96/03 

100,200 

100,200 

BTP AG 93/03 

103,370 

103,390 

BTP GE 03/08 

100,510 

100,780 

BTP MZ 01/06 

105,330 

105,500 

BTP ST 02/05 

101,730 

101,860 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,590 

BTP AG 94/04 

108,170 

108,230 

BTP GE 94/04 

105,170 

105,220 

BTP MZ 01/07 

104,930 

105,190 

BTP ST 95/05 

118,790 

118,870 

CCT MG 98/05 

100,930 

100,930 

BTP AP 00/03 

100,340 

100,350 

BTP GE 95/05 

112,220 

112,310 

BTP MZ 02/05 

102,650 

102,710 

CCTAG 00/07 

101,070 

101,070 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,490 







BTP AP 94/04 

106,560 

106,600 

BTP GN 00/03 

100,780 

100,770 

BTP MZ 93/03 

100,120 

100,130 

CCTAG 02/09 

101,090 

101,110 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,950 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,060 

CCTNV 96/03 

100,330 

100,340 

BTP AP 95/05 

115,760 

115,870 

BTP GN 93/03 

102,240 

102,260 

BTP NV 01/11 

92,360 



CCTAP 02/09 

101,040 

101,060 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,830 

100,870 

BTP LG 00/05 

104,570 

104,680 

BTP NV 93/23 

155,520 

156,830 

CCTAP 96/03 

100,110 

100,120 

CCT OT 98/05 

100,940 

100,950 

BTP DC 00/05 

106,500 

106,600 

BTP LG 01/04 

102,650 

102,700 

BTP NV 96/06 

116,130 

116,360 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT ST 01/08 

101,060 

101,080 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 02/05 

102,870 

102,980 

BTP NV 96/26 

133,680 

134,910 

CCT DC 99/06 

101,060 

101,060 

CCT ST 96/03 

100,400 

100,410 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 96/06 

118,300 

118,470 

BTP NV 97/07 

111,390 

111,700 

CCT GE 96/06 

103,140 

103,650 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,630 

BTP FB 01/04 

0,000 

102,470 

BTP LG 97/07 

114,130 

114,350 

BTP NV 97/27 

123,310 

124,480 

CCT GE 97/04 

100,380 

100,380 

CTZ DC 02/03 

97,829 

97,840 










BTP FB 01/12 

106,560 

107,090 

BTP LG 98/03 

100,780 

0,000 

BTP NV 98/29 

105,150 

106,120 

CCT GE 97/07 

102,070 

102,120 

CTZ DC 03/04 

95,225 

95,278 

BTP FB 02/13 

104,340 

104,880 

BTP LG 99/04 

102,020 

102,070 

BTP NV 99/09 

102,900 

103,280 

CCTGE2 96/06 

102,150 

102,180 

CTZ GN 01/03 

99,102 

99,095 

BTP FB 02/33 

113,200 

114,350 

BTP MG 02/05 

103,820 

103,920 

BTP NV 99/10 

110,360 

110,840 

CCT LG 00/07 

101,400 

101,970 

CTZ GN 02/04 

96,620 

96,643 

BTP FB 03/06 

99,670 

99,790 

BTP MG 98/03 

100,440 

100,450 

BTP OT 00/03 

101,760 

101,780 

CCT LG 01/08 

101,550 

101,890 

CTZ MZ 01/03 

99,645 

99,630 

BTP FB 96/06 

118,560 

118,730 

BTP MG 98/08 

107,300 

107,620 

BTP OT 01/04 

102,280 

102,330 

CCT LG 02/09 

101,110 

101,120 

CTZ MZ 02/04 

97,225 

97,260 

BTP FB 97/07 

113,280 

113,500 

BTP MG 98/09 

104,550 

104,960 

BTP OT 02/07 

107,100 

107,390 

CCT LG 96/03 

100,250 

100,260 

CTZ ST 01/03 

98,510 

98,510 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,150 

100,150 

CENTR0B/19SDEB 

75,040 

76,000 

INTERB/07ZC 

85,890 

85,890 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

109,120 

109,200 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,070 

100,060 

CENTROB 97/04 IND 

100,180 

100,150 

INTERB/13 351 CAL 

93,400 

92,200 

MEDIOB 98/08 TT 

99,470 

99,430 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,250 

100,210 

COMIT/09 

103,200 

102,720 

INTERB/21 359 CR 

74,800 

74,770 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,850 

96,720 

BEI/06 STICKY FL 

100,120 

100,580 

COMIT96/06 IND 

99,920 

100,000 

ITALEASE/03 TV 

100,110 

99,990 

MEDIOCR C/13 TF 

99,750 

99,650 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

93,240 

93,550 

COM IT 97/04 6,75% 

103,970 

104,010 

MED CENT/18 REV FL 

97,220 

97,250 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,360 

20,320 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

96,600 

96,600 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,550 

99,500 

MED CENT/05 DJEU 

100,360 

100,300 

MEDIOCR L/08 2 RF 

105,350 

107,000 

BIRS 97/04IND 

100,390 

100,650 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,440 

98.490 

MED CENT/11 TV 

96,470 

96,150 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

99,000 

99,200 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

120,600 

120,320 

COM IT 98/28 ZC 

21,150 

21,190 

MED LOM /0518 

100,010 

99,900 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,560 

20,510 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,660 

100,550 

COSTA CR /05 TV 

99,000 

98,990 

MED LOM /191 SD 

80,500 

80,610 

M PASCHI /05 43 TF 

103,030 

104,690 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

102,600 

102,750 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

75,020 

75,330 

MED LOM /19 3 RFC 

75,890 

75,400 

M PASCHI/08 ITECI 0 

100,600 

101,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,610 

97,610 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,600 

99.810 

MEDIO /04 TV CAP 

100,220 

101,000 

M PASCHI 99/09 2 

101,000 

101,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,750 

96,720 

CREDIOP/05 TMT9 

101,710 

101.800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,950 

93,930 

P VER-NOV/03 TV 

100,060 

100,040 

BNL/04 K-0 S&P 

99,200 

99,300 

CREDIOP/14 FE CMS 

101,610 

102.490 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,150 

99,950 

POP BGCV/08TV 

100,330 

100,700 

BNL/04 KN-OUTR 

96,000 

96,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

77,600 

78,490 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

99,810 

100,790 

POP LODI/06 IND 

91,010 

90,930 

BNL/06 BIS 01CR 

91,090 

91,000 

CREDIOP/19 STDW3 

76,020 

76,500 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

81,480 

81,000 

SPAOLO/04 34 

109,200 

109,130 

BNL/07 VAL PURO 

95,530 

95,450 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

81,230 

81.500 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

104,510 

104,500 

SPAOLO/05 CONC 

92,230 

92,220 

CAPITALIA/09 SUB 

102,990 

102,800 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

81,480 

81.000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,560 

92,200 

SPAOLO /051 BON11 

94,250 

94,080 

CAPITALIA 08 261 ZC 

78,950 

78,810 

FIAT STEP UP/11 

88,650 

88.210 

MEDIO/07 V PURO 

95,050 

95,000 

SPAOLO/05I BONI 8 

92,520 

92,650 

CENTROB/03 TFTRASFIN TV 

100,010 

100,140 

FIN PART 98/05 6,45% 

99,000 

99.180 

MEDIOB/04 MIB30 

97,110 

97,100 

SPAOLO/13 ST DOWN 

88,500 

88,350 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,300 

100,280 

FINECO/16 REV FL 

92,900 

92,110 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,900 

99,860 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

97,800 

98,000 

CENTROB/05TV 

99,790 

99,830 

IADB 98/18 RFC 

87,370 

88,270 

MEDIOB/08 RUSSIA 

78,610 

79,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

87,490 

86,800 

CENTROB/13 RFC 

98,600 

98,600 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,500 

112,500 

MEDIOB 96/03 7% 

100,160 

100,230 

TECNODIFF/05 

81,600 

81,850 

CENTROB/15 RFC 

97,550 

97,000 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,000 

100,100 

M EDIOB 96/06 ZC 

88,530 

88,810 

UNICR/10 IND 

90,990 

90,110 

CENTROB/18 RFC 

81,500 

80,900 

INTBCI 02/07 MIX 

100,090 

100.120 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,500 

66,450 

UNICR/10 S-U 

105,090 

104,980 

CENTR0B/18ZC 

42,650 

41,500 

INTERB/04 373 IND 

99,370 

99,600 

MEDIOB 97/07 IND 

100,750 

100,830 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,030 

100,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


| AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 


5.923 

11608 -28.927 

ALBOINO RE 

5.405 


10466 -29.198 

APULIA AZ.ITALIA 

8,937 

~M45~ 

17304 -19.804 

ARCA AZITALIA 

16,013 

15.849 

31005 -18.711 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.Q48 

3.991 

7838 -11.286 

AUREO AZIONI ITALIA 

14,939 

14,772 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

j mL 

17,684 

34688 -201Ì00 

BIM AZION.ITALIA 

5,675 

5.619 

10988 -17Ì86Ó 

BIPIELLE F.ITALIA 

18,636 

18,455 

36084 -17.616 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.332 

9.322 


BIPIEMME ITALIA 

11.910 

11.779 

23061 -18745 


9.879 

9.785 

19128 -11118 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.836 

3.799 


BPB TIZIANO 

12,589 

12,460 

24376 -11130 

BPVI AZ. ITALIA 

3.578 

3.541 

6928 -11123 

C.S. AZ. ITALIA 

9.390 

9.286 

18182 -22,223 

CAPITALG. ITALIA 

13.785 

13.653 

26691 -20,588 

CENTRALE ITALIA 

11.259 

11.152 

21800 -11978 

CISALPINO INDICE 

10,385 

10,265 


DUCATO GEO ITALIA 


10,376 

20296 -21343 

DWS AZ. ITALIA 

9.289 

9.185 

17986 -18,560 

DWS CRESCITA AZION. 

11.841 

11.685 

22927 -17.953 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13,820 

13.678 


EFFE AZ. ITALIA 

5.051 


2 9780 -19J61 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.530 

9A44 

18453 -2ol9~25 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,098 

1094~ 

5999 -20.236 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.847 

8719~ 

17130 -20.016 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.379 

17.153 

33650 -20.433 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.674 

16.478 

32285 -19.246 

F&F LAGEST ITALIA 

3,193 

3.151 

6183 -18,212 

F&FSELECT ITALIA 

9.957 

9.841 

19279 -19.015 

FONDERSEL ITALIA 

14,903 

14,740 

28856 -17,672 

FONDERSELP.M.I. 

10,450 

10,435 

20234 -18,480 

G.P. CAPITAL 

38.662 

38.187 

74860 -18.346 

G.P. ITALY 

14,208 

14,039 

27511 -18.857 

GESTIELLE ITALIA 


10.958 

21407 -24.619 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.118 


21527 -19.841 

GESTNORD AZ.ITALIA 

^4TT 

8^384 

16402 -19.812 

GRIFOGLOBAL 

8,888 

8.747 

17210 -26.678 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

"troT 

3.853 

7548 -18.994 

IMI ITALY 

15.899 


30785 -19.669 

ING AZIONARIO 

17,770 

17,641 

34408 -18.471 

INVESTIRE AZION. 

15.302 

15.132 

29629 -19.813 

ITALY STOCK MAN. 

10.411 

10,302 

20159 -20.007 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.649 

6.591 

12874 -19.425 

LEONARDOSMALLCAPS 

~M59~ 

6.308 

12313 -21.016 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.436 

~~1434~ 

6653 -15.701 

MIDA AZIONARIO 

15.640 

15.452 

30283 -18 575 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3,963 


7673 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.550 

9A40 

18491 -20.930 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

IST 

13.566 

26519 -19.713 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3,648 

3.648 

7064 -10.741 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.281 

3.239 


NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.339 

"tTsT 

14210 -IISÌÓ 

OPTIMA AZIONARIO 

4.523 

4,476 


OPTIMA SM CAPITALIA 

~1244~ 

4,239 

8218 -17Ì911 

RAS CAPITAL 

8,989 

17.164 

8,878 

16,994 

17405 -20.033 
33234 -18.873 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,128 

12.785 

7,057 

12,701 

13802 -18.555 
24755 -17.723 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.062 

22,815 

44654 -21,230 

ROMAGEST SC ITALY 

~37(Ì4~ 

3.102 

6010 -20.694 

romagestsel.az.it 

3.131 

3.105 

6062 -21.351 

SAI ITALIA 

14.894 

14,730 


SANPAOLO AZIONI ITA. 

~21562~ 

21,338 

41750 -21297 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.426 

3.398 

6634 -21.440 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.832 

10,719 

20974 -18341 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.752 

10.640 

20819 -11803 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.354 

13.200 


UNICREDIT-AZ.IT-B 

H28T 

13.127 

25714 -m846 

ZENIT AZIONARIO 

8,188 

3,109 

15854 -23.790 

ZETA AZIONARIO 

15,089 

14,916 

29216 -18,657 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 


6,667_6J08_12909 


12,850 12,797 24881 


BIPIELLE F EURO 




BIPIELLE F.MEDITERAN 

10 4B4 

10,398 


BPB PRUM AZ EURO 




BSI AZIONARIO EURO 

3.456 

3.407 

6692 -32.275 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.426 

3.392 

6634 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.314 

9.226 

18034 -32.876 

CISALPINO EURO VALUE 

3.759 

3.707 

7278 -31.103 





EPSILON QEQUITY 

3 039 

3 007 

5884 -26 700 


EUROM. EURO EQUITY 


G.P. EURO INNOVATION 
KAIROS PARTNERS S.C. 


5,334_5,327 11 


MIDA AZION/ 


iUROPA INDEX 


SANPAOLO EURO 


2,841 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AZ. EUROPA 


0 VESPUCCI 


6,387 


ANIMA EUROPA 



10,644 10,510 20610 


5,018_4^1 


9Z1Ì 


9,650_9,535 18685 


5,973_5,884 11565 


3,090_3,042 


5,082_1030_9840. 


azione 


14,270 14,037 27631 


JL823_6,763 1321.1.. 


4,595_4Ì11_8897 0J 


DUCATO GEO EUROPA 

6Ì649 

5.555 

12874 -28.589 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4735“ 


9168 -17.752 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.746 

!3^r 

20807 -25.031 

EFFE AZ. EUROPA 

2.279 

2,251 

4413 -30.497 

EPSILON QVALUE 



6852 -31013 

EPTA SELEZ. EUROPA 

tm~ 

3725 

7501 -28.550 

EUROCONSULT AZ.EUR. 



7854 -29.936 

EUROM. EUROPE E.F. 

11562 

11431 

22387 -29.620 

EUROPA 2000 

12.430 

12.314 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16,855 

16.639 

32636 -26775 

F&F POTENZ. EUROPA 


4.741 

9294 -26785 

F&FSELECT EUROPA 

13769 

13791 

27048 -26.089 

F&FTOP 50 EUROPA 



4910 -33789 

FONDERSELEUROPA 

9 422 

9*302 

18244 -29.077 

FS BEST OF EUR. 

3777 

3^623 


G.P. EUROPA 


3,017 

5925 -26,565 

G.P. EUROPA VAL. 

17708 

17,239 

33900 -23764 

GEO EUROPEAN EQUITY 



5534 -28.585 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3J07 

3707 

6016 -30.320 

GESTIELLE EUROPA 

9.218 


17849 -27.502 

GESTNORD AZ.EUROPA 


6745 

13213 -27796 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3 I 05 I 



GRIFOEUROPE STOCK 


4^59 

8401 -11880 

IIS TRADING AZ.EUR. 

3^306 

3253 

6401 -33739 

IMI EUROPE 

13*378 

13781 


ING EUROPA 

13.266 

13.091 

25687 -29.653 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.310 

9.219 

18027 -27.396 

INVESTIRE EUROPA 

8.616 

8.489 

16683 -30.081 

INVESTITORI EUROPA 

~^7Ì6~ 

3 460 

68 Q 8 -28,536 

LAURIN EUROSTOCK 


2*589 

5096 -3Ò733 

MC EU-AZ EUROPA 

2340 

2719 

5511 -26762 

MCGES. FDF EUR. 

4333 

4,375 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3*845 

3721 

7445 0 I 0 ÒÒ 

NEXTRA AZ.EUROPA 



8729 -30.678 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

H363 

13743 

25874 -31792 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 



4326 -31006 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

3337 

8747 

16239 -29.927 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2784 

2728 

5391 -29.767 

NEXTRA AZ.EUROTOP 



5522 -31573 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4777 

4767 

8281 -31.970 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,750 

2772 


OPTIMA EUROPA 


2,334 

4573 -30776 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6166 

6,416 

12520 -26.664 

RAS EUROPE FUND 

11.266 

11,091 

21814 -29.158 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.052 

5.111 

9782 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.038 

8.937 

17500 -30.690 

SAI EUROPA 

7.942 

7747 

15378 -27.344 

SANPAOLO EUROPE 

6.076 

5,986 

11765 -30.392 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.979 

11.844 

23195 -27.276 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11,885 

11.751 

23013 -27.759 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.467 

3.409 

6713 -27.589 

ZETA EUROSTOCK 

3.415 

3.365 

6612 -30.063 

ZETA MEDIUM CAP 

3,720 

3,714 

7203 -23,645 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 



8216 -35789 

AMERICA 2000 

9.313 

9.334 


ANIMA AMERICA 

3,718 

~~1734~ 

7199 -20746 

ARCA AZAMERICA 

14.886 

14.928 


ARTIG. AZIONIAMERICA 



5706 -33781 

AUREO AMERICHE 

2*3Q9 

2740 

5439 .32:410 

AZIMUT AMERICA 

8,742 

8759 

16927 -29.619 

RIPIFt 1 FH AMFRIHA fi 44fi fi4fin 194R.fi -33 fiQfi 

BIPIEMME AMERICHE 

7.620 

7.626 

14754 -30.676 

BN AZIONI AMERICA 

1012 


11641 -30609 


in lire Anno 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.473 

12.490 

24151 

-31164 



EUROM. AM.EQ. FUND 

13.733 

13.906 

26591 

-34 654 


3.446 

3.485 

6672 

-32.178 

F&FSELECT AMERICA 

9.1.503 

9-616 

18400 

-33,166 

FONDERSEL AMERICA 

10.020 

10.126 

19401 

-33.813 


3.283 

3.324 

6357 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

14.996 

15.183 

29036 

-37.861 

G.P. USA GROWTH 

2.302 

2.330 

4457 

-37,052 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.224 

7.206 13988 -32.365 

CENTRALE GLOBAL 

10.797 

10.770 20906 -32.162 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.022 

3.016 5851 -23.993 







DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.345 

2.344 4541 -27.489 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.712 

2.705 5251 -31.910 

DUCATO GEO GLOBALE 

16.886 

16.823 32696 -31.402 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.359 

2.351 4568 -33.115 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.936 

2.980 5685 -30.917 

DUCATO MEGATRENDS 



DWS PANIERE BORSE 

4 575 





EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.223 

3.270 0241 .27.114 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.260 

2.252 4376 -32.778 


EPTAINTERNATIONAL 

8726 

8 698 16896 -32 706 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO FINANCE 

18776 

18,686 

36355 -27,390 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.487 

3.484 

6752 -43.032 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.504 

8.479 

16466 -32.529 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13718 

13.727 

26562 -30,024 

ZENIT INTERNETFUND 

1,363 

1,371 

2639 -37,591 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 


3,191 



AUREO MULTIAZIONI 




BIPIELLE H.CRESTITA 

3,117 

3,108 

6035 -37,994 


BIPIELLE H.VALORE 

3.404 

3.385 

6591 -31.218 

BN NEW LISTING 

5 598 

5.577 

10839 -15.756 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.510 



CAPITALG SMALL CAP 

4422 



DUCATO COMMODITY 

3 474 

3.484 

6727 -22.834 

DUCATO ETICO GL. 

2 895 






1041 -SII 44? 






23.856 

23.597 

46192 -21.737 

G.P. SPECIAL 

7 290 

7.306 

14115 -30.112 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4 458 

4 441 

8632 0 000 


NEXTRA AZ.NAM. LTE 


NEXTRA AZ.NORDAMERIC _ 15,923 15.965 30831 -34,400 . 


NEXTRA AZ.PMI AM. 


OPEN FUND AZ 
OPTIMA AMERICHE 


2^607_16 


PUTNAM US SMC VAL 


M03 M 


PUTNAM US SMC VAL$ 


PUTNAM USA EQ-? 


PUTNAM USA EQUITY 


PUTNAM USA OP.-$ 


PUTNAM USA OPPORT. 


PUTNAM USA V.? U 


PUTNAM USA V.EURO 


4,021 


RAS AMERICA FUND 

12.444 

12.466 

24095 -33 963 








1 fiSOIi -SS.1R2 

SAI AMERICA 

10.778 

10.827 


SANPAOLO AMERICA 

7.821 

7.834 

15144 -33.988 

UNICREDIT-AZ AM-A 

6 882 

6 962 

13325 -33.442 


UNICREDIT-AZ.AM-B 


VEGAGEST AZ AMERICA 


—6,803 li 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


3,347_6407 -32,6 



DUCATO GEO ASIA 


EFFE AZ, PACIFICO 


!LECT PACIFIC 



7J88_7,244 13918 -27,2: 


£31 li 


GEO JAPANESE EQUITY 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICI 
GESTNORD AZ.PAC. 


3J04_16 


INVESTIRE PACIFICO 


INVESTITORI FAREA! 


A604 li 


2,700_1671_5228 -30,340 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 


NEXTRA AZ PACIFICO 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


OPTIMA FAR EAST 


.3,772_1736_7304 ,27,37.7 


ORIENTE 2000 


PUTNAM PACIFIC EQ-S 


JL917 li 


11457 -16,18! 


-: 31,774 


PUTNAM PACIFIC E 


RAS FAR EAST FUND 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 


4,075_7908 -19,2 


12367 -28,788 


ROMAGEST AZ PACIFICO 


3,491 3,434 6760 -32,878 


SAI PACIFICO 


SANPAOLO PACIFIC 

3.891 

3.883 

7534 

-20.282 

UNICREDIT-AZ GIAP-A 





UNICREDIT-AZ GIAP-B 

3.742 

3.739 

7246 

-20.008 

UNICREDIT-AZ PAC-A 





UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.067 

7.122 

13684 57.534 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,970 

3,963 

7687 

-17,049 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H GIAPPONE 





DWS FRANCOFORTE 

7.154 

6.983 

13852 

-36.902 

DWS LONDRA 

4.327 

4.252 

8378 

-77141 

DWS NEW YORK 

7,315 

7,351 

14164 

•18,195 


DWS PARIGI 


9,878_9J31_19126 -26.0 


4,159 4.154 8053 -9.9 


F&FSELECT GERMANIA 


21873 


GESTIELLE EAST EUROP 

ZETASWISS 


5,235 5,228 

17,659 17,5 


AZ. PAESI EMERGENTI 


KEIS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


.3,927_7619., .-22,9 



3.265 

3.251 

6322 

-25.268 

LAT. 

3 892 

3 881 

7536 

-34156 






CAPITALG. EQ EM 

9.969 

9.991 

19 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4 797 

4.771 

9 


DUCATO GEO EUR.EST 


EPTA MERCATI EMERG. 


2^971_5727 -22,2 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&FSELECT NUOVIMERC 


G.P. EMERGING MKT 


5J81_5J73 11194 


GESTNORD AZ.P. EM. 

4.152 

4.168 8039 -24.850 

IIS TRADING AZ EMER 




1*7 


INVESTIRE PAESI EME. 

3.887 

3.860 7526 -20.332 




MC GEST. FDF P. EMER 

4.390 



5 432 

5 399 10518 -35 209 



AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


4,660 4,635 


ALTO INTERN. AZ. 

3,570 

3.565 

6912 

-33.704 

ANIMA FONDO TRADING 

9.429 

9.407 

18257 

-17.973 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.403 

5.406 

10462 

-29.858 

ARCA 27 

9.779 

9.747 

18935 

-30.958 




5505 

-28 477 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.513 

3.569 

6802 

-29 201 

AUREO BLUE CHIPS 

3.284 

3.289 

6359 

-30 127 

AUREO GLOBAL 

7,638 

7,650 

14789 

-28.024 


AUREO WWF PIAN.TERRA 


AZIMUT BORSE IN! 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


BIPIELLE H.GLOBALE 


BIPIEMME COMPARTO 90 


BIPIEMME TREND 

2.618 

2.611 

5069 

-27.699 

BN AZIONI INTERN. 

8 624 

8 599 

16698 

-27 862 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.348 

2.387 

4546 

-32.470 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.084 

3.124 

5971 

-29.070 






BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.244 

3.249 

6281 

0.000 

BPBRUBENS 

6.219 

6.199 

12042 -30.684 















CAPGES FFGLOB.SECT. 

3 595 

3 566 

6961 

0 000 


FIDEURAM AZIONE 

10.112 

10,075 

19580 -30.040 

G.P. ALL.SERV.COM. A 

3.117 

3.167 

6035 -26 399 

G P GLOBAL 




G P WORLD TOP 50 




GAM IT EQ SEL FD 




GEN.ALL.SERV.COM.A 

1162 

3,213 

6122 -27.791 



.5048 -33,136 


GESTIELLE INTERNAZ 


7364 -33,163 


GESTIFONDI AZ. INT. 


PUTNAM INTER.O 


1506_1537_8725 -23,249 


-24,233 


0 -27,131 


1881_1901_9451 -27,127 


GESTNORD AZ.INT. 

2.306 

2.310 

4465 

-29.024 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.990 

5.941 

11598 

-14.281 

ING INDICE GLOBALE 

9.788 

9.811 

18952 

-32.008 

ING WSF GLOBALE 

2.872 

2.919 

5561 

-31.862 

ING WSF TEMATICO 

3.030 

3.040 

5867 

-30.232 

INTERN. STOCK MAN. 

9.333 

9.361 

18071 

-33.667 


.0 AZ.INT.ETI 


UNICREDIT-PH-A 


5,325 10359 -31,8 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


4,283 


UNICREDIT-SERV-A 


0 -21,235 


UNICREDIT-SERV-B 


3J1.6_7135 -21.,227 


13172 -34,130 



7352 -22,256 


3,822_1826_7400 -8,630 


4.432 4.424 8582 -16.769 

2,615 2,613 5063 -19,090 

5261 -20 229 


10710 -18,010 


10,489 10,524_2Q310-20,939 


2,154 2,154 4171 -23,126 


7559 -16,989 


13434 -21,560 
9780 -20,431 


JLZZ3 3752_7306 -7,863 


8915 -1.7,976 


7Q56 -1.8,51.5 


3,017_1Q13_5842 -14,91.8 


NEXTRA AZ INTER 




NEXTRA AZ INTER LTE 

4.726 

4.715 

9151 -32.087 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.123 

9.113 

17665 -29.114 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 


15.543 

30165 -32.019 

OPEN F AZ ALTO R 




OPEN FUND AZ INT. 


2.554 

4914 -30.560 

OPTIMA INTERNAZION. 

3.963 

3.969 

7673 -31848 

PADANO EQUITY INTER. 

3.208 

3.201 

6212 -31.584 

PARITALIA O AZ.INT.C 

60.701 

61,173 

117fiRd .3f) Qfi7 





PUTNAM GL .SMC CORES 

4.647 

4.639 

0 -28.352 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4.972 

4.950 

0 -21.950 













PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.333 

3.342 

6454 -24.898 




lì .91 «9 





RAS BLUE CHIPS 

2.989 

2.978 

5788 -31.239 





RAS MULTIPARTNER90 

3.000 

3.000 

5809 -30.715 

















ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.569 

2.576 

4974 -32.871 









SANPAOLO STRAT.90 

4.975 

5.039 

9633 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.794 

3.829 

7346 -25.093 

SOFID SIM BLUE CHIPS 




UNICREDIT-AZ GLOB-A 

10.423 

10.458 

20182 -32.379 

UNICREDIT-AZ GLOB-B 

10.309 

10.344 

19961 -33.027 

ZENIT ET & RICERCA 

4.463 

4.457 

8642 0.000 

ZETA GROWTH 




ZETASTOCK 

10,499 

10,506 

20329 -28,138 


3,979_7710 -18,751 


AZ. SETTORIALI 


2^447_14Ì7_4738 -22,636 


3,891_ 7520 -12,067 


5,005_9728_6000 


AUREO BENI CONSUMO 

3.469 

3.477 

6717 

-28.267 

AUREO FINANZA 

3.410 

3.410 

6603 

-23.180 

AUREO MATERIE PRIME 

3.627 

3.632 

7023 

-26.160 

AUREO PHARMA 

3.547 

3.572 

6868 

-28.646 

AUREO TECNOLOGIA 

1610 

1613 

3117 

-34.817 

AZIMUT CONSUMERS 

4.151 

4.149 

8037 

-22.671 

AZIMUT ENERGY 

4.161 

4.135 

8057 

-12.639 

AZIMUT GENERATION 

4.313 

4.309 

8351 

-28.462 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.551 

2.538 


-31918 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.667 


9037 

-5.507 

BIPIEMME BENESSERE 

3.847 

3.844 

7449 

~^21329 

BIPIEMME FINANZA 

3.321 

~t30T 

6430 

-24.898 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.055 

6.030 

11724 

-37.441 


4^37 

4.016 

7817 

-18.608 

BIPIEMME TEMPO L. 


3,379 

6564 0.000 


8717 

8.257 

16104 

-21862 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.889 

7.861 

15275 

-21991 

BN FASHION 


8.634 

16749 

-19.422 

BN FOOD 

9^71 

issr 

17951 

51846 

BNPROPERTY STOCKS 


"teìT 

14749 

5lÌ22 

CAPITALG. C. GOODS 

10708 

IÙgT 

20734 

-28.124 

CAPITALG. H. TECH 


1536 


-37.545 

DUCATO HIGH TECH 

2.463 

2,474 

4769 

~3l99T 


6,635_6,494 12Q47 -35,173. 


10136 -10,969 

34193 -21,935 


2^623_1615_5079 -26.793 


5.303 5.284 10268 -21.483 


3.921 3.942 7592 -25.114 


2,754 _1Z54_53 32 -3 3 ,106 


13, 9 6 9 13,922 27048 -28, 07 6 


DUCATO SET CONS.BETA 

0,817 0,815 1582 -50,753 









DUCATO SETINDUSTR 

2.534 2.525 4907 -28.880 



DUCATO SET SERV. 

4.830 4.826 9352 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.228 1.226 2378 -43.850 



EFFEAZ. B.SECTOR 

2.225 2.238 4308 -36.897 






1.600 1.599 3098 -36.608 


? 717 ? 7fis «ir .in ini 

EUROCONS.TECNOL. 

3.241 3.252 6275 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.370 8.435 16207 -28.765 

EUROM HI-TECH E F 

9.248 9.305 17907 -41.722 

EUROM R ESTATE EQ 


F&F SELECT FASHION 


F&FSELECT HIGH TECH 

1.382 1.367 2676 -30.131 





G.P. FIN. EUROPA 

2.949 2.900 5710 -29.952 



G.P. TMT EUROPA 

2.450 2.410 4744 -31.082 





GESTIELLE PHARMATECH 

2.585 2.587 5005 -34.984 


3.788 3.772 7335 -27.195 

GESTIELLE WORLD COMM 




GESTIELLE WORLD NET 

1.2» 1.200 2324 .35.1,4 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.490 3.480 6758 -24.113 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.102 3.117 6006 -31.173 

GESTNORD AZ AMB 




GESTNORD AZ BIOT 

2.779 2.804 5381 -40.606 





GESTNORD AZ.FARM. 

3.483 3.511 6744 -29.178 



GESTNORD AZ.TEL. 

3.425 3.405 6632 -28.106 








ING INTERNET 

2.066 2.075 4000 -32.395 





KAIROS PAR.H-T FUND 

1.991 1.998 3855 -26.040 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.645 2.660 5121 -35.361 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.854 1843 3590 -22.166 




5.189 5.158 10047 -26.987 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.905 4.877 9497 -28.373 

NEXTRA AZ IMMOB 


NEXTRA AZ.INDUST. 

4.147 4.126 8030 -29.878 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.993 5.991 11604 -27.313 

NEXTRA AZ TEC AVAN 

2.892 2.892 5600 -46.779 


6.766 6.664 13101 -22.095 



NEXTRA AZ WEB 

1.397 1.397 2705 -40.350 





fiOQQ fi9fifi inOfid -97fififi 



RAS HIGH TECH 

1 771 1 770 3429 -41 221 


AZIMUT BILAN INTERN 

5.674 

5.663 

10986 -12.207 

BIM BILANCIATO 









BIPIEMME COMPARTO 50 

4.016 

4.045 

7776 

-17.315 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10171 

ione 

19694 -17.315 

BN BILANCIATO 

6.746 

6.733 

13062 -16.674 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.770 

3.783 

7300 

-12.953 


3,205 




BNL SKIPPER 3 

4 026 





4 077 




CAPITALG. BILANC. 

15 749 

15.780 



CISALPINO BILANCIATO 

15 116 

14.989 

29269 -15.373 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3 838 

3.864 

7431 

-17.551 

DUCATO EQUITY 50 

3.850 

3.877 

7455 

-17.328 

DUCATO MIX 50 

4.045 




DWS FINANZA P.25 

4.210 




EFFELIN DINAMICA 

3 837 

3 870 

7429 

-17.323 

EPSILON LONG RUN 

4.024 

4.008 

7792 

-12.654 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3 919 

3.965 

7588 -17.806 

EPTACAPITAL 

11.964 

11.876 

23166 

-12.601 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.861 

4.863 

9412 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.970 

4.972 

9623 

-17.973 

EUROM. CAPITALFIT 

24.487 

24.368 

47413 

-14.655 

F&F EURORISPARMIO 

17.929 

17.796 

34715 

-11879 

F&F LAGEST PORT 2 

4.441 

4.443 

8599 -17.698 

F&F PROFESSIONALE 

45.323 

4S111 

87758 

-14.431 

FIDEURAM PERFORMANCE 

in ufi 

10,113 

19626 -18.106 

FONDERSEL 

37.396 

37.319 

72409 -10.900 

FONDERSELTREND 

7,744 

7.779 

14994 

-17.176 

FONDO CENTRALE 

15.531 

15.511 

30072 

-18.111 

G P ALL SERV COM C 





G P REND 

21.272 

21.202 

41188 

-13.454 

GEN ALL SERV COM C 





GEOGLOB BAL 1 

4.962 

4.962 

9608 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.124 

mini 

19603 -15.591 

GESTNORD BIL.EURO 

11,632 

11601 

22523 -12,574 

GESTNORD BIL.INT. 

10.749 

10.778 

20813 

-15.101 

GRIFOCAPITAL 

14.846 

14.801 

28746 

-5.409 

IMI CAPITAL 

25.388 

25.302 

49158 

.nifi! 

ING PORTFOLIO 

«AH 

26.772 

51979 

-12.339 

ING WSF MODERATO 





INVESTIRE BIL 

11.688 

11.644 

22631 

-14.159 

MCGEST FDF BILAN 



9383 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.157 

4.157 

8049 -17.829 

NAGRACAPITAL 

15.896 

15.904 

30779 

-14.698 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.575 

4,561 

8858 

0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.759 

7.749 

15024 

-18.102 

NEXTRA BILANCIATO 

26.155 

26.021 

50643 

-9.322 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.977 

27.837 

54171 

-9 150 




7577 

-12 947 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,717 

3.736 

7197 

-18.361 






PARITALIA O. ADAGIOC 

79.025 

71114 

153014 -17.279 


78.245 

78.533 

151503 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.284 

4.292 

8295 -10.619 











RAS MULTI FUND 

10.129 

10.107 

19612 

-, fi nifi 






ROMAGEST PROF.ATT. 

4.472 

4.475 

8659 -16,442 

SAI BILANCIATO 

3.264 

3.277 



SANPAOLO SOLUZIONE 4 

finse 

5.072 

9848 -10.061 





SANPAOLO STRAT 50 

4.988 

5.019 



SG VENT STR BILANC 





UNICREDIT-BI.EU-A 

17.891 

17.852 

34642 -15.878 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17 784 

17 745 




UNICREDIT-BI.GLOB-A 

UNICREDIT-BI GLOB-B 

12,058 

11972 

12.101 

12.015 


•19,527 

-1Q QRQ 

ZETA BILANCIATO 

14.626 

14.628 

28320 -16.279 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,383 

3,357 

6550 

-20,061 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.291 

KMi 

6372 

-22.692 


3.770 

3.812 

7300 

-23.745 

AUREO^FF DINAMICO ^ 

3.076 

3,114 

595(5 -21710 

BIPIEMME COMPARTO 70 


3.690 

7091 

-23.002 

BIPIEMME VALORE 

3716“ 


7002 

-20.788 

BN INIZIATIVA SUD 

10.293 

10.237 

19930 -9.773 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.788 

2.810 

5398 

-26.047 



3.678 

7129 

0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3483 

3,519 

6744 

-23.129 

DUCATO MIX 75 

3.647 

3,636 

7062 

-24.477 

DWS FINANZA P.35 

3.086 

3.090 

5975 

-26.154 


F&F LAGEST PORT. 3 



8032 -25 207 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.471 

3.518 

6721 -22.070 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3 453 

3 500 

6686 -23.164 


ING WSF AGGRESSIVO 

3.311 

3.353 

6411 

-25.343 






NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.296 

3.334 

6382 -21.129 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.692 

66.159 

127197 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.071 

67.547 




3 475 





3 543 



ir rm 





5 954 




SANPAOLO STRAT.70 

4,951 

4,997 

9586 

0,000 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


In in imiii 

Bfìa 

EI339 

KTiMl 


ARCA MULTFIFONDO B 

4.589 

4,603 

8886 -8.164 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.269 

~1296~ 

8266 -14414 

ARCATE 

13.859 

13.834 

26835 -7.968 

AUREO FF PONDERATO 

4.407 

4,423 

8533 

-6.571 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.315 

zùk. 

12228 

-2,651 

BIPIELLE F.70/30 

7.103 

7.091 

13753 

-6.231 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.880 

4,864 

9449 

-1988 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.376 

^392l 

8473 

-11667 

BIPIEMME MIX 

4.655 

4,642 

9013 

-6.092 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.218 

26.129 

50765 

316Q9 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.403 

4,410 


-5.616 

BNL SKIPPER 1 

4,976 

4,970 

9635 

-1757 

BNL SKIPPER 2 

4.421 

4,417 

8560 

-10.578 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.628 

4,622 

8961 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.588 

4.591 

8884 0,000 

BPC STRADIVARI 

4.565 

4.543 

8839 

-8.204 

DUCATO EQUITY 30 

4.204 

4,222 

8140 


DUCATO MIX 25 

4.652 

4.648 


-11102 

DWS FINANZA P.15 

4.941 

4.939 

9567 

-4.889 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.520 

iSr 

8752 

1^538 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.344 

4.376 

8411 

-10.910 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.058 

5.057 

9794 

0.019 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.247 

4,245 

8223 

-8.823 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.252 

~1263~ 

10169 

-10.206 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.748 

4,763 

9193 

-4.466 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.666 

4.681 

9035 -5,278 

GESTIELLE BIL. 40 

11.013 


21324 

-9.298 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.855 

4760 

9401 

Zom 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.361 

~~4764~ 

8444 

-13.092 

PARITALIA O.PIANO C 

91.450 

91651 

177072 

-7.224 

PARITALIA O.PIANOL 

90,783 

JQJ85I 

175780 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20_ 

ROMAGEST PROF.MODER. 

4.866 

10,016 

4,858 

10,017 

_9422 

19394 

-2,426 

-5,438 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


ROMAGESTVALOREPR90 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,107 6,098 11825 


SG VENT.STR.PRUDENTE 


ALLEANZA OBBL. 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ANIMA FONDIMPIEGO 


7,16 2_ 7,154 13( 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 


6,879_1871_13320_1001 


M GLOBAL CONV. 


JL815!Ì12_9323, -4,521 


BIPIEMME SFORZESCO 

7.907 

7.886 

15310 

-o!l76 



unse 



BNL PERTELETHON 

4.878 

4.869 

9445 

-4.427 






BPB TIEPOLO 

7.236 

7.221 

14011 

1.858 










CR TRIESTE OBBL. 

5,747 

5,741 

11128 

1,216 


10,323 19907 -29,692 


1 0,18 1 1 0,222 19713 -3 0,31 0 


4,182_1179_8097 -19,515 


1Qi 132 10J65_19618 jlTH 


DWS RENDIMENTO_ 

EPSILON LIMITED RISK 

5131 

5.153 

5129 

5.147 

9935 

9978 

-0.484 

-0.502 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.235 

5.234 

10136 

1.709 






G.P. CASH 

5.518 

5.510 

10684 

2.279 






GESTIELLE OBB. MISTO 

9.500 

9.503 

18395 2.095 





GRIFOREND 

7.384 

7.386 

14297 

0.916 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.740 

in 7in 

36286 -2.795 

LEONARDO 80/20 

5.157 

5.155 

9985 0.860 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.278 

4.276 

8283 

0.000 

NAGRAREND 

8.413 

8.414 

16290 

-0.579 






NEXTRA BONDCONV.INT 

4.128 

4.114 

7993 

-8.470 




lima 







NEXTRA RISPARMIO 

4.596 

4.581 

8899 -6.509 






PADANO EQUILIBRIO 

4,992 

4,986 

9666 

-9,663 

RAS LONG TERM BOND F 

5.613 

5.610 

10868 

1.354 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.345 

5.346 

10349 

-0.705 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.185 

5.180 

10040 

0.855 

TEODORICO MISTO INT. 

5,009 

5.006 

9699 

-1899 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.473 

7.468 

14470 

-0.133 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.452 

7.448 

14429 

-0.347 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.963 

4.953 

9610 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,881 

6,881 

13323 

2,579 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.228 

6.226 

12059 

3.198 

ARCA BT 

7.714 

7.714 

14936 

2.743 

ARCAMM 

12 496 

12.494 

24196 

4.920 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.472 

5.472 

10595 

3.460 

ASTESE MONETARIO 

5 517 

5 516 

10682 

3 972 


5 756 

5 755 

11145 

3 339 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.290 

5.289 

10243 

3.623 

BIMOBBLIG.BT 

5,589 

5.588 

10822 

3.404 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.672 

12.668 

24536 

3,605 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.358 

8.357 

16183 

2.829 

BIPIEMME MONETARIO 

10.425 

10.423 

20186 

3.146 

BIPIEMME TESORERIA 

finn 

imi 



BN EURO MONETARIO 

10.820 

10.819 

20950 3.570 

BN REDDITO 

6.211 

6.211 

12026 


BPB PRUM EURO BT 

5.234 

5.232 

10134 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 








13311 


CAPITALG. BOND BT 

nnin 

ini» 

17504 3.008 

CARIGE MON. 

10.017 

irmi 

19396 


CENTRALE CASH EURO 

7.794 

7.792 

15091 

3.671 





CR CENTO VALORE 





DUCATO FIX EURO BT 

5.480 

5.479 

10611 

4.083 











DWS MONETARIO 

8.471 

8.471 

16402 2.840 






EPSILON LOW COSTCASH 

5.416 

5.416 

10487 2.926 

EPTA CARIGE CASH 

5.544 

5.544 

10735 

3.723 

EPTA TV 

6,123 

6,123 

11856 2,391 







10.798 

10.797 


3 044 




12355 

3 252 

EUROM. RENDIFIT 

7.364 

7.364 

14259 

4 217 




14090 

3 073 

F&F MONETA 

6.301 

6.299 

12200 

3 430 




14278 

3 132 

FIDEURAM SECURITY 

8.620 

8.619 

16691 

2.448 

FONDERSEL REDDITO 

12.315 

12.311 

23845 

4.408 

G.P. MONETARIO EURO 

14.440 

14.436 

27960 

3.817 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.750 

5.750 

11134 

5.292 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.759 

5.759 

11151 

5.091 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.741 

5.741 

11116 

4,954 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.721 

5.721 

11077 

4.857 



ST BOND 5 


MONET¬ 


INO EUROBOND 


INVESTIRE EURO B 



MGRECMON. 

8,431 

8,429 

16325 

3,638 

NEXTRA BREVE T. 

6.692 

6.691 

12958 

3.575 

NEXTRA CORP. BREVE! 

6.929 

6.928 

13416 

3.774 

NEXTRA EURO BT 

11,860 

11859 

22964 

4.401 






NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6172 

6172 

11951 

2.678 



6806 -24 016 


ZETA MONETARIO 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 




n nnn 

0 

n nnn 





imi 

APULIA OBB.EURO MT 

6.672 

6.671 

12919 

5.469 

ARCA RR 

7.363 

7.363 

14257 

7.772 















BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.599 

5.596 

10841 

7.818 









11205 

7 405 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.439 

13.437 

26022 

6 802 




11484 

6 347 


7,450 

7,441 

14425 

4.959 




12427 

5 524 

RPR PRUM.FURO M/L TE 



10442 

0 000 

BPVI OBBL. EURO 

5.590 

5.590 

10824 

6 618 




10231 

4 924 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.484 

7.483 

14491 

6 807 

CAPITALG. BOND EUR 

9.015 

9.010 

17455 

6 046 






CENTRALE REDDITO 

18.137 

18.137 

35118 

5.123 

CISALPINO CEDOLA 

5.631 

5.632 

10903 

7,636 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.629 

6.630 

12836 

4.377 

DUCATO FIX EURO MT 

6.300 

6.303 

12199 

6.024 

DWS EURO RISK 

11168 

11163 

21624 

4.004 

DWS OBBL. EURO 

5.877 

5.875 

11379 

2.440 

DWS OBBL. ITALIA 

11753 

11.748 

22757 

2.861 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.418 

fine 

12427 

6.328 

EPSILON QINCOME 

5.855 

5.856 

11337 

8 085 

EPTA CARIGE BOND 



11015 

5 390 

EPTALT 

7.376 


14282 


EPTA MT 

1Z97 

6799 

13161 

7,871 


EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.100 

5.094 

9875 0 000 





EUROM. REDDITO 

12.987 

12.989 

25146 5.748 





F&FEUROREDDITO 

11.281 

11.280 

21843 2.825 





FONDERSELEURO 

6.548 

6.545 

12679 7.397 





GESTIELLE ETICO OBB. 

5.107 

5.116 






GESTIELLE MT EURO 

,2 289 

12 301 

23795 6 343 


1.937_9573 -2,753 


5,936_5,927 11494 -0,636. 


4,799 4,812 9292 -4,135 


5,470 5,461 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.300 

5.300 

10262 6.000 

IMIREND 


8 878 

17194 5.203 

ING REDDITO 

16.154 

16.158 

31279 6.746 









ITALY B. MANAGEMENT 

7.761 

7.761 



15,274 15,254 .29575 LÌ47 


JL£Z3 5,579 10791 -3,078 


6J62_6,867 13287_L523 


8,397 _1391_16259 -1,420 


MC OL OBB LUNG TERM 




MC OM-OBB MED TERM 

IBI? 

5.894 

11418 

6.636 

MIDA OBBLIGAZ 

15.661 

15.668 

30324 7.069 




,6964 5.148 

NEXTRA BONDEURO 

6.260 

fi*? 

12121 

7.338 






5951 

5.952 

11523 

7.380 

NORDFONDO OB.EUROMT_14.460 14.457 27998_1949 


OPEN F .OBB.EURO 


5i212_5,207 li 



OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


BIPIELLE F CEDOLA 

6.633 

6.630 

12843 5.818 

CAPITALG B EUROPA 




CISALPINO REDDITO 

13.110 

13.113 


DWS OBBL EUROPA 

12.305 

12.308 

23826 3 229 

EPTA EUROPA 




EUROM. EUROPE BOND 

5,741 

5.744 

11116 6.729 

EUROMONEY 

6.977 

6.975 


F&F BOND EUROPA 

8401 

8403 

16267 4 334 


NEXTRA BONDA.EUROPA 


NEXTRA BONDCONV.EURO 


NORDFONDO OBB.EUROPA 7,2! 


PUTNAM EURO SH T LIT 


UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-B 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIG. AREADOLLARO 


AUREO DOLLARO 


5.265 5.268 10194 -11.8 


AZIMUT REDDITO USA 


BIPIELLE H.OBB.AMER 


BIPIEMME US BOND 


7.522 7.526 14565 -11.951 


4.833 4.826 


BPB PRUM.OBBLIG.USD 


CAPITALG. BOND-S 


COLUM 
COLUMBUS INT. BOND-? 
3UCATO FIX DOLLARO 


DWS DOLLARI 
EFFE OB. DOLLARO 


7,154 _7,157 13! 


L 

10615 


RIS.DOLLARI? 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 


. ?.,?1.2_7,687. 


G.P. BOND DOLLARI 


GEO USA ST BOND 1 


GESTIELLE BOND-? 


GESTIELLE CASH DLR 
HSBC CLUB A BOND USI 


8,131 15734 -9,Q: 


HSBC CLUB B BOND USD 


INVESTIRE N.AM.BOND 


5,821 5,822 11271 


NEXTRA AMERICABOND 


7,974 7,976 15440 


IDOLLARO 


■ARO-? 


8 637 8.668 

8,3.36_8,337 


ARO-$ 


13,362 13,508 25872 


PUTNAM USA BOND 

6.597 

6.630 

12774 

-4.057 

PUTNAM USA BOND-S 

RAS US BOND FUND 

7,197 

7,175 

6.006 

11625 

-12,998 

SANPAOLO BONDS DOL. 

ekl 

6.863 


~-ìl310 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.013 

6.068 

11643 

-10.693 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,006 

6,061 

11629 

-10,744 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.512 

4.524 

8736 


CAPITALG. BOND YEN 

5.158 

1171 

9987 

•8.155 

DUCATO FIX YEN 

4,529 

4.514 

8769 

-14,142 

DWS YEN 


4.550 

8791 

-6.852 

EUROM. YEN BOND 

8.371 

~t§ir 

16209 -10.076 

INVESTIRE PACIFIC B. 


4.618 

8969 -6.291 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,832 

5,817 

11292 

-7,310 


OB. PAESI EMERGENTI 


AUREO ALTO REND 

8 325 

5.795 

8 324 

5.822 

16119 

11221 

9 654 

-4.388 






CAPITALG BONDEM 

6.473 

6.498 

12533 


DUCATO FIX EMERG. 

8.857 

8.856 

17150 

-2.143 

DWS OBBL. EMERG. 

4.847 

4.857 

9385 

-8.443 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.100 

5.107 

9875 

-0.604 

EPTA HIGH YIELD 

5.706 

5.690 

11048 

-10.311 

F&F EMERG MKT BOND 





GESTIELLE E MKTS BND 





ING EMERGING MARKETS 

14.122 

14.226 

27344 

-7.837 

INVESTIRE EMERG.BOND 





MC GES. FDF H.Y. 

5,109 

5,103 

9892 0,000 

NEXTRA BONDEM VATTIV 





NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.116 

7,11 

13778 

10.154 

NORDFONDO OBB P EM 





OPTIMA OBB EM MARKET 

iim 

5.395 

10436 5.211 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.806 

6.839 

13178 

-3.978 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,754 

6,790 

13078 

-4,564 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INI 

6.472 

6.460 

12532 

6.046 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.570 

5.583 

10785 

-3.749 

ARCA BOND 

11.089 

,,.074 

21471 

-1701 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.051 

5.053 

9780 

0.717 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 



10315 

-5.449 

AUREO BOND 

7,114 

-JJ3E 

13775 

-2.441 



3LIG GLOBALE 





E H.OBB.GLOB 

10.108 

10.101 

19572 

-2.063 

HE PIANETA 

7.876 

7.864 

15250 

0.114 

L. INTERN. 

8.293 

8.284 

16057 

-3.648 


4130 

,n„ 



MBRANDT 

7 539 

7 532 

14598 



BPVI OBBL. INTERN. 


BSIOBBLIG INTER 



9596 -5.202 

CS OBBL INTERNAZ 

7.406 

7.434 

14340 

-2.205 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.138 

8.167 

15757 

-4.281 

CENTRALE MONEY 

13.094 

13.089 

25354 

-2.159 






DUCATO FIX GLOBALE 

7.694 

7.689 

14898 

■ii 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.846 

4.844 

9383 -2.436 

DWS B RISK 

9.654 

9.682 

18693 

-1.770 


n.nni 









EPTA 92 

10 858 

10852 

21024 

-4 309 


EUROCONSULT OBBINT 

6.572 

6.588 

12725 

-3.024 

EUROM. INTER. BOND 

8.724 

8.741 

16892 -1.645 






F&F REDDITO INTERNAZ 

7.436 

7.451 

14398 

0.121 

FONDERSELINTERN 

12.241 

12.289 

23702 

-3.962 






GAM IT.BND.SEL.FD 

5.040 

5.030 

9759 

0.000 






GESTIELLE BTOCSE 

6.407 

6.400 

12406 

-3.885 

GESTIELLE OBB. INTER 

5 583 

5 581 

10810 

-2 052 


IMI BOND 

13.753 

13.741 

26630 -2.647 


14.142 

14.194 

27383 

-3.282 

INTERMONEY 

7.148 

7,137 



INTERN BONDMANAG 





INVESTIRE GLOB.BOND 

8.087 

8.081 

15659 -7,703 

LAURIN BOND 





LEONARDO BOND 

5.254 

5.273 

10173 

0.689 

MIDA OBBLIG INTERNAZ 




• 1(111 

ML MSERIES BND 

5,113 

5.108 



NEXTRA BONDESTERO 

6716 

6712 




NEXTRA BONDGLOBALI 


CAPITALG. AMERICA 


7,177 7,261 13897 -35,137 


TVALOREPR85 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.925 

4.941 

9536 

-1,892 

ZENIT BOND 

6.570 

6.594 

12721 

-2.304 

ZETA INCOME 

5.270 

5,286 

10204 

-2.226 

ZETABOND 

13,697 

13,748 

26521 

-3,460 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


16,887 16,890 32698 6,247 


13,305 13,307 25762_1015 


5,881 11381 6,872 


8,426 8,426 16315 -10,437 


5.688 5.741 11014 -10.720 


5,860 5,863 11347 -11,359 


4.558 4.600 8826 0.000 


6.890 6.958 13341 -13.409 


:UROM. NORTH AM.BOND _1657_ 8,722 16762 -11,100 


0 -13,148 


7,104 1.3.687 -13,146 


5,789 11236 -15,247 


4.978 4.979 9639 -0.440 


AGRIFUTURA 

15.000 

15.005 

29044 

4.072 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,773 

4,765 

9242 

5.109 


5,706 

5.711 

11048 

7,843 

AUREO CORP.EUROPA 

5,012 

5,012 

9705 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

8,980 

9,001 

17388 

-0,509 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,776 

6.776 

13120 

2,078 

AZIMUT TREND TASSI 

7.739 

7.740 

14985 

5.752 


4,235 

4,242 

8200 

-5.384 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

~m5T 

5.798 

11236 

4.955 


~ts4T 

5.537 

10735 

5.039 

BN OBBLIG ALTI REND 

10.433 


20201 

3,615 

BN VALUTA FORTE-CHF 

~jl49T 

11485 


-7.013 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,328 

4.335 

8380 

-15.452 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5782~ 


10034 

0,000 


5,348 

5.862 

1354 

5.861 

10355 

11350 

0.000 

7,382 

DUCATO FIX ALT0 C P0T. 

~ 11 Ò 2 ~ 

5.108 

9879 

3.910 

DUCATO FIX CONV. 

7.269 

7.266 

14075 

-7.259 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.446 

5.447 

10545 

5.013 

DUCATO FIX RENDITA 

17,587 

!^T 

34053 

-1029 


7,133 

7.132 

13811 

2.074 

EFFEOB. CORPORATE 

5,455 

5,463 

10562 

3,825 

EUROM. RISK BOND 

~4788~ 

~ts5T 

9271 

-6.848 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,086 

Zaffi: 

9848 n.nnn 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4,780 

4.779 

9255 

-4,131 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.531 

5.532 

10710 

7.439 


5.561 

~l^iT 

10768 

3,769 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.495 

5.495 

10640 

2,921 


~1444~ 


10541 

6.100 

GESTIELLE GLOBÌcONW 

5.777 

~57ML 

11186 

-4.983 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,017 

4.016 

7778 

ZqS 

MGRECIAOBB 

6.551 

6.551 

12685 

3,246 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5.679 

5.679 

10996 

6,667 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.331 

16.326 

31621 

1.409 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.768 

4.764 

9232 

-12.481 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.737 

5.738 

11108 

7.313 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,089 

4.035 

7917 

-23,441 

NEXTRA CORP. BOND 

5^73 

5 : 879 

11381 

6.717 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,332 

4,340 

8388 

-15.637 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,693 


9087 

-5.497 

NORDFONDO OBB.EURO C 

~1894~ 

5^95 

11412 

5.778 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.263 

5^30 

10191 

- 0,866 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

~sw 

5.714 


-0.869 

RAS CEDOLA 

6713“ 

6^12 

12224 

5.251 

RASSPREADFUND 

4,704 

4,704 

9108 

-0.780 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.330 

12.315 

23874 

-1.933 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.599 

5.600 

10841 

3.954 

SANPAOLO BOND HY 

5.343 

5,344 

10345 

3.466 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.376 

6.373 

12346 

9.553 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.252 

6,246 

12106 

0.112 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.443 

5.441 

10539 

7,046 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.284 

6.276 

12168 

5.052 

VASCO DE GAMA 

10.513 

10,510 

20356 

5.640 

ZETA CORPORATE BOND 

5,749 

5,750 

11132 

6,285 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3,870 


7493 

-17.834 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,829 

4.850 

9350 -4.940 

SYMPH. MS AMERICA 

“tlzT 


7017 

-30.945 

SYMPH. MS ASIA 

~t 2 ÒT 

4,215 

8150 


SYMPH. MS EUROPA 


3.742 

7089 

■28.649 

SYMPH. MS LARGO 

4.482 

4,524 

8678 

-12,937 

SYMPH. MS P.EMERG. 


~mìì r 

10173 

-21885 

SYMPH. MS VIVACE 

~~3JX)6~ 

3.976 

7563 

-25.713 

SYMPH. S AZ. INTER 


5.845 

11279 

-32,401 

SYMPH. S AZ. ITALIA 


8.770 

17167 

^207l5 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.853 

2,839 

5524 

-41572 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

3.972 


“W 

-24.140 

SYMPH. S MONETARIA 

6.402 

6,402 

12396 

3.075 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.522 

7.524 

14565 

6.619 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.032 

6,024 

11680 

0.399 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.327 

4.312 

8378 

-15.718 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,622 

1,620 

3141 

-43,914 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


6,784_6,780 13136 -2,219 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.548 

5,547 

10742 

3.623 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.303 

5.303 

10268 

1961 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.004 

5,004 

9689 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.056 

11057 

21407 

2.541 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.132 

7.132 

13809 

2.974 

BN LIQUIDITÀ' 

6.248 

6.247 

12098 

3.000 

BNL CASH 

19.534 

19.533 

37823 

2.309 

BNL MONETARIO 

8.974 

8.973 

17376 

2.326 

CAPITALG. LIQUID. 


6.361 

12319 

2.662 

CASH ROMAGEST 


5.508 

10667 

2.493 

CENTRALE C/C 

8:889 


17212 

2,502 

DUCATO FIX LIQU. 

5859 

5:859 

11345 

2.735 

DUCATO FIX MONET 

7.463 

7.462 

14450 

2.584 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.526 

6.525 

12636 

2.787 

DWS CRESCITA RISP. 

7.266 

7.266 

14069 

2.338 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.284 

7.283 

14104 

2.968 

EFFE LIQ. AREA EURO 


5,940 

11501 

2,484 

EPTAMONEY B 

12403 

12,402 

24016 

2.750 

EPTAMONEY A 

12,403 

12,403 

24016 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,405 

12,404 

24019 

0.000 

EUGANEO 

6,547 

6.546 

12677 

2.553 

EUROM. TESORERIA 


9.969 

19303 

2.519 

FIDEURAM MONETA 

13^44 

13.044 

25257 

2.297 

FONDERSELCASH 

7.982 

7.982 

15455 

2.543 

G.P. LIQUIDITÀ’ 

5,779 

5778 

iTìir 

2,591 

GESTIELLE CASH EURO 


6.243 

12088 

2.833 

ING EUROCASH 

5.852 

5,852 

11331 

2.576 

MIDA MONETAR. 

1o!843 

10.842 

20995 

2.398 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.097 

5.097 

9869 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.571 

5.571 

10787 

2,653 

NEXTRA TESORERIA 

6,724 

6723 

13019 

2,656 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,438 

5,437 

10529 

2,314 

OPTIMA MONEY 

5.447 

5.446 

10547 

2.522 



6,557 

12698 

2,741 

RISPARMIO IT.MON. 

5^405 

5.405 

lò^T 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ’ 

5 : 3 92 

1391~ 

10440 

2,802 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.933 

9.927 

19233“ 

5.099 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.548 

6.548 

12679 

2.649 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,518 

6.518 

12621 

2.371 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,349 

7.349 

14230 

2.654 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.328 

7,328 

14189 

2,432 

VEGAGEST MONETARIO 

5,185 

5,184 

10040 

3,286 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.009 

5.009 

9699 

0.000 

AGORA FLEX 

5.138 

5.118 

9949 

4.303 

ALARICO RE 

3.851 

3.831 

7457 

-18.462 

ANIMA FONDATTIVO 

10.095 

10.079 

19547 

-14.478 

AUREO FLESSIBILE 

4.074 

4,028 

7888 

-16,891 

AZIMUT TREND 

14.993 


19030“ 

-12,234 

AZIMUT TREND 1 

—1126T 

~iiS~ 

21814 

-18.071 

BIM FLESSIBILE 

3.701 

3.685 

7166 

-16,868 

BIPIELLE F.FREE 

3.475 

~tiiT 

6729 

-27,634 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.216 

4.209 

8163 

-16.646 

BIPIELLE F.FREE70/30 


~^ 66 Ò~ 

9033 

-10.922 

BN OPPORTUNITÀ’ 

4^27 

4.214 

8185 

-17.954 

BNLTREND 

ifiifin 

16.124 

31329 

-25.858 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,148 

6.150 

11904 

0.195 

CAPITALG. RISK 


6635 

12855 

■14,456 

CISALPINO ATTIVO 

2^70 

-iir 

5557 

-13.684 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.124 

4.120 

7985 

-17.172 

DUCATO FLEX 100 

9.227 

9,215 

17866 

-18.575 

DUCATO FLEX 30 

15,883 

15,880 

30754 

-10.204 

DUCATO FLEX 60 


4,865 

9422 

-14.179 

DUCATO STRATEGY 

3780 


7319 

-18.128 

DWS HIGH RISK 

5.729 

5731 

11093 

-27.563 

DWS TREND 

3.275 

3.275 

6341 

-25.228 


9.676 

9701 

18735 

0.000 

EUROM. STRATEGIC ^ 6 

3.075 

3.071 

5954 

-21455 


5.964 

5.953 

11548 

1153 


6.058 


11730 

2.869 

FORMULA 1 SS 1 


5,355 

10423 -5,478 

FORMULA 1 LOW RISK 

6^12 

6.012 

11641 

2.699 

FORMULA 1 RISK 


5.416 

10524 -4.464 

FSGLOBALTHEME 

1596 


6963 

0,000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.617 

3,528 

7003 

0.000 


5.301 

5 300 

10264 

ZÙm 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 


3933 

7712 

-17,927 


11058 

11040 

21411 

-16.049 


4.530 


8771 


GESTIELLE T R GIAPP 

4.676 

4 670 


-3.865 


4.718 

4726 

9135 

-17,155 


3.714 

3.724 

7191 

-29.911 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.219 

4,221 

8169 

-15.620 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.437 


8591 

-19.924 

INVESTITORI FLESS. 

4.991 

4932 

9664 -5.276 



5 598 

10841 

5.761 

KAIROS PARTNERS FUND 

4^07 

4.092 

7952 

-4,288 

LEONARDO FLEX 

1.982 

T!989~ 

3838 

-24,552 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.746 

4.748 

9190 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 


5.299 

10266 

2.295 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4736 

~!^T 

9170 

-3.406 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.084 

4,107 

7908 

-10,517 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.377 




NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.161 

7^51 

13866 

2:681 

NEXTRA TOP DYNAMIC 





NEXTRATREND 

2.765 

2,764 

5354 

■19,901 

PROFILO BEST F. 

5.002 


9685 

0,000 

RAS OPPORTUNITIES 

“iSir 

4^ 82 

8115 

-17.009 

SAI INVESTILIBERO 

5,800 

5.795 

11230 

-13.160 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,065 

4.064 

7871 

-25.124 

UNICREDIT-OPP-A 

3.567 

3.570 

6907 

-25,980 

UNICREDIT-OPP-B 

3,540 

3,544 

6854 

-26.449 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.233 

5.200 

10133 

0.000 


ZENIT TARGET 


5,662 5,648 10963 -19,847 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


venerdì 7 febbraio 2003 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


12,30 Mondiali sci, prove libera masch. Eurosport 


12,40 Speciale Ferrari Rai3 


16,30 Canottaggio, camp. it. RaiSportSat 

•è 

18,10 Sportsera Rai2 

■S 

19,00 Basket, Castel S. Pietro-Caserta RaiSportSat 

t 

20,00 Tennis, Wtadi Parigi Eurosport 

ì 

20,20 Calcio, Marsiglia-Nizza SportStream 

v? 

0 

20,30 Calcio, Genoa-Catania +Calcio 


22,20 Boxe, Ferrara-Tokarev RaiSportSat 



Paura della guerra: il Brasile rinuncia al Barhein, in forse il rally turco 

La squadra di Rivaldo e Ronaldo ha annullato l’amichevole in programma il 1 ° aprile in Medio Oriente 


I tamburi di guerra stanno avendo le prime ripercus¬ 
sioni anche sul calendario degli eventi sportivi. Ieri è 
stato deciso il rinvio a data da destinarsi dell'amiche¬ 
vole che la nazionale del Brasile aveva in programma 
in Barhein il 1 ' aprile contro una selezione del Golfo. 
Lo hanno annunciato gli organizzatori, precisando 
che la decisione è stata presa in conseguenza dell’at¬ 
tuale situazione internazionale, e in previsione di un 
probabile attacco degli Usa all'Iraq. 

«Il clima internazionale è troppo teso - ha spiegato 
un portavoce degli organizzatori del match - e abbia¬ 
mo quindi chiesto alla federazione brasiliana di spo¬ 
stare l'evento sine die. Prima attenderemo l'evolver¬ 
si della situazione». La selezione del Golfo avrebbe 
presentato calciatori di Bahrein, Qatar, Oman, Ku¬ 


wait, Arabia Saudita ed Emirati Arabi. Per questa 
amichevole il Brasile avrebbe ricevuto un cachet pari 
a circa 850 mila euro, a patto di schierare per alme¬ 
no un tempo Ronaldo, Rivaldo (nella foto), Ronal- 
dinho e Cafu. Esempre la delicata situazione interna¬ 
zionale sta costringendo la nazionale israeliana a 
disputare le gare interne di qualificazione a Euro 
2004 lontano dal proprio paese. Motivi di sicurezza 
hanno spinto l'Uefa a valutare l'ipotesi di far giocare 
alla Favorita di Palermo l'incontro Israele-Francia, 
previsto per il 2 aprile. «La Federcalcio italiana ha 
dato il suo accordo - spiegano all’Uefa - adesso 
aspettiamo soltanto qualche dettaglio sulle misure 
di sicurezza prima di avallare questa scelta». 

Ma anche il Mondiale di rally rischia di vedere stra¬ 


volti i suoi appuntamenti. Oggi scatta quello di Sve¬ 
zia, seconda prova del mondiale, ma ieri a Karlstad 
più che della corsa scandinava si è parlato del prossi¬ 
mo appuntamento in Turchia, in programmatra il 26 
febbraio ed il 2 marzo. La possibilità di una guerra 
con l'Iraq, paese confinante con la Turchia, fatrema- 
re i piloti che già ne avevano parlato in una riunione 
ad inizio stagione. Molti sono convinti che in caso di 
scoppio del conflitto il rally - che si corre nella zona 
di Antalya, nel sud del paese - sarà annullato, ma la 
Fia ha fatto sapere che gli organizzatori sono pronti 
ad andare avanti. Data ultima per decidere: il 15 
febbraio, quando tutti i materiali per la gara devono 
essere imbarcati nel porto di Savona per il trasferi¬ 
mento in Turchia. 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,00 in più 



Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 


1 


Un film di opposizione 

Dal 13 febbraio 
in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 


I 


Perugia e Milan, la prima sfida è nulla 


Al Curi finisce 0-0 la semifinale d’andata di Coppa Italia. Domenica il bis in campionato 


Marzio Cencioni 


PERUGIA Finisce 0-0 la gara di an¬ 
data della semifinale di Coppa 
Italia. Gara equilibrata, ma sen¬ 
za grandi emozioni. Leduesqua- 
dre sono sembrate più attente a 
non prenderlecheadarsele. D'al¬ 
tronde l'appuntamento per il ri¬ 
torno è tra un mese (Sanremo 
permettendo): c'è tutto il tempo 
per pensarci. Gara opaca dell'at¬ 
tesissimo M iccoli, mattatoredel- 
lajuvena quarti. Cosmi si con¬ 
sola invece con la scoperta Obo- 
do, ottimo in mediana. In casda 
Milan invece continua l'equivo¬ 
co Rivaldo. Il brasiliano ancora 
non si trova, per fortuna Ance- 
lotti non ha problemi di alter¬ 
nanza, coperto com'èda Rui Co¬ 
sta. Leduesquadrecomunquesi 
rivedranno prestissimo: domeni¬ 
ca già replica di campionato, 
sempre al Renato Curi. 

In partenza Cosmi deve ri¬ 
nunciare allo squalificato Blasi e 
allora premia Obodo centrale di 
centrocampo, fiancheggiato da 
Tedesco e Fusani. Completano 
la linea di 5 Ze M aria a destra e 
Grosso a sinistra. M iccoli è co¬ 
mandato a fare il furetto dietro 
al greco Vryzas. 

Il M ilan chescendeaPerugia 
ètutto nuovo: rispetto all'll che 
domenica ha battuti il Modena 
resistono solo Simic e Kaladze. 
Costacurta è il capitano, e co¬ 
manda la difesa insieme a Laur- 
sen. Rivaldo e Leonardo devono 
invenare, Tomasson realizzare. 

Partenza veloce dei rossone¬ 
ri, con Leonardo a pieno fiato 
che prende palla in mezzo al 
campo e orchestra i suoi. M a è 
Brocchi a mettere subito in chia¬ 
ro di essere in serata. Al 5' chia¬ 
ma Simic al cross dalla destra, 
Kalac blocca alto dai suoi 202 
centimetri. Un minuto più tardi 
fa una piroetta attorno a Obodo 
e verticalizza per Tomasson, ma 
il biondo spara sul portiere. Il 
Milan mantiene l'iniziativa, 
stringendo il Perugia con una re¬ 
te di passaggi a metà campo. M a 



Il calcio aiuta la Rai a risollevare l'indice d'ascolto. Il successo di pubblico 
dà derby capitolino arriva anche dalla tei evi sione, dato chela partita è 
stata trasmessa in diretta da Raiuno. Il derby Lazio-Roma, andata della 
semifinale di Coppa Italia, ha vinto, infatti, la gara degli ascolti di 
mercoledì scorso totalizzando uno sharedel 21.11 per cento e più di otto 
milioni di spettatori (8.061.000 per l'esattezza). Il primo tempo della 
partita tra biancocdesti e giallorossi è stato seguito da 8.218.000 
teleappassionati (sharedel 26.92 per cento). Piccolo calo nella ripresa con 
1.291.000 spettatori per uno sharedel 28.51. 


Per Lazio-Roma 8 milioni di telespettatori 


/ dilemmi della Rai 

Il calcio contro Sanremo 
Slittano le gare di ritorno 



T ra un mese le gare di ritorno. Sanremo per¬ 
mettendo. Sì, perché pare che la Rai abbia 
intenzione di chiedere lo spostamento di 
Roma-Lazio eM ilan-Perugia, partiteconcomitan- 
ti con il rinomato festival della canzone. Non ci 
vuol perdere la Rai e si capisce. Con i dati d'ascol¬ 
to in picchiata, con il sorpasso delle reti «rivali» di 
Mediaset ormai avvenuto, con un bilancio scric¬ 
chiolante, con una programmazione balbettante, 
con i «sopravvissuti» del consiglio di amministra- 
zioneche ricordano quei giapponesi che non vole¬ 
vano arrendersi all'evidenza di una guerra ormai 


persatrent'anni prima... Beh, con talesituazioneè 
umanamente comprensibile che la Rai non voglia 
rischiare un altro duro colpo a quel che resta del 
suo Auditel mandando in onda contemporanea¬ 
mente due sue esclusive: Sanremo eCoppa Italia, 
facendosi del male da sola. 

La Rai ha una lunga storia di masochismo ma 
in questo caso lotta disperatamente per la soprav¬ 
vivenza, con le idee confuse sul proprio destino, 
ma pur sempre di lotta per la sopravvivenza si 
tratta. Crea però problemi, a sua volta, ad un'altra 
bestia ferita, il mondo del calcio. Qui, la situazio¬ 


ne è ancor più cupa: la crisi ha già fatto fuori uno 
dei club più prestigiosi e ne minaccia direttamen- 
tetreo quattro mentre tutto il Palazzo èvenato da 
inquietanti crepe. In due parole: debiti tantissimi, 
entrate insufficienti, crack all'orizzonte. Qui si au¬ 
gurano che, almeno per ora, tutto fili liscio, che si 
riesca piano piano a concludere i campionati sen¬ 
za scosse e che qualche santo aiuti. M a qualche 
imprevisto, come si vede, c'è sempre e alia fine, 
tra cavallo morente e pallone sgonfio, c'è anche il 
rischio che non si salvi nessuno dei due. 

a.q. 


Costacurta 
rinvia una palla 
inseguito 
da Miccoli 
I due sono stati 
tra i migliori 
in campo 


l'areaumbraèpresidiata, epron- 
ta a ri I and are G rosso a si n i stra e 
Ze M aria a destra. Al 21' il brasi¬ 
liano si accompagna con Tede¬ 
sco sull'out, poi cross per Fusani 
che gira sopra la traversa. Da qui 
iniziano 10' di solo Perugia, che 
sceglie sempre la soluzione tra¬ 
versone dalla corsia esterna-col- 
podi testa: M ilaneseprima, Vry¬ 
zas poi, mira sbagliata. Un sini¬ 
stro poco largo di Rivaldo prece- 
deil primo giallo della serata. Ze 
M aria lancia M ilanese in avan¬ 
scoperta, ma il difensore si tuffa 
in area prima del contatto di Ka¬ 
ladze: Ayroldi mostra il cartelli¬ 
no. Al 39' punizione sfortunata 
di Rivaldo dai 30 metri: il suo 
sinistro schiva la barriera ma im¬ 
patta Tomasson, fallo di fondo. 
Ultima azione del tempo al 43': 
il M ilan perde palla in fase d'at¬ 
tacco, contropiede del solito Ze 
M aria che sventaglia lungo per 
M iccoli, la scivolata di Laursen 
risolve. 

Nessun cambio all'interval¬ 
lo, ma chi invece rientra di nuo¬ 
va lena è Ambrosini. Sua la pri¬ 
ma incursione della ripresa, fino 
al fondo, poi il cross e le mani di 
Kalac. Al 53' si vede finalmente 
Miccoli. 20 metri sulla sinistra, 
Costacurta non lo chiudeeil pic¬ 
colo pugliese mette in mezzo: Fu¬ 
sani solissimo manda alle stelle, 
Cosmi con le mani sul berretto. 
Stesso gesto quando ancora M ic¬ 
coli, stavolta su punizione, calcia 
a scendere verso l'incrocio dei 
pali, sfiorato. Ancelotti cambia 
idea: sulla lavagna scrive fuori 
Leonardo, dentro Seedorf. 
L'olandese si fa trovare pronto al 
67' sul passaggio di Tomasson, 
ma il sinistro trova pronto Ka¬ 
lac. Poi non cambia più nulla. 


in 

breve 


- Calcio-crisi anche in Spagna 
Piange il Barcellona 

Secondo il bimensile spagno¬ 
lo “Mercado de Dinero” deci¬ 
ne di club calcistici spagnoli 
avrebbero contratto debiti per 
un valore complessivo pari a 
1 miliardo di euro. E nei guai 
non sarebbero solo le piccole 
società, al primo posto in que¬ 
sta poco invidiabile classifica 
spicca il Barcellona con un 
“buco” di oltre 230 milioni di 
euro. Il club catalano (mai co¬ 
sì in basso negli ultimi 60 an¬ 
ni), haspeso 95 milioni di eu¬ 
ro per l'acquisto di giocatori 
nella scorsa stagione e 16 in 
questa. 

- Italia-Portogallo a Genova 
Scolari ha scelto 

Ci saranno Couto, Rui Costa e 
Conceiqao nel Portogallo che 
il 12 febbraio affronterà a Ge¬ 
nova l'Italia in amichevole. 
Nella lista dei 22 convocati dal 
tecnico brasiliano, Luiz Felipe 
Scolari, ci sono anche Rui Jor- 
ge (Sporting), Luis Figo (Reai 
Madrid) e Pauleta (Borde¬ 
aux). 

- Coppa Davis, Croazia-Usa 
Patrick McEnroe senza “big” 

Non ci sono Andre Agassi, Pe- 
te Sampras, nè Andy Roddick 
nella nuova squadra statuni¬ 
tense che, da oggi a domeni¬ 
ca, affronterà la Croazia. Patri¬ 
ck McEnroe ha scelto James 
Blake (23 anni), Mardy Fish 
(21), Taylor Dent (21) e Rob- 
by Ginepri (20). Tra i croati 
confermati Goran Ivanisevic, 
Ivan Ljubicic e Mario Ancic. 
Gli altri accoppiamenti del 1° 
turno: Francia-Romania; Olan¬ 
da-Svizzera; Australia-Gran 
Bretagna; Svezia-Brasile; Bel- 
gio-Spagna; Germ ania-Argen¬ 
tina e Rep. Ceca-Russia. 

- Campionato italiano di cross 
con Baldini e Lambruschini 

Circa duemila atleti di 354 so¬ 
cietà, tra cui anche Stefano 
Baldini, Danilo Goffi e Alessan¬ 
dro Lambruschini, si sfideran¬ 
no domenica a Modena nel 
campionato italiano di cross 
che si terrà nell'anello del par¬ 
co Ferrari. 


il romanzo dei campionati di calcio 


B erlusconi e Galliani temevano le 
aderenze politiche di Corrado Fer¬ 
iaino, vicino alla De napoletana e 
in buoni rapporti con l’andreottiano M a- 
tarrese. Nelle 17 trasferte i Maradona 
boys ebbero soltanto cinque arbitri, e tut¬ 
ti internazionali. 

A quattro giornate dalla conclusione il 
M ilan aveva un punto di vantaggio. I ros¬ 
soneri giocavano a Bologna, il Napoli a 
Bergamo. Lo 0-0 di Bologna fu conserva¬ 
to dall'arbitro Tullio Lanese, che giudicò 
fuori un gol dei padroni di casa. Lo 0-0 di 
Bergamo venne scardinato dalla moneti¬ 
na che colpì al capo il brasiliano Alemao. 
Fu poco più di un graffio, ma in questi 
casi vigeva la regola della vittoria a tavoli¬ 
no se il giocatore abbandonava il campo. 
Alemao naturalmente uscì e la sua squa¬ 
dra ebbe il 2-0 di prammatica. 

Il M ilan ringhiò indignazione, la Gazzetta 
dello sport scrisse che in fondo si era stabi- 


Feriaino incassa la monetina di Alemao 

Arbiter 


lito un equilibrio cosmico fra il gol non 
visto e due punti sgraffignati alla men 
peggio, Galliani urlò al complotto inter¬ 
planetario. Alla penultima giornata il M i- 
ian si presentò a Verona. Aveva nel le gam¬ 
be centoventi minuti di battagliai! merco¬ 
ledì a M onaco: aveva superato ai supple¬ 
mentari il Bayern M onaco nella semifina¬ 
le di coppa. L'arbitro era Rosario Lo Bel¬ 
lo, il figlio di Concetto: maramaldeggiò 
su giocatori esausti dopo appena quaran¬ 
tacinque minuti. Il vantaggio di un gol 
faticosamenteconquistato allafinedel pri¬ 
mo tempo non fu sufficiente: il Milan 


Con lo pseudonimo Arbi¬ 
ter un personaggio del cal¬ 
cio italiano ha accettato di 
raccontare a l'Unità il die¬ 
tro le quinte degli ultimi 
trentanni 


perse tra polemiche ed espulsioni: la furia 
di Gullit, Sacchi in preda all'ira, Van Ba- 
sten che scaglia in terra la maglietta. Ri¬ 
comparvero tutti i fantasmi del '73, dalla 





persecuzione alla congiura. Per fortuna il 
secondo consecutivo successo del Milan 
in Coppa dei Campioni (1-0 al Benfica 
nella finale di Vienna) e i mondiali di 


Italia'90 misero il silenziatore alle prote¬ 
ste. 

L'anno seguente fu l'Inter a sentirsi nel¬ 
l'occhio del ciclone. I nerazzurri di Trapat- 
toni e Pellegrini inseguivano la Sampdo- 
ria di Vialli e Mancini. Alla trentesima 
giornata la svolta. L'Inter viene bloccata 
sullo 0-0 a Firenze. L'arbitro Coppetelli, 
al termine di una carriera non indimenti¬ 
cabile, decide di passare alla cronaca non 
vedendo un gol di Serena. La Samp scon¬ 
figge il Bari 3-2 portando il vantaggio in 
classifica a 3 punti: il margine giusto per 
presentarsi la domenica successiva a San 


Siro in condizioni di superiorità psicologi¬ 
ca. Il risultato finale parla di 2-0 per la 
squadradi Boskov, manelleceneinteriste 
di fine anno si continua a ricordare e a 
recriminare per un rigore ai danni di 
Stringare non dato sullo 0-0. Nello spo¬ 
gliatoio l'arbitro D'Elia disse che per lui il 
fallo era avvenuto fuori area. «Lei però - 
gli fu risposto - non ha fischiato neppure 
il calcio di punizione... ». 

Fu l'ultimo sussulto prima della grande 
quiete, figlia dello strapotere del M ilan e 
dellaj uve. Leduesquadredominarono in 
maniera così netta per setteanni da regala¬ 
re agli arbitri e ai dirigenti il periodo più 
lungo di tranquillità. 

Dal '98 in poi è ripreso invece il solito 
tourbillon, che la follia del sorteggio, il 
compromesso del doppio designatomela 
modestia degli attuali fischietti rischiano 
di protrarre chissà per quanto tempo. 

9 - fine 
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TENNIS, INDIAN OPEN 

Flavia Permetta batte Mary Pierce 
e conquista la semifinale 


Continua l'avanzata di Flavia Pennetta 
nel torneo di Hyderabad. L'italiana, n. 
97 della classifica Wta, approda in 
semifinale dopo aver sconfitto per 7-6, 
6-3 la francese Mary Pierce, testa di 
serie n. 4. La Pennetta, che compirà 
21 anni il 25 febbraio, affronterà la 
thailandese Tamarine Tanasugarn, 
seconda testa di serie, che ha 
superato la russa Kirilenko per 7-6, 

6-3. Nell’altra semifinale saranno di 
fronte la giapponese Morigami e 
l’uzbeka Tulyaganova. 



Mondiali di sci: la combinata a Bode Miller davanti a Kjus e Aamodt 

I due norvegesi battuti dal giovane statunitense.I piazzamenti degli italiani: 8° Rocca, 11 ° Fili e 26° Gufler 


ST, MORITZ (Svizzera) Oro all'americano Bode Miller 
(nella foto), argento e bronzo ai norvegesi Lasse Kjus e 
Kjetil Andre Aamodt. Questo il podio della combinata mon¬ 
diale di ieri che ha visto il trionfo dell'emergente astro made 
in Usa sui due ultratrentenni leoni norvegesi dello sci alpi¬ 
no, campioni in fatto di medaglie. 

Èstata una gara corsa in condizioni proibitive, con tempera¬ 
ture varianti dai -13" ai -17" sotto zero, umidità al 90 per 
cento, una continua nevicata, folate micidiali di vento e 
nuvole che andavano e venivano rendendo a tratti precaria 
la visibilità. 

Come da previsione, gli azzurri non sono mai stati tra i 
migliori ma hanno comunque fatto una gara dignitosa: 8' 
Giorgio Rocca (25' dopo la libera, 11 ' dopo la prima man¬ 


che dello slalom); 11'il ventenne Peter RII; 26' l’altoatesino 
Michael Gufler. «In discesa mi sono divertito. È la mia 
prima gara. Nello slalom, invece, - ha raccontato Rocca - ho 
avuto problemi di visibilità, nella seconda manche altrimen¬ 
ti avrei potuto recuperare qualche altra posizione. Ma ho 
sciato con un paio di linee di febbre dato che mi sono preso 
un raffreddore. Adesso mi concentrerò sullo slalom specia¬ 
le. Mi sento beneed ho ottime sensazioni per quella gara, la 
mia gara». RII e Gufler sono i più giovani della pattuglia 
italiana che sta cercando di costruire atleti di valore anche 
in supergigante. Per loro due il futuro (Mondiali di Bormio 
2005 e Olimpiadi di Torino 2006) è sempre più azzurro. 

Ma il campione della giornata è stato Bode Miller, 25 anni, 
primogenito di una coppia di «figli dei fiori» che lo hanno 


portato a vivere tra i monti del New Hampshire e che lo 
hanno messo sugli sci poco dopo averlo svezzato. A causa 
delle folate di vento e della scarsa visibilità, Miller aveva 
chiuso la discesa in 17 1 posizione con un ritardo di ben 2 
secondi e 95 da Lasse Kjus che era in testa mentre Aamodt 
era in terza posizione. La prima manche dello slalom è 
servita a lui per recuperare un secondo e mezzo e piazzarsi 
quarto mentre Kjus e Aamodt restavano sulle posizioni 
della discesa. Nella seconda e decisiva manche Miller ha 
fatto il resto, ha recuperato tutto il distacco e si è portato al 
comando. I norvegesi gli sono finiti alle spalle mentre gli 
austriaci, che avevano due assi in corsa come Benjamin 
Raich e M ichael Walchhofer, si sono ritrovati a bocca asciut¬ 
ta, “vittime" entrambi di inforcate. 


Don Mario, lotta libera contro l’emarginazione 

Recupera i giovani insegnando il sambo e domani combatterà a Cento per il titolo europeo 


Laura Guerra 


«Porgi l'altra guancia», una regola che 
vale per tutti i credenti o quasi. Sem¬ 
bra un paradosso ma le suore alla «si- 
ster act» o i preti dei film che per far 
impararei 10Comandamenti prende¬ 
vano a ceffoni i malcapitati, esistono 
davvero. Domani, a Cento (in provin¬ 
cia di Ferrara) la «Europe Super Fi- 
ghter», l'accademia nazionale di arti 
marziali, proporrà una sorta di cam¬ 
pionato europeo di "valetudo" e 
"sambo", al quale parteciperanno di¬ 
versi atleti internazionali ma anche un 
religioso chedisputerà lafinaleassolu- 
ta proprio di sambo. Si tratta di un 
prete vero, a tutti gli effetti, che non 
ha voluto rinunciare alla sua passione 
sportiva e che ogni tanto si toglie la 
tonaca per indossare l'abito da lotta. 
Apparentemente questa sua attività 
non è in armonia con la dottrina cri¬ 
stiana del rispetto e della non violen¬ 
za, ma padre Mario Loi èia dimostra¬ 
zione che il combattimento può esse¬ 
re un ottimo metodo per il recupero e 
l'aiuto dei giovani emarginati e disa¬ 
dattati. Forse un po' anticonformista 
per il suo passato e per l'abbinamento 
abito religioso-lotta libera, padre M a- 
rio ha unito le sue due vocazioni nel¬ 
l'Associazione Speranza Azzurra 


In contraddizione 
con i princìpi della 
religione? Macché 
Questo sport non mira 
a distruggere ma 
a competere 




2000 , un'organizzazione che tramite 
lo sport aiuta a superare il disagio gio- 
vanileecombattei potenziali mali del¬ 
la società con scambi culturali e di 
esperienze, stimolando così la voglia 
personale dei ragazzi di rivincita e di 
affermazione. 

Il kimono non ha creato al sacer¬ 
dote rilevanti difficoltà per lo svolgi¬ 
mento della sua attività religiosa. 
«N on ho avuto segnalazioni particola¬ 
ri anche se non ho continuato l'attivi¬ 
tà agonistica per motivi di tempo», ha 
spiegato padre Mario, «la domenica 
dico messa, sono aiuto cappellano al 
carcere del I e V al I ette e i n segn o sam bo 
e arti marziali ai ragazzi. Ultimamente 
partecipo meno ai combattimenti per 


lasciare spazio all'attività religiosa ed 
ai miei allievi». 

«Pratico questo sport da 33 anni, 
daquando i vigili del fuoco di Genova 
aprirono il nuovo comando provincia¬ 
le vicino a casa mia, creando anche 
una palestra in cui si praticava la lotta 
stile libero», ha raccontato, «ho trova¬ 
to il divertimento e gli amici e ho pre¬ 
so parte al Gruppo Sportivo dei Vigili 
del fuoco». 

Dopo aver intrapreso questa stra¬ 
da, in seguito ha lavorato comefisiote- 
rapista e ha conseguito il diploma al- 
l'U niversità di Genova ma anche la 
vocazione non è tardata ad arrivare. 
Dopo gli studi in seminario gli èstata 
data Torino come destinazione, ini¬ 


ziando l'attività con i ragazzi difficili 
di Barriera di M ilano. «A causa della 
tipologia dei ragazzi e della ristrettez¬ 
za degli spazi della parrocchia, la lotta 
si èdimostrata lo sport più adatto», ha 
spiegato padre Mario, «insegnando a 
loro ho ripreso anch'io gli allenamen¬ 
ti». Il prete-lottatore, però, va ancora 
oltre le righe avendo, sì, il merito di 
educarei giovani ma portando lui stes¬ 
so la disciplina del sambo dalla Russia 
all'Italia e divenendo presidente della 
FisfFederazioneltaliana Sambo), pro¬ 
ponendo la disciplina come un nuovo 
strumento di crescita individualeecol- 
lettiva capace di coniugare sport, cul¬ 
tura e lavoro nel sociale grazie alla na¬ 
turale predisposizione per scambi in- 


che costò il sambo 


Un’arte marziale 
nata nell’Urss 

L a specialità del sambo nascenell'Urss appena dopo 
la rivoluzione russa, fase storica che ha visto la cadu¬ 
ta degli zar e la creazione di un'identità compieta- 
mente nuova a tutto il territorio. Proprio per questo 
motivo ha preso sempre più piede questo tipo di discipli¬ 
na sportiva, particolare nella sua interpretazione fino a 
dare due motivazioni della sua nascita. 

Secondo alcuni portavoce ufficiali della disciplina ed 
in base alla testimonianza diretta dei primi praticanti, il 
sambo nasce per dare all'Armata Rossa ed ai suoi corpi 
speciali, una preparazione fisica, tecnica e psicologica. 
Secondo altri, invece, è comparsa per dare un contributo 
in più all'unificazione deH'immenso territorio sovietico. 
Questa convinzione si basa sul concetto che gli sport da 


combattimento in generaleequelli di lotta in particolare, 
sono molto diffusi in tutti i paesi che componevano la 
neonata U nione Sovietica, realtà unificante e creatrice di 
una formazione comune. Dal punto di vista etimologico, 
sambo è l'unione della parte iniziale di tre parole russe, 
Samosascita Bes Orujeia, che letteralmente significano 
Autodifesa senza armi. Tecnicamente, èl'unionedi forme 
diversedi lotta con la particolarità di utiIizzaretecnichedi 
sottomissioneapplicate agli arti inferiori mentrenon esi¬ 
stono tecnicheal collo, alla fola o alla schienae leimmobi- 
lizzazioni sono possibili solo fino ad un massimo di venti 
secondi: una sintesi tra judo e lotta libera ma compren- 
dentepiù di cinquecento tecnicheenumerosevarianti. La 
tenuta sportiva del sambista è composta da giacca (kur- 
tka), pantaloncini, cintura blu o rossa a seconda della fase 
di combattimento e dal punteggio e scarpette apposite 
( barzofki ). Segu ita dal Regol amento i nternazi onale è arri¬ 
vata in Italia, ed in particolare a Torino, attorno agli anni 
80graziea pad re Mario Loi chenehadato un'impostazio- 
n e m etodo I ogi ca d i cresci ta i nd i vi d u al e e co I letti va capace 
di coniugare sport, cultura e lavoro nel sociale. 

1-g- 


ternazionali. 

Una cosa è certa, il religioso sta 
dando una grande prova di anticonfor¬ 
mismo nella missione che sta portan¬ 
do avanti, modernizzando forse, 
l'aspetto della Chiesa. Nel suo curri¬ 
culum personale, infatti, oltre ad esse¬ 
re presente l'attività religiosa edi recu¬ 
pero giovanile, può vantare ben quat¬ 
tro titoli italiani di lotta libera mentre, 
per ciò che riguarda il sambo, sono 
ben sei titoli italiani equattro i piazza¬ 
menti europei comprendenti due vit¬ 
torie ed un secondo posto nel 2002 a 
Cuneo. 

Padre M ario non si limita «solo» a 
combattere ma è anche promotore ed 
organizzatoredi garedi alto livello co¬ 
me la manifestazione a Cuneo che ha 
richiamato ben trenta paesi da tutta 
l'Europa. «Questo tipo di lotta non è 
contro i princìpi della Chiesa perché 
la finalità non è la distruzione dell'av¬ 
versario bensì la competizione. Non vi 
è violenza ed è un mezzo per toglierei 
ragazzi dalla brutalità della strada», ha 
spiegato padreM ario Loi, «con il sam¬ 
bo e le altre arti marziali si impara a 
controllarsi, a saper stare insieme agli 
altri e anche l'aiuto reciproco ed il 
sostegno, sia per ciò che riguarda l'alle¬ 
namento sia per i momenti di sconfor¬ 
to o gioia che possono capitare nella 
vita sportiva o sociale di tutti i giorni». 


Presidente della Fis 
e campione italiano 
per 4 volte, ora 
lavora con i ragazzi 
di Barriera 
di Milano 



LA STORIA 29 anni, un passato da calciatore di belle speranze e un presente contro un avversario che non lascia scampo 

Lauro, inchiodato dal morbo di Gerhig 


Edoardo Novella 


I n campo teneva sempre la testa al¬ 
ta. Ora invece anche i muscoli cervi¬ 
cali cominciano a cedere. Lauro 
Minghelli ha 29 anni. Ha giocato 
con Christian Vieri, Cois e Falcone 
nella Primavera del Torino: era lui il 
capitano. Poi è passato all’Arezzo, 
l'Arezzo cheSerseCosmi porterà fi¬ 
no in Cl: anche in Toscana era lui, 
Lauro, a portare la fascia bianca al 
braccio. Oggi M inghelli èsu una se¬ 
dia a rotelle. Con addosso quella 
che può sembrare una condanna: 
sclerosi lateraleamiotrofica. Morbo 
di Gehrig. Una malattia che progres¬ 
sivamente distrugge i neuroni del 
cervello e del midollo spinale che 
controllano i muscoli. Aliatine, sem¬ 
plicemente, non muovi più nulla. 
Come non muoveva più nulla 
Gianluca Signorini, l'ex capitano 
del Genoa. 

«Lauro l'ho sentito il mese scor¬ 
so - racconta Serse Cosmi, che al 
"suo" giocatore è rimasto sempre 
vicino - aveva qualche difficoltà a 
parlare, ma purtroppo, nelle sue 
condizioni, è normale». C'è anche il 
nomedi Minghelli nei fascicoli del¬ 
l'Inchiesta del pm di Torino Guari- 
niello. Quella che riguarda le morti 
sospette nel calcio. Cancro, leuce¬ 
mia, rare patologie del sistema ner¬ 
voso, che colpiscono i calciatori con 
una incidenza preoccupante. Come 
perii morbo di Gehrig: sedi solito si 
verificano 0,7 casi ogni lOOmilaabi¬ 
tanti, tra gli ex giocatori sono stati 
riscontrati addirittura 34 casi su 
25mila presi in esame. Intorno, la¬ 
tente, il sospetto chequestainciden- 


za sia dovuta all'assunzione di far¬ 
maci stimolanti. M inghelli, l'ha rac¬ 
contato a Guariniello, prendeva anti¬ 
dolorifici. Per iniezione. I medici 
stanno cercando di stabilire se vi 
possa essere un legame con il mor¬ 
bo. 

«In questo momento - prosegue 
Cosmi - è difficile dire qualcosa a 
proposito. Sicuramente è bene che 
ci siano delle indagini. Tutto è nato 
dai dati statistici, allarmanti, e di 
conseguenza bisogna porsi il proble¬ 
ma. L'inchiesta deve metteresu uno 
schedario e capi re le di verse atti nen- 
ze. Può anche essere che lo sport 
esasperato faciliti questa malattia, le 
ipotesi sono diverse... ». Lauro ades¬ 
so si affida al computer per comuni¬ 
care con gli altri. Che però continua¬ 
no a stargli vicino. «Non credo che 
il mondo calcio si dimentichi di chi 
è stato sfortunato. Non più di altri 
ambienti. Il punto èchein tutti esi¬ 
ste una piccola forma di vigliacche¬ 
ria, pensiamo sempre che certe cose 
capitino solo agli altri. Se invece mi 
metto a pensare come sia cambiata 
lamiavita, e la sua... eravamo parti¬ 
ti insieme... ». Ad Arezzo Minghelli 
c'era arrivato per la stima del presi¬ 
dente Ciccio Graziani, il campione 
del M ondo dell'82. Scommessa vin¬ 
ta: l’Arezzo va in C2. M a Lauro sta 
male. Già nel '93 era stato operato 
di tumore all'anca. Poi i dolori rico¬ 
minciano, lancinanti. Ma lui rima¬ 
ne in campo. È il capitano. «Aveva i 
comportamenti tipici del giocatore 
che sa comunicare qualcosa - ricor¬ 
da Cosmi, che gli mise la fascia -. E 
un capitano deve saper comunicare 
qualcosa, innanzitutto. Il modo di 
uscire con la palla, di fare un'entra¬ 


ta, la generosità con cui affrontava il 
suo ruolo, l'eleganza dei movimen¬ 
ti: ho subito pensato che in lui ci 
potesse essere un'identificazione 
mia e dei suoi compagni». L'ultima 
stagione è quella '97-'98: M inghelli 
prova ad insistere, ma resiste solo 6 
partite: a Pontedera viene espulso 
per fallo da ultimo uomo. Non gio¬ 
cherà mai più. Un'altra operazione 
(osteoma all'anca). Poi la diagnosi: 
Gehrig. 

«Gli siamo stati vicino, in molti. 
Soprattutto Gabriele Graziani, il fi¬ 
glio di Ciccio, Pilleddu e Di Loreto. 
Anche con me il rapporto è stretto: 
certo, è diventato così profondo an¬ 
che per la sua malattia, ma già ad 
Arezzo c'era qualcosa di particola¬ 
re... ». E infatti Cosmi ha dedicato a 
Lauro un'intero capitolo della sua 
autobiografia L'uomo del fiume. M a 
non c'è solo Cosmi. «Molti giocato¬ 
ri sono rimasti turbati per quello 
che è successo. Non bisogna pensa¬ 
re che il fatto di esser diventati famo¬ 
si renda automaticamenteinsensibi- 
li. Per esempio Vieri, lo garantisco, 
Bobo ha fatto qualcosa... ». 

Fa molto Cosmi, attraverso il 
suo fan club. Fanno molto gli ultras 
dell'Arezzo. Che oggi organizzano 
una serata proprio per raccogliere 
fondi per M inghelli. 

Intanto Lauro continua a segui¬ 
rei! calcio: la suaj uventus, l’Arezzo, 
il Perugia. Al Curi l'hanno visto ad 
ottobre. E poi aspetta. Chela medici¬ 
na compia il miracolo di trovare la 
cura. Aspetta soprattutto di capire. 
Se quella malattia devastante che gli 
ètoccata sia solo una sfacciata mala¬ 
sorte. O sesia la medaglia nera paga¬ 
ta allo sport più bello del mondo. 


Allarme dei medici: 
«Il risultato viene 
prima della salute» 

Quanto costa per un club 
l'infortunio di un calciatore? 

Troppo, soprattutto se è un 
campione. È così «i medici sociali 
- ammette Francesco Binda, ex 
giocatore e medico di molte 
squadre - subiscono pesanti 
pressioni da presidenti e 
allenatori, che vogliono ri avere il 
prima posa bile gli infortunati». 
Recuperi forzati e soprattutto 
pericolosi per la salute. È questo il 
risultato di un'inchiesta de 
L'Espresso. Ancora più esplicito 
il medico del Vicenza, Pietro 
Luigi Fanton: «L'allenatorevuole 
averea disposizione tutti, 
soprattutto i migliori, perchè 
fanno cassetta, riempiono lo 
stadio». I riferimenti sono 
espliciti: Ronaldo e Chiesa non si 
sarebbero mai "rotti" se non 
fossero stati spremuti fiscamente. 
«Se lo sport è anonimo di salute - 
conclude CIaudio Bertolini, 
medico ortopedico per 15 anni 
direttore sanitario della Lazio e 
responsabile di medicina sportiva 
al S. Giacomo di Roma - il calcio 
di oggi non può essere classificato 
come uno sport. Si fa di tutto per 
schierare giocatori importanti, 
perchè l'interesse del club è il 
risultato ad ogni costo, anche a 
danno dell'atleta». 
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o con il Papa [e il mondo] 
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VANNO A RUBAI CD DI JACKSON 
DOPO LE DICHIARAZIONI-CHOC IN TV 

Vanno a ruba i dischi di Michael Jackson 
dopo le sconcertanti rivelazioni fatte dalla 
pop-star americana lunedì durante un 
documentario tv. Jackson ha scatenato 
polemiche ammettendo di avere a volte 
condiviso il letto con dei ragazzini. 
Sorprendente l’effetto sulle vendite dei 
dischi. Cifre da record soprattutto per il 
Greatest Hits e Thriller. Per il primo le 
vendite sono cresciute del 1000 per cento 
e per il secondo si parla di un incremento 
del 500 per cento. Intanto Jackson si è 
detto «devastato» e si sente 
completamente tradito» dal documentario. 
«Michael - sottolinea un comunicato - non 
tradirebbe mai la fiducia che un bambino o 
i suoi genitori potrebbero accordargli». 




Un tubino rosso-caco, Shakespeare e due dei 99 Posse: tutti contro la guerra 


Vladimir Luxuria 

Eccomi qua, al locale«Coa» di Roma ad aspettacela 
performance museale di Meg e M arco M essina dà 
99 Posse nàia insolita veste di critico musicale: un 
tubino in latex color rosso-caco spiaccicato sull'asfal¬ 
to. Meg e Marco, prima dà concerto, camminano 
tranquilli tra la folla a salutare amici dissacrando la 
tipica attesa dà la star sul palco. Nel frattempo bevo 
un cocktail con la cannuccia (per non staffare il 
rossetto io bevo anche il caffè con la cannuccia!): una 
shakerata di frutta tropicale e alcool occidentale. Il 
duo propone una versone tra l'ipnotico el'àettroni- 
co dà l'ultima opera di sr William Shakespeare, La 
T empesta. 

L e musiche erano state composte nàl 'estate dà 2001 
perla rilettura del testo fatta da Giancarlo Cauteruc- 


cio dà gruppo Krypton di cui vediamo dà le immagi¬ 
ni video-mixate. Mi viene da pensare, notando i 
jeans dàla cantante Giorgia che mi sede accanto, 
che Shakespeare non passa mai di moda e che, pro¬ 
prio La Tempesta ha avuto più rifacimenti di Cher: 
dalla versone cinematografica Prospero's bookscf/ 
Peter Greenaway musicata da Michaà Nyman a 
quàla teatrale di Giorgio Strehler al Piccolo di M ila- 
no con il sparlo soàituito da una saracinesca, fino 
alla traduzione in lingua napoletana fatta da Edoar¬ 
do DeFilippo in cui gli spiriti diventano i «puparià- 
li». La storia, comesapàe, s svolge su un'isola in cui 
c'èun regista-padrone, Prospero, cheriescea control¬ 
lare e vedere tutto dò che avviene grazie all'occhio 
invisibiledàlo spirito Arià, una sorta di anticipazio¬ 


ne ad alto li vàio dà format tàe/isvo dà Grande 
Fratello. Proprio M eg, durante il concerto e il prece¬ 
dente allestimento teatrale, interpràa Arià: si muo¬ 
ve flessuosa con una chioma di capàli appena lavati 
e con una voce catturante «effettata» da Marco al 
mixer. Il concerto diventa un'opera dal titolo Nous 
doveinvecedà fiati eviolini d sono carillon sintetici, 
loop ed effetti elàtronici ossessivi. Geniale è stato 
rendere attuali i canti di Arià: Il banchetto diventa 
un inno contro la guerra e il sonno di chi, col cervàlo 
impigrito in divieto di sosta, crede davvero che il 
pàrolio in tutto questo non c'entra nulla: «Pericolo, 
complotto, sveglia, svegliai», già... perché se è pur 
vero chele armi in Iraq sono nascoste, in America si 
possono trovare tranquillamente nei supermercati. 


M eg invita tutti a partea'pare alla manifestazione a 
Roma dà 15 febbraio contro la guerra e parte il 
boato: sventola una bandiera americana alla consol¬ 
le con i loghi dàleindustriedà pàrolio al posto dà le 
stàle. 

È vero, narcotizzati da vailettesgluteanti eda attricà- 
te in calendario più nude di un coniglio appeso in 
macài eri a, stiamo per entrare in una guerra con un 
governo vassallo a Bush. Il concerto prosegue con 
brani strumentali come D oom's day ed è impossi bile 
non lasciarci naufragare pera tra i suoni sperimenta¬ 
li, una sinfonia contaminata da suoni arabi e rumori 
di mare campionato. Ormai il concerto volge al ter¬ 
mine e le mie scarpe strette esalano preoccupanti 
segnali di fumo: è ora di tornarsene a casa! 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 
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uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 
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Un film di opposizione 

Dal 13 febbraio 
in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 
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CANTAUTORI 


ROMA La bellezza e la lucidità della semplici¬ 
tà. Ecco la chiave di lettura dell'ultimo Ivano 
Fossati, un uomo che, per i suoi cinquantan¬ 
ni ha riscoperto la meraviglia delle piccole 
cose: una nuova banda che suona il rock, un 
nuovo approccio che ha allontanato «l'enig¬ 
mistica» della parola, come dice lui, digeren¬ 
do con amore la lezione del suo vecchio ami¬ 
co Giorgio Gaber, chetanti anni fa lo rimpro¬ 
verava affettuosamente di essere troppo mac¬ 
chinoso. Il suo atteso Lampo viaggiatore, da 
oggi nei negozi, èforseil suo disco più imme¬ 
diato, «banale» nella misura in cui lo sono le 
cose importanti quando la frenesia di un'Ita¬ 
lia in cui «la morale si è allineata verso il 
basso», Impone di metterle di nuovo a fuoco. 
U n uomo che ha accettato le sue paure: quelle 
di vivere in un paese che lo preoccupa, di cui 
è dolce ricordare i momenti e gli scorci del 
passato, ma senza nostalgia. Quello che se¬ 
gue, è il nuovo Fossati-pensiero, raccolto ieri 
in un incontro a Ro- 


Fossati: la mia Italia perduta 

Silvia Boschero 

idità della semplici- Ho cercato Di seguito alcuni ampi Aneliti palpiti e disordini 


Ho cercato 
di innamorarmi 
di nuovo della 
canzone: come 
negli anni 70 
ma senza nostalgia 


Ivano 
Fossati 
Il suo nuovo 
disco, 
«Lampo 
viaggiatore» 
è nei negozi 
da oggi 


I 


ma. 

La semplicità 

«Jacques Brel rag¬ 
giungeva una tale in¬ 
tensità nella sua sem- 
plicità narrativa che 
disgregava l'ingenui¬ 
tà stessa. Spero di es¬ 
sermi avvicinato a 
lui con questo disco. 

In passato ho sempre 
avuto paura di dire 
cose banali, per que¬ 
sto ho costruito i pen¬ 
sieri in maniera più 
complessa di quanto 
ce ne fosse bisogno. 

Stavolta ho cercato 
di ri-innamorarmi 
della canzone, e l'ho 
fatto cercando paro¬ 
le che non avessero 
doppie letture, so¬ 
prattutto che non 
evocassero nostalgia, 
perché credo che in 
questo momento 
non cenesia proprio 
bisogno. Questa leg¬ 
gerezza è una sorta di reazione ai tempi che 
viviamo, un tentativo di non appesantireste- 
riormente le cose e una volontà di guardare 
più in alto, scoprendo una forza che non cre¬ 
devi di avere». 

La paura del nostro tempo 
«Nel primo brano, La bottega dàla filosofia 
intendo direchesi può esseredignitosamente 
spaventati dal tempo in cui si vive, e io oggi lo 
sono. Definirsi un "visionario che cerca un 
congegno che sposti il tempo" vuol essere 
un'ammissionedi paura. Vuol direchesi può 
affermare che ci sono angoli del tempo, anche 
dieci, quindici, venti anni fa, chemi appariva¬ 
no migliori. Tempi in cui era migliore il gra¬ 
do di temperatura morale degli uomini». 
Giorgio Gaber 

«È la stessa paura che ha espresso Gaber in 
alcune interviste dove diceva: a me fa paura 
l'allineamento verso il basso, il fatto che ci 


La mia leggerezza è una 
reazione ai tempi in cui 
viviamo, dove la morale 
si è allineata verso 
il basso: io voglio guardare 
più in alto 


Ritorno alla leggerezza, 
alla meraviglia 
delle piccole cose, 
e, se vuoi, al pop 
E «Lampo viaggiatore» 
il nuovo disco di Ivano: 
dove si canta di paure 
moderne, di locomotive, 
e della consapevolezza 
di essere un po ’ soli... 
anche a sinistra 
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stiamo lentamente disgregando. E mi sento 
italiano esattamente alla maniera di Gaber 
non perché non ho altra scelta, ma perché 
non voglio avere un'altra scelta. 

Sono felice di vivere né mio paese e nel 
mio tempo. M a vedo che è un tempo molto 
difficile. Nè di destra nè di sinistra come lui? 
Certo. Non ho aspettato l'ultimo momento 
per intuire la lucidità di Gaber. Ci vedevamo 
spesso, parlando di possibili collaborazioni. 
Lui aveva affetto per me e io, a dir poco, 
ammirazione». 
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il disco 

Il filosofo della canzone 
riscopre il juke-box 


E vero, serviva l'esperienza del precedente disco stru¬ 
mentai e N ot one worid per eh é I van o F ossati riuscis¬ 
se a liberarsi della sua proverbiale macchinosità 
fatta di suggestive metaforeedi «complicazioni» musica¬ 
li, come ama dire. Lampo viaggiatore è un disco fatto per 
sottrazione, composto pensando ai juke-box sullespiag- 
gecon la chitarra tra le braccia, il taccuino, la penna e la 
mente che vola verso alcune canzoni M otown anni Ses- 


la canzone 

■ 

Di seguito alcuni ampi 

Aneliti palpiti e disordini 

Dei sentimenti immobili 

estratti da «Contemporaneo » 

Per sempre controllare 

L'individuale etico dei tempi 


Corro insieme a voi 

Com’è lontano il Novecento 

(...) Meno ideale più ragione 

Corro e desidero 

Com’è lontano 

Come dire meno sentimento 

Corro insieme a voi 

Tutto andato via col vento 

Capacità di stare collegato 

Contemporaneo 

Contemporaneo 

All’ordine del mondo 

Sogno con voi 

Non serve capire ogni parola 

Nel feroce futuro 

Un poco dei vostri 

Lo spirito muove il corpo 

Un rigore metallico 

Raggiungibili sogni 

E anche l’idea 

Discrezionalmente morale 

(,..(L’approvazione 

Democrazia dei profitti 

Sbranare chi capita 

la condivisione 

perfetti 

È volere di più 

Il successo crescente 

Delle nude proprietà 

Vorrei, vorrei 

dell’azienda 

Distese e pretese 

Un'automobile nuovissima 

Solida economia in solido occidente 

Contemporaneo 

Vorrei, vorrei 

Economisti, medici, 

Che parola opportuna 

Anzi un prototipo 

giudici tranquillizzanti 

Che moto apparente 

Un congegno in mezzo 

Soluzioni collaudate, rapide sapienti 

Delle idee più contrastanti 

al cuore 

È volere di più 

Se vuoi salire all’altare 

Che si potesse programmare 

Così mantengo la regola 

maggiore!...) 



Come negli anni Settanta 

«Per raccontare questo disco devo partire dal 
precedente, lo strumentale, in cui ho lavorato 
su musica chedoveva bastarea se stessa. L'in¬ 
segnamento è stato formidabile e quando mi 
sono messo a lavorare su questo disco ero 
libero dalle ossessioni del passato. Libero di 
tornare a fare l'autore di canzoni come se 
stessi lavorando per qualcun altro. 

M i sono detto: scriviamo un disco per 
questo interprete, questo Fossati, per poi ac¬ 
corgermi che era in tutto e per tutto un disco 
mio. Ed è stato più leggero. La canzone che 
apre il disco è nata così: invece del piano ho 
preso una chitarra e mi sono fatto trasportare 
da lei. Fio evitato anchedi usarelatecnologia, 
lavorando come negli anni Settanta con 
Oscar Prudente, quando i dischi nascevano 
da una giocosità vera, basta pensare a La mia 
banda suona il rock. Sento un imparentamen- 
to con certi dischi dei primi anni Ottanta 
come Panama». 

La locomotiva 

«Sono un uomo antico. N el disco ci sono mol¬ 
ti riferimenti ad un mondo passato. Lafissazio- 
ne per la locomotiva che poi è finita sulla 
copertina del disco arriva dal passato: era la 
locomotiva che da bambino mi portava alle 
colonie estive. È uno dei tanti frammenti di 
ricordi, piccoli francobolli di tempo che vor¬ 
rei sperare che fossero non nostalgici, perché 
si può ricordare senza nostalgia, con lucidità. 

10 vivo questo tempo con tutta la presenza che 
ho. Non piango del passato e non voglio crea¬ 
re nostalgia. Un buon modo di pensare la 
memoria: più lucida e meno piena di cascami. 

11 passato è un fotogramma. Sta lì». 

Uomo contemporaneo 


santa. Un disco per il quale è stato necessario un totale 
cambio di formazione (della vecchia è rimasto solo il 
figlio Claudio, batterista), ma nato con la benedizione 
del vecchio braccio destro Beppe Quirici, che ne ha 
seguito la genesi stavolta da ascoltatore. Un ritorno al¬ 
l'immediatezza dei suoi anni Settanta impreziosito di 
sassofoni e organi hammond, che si rifletterà anche nel 
lungo tour teatrale (partenza il primo marzo a Varese 
per toccare poi Fabriano, Bologna, Reggio Emilia, Pia¬ 
cenza, Vercelli, Bergamo, Roma, e molte altre città fino 
alleduedate conclusive del 16 e 17 marzo a Milano), per 
il quale Fossati ha messo su una vera band, «qualcosa 
che vorrei assomigliasse più al quintetto di Carosone 
che ad una piccola orchestra semi-sinfonica». U n disco 
meno politico certo, dovei ritmi in levare tradiscono il 
suo stato d'animo attuale: luminoso, nonostante tutto. 


Dove c'è finalmente una canzoned'amorefelice(// bacio 
sulla bocca), dove la chitarra leggera è piacevole divaga¬ 
zione (La bellezza stravagante), dove cita affettuosamen¬ 
te la maniera di cantare di Gaber (lo sono un uomo 
libero), e evoca il Woodie Alien de La rosa purpurea dà 
Cairo con tanto di clarinetto finale (in Ombra e luce). 
Non politico si è detto, ma con alcune riflessioni sul 
nostro tempo: il tema dell'emigrazione di Paneecorag- 
go(«non una canzone politica- ci tienea sottolineare- 
madi vicinanza umana»), o quello dei desideri mediocri 
di Contemporaneo («tra quelli che corrono dietro a quei 
sogni ci sono anch'io, non vivo in un mondo separato»). 
Non è una rivoluzione, perché Fossati rimane se stesso, 
nel suo riconoscibilissimo stile, ma forse da oggi, qualcu¬ 
no in più lo canterà sotto la doccia. 

si.bo. 


«NellacanzoneContenporanfflsi parla di de¬ 
sideri mediocri verso cui si corre. Non sono 

10 che osservo gli altri che corrono e desidera¬ 
no, sono uno di loro, con la lingua di fuori. 
Perché casco nelletrappoledi tutti. Detto que 
sto sento che c'è una rinascita civile, qualcosa 
che nel nostro paese si sta muovendo. Nel 
testo deLa bottega dàla filosofia parlo di gente 
che non sa che rivoluzione fare, ma è un testo 
assolutamente ironico. È vero che c'è una 
parte della mia generazione che ha parlato 
molto e che in buona parte è rimasta delusa, 
una parte che ha avuto altro a cui pensare, e 
un'altra che ha parlato di rivoluzioni senza 
forse neppure sognare di farle. Quellacanzo- 
neprendein giro meequelli come me, alcuni 
più di me. 

11 treno della sinistra 

«Mi sento un po' solo, anche per mia volontà 
e non me ne lamento. Solo con la libertà delle 
mie idee. Le idee, come insegnava Gaber, so¬ 
no molto più complesse delle appartenenze, 
degli slogan dietro le quali lesi vuole barrica¬ 
re. La frase di lo sono un uomo libero (canzone 
nata come gioco, una specie di ritratto per 
Adriano Celentano) «La vita è un viaggio len¬ 
to ragazza mia, né destra né sinistra», vale 
anche per me, soprattutto adesso. E mi descri¬ 
ve molto meglio di come sa stato descritto 
dagli altri negli ultimi anni. 

M i sono sentito tirato troppo per la giac¬ 
ca e non è un gran che piacevole, nédiverten- 
te. Sono rimasto uno che vota a sinistra, sto 
aspettando come tanti un treno su cui salire, 
quando partirà bene». 

Il fischio del vapore 

«Il successo di De Gregori Marini significa 
checi sono sacchesospettabilissimedi sensibi¬ 
lità ed intelligenza alle quali, se gli artisti vo¬ 
gliono, possono parlare. Francesco ha fatto 
una bellissima operazionechericorda il famo¬ 
so disco in genovese di De André: quando 
annunciò l'idea i discografici la presero come 
una minaccia. Dopo averlo fatto si capì subi¬ 
to che era un capolavoro. Gli artisti non devo¬ 
no chiedere consiglio a nessuno». 

Né destra né sinistra 
come diceva Gaber? 

Mi sento italiano 
esattamente come lui 
Ma continuo a votare 
a sinistra 
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IL CARNEVALE DI VENEZIA 
DIVENTA «FELLINIANA» 

La satira di Sabina Guzzanti, la 
comicità di Paolo Rossi, il teatro civile 
di Marco Paolini, le canzoni di Vinicio 
Capossela, ma anche i medici clown di 
Hunter Patch Adams. Sono questi i 
piatti forti di Felliniana. Mascherarsi 
per smascherare, il programma che il 
direttore artistico Felice Laudadio ha 
approntato per il Carnevale di Venezia 
dedicandolo al grande maestro del 
cinema. Un programma sudato fino 
all'ultimo, data la difficoltà di trovare 
sponsor e risorse negli incerti scenari 
internazionali ed economici, ma che ha 
infine trovato la sua forma definitiva 
negli appuntamenti della kermesse, dal 
21 febbraio al 4 marzo prossimi. 


0 

Ì 

«5 


L’ATTIMO STRUGGENTE DEL VECCHIO SPORCACCIONE: HABER È BUKOWSKI 


Rossella Battisti 

Parrucca biondo platino, abito fasaante rosso lurex e 
tacchi a spillo: il Bukowski di Alessandro H aber par¬ 
te provocatorio etradma subito tra il disordine con¬ 
vulso di una stanza-palcoscenico ingombra di gatti 
di cartapesta edi oggetti. È un'entrata spiazzantenel 
personaggio, pertinente al la beffarda espernacchian- 
te ironia di un poeta chesi appuntava da solo sul 
bavero la targhetta di «vecchio sporcaccione». E allo 
stesso tempo, un omaggio che sa di affettuoso quello 
composto da Haber con la complidtà della regia di 
Giorgio Gali ione (è un'altra delle molte frizzanti e 
ibride produzioni del Teatro del l'Archivolto) e il sot¬ 
tofondo jazzato dà Vdotti-Battisti ensemble. 
Bukowski colto al tramonto, nell'intimità sbracata e 
permale dà suoi versi-ricordi di sbronze e puttane. 


Assorto in una deriva del mondo dove Ha- 
ber-Bukowski galleggia beffardo, col rutto d'artista 
pronto a fustigare il buon senso e inneggiando al 
non-senso. Una sorta di ripasso prima ddla notte 
eterna, prima dell'ultimo addio, sfogliando tra le 
carte e le cartacce, graffiando epitaffi che sanno di 
birra edi veleno. Ma anche, all'improvviso, parole 
diesi dondolano come un rap, chea appendono alle 
note e si fanno canzone, con rimembranze arrochite 
da Fossati-Lied. 

Haber in forma di viscerale su per star si gàia nella 
mischia, si sfida e si supera da solo in monologhi-col¬ 
lage chea accavallano l'un l’altro tra frammenti di 
memoria, invettive pungenti, tenerezze impreviste e 
strappate. Del poeta «maledetto» non inzucchera 


niente, ma lo cogliendl'attimo struggente, qua si ma¬ 
linconico, l'artiglio come rinfoderato da una stan¬ 
chezza antica. La voglia segreta di arrendersi, senza 
paura ddla morte che «come un gatto sta per saltare 
sul letto», piuttosto una vdata commozione per la 
moglie che si ritroverà «una pila di niente». È un 
Bukowski insospettabilmente intenerito, pronto a la¬ 
sciare dietro di sé le parole che non ha ddìo mai, la 
dichiarazioned’amoredopo letantedi guerra a tutto 
e a tutti. Parole da rea tare sommesse, come il gorgo¬ 
glio dell'ultimo caffè, la dissolvenza in corona della 
nota finale. 

È il ritratto privato di un artista dal disordine subli¬ 
me, questa Confessione di un genio, confezionato 
con cura, su misura - si direbbe-per Haber che ne fa 


una questione (d'affetto) personale, un duettarecon 
letenebreddla propria anima, un giocarea rimpiat¬ 
tino con la solitudine e con un senso immanente di 
cupio dissolvi. L'ensemble jazzistico lo segue dap¬ 
presso, discreto, mai invadente, come un'onda dolce 
pronta a ritirarsi in una risacca sonora quando è 
tempo di monologo. T utti da a tare dal piano, nitido 
e perlaceo, di Marco di Gennaro al contrappunto 
puntuale dd basso di M auro Battisti e ddla batteria 
di Carlo Battisti, mentre i sax (tenore e soprano) di 
Luca Vdotti alzano controcanti vdlutati al ruggito 
sensualmente cavernoso di Haber. 

Applausi a distesa al teatro Vittoria di Roma, dovelo 
spettacolo replica fino al 16 febbraio, proseguendo 
per una lunga tournée per tutta Italia. 



di altri 
film 


Masi, diciamolo: scelta «di tendenza». 
Secondo noi il miglior film del week-end 
è il francese Essere e avere, tenerissimo 
docu-fiction (scusate la parolaccia) su un 
maestro di scuola della provincia 
francese. Da vedere il Jack Nicholson di 
A proposito di Schmidt. Del resto, 
parliamo qui sotto. 
IL GIOCO DI RIPLEY Ne abbiamo scritto 
da Venezia, dobbiamo ribadire: il nuovo 
lavoro di Liliana Cavani, prodotto da 
Cattleyacon il contributo di Raicinema, è 
un prodotto dignitoso ma non è un 
grande film. È l'ennesima rivisitazione del 
personaggio di Tom Ripley, creato dalla 
scrittrice Patricia Highsmith: fuorilegge 
dandy e amorale che coinvolge il pover 
uomo Jonathan Trevanny in una sporca 
storia di crimini e misfatti. Jonathan è 
condannato a morte da un male 
incurabile, e Ripley lo «assume» per 
uccidere una persona. Storia di 
manipolazione psicologica ai limiti del 
plagio, e di forti interrogativi morali: ma 
chissà perché, al cinema, il personaggio 
di Ripley ha sem pre qualcosa di artefatto 
(pensateal brutto «Il talento di Mr. 
Ripley» di Minghella), che solo Wim 
Wenders riscattò con robuste dosi di 
cinefilia nel vecchio «L'amico americano» 
(che si ispirava, per inciso, allo stesso 
romanzo usato dalla Cavani). John 
Malkovich è incredibilmente stereotipato: 
recita, ormai, il cliché di se stesso. Assai 
meglio Dougray Scott, un attore vero, un 
Trevanny dolente e coinvolgente. 
GLI ASTRONOM1 1843. Due scienziati 
venuti dal nord dell'Europa, di 
confessione luterana, approdano in Sicilia 
per realizzare un orologio solare nella 
cattedrale di Acireale. Benché invitati da 
un ambizioso canonico, il danese Peters 
e il tedesco Wittelsberg si sentono subito 
avvolti da un'invisibile rete di ostilità e di 
sospetti. Rim d'esordio di Diego 
Ronsisvalle, girato in 23 giorni, a basso 
costo: insolito, interessante, con ottimi 
attori (Paolo Bonacelli, Marisa Fabbri, 
Nicola Di Pinto, Laura Betti). 
THE M OONLIGHT MI LE Am erica, anni 
70: un giovane sta per sposarsi ma la 
sua fidanzata viene uccisa, e lui si installa 
nella casa dei mancati suoceri. È un 
modo insolito di NON elaborare il lutto, 
ma l’amore per un'altra donna cambierà 
le carte in tavola. Rim strano, 
sostanzialmente irrisolto, diretto dal Brad 
Silberling di «Casper» e «La città degli 
angeli» (remakedisgustosamente 
buonista del «Cielo sopra Berlino» di 
Wenders). Unica scusa per vederlo: 
Dustin Hoffman e Susan Sarandon, due 
grandi, sono i genitori della morta. 
MR. DEEDS Lo diciamo sempre, 
ripetiamolo: NON SI RIFANNO I 
CAPOLAVORI! Nel caso specifico, non si 
rifà «È arrivata la felicità» di Frank Capra, 
con quella faccia da schiaffi di Adam 
Sandler nel ruolo che era stato (ahinoi, 
come siamo caduti in basso) di Gary 
Cooper. Comunque, Longfellow Deeds è 
un picchiatello di provincia che riceve in 
eredità un mucchio di soldi e suscita la 
cupidigia dei cattivi. Lasciatelo al suo 
destino. Rivedetevi il vecchio film e 
disertate questo. 
L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNEST 
Sì, è proprio la deliziosa commedia di 
Oscar Wilde, riciclata dal regista Oliver 
Parker in un'atmosfera «old England» 
molto elegante e lievemente azzimata. 
Rim tutto sommato inutile, ma almeno 
gli attori sono quelli giusti: Rupert 
Everett, Colin Rrth, Judi Dench e, un po’ 
fuori luogo, l’americanina Reese 
Witherspoon. 



«Essere e avere», lo stupefacente documentario-evento di Nicolas Philibert, da oggi nelle sale 


Dario Zonta 


Che cosa vediamo quando scorrono le im¬ 
magini di Essere e avere del documentarista 
francese Nicolas Philibert? Un maestro, 
una classe unica, i dodici alunni che la fre¬ 
quentano (dai cinque agli undici anni), un 
paesino di mezza montagna sperduto nel 
Massiccio Centrale, il lavoro nelle fattorie, 
l'alternarsi della stagioni, la pratica dell'inse¬ 
gnamento applicata da un maestro di ven¬ 
tennale esperienza, le difficoltà deH'appren- 
dimento segnate sugli occhi allegri espauri- 
ti dei piccoli edei grandi, l'arrivo del pulmi¬ 
no che slitta sulla neve, i litigi tra i compa¬ 
gni, i compiti fatti a casa con l'aiuto della 
famiglia... Insomma la vita che non sem¬ 
bra esserci più ma che invece esiste e resiste 
perché Essere e avere è un documentario 
chesolo l'incredulità rendefavola; una real¬ 
tà possibile che solo lo scetticismo rende 
utopia. Nicolas Philibert, cineasta da sem¬ 
pre attivo nel campo del documentario e 
autoredi eccellenti ricostruzioni come Nel 
paese dd sardi e La voix de son maitre, ha 
ripreso per un intero anno scolastico la vita 
e l'attività di una classe unica, per poi mon¬ 
tare il materiale selezi onato e offri re un fi Im 
chetrascende l'idea del documentario (non ' 
è né didattico, in quanto non offreun sape- 
retrasmesso dall'alto, néclassico, in quanto 
non si limita a trasmettere una realtà ogget¬ 
tiva) per diventare cinema, ovvero un'idea 
di mondo, diverso dall'attuale. 

Philibert poteva seguire una classe nel¬ 
la banlieu parigina ma avrebbe fatto, giocoforza, un 
film di denuncia. Invece va a scovare una classe in un 
paesino sperduto proprio per riscoprire una scuola 
che non c'è più, per i più, ma che invece esiste, per i 
pochi, esi proponecomeesempio alternativo e model¬ 
lo possibile di trasmissione del sapere e di convivenza 
sociale. E le modalità di vita scolastica fanno subito 
venire in mente le molteplici esperienze di insegna¬ 
mento alternativo a quello tradizionale. Una scuola a 
tempo pieno, gestita da un maestro partecipe e «celi¬ 
be» che vive nello stesso edificio in cui insegna; la 
comunione di classi e la vicinanza di bambini di età 
diverse; una «scuola attiva» che sa giocare e insegnare, 
condividere sapere ed emozioni, confessioni elezioni, 
che entra nelle case e coinvolde genitori partecipi... 

I nsomma un metodo che sembra omaggiare tanto la 



«scuola attiva» di Celestine Freinet quanto la Scuola di 
Barbiana fondata da Don Milani nella metà del secolo 
scorso. 

Quella del maestro George Lopez non è la scuola 
dei sogni, beninteso, e l'operazione di Philibert non è 
nel senso della nostalgia, ma racconto, spesso poetico 
e struggente, di una realtà piccola ma vera che diventa 
metafora e simbolo per un'idea di scuola che non c'è 
più ma che può ancora esistere. Le immagini del film 
hanno lo stesso impatto culturale e intellettuale delle 
pagine scritte dagli alunni della Scuola di Barbiana in 
Lettera a una professoressa, che in un passaggio chiari¬ 
scono che cosa sia un maestro: «Dicesi maestro colui 
che non ha nessun interesse culturale quando è solo». 
Pensate a queste parole quando andrete a vedere il 
film di Philibert. 


Essere e avere 
Di Nicolas Philibert. 
Con Georges Lopez, 
Alizé, Axel (Francia 
2003) 

A proposito 
di Schmidt 

Di Alexander Payne. 
Con Jack Nicholson, 
H ope Davis, Dermot 
Mulroney(Usa, 2002) 


segue dalla prima 

Il tempo della vita 
e la cultura della libertà 


M a la preziosità anche più profonda del 
film è nel modo sommesso e potente, 
con cui apre il discorso sull’istituzione 
scolastica. Il problema del fallimento di 
ogni tentativo di riformare la scuola è 
dovuto forse alla grande menzogna che 
l’istituzione stessa nasconde. Infatti per 
capire a fondo il problema scolastico è 
necessario partiredal problema del lavo¬ 
ro. Cioèprimadi tutto dal seguente inter¬ 
rogativo «è proprio indispensabile che il 
lavoro, qualsiasi lavoro, venga organizza¬ 
to in modo tale da sottrarre agli esseri 
umani la quasi totalità del tempo destina¬ 
to alla vita?» Se sì mettiamo il cuore in 
pace, avremo sempre chirurghi che spe¬ 
culano, mafiosi cheimpongono, scrittori 
mediocri, insegnanti esausti e logorati 
nello smarrimento del loro stesso ruolo, 
predicatori cheannuncianovicineapoca- 
lissi, commercianti fraudolenti, stuoli di 
prostitute, Costituzioni non applicate, 
leggi mai o solo raramente rispettate, lau¬ 
reati chefanno i tranvieri e ingegneri che 
chiedono segretamente soccorso di tecni¬ 
ca applicata ai muratori, religiosi in li¬ 
mousine e gente accovacciata sotto pile 
di cartoni nelle insenature di questa «ci¬ 
viltà». Se invece è possibile ipotizzare 
una diversa organizzazione del lavoro, 
magari non dimenticando che ognuno, 
nell’arco intero dell'eternità (salvo prova 
contraria), vive una sola volta, allora an¬ 
che l'istituzione scolasti canon avrebbe la 
caratteristica primaria di «tenere i bambi¬ 
ni e i giovani seduti per circa 9 ore al 
giorno (tra scuola e compiti a casa)», 
intanto che i loro genitori «lavorano». 
Insomma tenere bimbi, che dovrebbero 
correree giocare tutto il giorno, seduti in 


un banco a volte scomodo, comunque 
duro, riuscendo ad evitare le piaghe da 
decubito con interminabili, impercettibi¬ 
li movimenti di assestamento. Guarda 
caso le 9 ore sopraccitate coincidono in 
modo perfetto con i tempi minimi di 
quello chefino ad alcuni anni fa si aveva 
il coraggio di chiamare sfruttamento e 
che oggi viene proposto come una bene 
dizionedel destino. Certo se si immagina 
che il costo di quasi tutte le merci è dop¬ 
pio per via dei costi pubblicitari, costi 
cioè di imposizione del prodotto, consi¬ 
derando che gran parte degli stipendi 
vengono furtivamente investiti in sigaret¬ 
te, spinelli, liquori, caffè, film natalizi o 
comunque industriali, prostitute, tasse 
difficilmente decifrabili, benzina per di¬ 
stri bui re ossi do di piombo, in razioni de¬ 
mocraticamente simili a ogni città, citta¬ 
dina e paese, palestre per rifarsi delle ore 
trascorse seduti in automobile o al lavo¬ 
ro, insomma si potrebbe scoprire che la 
parola più gentile per definire le attuali 
modalità di esistenza è «spreco», oppure 
«inspiegabile», oppure anche più sempli¬ 
cemente, «spreco inspiegabile». E come 
si evince dal bel film francese Essere e 
avere, non è un dilemma, ma piuttosto 
un gentilesuggerimento che, nella vita, il 
vero essere conti eneanchel' avere equal- 
siasi autentico avere è comprensivo della 
libertà di essere. A questo punto telefono 
all'amico efilosofo Emanuele Severino e 
gli chiedo di confermarmi l'origine della 
parola Scuola dal greco «scholé». Signifi¬ 
ca «tempo libero, quiete». «Incredibile». 
«Beh, se pensi chegiorni "feriali", signifi¬ 
ca all'origine "giorni di festa"...» 

Silvano Agosti 


Il notevole «About Schmidt» di Alexander Payne: il quarto Oscar per il grande Jack è un atto dovuto 

Le rughe d’America sul volto di Nicholson 


MicroMega 


Un’altra Italia è possibile 


Alberto Crespi 


A proposito di Schmidt è un film con dentro un 
altro film. Il film è la performance da Oscar di 
Jack Nicholson. Il film dentro il film èil dispera¬ 
to tentativo deH’America di costruire la propria 
memoria. La gerarchia fra i due livelli di lettura 
potrebbe essere tranquillamente rovesciata: A 
proposito di Schmidt è assai più interessante per 
ciò che ci insegna su un paese e su una cultura 
(l'America profonda della provincia) che per la 
conferma dell'Immenso talento di un divo cele¬ 
berrimo. È però verochesenzaNicholson il film 
non si sarebbe fatto: Alexander Payne, passato 
da Roma nei giorni scorsi, ha spiegato che un 
amico comune ha fatto leggere il copione all'at¬ 
tore senza passare per la consueta trafila di 
majors& agenti, e l’immediato «sì» del vecchio 
Jack ha aperto ogni porta. Le possibili «riserve» 
erano GeneFlackman, Morgan Freeman e Du¬ 
stin FI offman: inutilesottolinearechesolo H ack- 
man avrebbe retto il ruolo nello stesso modo, il 
nero Freeman e l’ebreo FI offman avrebbero co¬ 
stretto Payne - e il suo bravissimo co-sceneggia- 
torejim Taylor - a scrivere un altro film. 

Warren Schmidt è un pensionato america¬ 
no, cherimanevedovo all'improvviso. La solitu¬ 
dine lo spinge a ripensare alla propria vita e a 
prendere una drastica decisione: lascia la casa, 
parte in viaggio e raggiunge la figlia, che vive in 
un altro stato e si accinge a sposare un uomo 
che Schmidt considera un idiota. Restando al¬ 
l'interno della carriera di Nicholson, il film sem¬ 
bra un remake senile di Easy Riderò di Cinque 



pezzi facili: èforteladimensione«on theroad», 
che per altro è tipica del cinema americano che 
abbiamo più amato. A proposito di Schmidt di¬ 
venta una scoperta del paesaggio, anzi, di due 
paesaggi: il paesaggio della provincia americana 
eil paesaggio interioredi Warren Schmidt. En¬ 
trambi sono percorsi da segni della memoria, 
individuale e collettiva. Schmidt incrocia luoghi 
dove l’America tenta di «fissare» il proprio passa¬ 
to, a cominciare da un assurdo (e autentico) 
museo dei pionieri sperso nelle pianure del Ne¬ 
braska; e intanto ripensa al proprio passato, ra¬ 
giona sul rapporto con la moglie, ripercorre la 
dolorosa storia della propria famiglia. E arriva a 
mettere in discussione l’istituto portante della 


società americana, il matrimonio: la scena in cui 
Schmidt tenta di sabotare le nozze della figlia è 
strepitosa, e ci regala un Nicholson al meglio 
delle suefunamboliche capacità. 

Alexander PayneeJ im Taylor sono una cop¬ 
pia di sceneggiatori rari nel cinema americano 
di oggi: lavorano sempreassieme(hanno scritto 
questo film eil precedente di Payne, il notevole 
Election) e sono considerati i migliori 
script-dottoro di H ollywood (i «medici dei copio¬ 
ni» sono quegli scrittori che vengono chiamati a 
«curare» sceneggiature altrui, e malaticcie, alla 
vigilia delle riprese: l'hanno fatto per Ti presento 
/ m/a, con ottimi ri su Itati, e per J urassic Park III, 
senza grandi esiti: ma quello era un caso incura¬ 
bile).A proposito di Schmidt è scritto meraviglio¬ 
samente: scava nelle psicologie, ècredibileeori- 
ginalenellesituazioni (geniale, etoccante, l'idea 
delle lettere che Schmidt scrive a un bambino 
africano adottato a distanza), soprattutto si 
prende il tempo di farci affezionareai personag¬ 
gi senza inutili frenesie. È un film profondamen¬ 
te umano. Nicholson gli dà uno straordinario 
valore aggiunto. Non è la prima volta che que¬ 
sto grande istrionesi mette al servizio di un film 
recitando sotto le righe, l'ha fatto di recente 
anche nella Promessa di Sean Penn: a quasi 66 
anni (li compirà il prossimo 22 aprile) il caro 
vecchio Jack è sempre più bravo, e lo dimostra 
facendo l'uomo comune, lui che in passato (da 
Shining al Joker di Batman, dal Cuculo al killer 
deH'Onorede Prizzi) èsemprestato programma¬ 
ticamente fuori dal comune. Avrà concorrenti 
formidabili, ma l’Oscar (e sarebbe il quarto!) 
sarebbe un atto dovuto. 


Francesco Saverio Borrelli 

Un programma per la giustizia 

Domenico Starnone 

Un programma per la scuola 

Carlo Petrini 

Un programma per l’agricoltura 

Lidia Ravera 

Un programma per la prostituzione 

Felice Piersanti 

Un programma per la sanità 
e altri 19 saggi di “programma” 
altro che il riformismo a chiacchiere ! 


UniCinema tuttii film della tua città sul mo www.unita.it 
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Sala Rubino II Signore degli Anelli ■ Le due torri 
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ALFIERI ATELIER 
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268 posti 

Essere e avere 
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0 Piazza BeccariaTel. 055/2343666 

291 posti 
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460 posti 

Frida 
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COLONNA CINEHALL 

0 Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Prova a prendermi 


17.25-20.05-22.45 (E7.20) 
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0 Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 
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FIAMMA 
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Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

350 posti 
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150 posti 
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FIORELLA 


0 ViaG. D'Annunzio, 15Tel.055/678123 

Sala Claudio Zanchi II cuore altrove 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

La casa dei matti 


16.00-18.15-20.30-22.45 

FIRENZE 


0 Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

Moonlight Mile 

400 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

200 posti 

16,00 (E7,00) 


Ma che colpa abbiamo noi 


20,30-22,45 (E 7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

200 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7.00) 

FLORA ATELIER 


0 Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Sognando Beckham 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B 

L'appartamento spagnolo 

500 posti 

16.00-18,15-20.30-22.45 (E6.50) 

FULGOR 


0 ViaMaso FiniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Moonlight Mile 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Apropositodi Schmidt 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Gangsof New York 


15,45-18,45-21,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Il cuore altrove 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

White Oleander 


16.00-18,15-20.30-22,45 (E7.00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

0 Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Prova a prendermi 


17.25-20.05-22.45/E7.20I 

GOLDONI 


0 Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

La felicità non costa niente 


16.30-18.35-20.40-2245 (E6.50I 

IDEALE 


Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Gangsof New York 


15.30-18.30-21.30 (E7.00! 

MANZONI 


0 Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Gangsof New York 


15.30-18.45-22.00 (E7.00) 

MARCONI 


0 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Moonlight Mile 

430 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Lontano dal Paradiso 

150 posti 

16,00-19,00-22,15(E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 

15.45-17.30-19.15-21.00-22.45 IE7.00I 

MULTISALA VARIETY 

Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Il gioco di Ripley 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

White Oleander 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Gangsof New York 


16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala Urano 

Frida 


16.00-18.15-20,30-22.45 (E7.00) 

ODEON CINEHALL 

0 PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,00-18,25-21,50 (E7,20) 

PORTICO 


0 Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Prova a prendermi 

530 posti 

15,00-17,30-20,05-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

Mr. Deeds 

150 posti 

15.20-17.15-18.55-20.50-22.45 IE7.20I 

PRINCIPE 


0 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Salai 

Apropositodi Schmidt 

350 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Il gioco di Ripley 

150 posti 

16.00-18,15-20,30-22,45 (E7.00) 

PUCCINI 


0 Piazza Puccini, 41 Tel. 055/362067 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6.201 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

Sex is comedy 


16.30-18.30-20.45-22.45 IE6.201 

SUPERCINEMA 


0 Viadei Qmaiori Tel. 055/217922 


Gangsof New York 


16.00-19.15-22.45 (E6.20I 

VERDI ATELIER 


0 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6.20) 

VITTORIA 


0 Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Il gioco di Ripley 


16,30-18,30-20,30-22,45 (E7,00) 

D'ESSAI 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

0 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


21.30 

ISTITUTO STENSEN 

0 Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


Figli - Hijos 


16,30-21,00 

SALA ESSE 


0 Viadei Ghirlandaio, 38Tel. 055/666643 


L'uomo del treno 


20.45-22.30 


CINECLUB CINECITTà 

3 Via Pisana 576 Tel. 055/7324510 
99 posti Danza di sangue 

20,30-22,45 

ANTELLA 



Il cuore altrove 

drammatico 
Di Pupi Avati con Neri 
Marcorè, Vanessa 
Incontrada, Sandra Milo, 
Giulio Bosetti, Nino 
D'Angelo, Giancarlo 
Giannini, Chiara Sani 

Scritto ediretto da Pupi Ava¬ 
ti, "II cuorealtrove" èuna sto¬ 
ria d'amore e di presa di co¬ 
scienza della vita che vede pro¬ 
tagonista un trentacinquenne 
insegnantetimido e introver¬ 
so - il comico della scuderia 
Guzzanti Neri Marcoré-"get¬ 
tato" all'improvviso nella vita 
frenetica di Bologna dove in¬ 
contra un'estroversa ragazza 
cieca chegli fa subito perdere 
la testa. N uova prova d'attore 
- serio - per un bravo Neri 
Marcorè 


Prova a prendermi 

commedia-azione 
Di Steven Spielberg con 
Leonardo Di Caprio, Tom 
Hanks, Christopher Walken, 
Martin Sheen, Nathalie 
Baye, Frank John Hughes 

La vera storia del baby truffa¬ 
tore Frank Abagnale jr (Leo¬ 
nardo Di Caprio) edeH'agente 
Fbicheglidà la caccia (Tom 
Hanks), è lo spunto che serve 
a Spielberg per disegnare un 
abbozzato ma efficace affresco 
deH'ingenuitàedeH'intrapren- 
denza a stelle e strisce degli 
anni '60. Questa pellicola - a 
tratti surreale - esalta le doti 
dei due protagonisti. Risce 
anche a divertire Masi pone 
al di sotto degli standard a cui 
l'autore de "Lo squalo" ci ha 
abituati. 


IL NOSTRO FILM 

La guerra in Cecenia è una folle polka 
Konchalovsky e il mondo visto dai matti 

Dolce e sensibile, malinconica e insieme serena, Yuliya 
Vysotskaya tiene per mano con la sua fisarmonica e la 
sua polka, i suoi sogni leggeri e candidi, la variegata 
popolazione della Casa dei matti di Andrei Konchalovsky. 
Una casa bombardata dai cannoni, invasa più volte dai 
guerriglieri ceceni e dall'esercito russo, abbandonata dal 
personale medico in fuga, preda infine di panico collettivo. 
Ai confini del mondo - e della guerra - in una dimensione 
resa "altra" e chiusa (quella di un manicomio che sta 
cadendo a pezzi), questo film dona dei sani momenti di 
sincera partecipazione. Non è certo il lavoro migliore di 
Konchalovsky, ma è comunque capace di dare vere 
emozioni. Guest star il biondo cantante canadese Bryan 
Adams. 


Prendimi l'anima 

drammatico 
Di Roberto Faenza con 
Emilia Fox, lain Glen, 

Craig Ferguson, Caroline 
Ducey, Jane Alexander, 
Michele Melega 

Dall'autoredi "SostienePe¬ 
reira", arriva il dramma in¬ 
tenso di Sabina Spielrein, 
pazienteein seguito am an¬ 
tedi Cari Gustavjung. Sen¬ 
timenti e psicanalisi, erose 
thanatos, passione e razio¬ 
nalità: in un gioco di oppo¬ 
sti, in uno scontro di estre¬ 
mi, si consuma una storia 
"limite" che per Faenza ha 
rappresentato un chiodo fis¬ 
so per oltre 20 anni. Un 
film emozionante, carico di 
pathos ed otti marciente ri u- 
scito. 


■ PISTOIA 


GLOBO 


Viadei Bufi, 1 Tel. 0573/358313 

350 posti 

Apropositodi Schmidt 


20.15-22.30 

LUX MULTISALA 


Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Sala 1 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

750 posti 

18,15-21,30 

Sala 2 

Mr. Deeds 


17,30-20,20-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


17.15-20.30-22.30 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVII Aprile 4 Tel.0573/26166 

192 posti 

Gangsof New York 


16.15-19.15-22.15 

ROMA 


Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

Lontano dal Paradiso 


16.30-18.30-20.30-22.30 


VERDI 


Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Prova a prendermi 

16,30-20,00-22,30 


C.R.C. 


MULTISALA CABIRIA 


Via di Pullicdano, 53 Tei. 055/621207 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 

BARBERINO DI MUGEtiO_ 

COMUNALE 

0 Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 
448 posti L'amore infedele - Unfaithful 

Domani ore 20,30-22,45 

BORGO SAN LORENZD_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184Tel. 055/8495018 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_ 2130 _ 

Giono 

0 Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Prendimi l'anima 

21,30 

CAM PI BISENSO_ 

VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

Moonlight M ile 

14.50- 17,30-20,30-22,55 (E7,50) 

White Oleander 

15.10- 17,40-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

Mr. Deeds 

15.10- 17,45-20,25-22,35-0,40 (E7,50) 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

17.20- 21,00 (E7,50) 

La felicità non costa niente 

17,45-22,55 (E7,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

Domani e domenica (E 7,50) 

Frida 

15,00-20,20 (E7,50) 

Ma che colpa abbiamo noi 

20.10- 22,35-0,55 (E7,50) 

Il pianeta del tesoro 

15.30- 17,40 (E7,50) 

Il gioco di Ripley 

15,00-17,35-20,05-22,30-0,50 (E7,50) 

Prova a prendermi 

14.50- 17,00-17,45-20,00-20,45-22,55-0,20 (E7,50) 

Prendimi l'anima 

15.20- 17,40-20,40-22,45 (E7,50) 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 
Domani e domenica (E 7,50) 

L'appartamento spagnolo 
15,00-17,35-20,05-22,30-0,55 (E7,50) 
Gangsof New York 

15.30- 17,10-19,00-20,30-22,25-0,10 (E 7,50) 

Apropositodi Schmidt 

14.50- 17,30-20,20-22,55-0,45 (E7,50) 
L'importanza di chiamarsi Ernest 

15.10- 17,40-20,20-22,35-0,40 (E7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
15,00-17,20-20,15-22,30-0,35 (E7,50) 

Eivipou_ 

CRISTALLO CINEHALL 
ViaT. da Battifolle Tel. 0571/73669 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 
18,15-21,30 (E7,00) 

FIESOLE_ 

UNIONE 

0 Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 

144 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

FI GU N E V ALD ARNO_ 

NUOVO CINEMA 

Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_ 2130 _ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Emma sono io 

21,30 

FIRENZUOLA_ 

DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,15 

GFEVEIN CHI ANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

0 Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Sognando Beckham 

21,30 

IMPRUNETA_ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti Lontano dal Paradiso 

21,15 

LASTRA A SIGNA_ 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

Prova a prendermi 

20.10- 22,45 (E6,71) 

LOCA_ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

M ARRAPI_ 

ANIMOSI 

0 Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

Domani 

MONTELUPO FIORENTINO_ 

MIGNON D'ESSAI 

0 Via B. Sinibaldi, 35 Tel. 0571/51140 
250 posti Elling 

21,45 

PONTASSIEVE_ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294posti Gangsof New York 

21,30 

REGGELLO_ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Era mio padre 

Domani 


0 Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Salai Prova a prendermi 

250 posti 20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Prendimi l'anima 

20,50-22,45 (E6,50) 

SCARPERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 

Via Lippi Tel. 055/4490614 

Gangsof New York 

Domani 

SESTO FIORENTINO _ 

CINEMA GROTTA 

Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala 1 Prova a prendermi 

20.10- 22,45 (E6,50) 

Sala 2 Moonlight Mile 

20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 3 Gangsof New York 

19.10- 22,15 (E 6,50) 

Sala 4 Prendimi l'anima 

20,55-22,45 (E6,50) 

VICCHIO _ 

CINEMATEATRO GIOHO 
Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

Domani 

_ AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

250 posti 15,00-18,30-22,00 

Sala Suoni Mr. Deeds 

550 posti _ 15.00-16.50-18.30-20.30-22.30 _ 

EDEN 

Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 L'importanza di chiamarsi Ernest 

180 posti 20,30-22,30 

2 II gioco di Ripley 

90post|_ 20.30-22.30 _ 

JOLLY 

Viadei Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Moonlight Mile 

_ 15.15-17.40-20.10-22.30 _ 

POLITEAMA 

Via L. d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Gangsof New York 

806 posti 15,30-18,40-21,50 

Salotto A proposito di Schmidt 

234 posti _ 15.15-17.40-20.10-22.30 _ 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

600 posti Prova a prendermi 

15,00-17,30-20,00-22,30 

BIBBIENA _ 

SOLE 

Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti Prova a prendermi 

22,15 

CORTONA ___ 

SIGNORELLI 

Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Prova a prendermi 

FaANO DELLA CHIANA _ 

APOLLO 

Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

White Oleander 

21,40 

MONTE S. SAVINO _ 

CINEMATEATRO VERDI 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

Domani ore 22,00 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Tel. 0575/529164 

Frida 

22,30 

S. GIOVANNI VALDARNO _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

_ 21.15-23.15 _ 

SALA MARILYN 

Via Montegrappa4 Tel. 055/9120169 
196 posti Frida 

21,15-23,15 

SOCI_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

Lontano dal Paradiso 

22,30 

_ GROSSETO _ 

MARRACCINI 

Via M azzini, 155 Tel. 0564/20157 
604 posti Moonlight Mile 

_ 15.30-17.45-20.00-22.20 _ 

MODERNO 

VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti White Oleander 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
ORBETELLO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti A proposito di Schmidt 

_ 18.00-20.15-22.30 _ 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 Prova a prendermi 

350 posti 17,30-20,00-22,30 

Sala 2 II gioco di Ripley 

18,00-20,15-22,30 

_ LIVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

_ 15.45-17.50-20.30-22.30 _ 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19Tel.0586/880466 

Prendimi l'anima 


SANCASCIANOVALDI PESA _ 

EVEREST 

0 Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Era mio padre 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO IN POGGI O _ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 
Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

Domani 

SCANDICa _ 

AURORA 

0 ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18,40-22,00 (E6,20) 


16.30-20.30-22.30 


GRANGUARDIA 


Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 posti 

Il Sianore deali Anelli ■ Le due torri 

GRANDE MULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo 

Gangsof New York 

150 posti 

16,00-19,15-22,15 

Sala Magellano 

Mr. Deeds 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Vespucci 

Apropositodi Schmidt 

540 posti 

15.30-17.45-20.00-22.30 


METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 
780 posti Moonlight Mile 


15,40-18,00-20,20-22,30 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ Prova a prendermi _ 

QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti II gioco di Ripley 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CASTI GLI ONCELLO _ 

CASTIGLION CELLO 

ViaFòscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti Prova a prendermi 

22,00 

CECINA _ 

MODERNO 

Via Italia4 Tel. 0586/680299 

450 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_2L00_ 

TIRRENO MULTISALA 
ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 Prova a prendermi 

2 Mr. Deeds 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

ViaVadi, 7/a Tel. 0565/904381 

256 posti Ma che colpa abbiamo noi 

21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 
875 posti Prova a prendermi 

19.30- 22,00 

ROSI GNANO MARITTIMA _ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 
500 posti Ma che colpa abbiamo noi 

22,00 

_ LUCCA _ 

ASTRA 

Piazzadel Qglio 7Tel. 0583/496480 

750 posti Prova a prendermi 

_ 19.30-92.30 _ 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti A proposito di Schmidt 

_ 20.00-22.30 _ 

ITALIA 

Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti II cuore altrove 

_ 20.15-22.30 _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810posti Gangsof New York 

_ 19.15-32.15 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

BARGA _ 

ROMA 

Via Canipaglia, 13 Tel. 0583/711312 

450 posti Prova a prendermi 

CASTELNUOVO _ 

EDEN 

Via fèrllli, 15 Tel. 0583/666038 

268 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISALA NUOVO UDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 
Sala 1 Frida 

20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 White Oleander 

20.30- 22,30 (E7,00) 

PIEVE FOSCIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299posti Gangsof New York 

Domani ore 21,00 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

ViaPetrolini 1 Tel. 0584/962035 
1000posti Mr. Deeds 

_ 30.40-32.30 _ 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20.15-22.30 _ 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124Tel. 0584/49832 

1 Prova a prendermi 
400 posti 

2 II Signore degli Anelli-Le due torri 

160 posti _ 

ODEON 

Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 
800 posti Moonlight Mile 

20,20-22,30 

MASSA _ 

ASTOR 

Via Bastione6 Tel. 0585/42004 

500 posti _ Il gioco di Riplev _ 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Sala 1 Prova a prendermi 

350 posti 

Sala 2 Prendimi l'anima 

AULLA_ 

NUOVO 

Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

osti II Signore degli Anelli - Le due torri 

CARRARA _ 

GARIBALDI 

Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti L'appartamento spagnolo 

20,00-22,00 


a cura di Edoardo Semmola 


MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ L'importanza di chiamarsi Ernest _ 

SUPERCINEMA 

Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 
485 posti Moonlight Mile 

20,15-22,15 

_EISA_ 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 Apropositodi Schmidt 

542 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

2 II cuore altrove 

198 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

3 White Oleander 

201 posti _ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

ARNO 

Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti Prendimi l'anima 

_ 20.30-22.30 _ 

ARSENALE 

Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 
150 posti L'esercito delle 12 scimmie 16,30 

Sei donne per l'assassino 18,45 
Monsieur Batignole 20,30 

_ La generazione rubata 22 .30 _ 

ASTRA 

Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti _ Gangsof New York 16.10-19.20-22.30 

ISOLA VERDE 

via Frascani Tel. 050/541048 

Salai Moonlight Mile 

44 posti 18,00-20,15-22,30 

Sala 2 Gangs of New York 

398 posti 18,50-22,00 

Sala 3 Frida 

267 pesti _ 1810-20.20-22.30 _ 

LANTERI 

ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 
280 posti L'appartamento spagnolo 

_ 20.15-22.30 _ 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 Prova a prendermi 

300 posti 16,00-19,45-22,30-00,55 

2 Mr. Deeds 

150 posti 15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-00,10 

3 II Signore degli Anelli-Le due torri 

280 posti 15,10-18,45-22,30 

4 L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti _ 15.45-17.50-20.30-22.30-00.20 

NUOVO 

Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 
432 posti II gioco di Ripley 

18,10-20,20-22,30 

PONSACCO _ 

ODEON 

Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 
400 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

PONTEDERA _ 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 

90 posti _ 8 donne e un mistero 21.30 _ 

MASSIMO 

Via XXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 2130 _ 

ROMA 

Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti Ma che colpa abbiamo noi 20,15-22,30 

SANTA CROCE SULL ARNO _ 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571 /30899 

Salai Prova a prendermi 

50 posti 20,10-22,45 

Sala 2 Darkness 

21,45 

Sala 3 Mr. Deeds 

21,45 

VOLTERRA ___ 

CENTRALE 

ViaG. Matteotti, 81 Tei. 0588/86447 

Cristaldi Era mio padre 

143 posti 


MONTECATINI _ 

ADRIANO CINEHALL 

Via S. Martino, 8 Tel. 0572/78331 

600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.15-21.30 (E7.00Ì _ 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

Sala 1 Prova a prendermi 

350 posti 

Sala 2 _Etida_ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Apropositodi Schmidt 

600 posti 20,15-22,40 

2 II gioco di Ripley 

300 posti 20,30-22,45 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

Via Montalbano, 11 /A Tel. 0573/775640 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

_ PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti Moonlight Mile 

_ 20.30-22.30 _ 

BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti _ Il cuore altrove _ 

CRISTALL CINEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti Prova a prendermi 

_ 16.15-20.00-22.45 (E 7.00) _ 

EDEN 

ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti II gioco di Ripley 

_ 20.30-22.40 _ 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

460 posti A proposito di Schmidt 

_ 15.45-18.00-20.20-22.45 _ 

TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

240 posti Videodocumenti 21,30 

Saletta Anna Magnani 

L'importanza di chiamarsi Ernest20,30-22,30 
POQGIOACAIANO _ 

AMBRA 

Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Gangsof New York21,30 

SIENA _ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazza de»'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

La felicità non costa niente 

_ 18.00-20.00-22.00 (E 4.601 _ 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15.30-18.45-22.00 _ 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuele, 14Tel. 0577/48260 
700 posti Gangsof New York 

_ 18.45-29.00 _ 

MODERNO 

ViaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

400 posti Prova a prendermi 

_ 16.40-19.20-22.00 _ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico, 13 Tel. 0577/43012 

280 posti L'appartamento spagnolo 

_ 18.00-20.15-22.30 _ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra 31 Tel. 0577/42976 
150 posti A proposito di Schmidt 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CHI ANCI ANO TERME ___ 

ASTORIA 

Vìa del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti _ Prendimi l'anima 91.30 _ 

GARDEN 

Piazza Italia 20 Tel. 0578/63259 

800 posti Ma che colpa abbiamo noi 21,30 

COLLE DI VAL DELSA _ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

22,00 


PUCCINI 

theaterQpp florence 

ideato da Sergio Staino >2^ DIRETTORE ARTISTICO: ALESSANDRO BENVENUTI 
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Comune di Firenze Assessorato alla Cultura 


coqp 


| CONSORZIO ETRURIA 

Publiacqua 

Moline 055/362067 

prevendite: 

teatro 

da lun a ven (15.30-19) 
sab (10-13/15.30-19) 

box office 

da mart a sab (10-19.30) 
lun (15-19.30) 


REPLICA STRAORDINARIA!!! 

a i domenica 9 febbraio ore 21.00 


SASCHALL 




adenoidi 


rr 


LOTTAZZi 



SASCHAa 


TEATRO DI FIRENZE 


19 febbraio 20 febbraio 

PELI!' BERSANI 


12 aprile 

FOSSATI 


17 aprile 

0 BANCA -, 

CR FIRENZE 1 '• v U ^ 


25 e 26 febbraio 

CONSOLI 

8 aprile 

SUBSONICA 



15 marzo 

Amedeo MINGHI 
3 maggio Angelo 


I =1 : I gi/il il \ 


28 febbraio 


24 marzo io marzo 

GRAY 

6 maggio 

MANNOIA 


Prevendita 
Circuito 
Regionale 
Box Office 


12 m 
Peter 


aggio 


coqp 

Unicoop Firenze 

SASCH 

jFindgmestic 















































































































































































venerdì 7 febbraio 2003 

Firenze e Toscana 

cinema e teatri 


l’Unità 

25 

1 concerti di primavera 

1 casting 

1 il concerto 

1 a teatro 





Peter Gabriel al Palasport 
Subsonica e Prg al Saschall 

FIRENZE Primavera fitta di concerti a Firenze 
e dintorni. L’evento clou sarà il concerto di 
Peter Gabriel al Palasport (12 maggio, biglietti 
già in prevendita da 60 a 32 euro), ma ci sono 
anche Ivano Fossati (12 aprile al Saschall), 
Angelo Branduardi (3 maggio al Teatro Verdi), 
Amedeo Minghi (15 marzo al Teatro Verdi), 
Prg di Giovanni Lindo Ferretti (24 marzo al 
Saschall), Subsonica (8 aprile al Saschall) e 
Marlene Kuntz (17 aprile al Saschall). 



A Prato si cercano attori 
per il film di Nello Ferrara 

PRATO Parte il casting per il film 
«Probabilmente» del regista Nello 
Ferrara. Si tratta di una dark comedy che 
sarà interamente girata a Prato. La 
sceneggiatura originale del film è di Milko 
Cardinale e Nello Ferrara. La produzione 
del film cerca attori e attrici di età 
compresa fra i venti e i settanta anni. I 
provini si terranno da lunedì 10 a giovedì 
13 febbraio all’Officina Giovani di Prato. 


Musica da tutto il mondo 
con i Mamakuru ad Arcidosso 

ARCIDOSSO Africa, Brasile, Caraibi. 
Ovunque la musica e il ritmo raccontino storie 
e incanti di paesi e culture lì si sposta il 
progetto musicale dei Mamakuru. Sei 
musicisti italianissimi (a parte Rufin Doh, 
cantante e percussionista della Costa 
d’Avorio) che parlano la lingua di tutti i popoli. I 
Mamakuro suonano al Teatro degli Unanimi di 
Arcidosso. Ore 21, ingresso 6 euro, l’incasso 
andrà in beneficienza. Info: 0564/968205. 


Edipo Re al Persio Fiacco 
con giovani talenti volterrani 

VOLTERRA La compagnia teatrale 
l’Avventuracolorata composta da allievi 
della scuola teatrale di Giorgio Albertazzi 
è in scena questa sera al Teatro Persio 
Fiacco di Volterra nella prima di «Edipo 
Re». Lo spettacolo, ispirato al dramma di 
Sofocle, attinge a piene mani da testi di 
Borges, Cocteau e Bergaman. La regiaè 
di Simone Migliorini. Ore 21.15. Info e 
prenotazioni: 0588/88204. 


teatri 


irenze 


A.B.C. ACCADEMIA BART0L0ME0CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Mercoledì 26 febbraio ore 21.00 Concerto straordinario musiche di Mozart, Schubert, Debussy 
con P. Lang pianoforte 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Auditorium della Clinica Medica - Viale Morgagni: domenica 9 febbraio ore 10.30 Dalle parafrasi 
alle Mazurche musiche di Verdi, Listz, Chopin con G. lavanti (pianoforte) 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Mostra personale di Marcella Fissi 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 - Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: domani ore 16.00 Concerto: Sestetto Filarmonici di Berlino musiche di 
Brahms 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Riposo 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Viadi S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Riposo 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazzadelle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Riposo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Via Castellani, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Riposo 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De' Pandolfini, 3 - Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Riposo 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15 - Tel. 055.3245099 
Domani ore 17.00 Storia di Baccellino! 

Teatro le Laudi: domenica 9 febbraio ore 16.00 Cenerognola... una Cenerentola Toscana 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12 - Tel. 055.7398857 

Domenica9 febbraio ore 17.00 La bottega di Sghio commedia in tre atti in vernacolo fiorentino di 
G. Bongini regia di A. Poti presentato da Comp. Stabile del Teatro Reims 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 
Domenica 9 febbraio ore 21.00 Daniele Luttazzi 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 - Tel. 055.7131783 

Domenica 9 febbraio ore 16.00 Ai signor Rodari presentato da Compagnia L'Asina sull'Isola 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Sabato 8 febbraio ore 21.00 Da giovedì a giovedì di A. De Benedetti regia di M. Perini 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Oggi ore 20.30 (Turno Al Concerti) Concerto musiche di Bernstein, Block, Dvorak Direttore D. 
Oren con l'Orchestra e del Coro del Maggio Musicale fiorentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Saloncino: oggi ore 20.45 Novecento di A. Baricco regia di G. Vacis con A. Foà, musiche di R. 
Tarasco 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Oggi ore 21.00 L'uomo è fumator, stasera Miliy con G. Cannavacciuolo 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Domani ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 
Sabato 15 febbraio ore 21.00 Grease 

TEATRO NUOVO 

Via fontani, 16-Tel. 055.413067 

Domani ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 


TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Domani ore 21.00 La porta aperta di F. Romei con la Compagnia il Carrozzone 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 Adenoidi con D. Luttazzi presentato da Ruvido Spettacoli 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Domani ore 21.00 L'argento vivo tre atti comici in vernacolo fiorentino di S. Zambaldo regia di G. 
Nannini 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Domenica 9 febbraio ore 11.00 Concerto musiche di Schubert, Schumann, Beethoven, Spohr con 
l'Orchestra della Toscana 


Bagno a Ri poli 


TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana 13 - S. Piero a Ema- Tel. 055.640662 

Riposo 


Barberino del Mugello 


Fiesole 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Giovedì 13 febbraio ore 21.00 Ritratto di F. Vacchi e F. Marcoaldi Dir. R. Rivolta con L. Catrani 
(soprano), N. Campitelli (flauto), M. Pacini (chitarra), V. Rindi (arpa) 


ireve 


Rufina 


PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Domani ore 21.15 L'Agonia di Schizzo commedia comica in tre atti in vernacolo fiorentino di A. 
Setti e D. Fazzini presentato da Gruppo del Teatro Rufina 


S. Casciano Val di Pesa 


TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47 - Tel. 055.8290146 

Domenica 16 febbraio ore 21.00 Opera Buffa di M. Celeste regia di Chérif con P. Degli Esposti 


San Donato in Poggio 


San Piero a Ponti 


TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Tel. 055.8999717 

Domani ore 21.30 lo rubo, Tu ammazzi... Lui va in galera di F. Bravi regia di S. Graziano 


Scandicci 


TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 
Oggi ore 21.15 Carnezziera di E. Dante 


Sesto Fiorentino 


TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426 - Tel. 055.440852 

Domenica 9 febbraio ore 16.00 Festa di Apertura: Dolci e Musiche dal mondo 


avarnuzze 


MODERNO 

Via Gramsci, 5 - Tel. 055.2373494 


Domenica9 febbraio ore 17.00 II Gatto con gli stivali con A. Stiaccini, N. Guasti, F. Cortini Pagni, 
F. Giannini, F. Pini; M. Nencetti e M. Calosi 


Arezzo 


TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Venerdì 14 febbraio ore 21.00 La Festa di S. Scimone regia di G. Imparato con F. Sframeli, S. 
Scimone, N. Rignanese, scene S. Tramonti, musiche di P. Trampetti 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Sabato 15 febbraio ore 21.00. Turno A The Full Monty di T. McNallyi regia di G. Proietti con G. 
Ingrassia, B. Messini, R. Barbera, M Del Rio con la partecipazione di M. Martino 


Barga 


TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo - Tel. 0583.724770 

Martedì 11 febbraio ore 21.15 Arlecchino servitore di due padroni con M. Bartoli 


Buti 


TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Oggi ore 21.00 Johan Padan a la descoverta delle Americhe testo e regia di D. Fo con la 
CompagniaTeatrale Dario Fo e Franca Rame 


TEATRO F. DI BARTOLO 

Via Fili Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

In data da definire: Mahagonny Songspiel di Brecht, Weill regia di D. Marconcini 


.arrara 


TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Giovedì 20 febbraio ore 21.15 La Brocca rotta di H. Von Kleist regia di R. Avallone presentato da 
Compagnia II Cardigan - Punto e a Capo 


ascina 


C astiglieli Fiorentino 


TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Venerdì 14 febbraio ore 21.15 II fantasma di Canterville di U. Chiti con L. Poli 


Cavriglia 


SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 ■ Tel. 005.8072841 

Oggi ore 21.30 Polvere di stelle Rassegna Teatrale Caffè del teatro: l'avanspettacolo a tavolino 
presentato da Teatri Mancini 


TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Sabato 15 febbraio ore 21.00 Amore senza tempo regia di E.M. La Manna con V. Valeri, M. 
Marino 


Grosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101-Tel. 0564421151 

Martedì 18 febbraio in scena Barbara di A. Orlando con V. Mastandrea, F. Ferri, E. La Rosa 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli - Tel. 0564.422429 

Martedì 11 febbraio ore 21.00 Storia d'amore e di anarchia di L. Wertmuller regia di L. 
Wertmuller con G. De Sio, M. Fabbri 


.ivorno 


CENTRO ARTISTICO .IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano, 6-Tel. 0586.896059 
Giovedì 6 marzo ore 21.15 8 donne 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso 

TEATRO LA GOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni-Tel. 0586.834263 

Non pervenuto 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 -Tel. 0586.885165 

Oggi ore 21.00. Turno B Carmen di P. Merimé regia di G. Sepe con M. Guerritore 


TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Oggi ore 10.00 Canzoncine alte così spettacolo per bambini delle scuole materne 


.ucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Domani ore 21.00 Cholera di R. De Simone con M. Bruno, M. Castiglia, R. Converso, G. De Feo, 
G. Parisi, L. Preite 


M 


assa 


PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 14 febbraio ore 21.15 Traviata con Leila Costa 


isa 


TEATRO VERDI 

Via Palestro, 40 - Tel. 050.941111 

Domani ore 21.00 Carmen di G. Sepe con M. Guerritore 


Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Giovedì 20 febbraio 21.00 Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. Valmorin 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Venerdì 14 febbraio ore 21.00 La Senna festeggiante serenata per tre voci con strumenti 
musiche di A. Vivaldi Direttore F. Biondi con C. McFadden soprano, S. Mingardi contralto, A. 
Abete basso 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti ■ Tel. 0585.20202 

Mercoledì 12 febbraio ore 21.00 The full monty di T. McNally regia di G. Proietti con G. Ingrassia, 
B. Messini 


Poggi bonsi 


TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 ■ Tel. 0577.981298 

Venerdì 21 febbraio corsi II potere della voce - Daniela Dolce II canto, la parola, [a respirazione, 
il movimento corporeo, la meditazione, lòimprovvisazione vocale, il canto dÒinsieme sono 
vissuti come strumenti per raggiungere la profondità del nostro essere liberando una energia 
potente che apre nuove strade alla creatività 


Pontedera 


TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Sabato 15 febbraio ore 21.00 Disperati intellettuali ubriaconi spettacolo di teatro musica regia 
di A. Garzella con Stefano Bollani e Bobo Rondelli 

Teatro Rossini di Pontesserchio: sabato 8 febbraio ore 21.00 L'ultimo scugnizzo di T. Russo con 
N. D'Angelo 


TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Domani ore 21.00 Possibilities di H. Barker regia di A. Santagata 


Prato 


FABBRICONE 

ViaTargetti - Tel. 0574.690962 

Domenica 9 febbraio ore 16.00 A pancia in su teatro per ragazzi 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Venerdì 21 febbraio ore 21.00 La vedova allegra operetta in tre atti regia di S. Marchini con la 
Compagnia del teatro Politeama Pratese e Camerata strumentale «Città di Prato» 

TEATRO METASTASIO 

ViaCairoli, 61 - Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 La palla al piede di G. Feydeau regiadi A. Pugliese con L. De Filippo, G. Imparato, 
C. Rosi 


San Gimignano 


TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577,940008 

Riposo 


Si 


iena 


TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Riposo 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 11 febbraio ore 21.00 La palla ai piede di G. Feydeau con L. De Filippo 


Vi 


lareggio 


TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 11 febbraio in scena La locandiera di C. Golsoni regia di M. Panici con P. Villoresi, M. 
Wertmuller 


V ol terra 


TEATRO PERSIO FLACCO 

Tel. 0588.88204 

Domani ore 21.15 Edipo Re di Sofocle 


r 



iorno & notte 


ir 


le mostre 


1 


Canzoni e amarcord con Jerry Calà alTUniversale A San Gimignano le porte morbide di Loris Cecchini 


- MUSICA All’Universale (via Pisana 
77r,dalle20) stasera la scena è del mattatore 
Jerry Calà (nella foto). Al Jazz Club (via de’ 
Caccini, ingresso soci, ore22.15) Alta M ade- 
ra in concerto. Al Kellerplatz di Prato (via 
Migliorati 7, ore 22.30, ingresso libero) in 
scena La Combriccola del Blasco. La contor¬ 
sionista russa Natalia Zakharova si esibirà 
stasera allo Station Cafè di Lastra a Signa. 
ALOmi (vi a Tevere 100, Osmannoro) stase¬ 
ra Suzy Q in concerto. AII’Ndc club (via 
Arti e Mestieri 7, Montelupo Fiorentino) 
stasera suonano i Soundtrack. Al Koriboroo 
di Calenzano (via Puccini 79, ore 22.30) 
rock night con CrossroadseDust. Al Tenax 
(via pratese46, Firenze, ore 22,16 euro) c’è 
il Ducati Party.. 


- TEATRO Al Teatro Verdi di Pisa da stasera a domenica 9 
Monica Guerritore è «Carmen». L'attrice incontrerà il suo 



pubblico sabato 8 febbraio alle 17 nel bar del Teatro. 
Al Teatro dei Concordi di RoccastradaallelOi Pupi 
di Stac presentano «Cappuccetto Rosso». Al Teatro 
di via M anzon i a Pontedera al e 21 va i n scena «P ossi - 
bilities»con la compagnia Katzenmacher. Nella sala 
comunale di Castellina Marittima (0586/754202) 
alle 21.30 c'èAscanio elestini con «Radio clandesti¬ 
na». Al Teatro comunale di Barberino del Mugello 
Mario Pirovano mette in scena «Juan Padan e la 
descoverta delle Americhe» di Dario Fo e Franca 
Rame. 

- INCONTRI Alla Badia Fiesolanaalle21.15 M as- 

simoToschi parla di «La situazionepalestinese oggi: 
agonia messianica». All'Istituto Francesedi Firenze 
(piazza Ognissanti 2) alle21 si presenta «Interroga- 
zionedi poesia» di Alberto Caramella. Alia libreria Feltrinoli 
di Firenze si presenta «Contare e raccontare. Dialogo sulle due 
culture» di Carlo Bernardini eTullio De M auro. Allo Stensen 
stasera si proietta «H ijos» di M arco Bechis (16.30,21). 


1 I 


Domani, sabato, giornata particolarmente 
ghiotta per l'inaugurazione di mostredi arte 
contemporanea, in contemporanea appun¬ 
to. 

Alla Galleria Continua di San Gimigna¬ 
no, alle 18, si inaugurano due interessanti 
mostre: in via del Castello 11 "Monologue 
patterns" di Loris Cecchini ed all'arco dei 
Benci 1 "Disegnando". Nella prima Loris 
Cecchini presenta alcuni recenti lavori di 
progettazione di spazi archi ttetto n i co - scu I - 
torei, realizzati con materiali e dimensioni 
diversi. "Disegnando" riunisce due disegni 
preparatori di opere per ognuno dei 14 arti¬ 
sti italiani ed internazionali scelti. Si sottoli¬ 
nea dunque come resti importante la fase di 
progettazione anche per i linguaggi contemporanei più arditi. 
Fino al 6 aprile. Info: 0577943134. 

Alle ore 17 la galleria La Corte Arte Contemporanea, Via 
dei Coverelli 27r, Firenze, si inaugura in anteprima, la mo¬ 



stra-installazione itinerante di Antonio Sferlazzo dal 
titolo "ROTOLI SEM O-VENTI di GUERRA". Si trat¬ 
ta di una serie di fotografie scattate dalla televisione 
durante i telegiornali nel periodo della Guerra del 
Golfo del '91, montate su un lungo rotolo di carta. 
La mostra è visitabile anche nel pomeriggio di Do¬ 
menica 9, ore 14-19. Nei giorni successivi verrà spo¬ 
stata nella vetrina della libreria Edison, piazza della 
Repubblica, a Firenze, in concomitanza con la gior¬ 
nata europea per la Pace del 15 febbraio. 

Alle Giubbe Rosse, in piazza della Repubblica, 
alle 18, comincia la mostra fotografica "PERSONE" 
di N icola Dalla M ura. Fotografie in bianco e nero di 
sul rapporto quotidiano tra gli spazi e le persone. La 
mostra resterà aperta fino al 7 M arzo. Alle 16 dopo 
una robusta ristrutturazione si inaugurano gli spazi 
rinnovati della casa del popolo di Imprunetaed in quest'occa¬ 
sione viene presentata "In compagnia di una stella", un'opera 
in rame e vetroresina, di Andrea Chiarantini eKiki Franceschi. 

a cura di Gianni Caverni 
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Rete4 16,10 
LO SPORT PREFERITO DALL' UOM 0 

Regia di Howard Hawks ■ con Rock 
Hudson, Paula Prentiss, Maria Per- 
schy. Usa 1964. 120 minuti. Com¬ 
media. 



Roger, il commesso di un 
negozio di articoli sporti¬ 
vi, è costretto a partecipa¬ 
re ad una gara di pesca. 
Totalmente inesperto, il 
malcapitato, che non sa 
neppure nuotare, chiede 
aiuto ai l'organizzatrice 
del torneo. Tra un tentati¬ 
vo maldestro e l'altro riu¬ 
scirà a vincerlo. 


Rete4 0.05 

CUBA LIBRE LA NOTTE DEL 
GIUDIZIO 

REgiadi Stephen Hopkins - con Emi¬ 
lio Estevez, Cuba Gooding jr., Ste¬ 
phen Dorff. Usa 1993. 109 minuti. 
Drammatico. 

Quattro amici si recano a 
Pm un incontro di boxe alla 
M ^ periferia di Chicago, ma 
m m sbagliano strada e finisco¬ 
no in un quartiere ad alto 
rischio. Testimoni di un 
omicidio, verranno inse¬ 
guiti tutta la notte dagli 
assasani. La atta è una 
giungla. Nulla di nuovo. 



Italial 21,00 

SPEED 

Regia di Jan De Bont - con Keanu 
Reeves, Dennis Hopper, Sandra Bul- 
lock. Usa 1994.119 minuti. Azione. 

U n maniaco sparge bom¬ 
be e terrore: prima in un 
ascensoreepoi in un auto¬ 
bus costretto a procedere 
a folle véocità per non 
esplodere Fortunatamen¬ 
te tutte e due le volte inter¬ 
viene Jack il poliziotto. 
Gran finale mozzafiato 
con lo scontro tra Jack e 
l'attentatore sul tetto di 
un vagone della metro. 


Raitre 0,45 

LA CASA DEI BOSCHI 

Regia di Maurice Pialat - con Pierre 
Doris, Jacqueline Dufranne, Mauri¬ 
ce Pialat. Francia 1971. 335 minuti. 
Drammatico. 

All'interno della loro casa 
né bosco, un guardiacac- 
cia e la moglie accolgono 
tre bambini chela Gran¬ 
de Guerra ha separato 
dai genitori. M entreal vil¬ 
laggio, a trama per divi¬ 
dersi il potere Settepunta¬ 
te per l'Ortf, in cui Pialat 
perfeziona il suo metodo 
d'improvvisazione. 
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ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Stefania La Fauci. 

Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1; 7.05 Economia 
oggi; 7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. 

Rubrica “ANTHAI: Le donazioni etiche 

HpIIp p7ÌpnHp” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Taranti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutali, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. All'interno: 

Tg Parlamento; Previsioni sulla viabilità - 
Cciss Viaggiare informati; Tg 1 

18.45 L'EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Roulette russa" - “Lo champagne male¬ 
detto”. Con Alexander Pschill, Elke 
Winkens, Martin Weinek, Gerhard Zemann 
22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 TV7. Attualità 

23.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.05 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Lega Nord - SDÌ 

0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
“Marica Morelli" 

1.40 DRUGSTORIES. “Inferno a S. Paolo” 

2.10 VITE BLINDATE. Film Tv (Italia, 
’98). Con Angela Molina, Angelo Infanti 


6.45 LA VOCE. Rubrica “L’Espresso” 

6.55 ANIMA E RINASCERE. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Sette vie, una svolta” 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “La banda di Ryan" 

9.45 UN MONDO A COLORI-MAGAZINE 
10.00 TG210.00/NOTIZIE 

10.05 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrìca 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 

Con Alda Deusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Con Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Jeannie diventa attrice” 

17.50 TG 2 NET 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.50 I NOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 

19.05 STREGHE. Telefilm. 

“Le tre scimmie”. 

Con Shannen Doherty, Holly Marie 
Combs, Alyssa Milano, Brian Krause 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. Con Antonio 
Socci. Regia di Simonetta Morresi 

23.10 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Dario Vergassola, Federica 
Panicucci. A cura di Cristiana Molinero, 
Oretta Lopane 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 MR. CHAPEL. Telefilm. “Amici". 
Con Michael Madsen, Kathleen York 
1.50 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

2.05 ZIBALDONE-COSE A CASO. 

Di Nicoletta Leggeri e Pietro Di Silvestro 
2.25 IL CAFFÈ. Talk show (R) 

2.55 TUTTOBENESSERE. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 ALFABETO ITALIANO. 

“Dialetti miei diletti" 

8.50 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO. “Speciale Ravenna 
e Aquisgrana” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Di Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 
Rubrica A cura di Luca Mazzà 

12.40 SPECIALE FERRARI 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.15 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ENIGMA . “La conquista 
dello spazio”. Con Andrea Vianello 
23.00 TG3/TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Presenta (omaggio a) Maurice 
Pialat: non invecchieremo insieme?". 
All'interno: 

La casa dei boschi. Film Tv 
(Francia, 1971). Con Hervé Lévy, 

Agathe Nathason, Herni Puff 


cine 

movie 

14.45 MONKEY SHINES - 
ESPERIMENTO NEL TERRORE. Film 
thriller (USA, 1988). Con John Pankow 

16.30 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 

16.45 I DUE CARABINIERI. Film com¬ 
media (Italia, 1984). Con Carlo Verdone. 
Regia di Carlo Verdone 

18.45 TRACCE DI ROSSO. Film thriller. 
Con James Belushi. Regia di Andy Wolk 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 PERSONAL SERVICES. Film 
commedia (GB, 1986). Con Julie 
Walters. Regia di Terry Jones 

22.45 GLI SCORPIONI. Film thriller 
(USA, 1995). Con Christopher Lambert. 
Regia di Deran Sarafian 



15.00 AMARSI PUÒ DARSI. Film com¬ 
media (Italia, 2001). Con Claudia Gerini. 
Regia di Alberto Taraglio 
16.35 FRENCH KISS. Film commedia 
(USA, 1995). Con Meg Ryan. Regia di 
Lawrence Kasdan 

18.30 BUON COMPLEANNO MR. GRAPE. 

Film cortometraggio (USA, 1994). Con 
Johnny Depp. Regia di Lasse Hallstrom 
21.00 KILLING MRS. TINGLE. Film 
thriller (USA, 1999). Con Helen Mirren. 
Regia di Kevin Williamson 
23.00 AMERICAN PSYCH0 2. Film 
thriller (USA, 2002). Con Mila Kunis. 
Regia di Morgan J. Freeman 
0.20 TRASGREDIRE. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Yuliya Mayarchuk. 
Regia di Tinto Brass 


PUtmNU. 
C&KMI+K 
I_iCHAhNEL 

15.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
16.00 CAVALLO DA BATTAGLIA. Doc. 
17.00 SPORTIVO. Documentario 
18.00 NATURA. Doc. “Dissolvenze” 

18.30 VOLPI E AVVOLTOI. 
Documentario. “La città delle volpi” 
19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori di un mondo in miniatura” 
20.00 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Doc. “Wyoming, New Mexico” 

20.30 NATURA. Documentario. 
“Salvataggio ad alta quota” 

21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Il sottomarino perduto 
di Hitler". 1) parte 

22.00 TABÙ. Documentario. “I tatuaggi" 

23.00 SPORTIVO. Documentario. 

“L’arte del guerriero” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 -2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.35 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 

23.36 DEMO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30 -20.30 -21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02- LA SVEGLIA 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 SISSI. Regia di Francesco Anzalone 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

11.00 IL CAMMELLO DI RA0I02 - 

LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02. Con Fiorello, Marco 
Baldini. Regia di Marco Lolli 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo “Ferrato” 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02 (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 

2.00 INCIPIT/ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: FELIX MENOELSSOHN BARTHOLDY 
7.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY 
11.00 RADI03 SCIENZA. Con Pietro Greco 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA. 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE / LACRIME E SORRISI 
15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

STORIA DEL TUBO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con Nicola 
Campogrande. Regia di Stefano Rotti 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL'AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Il re della collina". Con William Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Meglio morto 
che vivo”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, 

Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Liz Keifer, Beth Ehlers 
16.10 LO SPORT PREFERITO 
DALL’UOMO? Film (USA, 1964). Con 
Rock Hudson, Paula Prentiss, John 
McGiver, Maria Perschy. All'interno: 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA 
SPERANZA. Telenovela. Con Ana Paula 
Arosio, Maria Fernanda Candido 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED-IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “Decisioni diffi¬ 
cili”. Con Rosa Blasi, Janine Turner, 
Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Rg a | Jy 

17.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca". Con Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con llary Blasi, Alessia 
Ventura, Cosmanna Ardillo, Francesca 
Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Trafficanti nella giungla”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 WHO’S THAT GIRL. 

Film (USA, 1987). 

Con Madonna, Griffin Dunne, 

Haviland Morris, John Mills. 

Regia di James Foley 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Mondo di silenzio”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Investimenti rischiosi”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

16.30 DUE GEMELLE 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 
“L’angelo della morte”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Strategia per una 
conquista”. Con Will Smith, James 
Avery, Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La dea della guerra”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Tanja Reichert 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. Con 
Andrea Pancani, Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Conduce Sarah 
Varetto. Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show (R) 

10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.10 CAROLINE IN THE CITY. Sitcom (R) 
10.40 SPECIALE LA7. Attualità. 

“La nuova rossa” 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO MUSI¬ 
CA ARTE CULTURA. Rubrica 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
13.55 PUNTO TG. Telegiornale 
14.00 UN MARITO IDEALE. Film (GB, 
1948). Con Paulette Goddard. Regia di 
Alexander Korda 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Pivetti 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. Conduce 
Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 BAND OF BROTHERS - FRATELLI 
AL FRONTE. Telefilm. “Punto di rottura” 

- “Missione maledetta". Con Damian 
Lewis, Donnie Wahlberg, Ron Livingston 
23.00 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
23.05 WEST WING - TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE. Telefilm. “Sindrome 
da attentato”. Con Martin Sheen, Rob 
Lowe, Stockard Channing, Dule Hill 
0.05 CUBA LIBRE - LA NOTTE DEL 
GIUDIZIO. Film (USA, 1993). Con Emilio 
Estevez, Cuba Gooding jr, Denis Leary, 
Stephen Dorff 

1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.15 LE MALIZIE DI VENERE. Film 
(Italia, 1975). Con Laura Antonelli, 

Rex Duval, Renate Kash, Ewing Loren 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 MICONSENTA. Varietà. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Pamela Prati. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 SPEED. Film azione (USA, 1994). 
Con Keanu Reeves, Sandra Bullock, 
Dennis Hopper. Regia di Jan De Bont 

23.25 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band 

23.55 SPECIALE STUDIO APERTO. 
Attualità. “Lucignolo” 

1.00 STUDIO SPORT. News 

1.25 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1.35 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 
2.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

“La giovane immortale”. 

Con Adrian Paul, Alexandra Vandernoot 
3.20 NON È LA RAI. Varietà 

3.55 l-TALIANI. Situation Comedy. 

“Un delitto rosso vino”. Con i Trettre 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

24.00 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Kristin Davis 

0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

1.25 MURPHY BROWN. Sitcom 
1.55 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.25 8 E MEZZO. Rubrica (R) 

3.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrìca 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


14.35 TRE MOGLI. Film commedia. 

Con laia Forte. Regia di Marco Risi 

16.25 GILDA RADNER STORY. Film Tv. 
Con Jami Gertz. Regia di Duane Clark 
17.55 IL MIO AMICO GORILLA. Doc. 
18.50 THE BODY. Film thriller (USA, 
2001). Con Antonio Banderas. Regia di 
Jonas McCord 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Palle matrimoniali”. Con 
Megan Mullally. Regia di James Burrows 

21.25 DAZEROADIECI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2001). Con Fabrizia Sacchi. 
Regia di Luciano Ligabue 

23.00 DA ZERO A DIECI-BACKSTAGE. 
Rubrica di cinema 

23.35 SALA ROSSA. Reportage 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 NBA ACTION. Rubrica di sport 
15.25 SNOWBOARD. COPPA ITALIA. 
Classic. Valmalenco. (R) 

15.55 BASKET. EUROLEGA (R) 

17.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

18.15 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B. Genoa - Catania 
22.35 BASKET. NBA. 

New York Knicks - Los Angeles Lakers 
0.10 EUROLEGA. “Highlights" 

0.55 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
New York Islanders - Philadelphia 


15.50 +CINEMA. Rubrica di cinema 
16.05 ON THE EDGE. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con Scott Lowell. Regia di 
Anne Heche, Mary Stuart Masterson, 
Jana Sue Memel, Helen Mirren 
17.45 IRIS. Film drammatico (Italia, 
2001). Con Arancia Cecilia Grimaldi. 
Regia di Aurelio Grimaldi 
19.00 COMMEDIA, MON AMOUR 

19.25 EDEN. Film drammatico 
(Francia/ltalia/lsraele, 2001). Con 
Samantha Morton. Regia di Amos Gitai 
21.15 LA NOBILDONNA E IL DUCA. 
Film drammatico (Fra, 2001). Con Jean- 
Claude Dreyfus. Regia di Eric Rohmer 

23.25 LA CASA DEI FANTASMI. 

Film horror (USA, 1959). Con Vincent 
Price. Regia di William Castle 


15.00 INBOX. Musicale. “La nostra 
musica i vostri sms” 

16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. 

Musicale. Conduce Alessandra Bertin 

18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale. “Il colore 
della musica italiana”. Con Lucilla Agosti 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.US. Rubrica (R) 

21.30 100% ALTERNATIVE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni (R) 
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Nord: nuvoloso sull'arco alpino, con nevicate sui versanti esteri; 
poco nuvoloso sulle altre zone. Centro e Sardegna: poco nuvolo¬ 
so, con addensamenti sulle regioni adriatiche dove non si esclu¬ 
de la possibilità di precipitazioni. Sud e Sicilia: nuvolosità irrego¬ 
lare, con possibilità di isolate precipitazioni sul Molise, sulla 
Puglia garganica, sulla Calabria e sulla Sicilia settentrionale. 



DOMANI 


Nord: poco nuvoloso sulle regioni occidentali; nuvoloso sulle 
regioni orientali dove non si esclude la possibilità di qualche 
breve debole nevicata. Centro e Sardegna: nuvoloso, specie 
sulle regioni peninsulari. Possibilità di qualche pioggia sulle 
regioni adriatiche, Sud e Sicilia: nuvoloso, specie sul versan¬ 
te adriatico dove si potranno verificare delle isolate piogge. 



NIK1TO 


Firn 



LA smj AZIONE 


Le regioni centro-meridionali sono ancora interessate da un moderato flusso di aria 
fredda ed instabile. 
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Quadrati, Triangoli e Orecchi Verdi 

Manuela Trinci 


riangoli, quadrati, strisce per terra», borbottava un buffo 
personaggio di Carosello, brancolando fra i misteri della 
geometria euclidea. Una materia che, in ogni modo, i bambini do¬ 
vranno apprendere in una didattica che oggi più non disdegna l'ap¬ 
porto integrativo di altre letture. In arrivo, allora, 11 paese dei quadra¬ 
ti, un librino-striscia, lungo mille millimetri e ripiegato a organetto, 
che in realtà era stato pensato, per la prima volta, negli anni 70, 
quando Francesco Tonucci -1'autore - si era trovato a col laborare con 
Rodari, De Mauro, Lodi e altri, al progetto intitolato «La biblioteca di 
lavoro». Si cercava, infatti, in quel periodo di avanguardie di fornire 
agli insegnanti materiali di lavoro innovativi che, contro la genericità 
dei libri di testo, riuscissero adivertirepur mantenendo lacomponen- 
te didattica. Così una storia, illustrata da Osther M ayer, racconta la 
diffidenza che gli abitanti del paese dei quadrati (dove le persone 
sono per l'appunto quadrate) nutrono nei confronti dei nativi del 


paese dei triangoli, dove si abita nel le tende e dove le persone hanno 
forme bizzarre, ottuse o acute ma davvero poco quadrate. Un terre¬ 
moto devastante sarà poi l'occasione per conoscersi e progettare un 
comune piano di ricostruzioneche, nd tripudio ddledifferenze, darà 
luogo a nuove forme: trapezi, rombi, pentagoni eesagoni. U na meta¬ 
fora a misura di bambino dell'incontro con il diverso da sé, una 
favola euclidea nella quale il campo linguistico amplifica il gioco, si fa 
divertissement cheincuriosendo apre orizzonti: se i quadrati mangia¬ 
no i quadratucci, i triangoli i tramezzini, perché non ipotizzare un 
paese dei tondi dove mangiarsi una pizza? 

Bisogna tuttavia aggiungere che una tale contaminazione del 
mondo della scienza col divertimento diventa più difficile quando si 
varca la soglia di quegli edifici, spesso grigi e sconfortanti, delle scuole 
medie. Sei ragazzini allora si annoiano da morire mentre cercano di 
memorizzare formule chimiche, nomi di organi, apparati o altri 




sconvolgenti segreti del mondo ani mal e e vegetai e, bisogna assolverli. 
Diciamo piuttosto che spesso gli autori «ortodossi» non sono dotati 
di quell'orecchio verde di memoria rodariana, utile per ascoltare, 
anche da «maturi», il linguaggio dei giovani. Come spiegare diversa- 
mente l'immenso successo della collana «Bruttescienze», orchestrata 
su un linguaggio pulp e quindi capace di rendere divertenti i fonda¬ 
menti della chimica e stuzzicanti le incognite della matematica? Con 
l'ultimo titolo, arricchito da dossier, quiz, prove per gli stessi professo¬ 
ri attoniti, e fenomenali fumetti, sempre a opera del dissacrante De 
Saulles, si avranno utili informazioni per addentrarsi nel microscopi- 
co mondo dei microbi. 

Il paese dei quadrati 

di Francesco Tonucci, Ed. Orecchio Acerbo, euro 8 

Germi Virus e batteri 

di Nick Arnold, Salani, pagg.142, euro 6,80 
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Michele Emmer 



uesta guerra americana si svol- 
| ge nel rispetto di un patto di 
non interferenza tra potere po¬ 
litico e stafo maggiore. Il Pentagono si è 
appropriato anzitutto delleimmagini edelle 
informazioni, ricordando quanto contasse¬ 
ro negli anni indocinesi. Le concede con il 
contagocce. È vero che, matematizzandosi, 
diventando sempre più elettronica, la guer¬ 
ra si allontana dal campo di battaglia, vale a 
dire allontana dal nemico sia il combattente 
sia il fotografo, l'operatoretveil giornalista. 
Quando poi la guerra scende a terra diventa 
sangui nosa, perde la sua asetticità matemati¬ 
ca, la possibilità di trasmetterla in diretta 
può diventare insopportabile per chi la fa». 
Così ha scritto Bernardo Valli su La Repub¬ 
blica. Indovinello: in che anno? Quale guer¬ 
ra? Il 2 febbraio 1991, la guerra del Golfo, 
forse dovremmo dire tra qualche tempo, la 
prima. «Il bombardamento chirurgico ma 
con il raggio elegantedi un laser, con l'ocula¬ 
ta tecnologia, con la circospezione e l'esattez¬ 
za della scienza». Lidia Ravera, l'Unità, 25 
gennaio 1991, stesso anno stessa guerra. 
L’idea era quella della guerra supertecnologi¬ 
ca, della guerra asettica. La guerra più osce¬ 
na perché fa sembrare tutto una sorta di 
gioco di alta tecnologia, matematico appun¬ 
to: una guerra matematica. La guerra delle 
bombe intelligenti, sempre più intelligenti. 
Da allora si sono fatti molti passi avanti, 
probabilmente le bombe sono diventate 
sempre più intelligenti. Come per lajugosla- 
via, bombe intelligenti ed effetti collaterali. 
N on mi sento affatto di affermare che no, 
non bisognava intervenire in Jugoslavia: i 
massacri certo sono finiti. Vorrei più mode¬ 
stamente occuparmi della guerra tecnologi¬ 
ca, matematica, intelligente, lei sì, la guerra. 
Dal punto di vista dei matematici, quelli che 
contribuiscono a rendere se non la guerra 
almeno le bombe intelligenti, almeno nelle 
opinionecorrente, 

Bisogna dire in realtà che la maggior par¬ 
te dei matematici cercano di contribuire a 
rendere più intelligente l'umanità ancheseè 
una impresa disperata. N el 1998 una sezio¬ 
ne speciale della rivista Zentraibiatt tur Di- 
daktik der M athematik, una delle riviste più 
importanti per l’educazione matematica era 
dedicata a: «M athematics, Peace and Ethi- 
cs». (M atematica, pace ed etica. Parola que- 


Un convegno 
internazionale ha visto 
discutere scienziati, 
storici, filosofi ed esperti 
militari sulle reciproche 
responsabilità 



A proposito del la crescente «inedu- 
cazione» degli italiani Ferrarotti 
seri ve: «N o n è so I o I a ri cerca spa- 
smodicadel proprio interesse. È l'indif¬ 
ferenza, se non il disprezzo verso l'al¬ 
tro, ovunque, in piazza, in treno, in au¬ 
tobus, nell'entrare o nell'uscire da un 
locale pubblico... ». Già, va bene richia¬ 
mare la nostra endemica assenza di spi¬ 
rito pubblico, di senso del benecomu- 
ne(o perfino una inconfessata brutalità 
dei nostri costumi a dispetto di qualsia¬ 
si retorica sull'amabilità italiana... ), ma 
perché associare così naturalmente, in 
una stessa sequenza logica, «indifferen¬ 
za» e «disprezzo»? Non sono la stessa 
cosa. Non appartengono al medesimo 
campo semantico. La deprecata «indif¬ 
ferenza» può anche convivere con l'im¬ 
perativo di un sostanziale (kantiano) 
rispetto verso l'altro o verso certe regole 
del vivere civile. E se l'indifferenza, alla 
fine, potesse «limitare i danni»? Inten¬ 
do una indifferenza che non cerchi di 
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Bombe intelligenti, strategie 
modelli al computer: 
qual è il ruolo del calcolo 
e del pensiero matematico 
nei conflitti moderni? 


st'ultima caduta in disuso). Apriva la sezio¬ 
ne speciale un articolo del curatore Ubira- 
tan D'Ambrosio, un matematico brasiliano 
dell'università di Sào Paolo. Titolo dell'arti¬ 
colo M athematicsand Peace: OurResponsibi- 
lities. ( M atematica e pace: le nostre responsa- 
bilità) 

Scriveva D'Ambrosio: «Sono interessato 
alla pace nelle sue molteplici dimensioni: 
paceinteriore, pace sociale, paceambientale 
e pace militare. Questo articolo tratta delle 
responsabilità globali dei matematici e degli 
insegnanti di matematica nella ricerca della 
pace. (...) La nostra responsabilità compren¬ 
de l'uso che la società fa della nostra produ¬ 
zione intellettualee l'influenza che abbiamo 
sul comportamento dei nostri studenti. 
(...) N on credo che dobbiamo accettare che 
sia normale risolvere i conflitti con mezzi 
militari, e che una guerra isolata debba esse¬ 
re tollerata. Inoltre la Storia ci ha mostrato 
chec'èunagrandeprobabilitàdi un coinvol¬ 
gimento delle nazioni, e che l’escalation di 
questi conflitti "regionali" può risultare nel¬ 
la terza Guerra Mondiale». 

Naturalmente nessuno di coloro che 
hanno scritto quegli articoli si aspettava 
quello che sarebbe successo poco dopo, nel 
1999, una guerra nel cuore dell'Europa. 


Massacri, deportazioni, una guerra che ha 
coinvolto 20 paesi europei, lo non so che 
cosa ci riserva il futuro; credo che non lo 
sappia nessuno, nemmeno i grandi strateghi 
della guerra. La responsabilità riguarda tut¬ 
ti, certo, non solo i matematici. I matemati¬ 
ci, la matematica è ti rata in ballo in quanto 
scienza legata alla logica ed alla intelligenza; 
quindi che cosa ci può essere di più avanza¬ 
to di una guerra fatta con strumenti che 
sono addirittura intelligenti, matematici? I 
matematici si sono posti il problema; è stato 
organizzato un convegno qualche mese fa 
dal titolo quanto mai esplicito: «M athemati¬ 


cs and War». Sta per essere pubblicato il 
volume che raccoglie gli interventi del con¬ 
vegno: a cura di Bernhelm Boos-Bavnbek e 
Jens H oyrup, M athematics and War, Bi- 
rkhàuser, Boston, 2003. È stato appena pub¬ 
blicato un articolo dei duecuratori, che so¬ 
no della Roskilde University di Danimarca, 
in cui riassumono i temi che sono stati trat¬ 
tati al convegno enei libro. Il convegno si è 
svolto dal 29 al 31 agosto del 2002 a Karl- 
skrona. L'articolo è uscito nel numero di 
Dicembre 2002 della newsletter della Euro- 
pean Mathematica! Society (voi. 46 p. 
20 - 22 ). 


Le domande che i due matematici si sono 
posti sono state: 

- Sino a che punto gli aspetti militari hanno 
giocato un ruolo, soprattutto dopo la Secon¬ 
da guerra mondiale, nella formazione della 
matematica moderna e nella carriera dei ma¬ 
tematici? 

-Il modo di pensaredei matematici, i meto¬ 
di matematici la tecnologia «matematica» 
(includendovi la computer Science) hanno 
influenzato e cambiato il carattere e i modi 
della guerra moderna, esesì, hanno influen¬ 
zato il pubblico, oltre che i militari? 

- Quali furono in tempo di guerra le scelte 
etiche di grandi personaggi come Niels 
Bohr, fisico, e Alan T uring, matematico? Si¬ 
no a che punto discussioni etiche ad ampio 
raggio possono fornire delle guide per il la¬ 
voro dei matematici? 

- Quale è stato il ruolo del modo di pensare 
matematico nel plasmare le leggi moderne 
in tema di pace e guerra? Possono argomen¬ 
ti matematici essere utili per risolverei con¬ 
flitti attuali? 

Comesi vede domande non di poco con¬ 
to. Lequestioni vengono esaminatedal pun¬ 
to di vista dei matematici e dal punto di 
vi sta d ei militari. Al convegno erano presen¬ 
ti matematici, storici della matematica, stori¬ 


provocazioni 


Elogio (moderato) dell’indifferenza 

Filippo La Porta 


mascherarsi e che sia nutrita di senti¬ 
mento civico(forse si tratta di un ossi¬ 
moro, ma non ne sono certo... ). 

Da una parte infatti l'indifferenza è 
comunque sempre un sentimento vero, 
reale, non retorico: se penso al mio rap¬ 
porto con la maggioranza dell'umanità, 
appunto con l'Altro (anonimo, distan¬ 
te, sconosciuto), beh, mica posso prova¬ 
re solidarietà, così in generale, verso la 
specie umana! I grandi scrittori russi 
dell”800 ci hanno messo sufficiente- 
mente in guardia contro l'astrattezza 
della filantropia. Dall'altra, evidente¬ 
mente, non sono per niente indifferen¬ 
te a chi mi è vicino, agli amici, ai miei 


cari, o ancheachi condivide con me- e 
per un periodo limitato - qualche im¬ 
portante finalità (poniamo, gli abitanti 
di un quartiere che difendono uno spa¬ 
zio verde) o condizione lavorativa (un 
collega minacciato di licenziamento). 
Hume, un filosofo molto realista che 
aspirava a creare una «scienza dell'uo¬ 
mo», riteneva chequest'ultimofosseun 
impasto di egoismo e - attenzione! - di 
«benevoI enza I i m itata». La si n i stra è cre- 
sciuta a forza di appelli a solidarietà 
illimitate molto nobili madel tutto irre¬ 
ali. 

I n II mondo visto da Sheinkin Street 
(Eleuthera) un recente libro-inchiesta 


sulle libertà civili nel mondo dopo ITI 
settembre Roberto Festa ci invita a i nter- 
rogarci su questo punto. La vi a centralis¬ 
sima di Tel Aviv che si chiama appunto 
Sheinkin assomiglia ad un'isola cosmo¬ 
polita e pacifista, liberal etollerante, pe¬ 
rò all'autore vi eneil sospetto chequesta 
utopia poggi sulla «suprema virtù lai¬ 
ca» delTindifferenza - l'ignorarela guer¬ 
ra (vicinissima), il lavarsi le mani, in¬ 
somma tutta l'«indifferenza di gente 
che arriva da mondi lontani», e che si è 
«liberata» di un pezzo della propria 
identità. Bene, chissà che nella storia 
dell'umanità l'indifferenza abbia pro¬ 
dotto molti meno danni della voglia di 


trasformare il mondo, di prendersene 
cura e di migliorarlo! Una indifferenza 
che - forse - non coincide tanto con un 
cinico menefreghismo quanto con la 
saggia convinzione che il mondo non è 
governabile più di tanto. Certo, il di¬ 
scorso è scivoloso e si rischia, in odio 
alla menzogna e al la retorica, di abbrac¬ 
ciare con entusiasmo la nuda realtà dei 
rapporti di potere (Nietzsche, grande 
smascheratore, alla fine ci esorta a dir 
di sì gioiosamente non tanto alla Vita 
maalla Legge del Più Forte,giàdi per sé 
vincente ovunque!). Bisognerebbe di¬ 
stinguere. Da una parte avere sempre 
presente, nella propria immaginazione 


ci ed esperti militari, fisosofi. Una parte del¬ 
la discussione ha riguardato gli aspetti etici. 
Ha scritto un matematico, Jerry Neyman: 
«lo dimostro teoremi, sono pubblicati sulle 
riviste scientifiche, dopo di che non ho la 
minima idea di che cosa succede loro». Del¬ 
le scelte etiche si è discusso. Di comesi sono 
comportati famosi scienziati, da Laurent 
Schwartz a Bohr a Turing, a John von N eu- 
mann che è forse quello che più di tutti ha 
utilizzato il suo talento nella ricerca di guer¬ 
ra. Neumann si occupa tra l’altro del proget¬ 
to della bomba H. 

Lecondusioni dell'articolo, in attesa del¬ 
la pubblicazione del libro, sono molto inte¬ 
ressanti. Dopo aver esaminato tutti i campi 
in cui il ruolo dei matematici può essere 
essenziale in tempo di guerra, prima fra tut¬ 
ti la decifratura dei messaggi segreti ed il 
miglioramento della efficienza delle armi, 
ecco lecondusioni degli autori: 

Il fatto più allarmante è non tanto l’uso 
che si fa oggi della matematica e dei matema¬ 
tici quanto quella patina ideologica di razio¬ 
nalità, la chirurgica accuratezza che deriva 
dalla matematizzazione della guerra. Gene¬ 
ralizzando si può arrivare a di re che questo 
modo di ragionare si applica non solo agli 
aspetti militari ma alla società tecnicamente 
razionale nel suo complesso. 

Tuttavia non si deve essere pessimisti; il 
modo di pensaredei matematici può essere 
molto utile per smantellarefalsi indottrina¬ 
menti, per distinguere il possibile dalla pro¬ 
messe irrealistiche. I! modo di ragionare ma¬ 
tematico senon ci può semprefar raggiunge¬ 
re il miglior modo, tuttavia ci può far evita¬ 
re il modo peggiore di affrontare le situazio¬ 
ni. Se il ragionamento matematico è la so¬ 
stanza e l'originalità della matematica, allo¬ 
ra la matematica può servirea chiarirecome 
la guerra sia fondamentalmente irrazionale 
e irragionevole, non solo come semplice af¬ 
fermazione di buon senso ma esaminando¬ 
ne le specifiche caratteristiche. Ovviamente 
tutto il problema sta nel verbo «Potere». Se 
si vuole. 

Dichiarazione Universale dei Diritti del¬ 
l'Uomo, articolo 26 2: «L'educazionedeveesse 
rediretta al completo sviluppo della personali¬ 
tà umana ed al rafforzamento del rispetto dei 
diritti umani edélelibertà fondamentali. De¬ 
ve promuovere la conoscenza, la tolleranza e 
l'amicizia tra tuttelenazioni, tra tutte le genti 
e le religioni e deve sostenere le attività delle 
Nazioni Unite per mantenere la pace». 


Proprio il ragionamento 
e la razionalità che sono 
la sostanza della 
matematica possono 
contribuire a smascherare 
P irrazionalità 



morale e politica la condizione di chi 
sta peggio, dei diseredati e degli ultimi 
(sapendo bene, contro ogni morale cal¬ 
vinista, la assoluta casualità della loro e 
della nostra sorte). Dall'altra però con¬ 
servare una certa indifferenza non tan¬ 
to agli altri quanto alla prospettiva di 
«salvare» gli altri, di redimerli. Ecco, 
noi possiamo anche, benché limitata- 
mente (ricordate la «benevolenza limi¬ 
tata?»), provareun'empatia per la soffe¬ 
renza di tanti sventurati nel mondo, sa¬ 
pendo però che non su questo senti¬ 
mento così volatilee«innaturale» potre¬ 
mo costruirei nostri programmi politi¬ 
ci. E sapendo soprattutto che non do¬ 
vremmo mai cedere alla tentazione di 
volerli «salvare» (sulla base delle nostre 
modalità, dei nostri personali valori). A 
Sheinkin tolleranza e apertura mentale 
si fondano su un «edonismo» naturale 
esu una sostanziale, quieta indifferenza 
verso i comportamenti altrui e le loro 
ragioni. 
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Valerio Evangelisti 


O rmai anche in Italia i lettori co¬ 
minciano a riconoscere nel gene¬ 
re noir una delle forme più vitali 
del I a I etteratu ra con tem po ran ea. F i o ri sco- 
no dunque, presso i piccoli e medi editori, 
collane a esso dedicate, spesso di elevata 
qualità. Fanucci, che della media editoria 
è divenuto meritatamente uno dei leader, 
ha scelto una via diversa e particolarmen¬ 
te stimolante: ha inserito il noir in una 
collana chiamata dark, dedicata a ogni 
espressione della parte in ombra dell'ani¬ 
mo umano, senza riguardo per il genere 
narrativo di volta in volta capace di esplo¬ 
rarla. Affidata a uno specialista di anglisti¬ 
ca come Luca Briasco, finora la collezione 
ci ha riservato solo ottime sorprese. 

L'ultima, però, ha il sapore dell'evento. 
Questo La notteela atta di Gerald Kersh, 
pubblicato per la prima volta nel 1938, da 
noi non era mai stato tradotto. Si conosce¬ 
vano solo i due film che ne sono stati 
tratti: lo splendido / trafficanti della notte 
di Jules Dassin 
(1950) e lo sbiadito 


Un disegno tratto 
da «Cages» 
di Dave McKean 


La notteela atta di 
Irwun Winkler 
(1992), fedele al ro¬ 
manzo solo nel tito¬ 
lo e interpretato da 
un DeNiro ai limi¬ 
ti della sopportabili¬ 
tà. Del libro origina¬ 
le non si sapeva nul¬ 


la. 


Ora possiamo 


Nella notte buia della Londra più buia 

Dopo quasi settant 'anni dalla sua uscita tradotto in Italia il superbo noir di Gerald Kersh 


capire cosa ci sia¬ 
mo persi dal 1938 a oggi. L'inglese Gerald 
Kersh (1911-1968), autoredi una decina 
di opere non tutte memorabili, ha scritto 
un noir degno di competere, con buone 
probabilità di vittoria o di pareggio, con i 
maggiori classici del genere. 

Duesono gli elementi principali chedan- 
no al romanzo tanta forza: la descrizione 
di una Londra notturna, cupa e formico¬ 
lante, che raggiunge toni espressionistici, 
e la scelta per protagonista di quello che 
definirei un personaggio negativo, se la 
definizione non risultasse impropria e in¬ 
sufficiente. 

H arry Fabian non è affatto un genio del 
male, e forse nemmeno un criminale con¬ 
sapevole, anche se i gangster americani 
sono per lui un modello. È inveceun indi¬ 
viduo mediocre e abbietto, dalle pose ridi¬ 
cole e dai comportamenti disgustosi, che 
si arrabatta nelle sentine della metropoli, 
tra baretti, sale da biliardo, alberghi equi¬ 
voci e uffici dalle attività indefinite, per 
farequattrini in fretta. A questo fine, cheè 
l'unico previsto dal suo orizzonte morale, 
è capace di qualsiasi azione, compresa la 
più immonda. M a ogni cosa che faccia la 
fa strisciando, e così non si attira né timo¬ 
re né considerazione, bensì solo disprez¬ 
zo. 


Seguiamo questo individuo, riluttanti 
eppure partecipi, nell'impresa a cui affida 
le proprie speranze: trasformarsi, da pap¬ 
pone che è, in manager di incontri di lotta 
libera. La sua spasmodica ricerca del dena¬ 
ro necessario lo porta a contatto con per¬ 
sonaggi talora più squallidi di lui, talaltra 
solo più miserabili e con storie di dolori e 
sconfitte allespalle. Uniti, pe¬ 
rò, dal fatto di viveretutti nel¬ 
la notte londinese un'esisten¬ 
za marginale e disperata, co¬ 
me se l'altra città, quella nota 
ai comuni cittadini e ai turi¬ 
sti, non esistesse nemmeno. 

Fabian ha un asso nella 
manica: lo Strangolatore N e- 
ro, un gigante suonato e bam¬ 
binesco di cui si intuisce subito, fin dalla 
prima apparizione, la sorte tragica; così 
comesi intuisce che il destino dello stesso 
Fabian non sarà diverso. Questo è infatti 
l'andamento di tutto il racconto, che sa¬ 
rebbe scontato se il percorso ineluttabile 
non fosse continuamente attraversato da 
storieparallelee minori, altrettanto dram¬ 
matiche, e da squarci di vita urbana im¬ 
pressionanti e taglienti. Per non parlare 
dell'assidua osservazione della personali¬ 
tà, dei ragionamenti, delle azioni di Fa- 


La notte e la città 
di Gerald Kersh 


Fanucci 
pagine 376 
€14 


bian, vale a dire un flusso di meschinità 
congenita e di ambizioni frustrate. 

Tutto ciò parrebbe rimandare ad altri 
autori e ad altri libri, se Kersh non posse¬ 
desse uno stile proprio, per certi versi biz¬ 
zarro, che rende difficili gli accostamenti. 
La vivacità e la sinteticità dei dialoghi, fatti 
di pochefrasi e privati di tutto il superfluo 
(fattore importante di su¬ 
spense), indurrebbero a pen¬ 
sare ad FI ammetti solo che 
Kersh, una pagina dopo, 
cambia completamente regi¬ 
stro. D'improvviso, durante 
la narrazione, Kersh rallen¬ 
ta il ritmo, getta sul tavolo 
un paio di considerazioni 
non banali, interroga se stes¬ 
so e il lettore («Quanto a Bagrag, nessuno 
sa niente di niente. Chi è? Che cosa è?») 
come in un romanzo dell'Ottocento. Ciò 
avviene soprattutto quando si tratta di de¬ 
scrivere una psicologia. In quel caso la 
descrizione si fa lunghissima, e parte dagli 
attributi fisici (come in FI ammett) per ap¬ 
prodare a quelli morali (che in FI ammett, 
e ancor più nel suo diretto allievo Man¬ 
chette, sono descritti solo attraverso i pri¬ 
mi). 

Simile procedimento non suscita noia, 


tutt'altro. Lo stesso si può di re per le rifles¬ 
sioni generali che, riferibili solo all'autore 
che sta parlando al suo pubblico, molto 
spesso introducono una scena («Il bugiar¬ 
do abituale crede sempre che le sue bugie 
sembrano vere. Non c'è miracolo di fede 
che eguagli la sua infantile fiducia nella 
credulità di chi lo ascolta; e così avviene 


che non inganna nessuno tanto compieta- 
mente quanto inganna se stesso»). Qui 
siamo lontani mille miglia dallo stile con¬ 
sueto del noir americano, da Black Maske 
dalla sua scuola; e anche da scrittori più 
eclettici comeW.R. Burnettealtri coevi. Il 
fatto è che Kersh è inglese, ed estraneo a 
ogni pragmatismo. Il giudizio morale in 


Morto José Craveirinha voce della «negritudine» 


Josè Craveirinha, il più celebre poeta del Mozambico e una delle più alte voci liriche 
africane, è morto all'età di 81 anni, stroncato da una lunga malattia. Nato il 28 
maggio 1922 a Maputoda padre portoghese e da madre dell'etnia ronga, Craveirinha 
è un autodidatta, i cui versi poetici sono stati fortemente influenzati da una simbiosi 
di cultura portoghese e africana. Attraverso la poesia (è autore di una ventina di 
raccolte) ha raccontato la vita sociale e i valori del popolo mozambicano, facendosi 
alfiere della libertà reclamata dei suoi connazionali contro i coloni europei. 

Negli anni Sessanta il poeta è stato anche un intellettuale particolarmente 
impegnato, sostendo la guerra di liberazione contro il dominio coloniale del 
Portogallo. Proprio a causa dei suoi versi «indipendentisti», fu arrestato per 
sovversione dalla polizia politica portoghese e condannato a quattro anni di carcere, 
scontati dal 1965 al 1969. È stato più volte candidato al premio Nobel della 
letteratura. Dal 1982 al 1987 è stato il presidente dell’Associazione degli scrittori 
mozambicani. Ha ricevuto i più importanti premi letterari africani ed è stato 
considerato dalla critica come uno dei maggiori esponenti della «poesia della 
negritudine», la cui bandiera è stato il poeta senegalese Leopold Sengor. 


lui si fa sentire. Come accadrà molto più 
tardi con un altro straordinario autore bri¬ 
tannico, Derek Raymond. Non disponen¬ 
do, come questi, di un io narrante, Kersh 
deve esprimersi in prima persona, oppure 
creareun personaggio apposito - nello spe¬ 
cifico un fruttivendolo cockney- cui affida¬ 
re l'onere del commento e del giudizio. 

Ciò che resta escluso è l'esporreil pun¬ 
to di vista di Fabian senza nulla che ne 
contrasti l'immoralità. È questa una carat¬ 
teristica del genere noir, e anche un po' il 
suo limite. U na qualche forma di morale 
deve esserci, esplicita o sottintesa. Non ha 
funzione consolatoria, come nel polizie¬ 
sco, e non si propone il ristabilimento di 
un ordine turbato. Però fissa paletti preci¬ 
si tra bene e male, operazione sentita co¬ 
me obbligatoria da autori che hanno deci¬ 
so di porre al centro del racconto patolo¬ 
gie individuali o sociali. Di violazioni a 
questa regola se ne sono viste solo di recen¬ 
te; non tanto nel noir quanto in quell'am¬ 
bito composito che la casa editrice Fanuc¬ 
ci ha scelto di chiamare dark. 

M a, oltreaquelli elencati, Kersh dispo¬ 
ne di un terzo modulo 
stilistico. Lo usa quan¬ 
do deve descrivere il 
vero co-protagonista 
del suo libro, e cioè la 
città di Londra. È un 
accumulo, smagliante 
e privo di artificiosità, 
di metafore e similitu¬ 
dini, scandite dall'av¬ 
verbio «come»; i treni 
della metropolitana 
schizzano fuori dai 
tunnel come dentifri¬ 
cio rosso da un tubetto; i teatri risucchia¬ 
no come aspirapolvere le file di spettatori 
in attesa; e così via. L'espediente, ripetuto 
in tutto il libro, finisce per proporre della 
metropoli un'immagine sincopata, fatta 
non di quadri statici, bensì di luci e di 
colori. Una sorprendente anticipazione di 
quel fulminante London burning che de¬ 
cenni dopo avrebbe fatto la fama dei 
Clash, coniugando impressionismo ed 
espressionismo in un linguaggio oggi co¬ 
mune, ma del tutto desueto nel 1938. 

Tutto ciò per direche, leggendo Kersh, 
si dimentica con facilità la data in cui scri¬ 
veva. Il quadro metropolitano che offre 
resta Iarsamente appi i cabi Ie al I e grandi ci t- 
tà dei giorni nostri. Non è un merito da 
poco. Si pensi a cosa si leggeva in Italia nel 
1938, ea quanto poco di quella produzio¬ 
ne suscita ancora interesse. Si tratta di un 
gap culturale che solo oggi si sta recuperan¬ 
do, ma con affanno. Nelle nostre librerie 
sono ancora numerosi, tra gli autori italia¬ 
ni, gli epigoni di Pitigrilli, riverniciati a 
dovereescambiati per letteratura alta. Po¬ 
chi quelli di Kersh. 

Insomma, La notte e la atta era un 
libro da riscoprire. Fanucci e Briasco lo 
hanno fatto. Ci aspettiamo da loro altri 
bei regali dello stesso livello qualitativo. 
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Da «Celi» 

Uno studio italiano 
sulla sindrome dell’X fragile 

La sindrome dell’X fragile è la forma più 
comune di ritardo mentale dopo la sindrome 
di Down e la più frequente tra quelle 
ereditarie. Si tratta di una malattia ereditaria 
che colpisce circa 1 maschio su 4000 e una 
femmina su 6000: si manifesta con difficoltà 
di apprendimento, deficit di attenzione e 
disturbi del comportamento. La sindrome è 
causata dall'alterazione di un gene chiamato 
FMR1 identificato nel 1991 e situato nel 
cromosoma X. Uno studio finanziato da 
Telethon e condotto dall’Università Tor 
Vergata e dalla Fondazione Santa Lucia a 
Roma svela oggi il ruolo del gene FMR1 e 
della proteina da esso prodotta, FRMP, Lo 
studio è pubblicato dalla prestigiosa rivista 
scientifica Celi. I ricercatori hanno 
dimostrato che la proteina FMRP serve a 
limitare la sintesi di una serie di proteine 
presenti nelle sinapsi, i punti di contatto fra i 
neuroni dove avviene la trasmissione dei 
segnali nervosi. (Ianci.it) 


Da «Pnas» 

Molto zucchero nel sangue 
fa perdere la memoria 

Ecco un'altra buona ragione per dimagrire: 
l'alta concentrazione di zuccheri nel 
sangue, molto comune tra persone in 
sovrappeso, aumenta la probabilità di 
perdere la memoria nelle persone 
anziane. A dimostrarlo è stato un piccolo 
studio pubblicato ieri su «Proceedings of 
thè National Academy of Sciences» nel 
quale alcuni ricercatori hanno messo in 
luce come gli anziani con alti valori ematici 
di zuccheri hanno l'ippocampo, area che 
presiede alle funzioni mnemoniche, più 
ristretto della norma. Vista con ottimismo 
la notizia suggerisce che una semplice 
dieta e un costante esercizio fisico 
possono aiutare chiunque a mantenere 
più a lungo i ricordi. Lo studio conferma 
quanto già osservato in pazienti diabetici 
che sono più a rischio della media di 
soffrire di disfunzioni mnemoniche. Il 
diabete, infatti, deteriora le vene che 
ossigenano cervello, cuore e altri organi. 



I 


Da «Journal of Immunology» 

Vaccino anti-Aids 
che funziona sui topi 

Un nuovo studio sui topi ha fornito 
un’interessante risultato che potrebbe 
essere utile nella lotta contro l’AIDS. Una 
forma modificata di un innocuo virus 
dello scimpanzé ha mostrato potenzialità 
come vaccino protettivo contro il virus 
HIV che, lo ricordiamo, si ritiene essere 
originario proprio dagli scimpanzé e 
avere infettato i primi esseri umani 
soltanto negli anni Trenta del ventesimo 
secolo. Lo studio, condotto da ricercatori 
del The Wistar Institute dell'Università 
della Pennsylvania, è stato pubblicato 
sulla rivista «Journal of Immunology». 
Poiché l’HIV infetta soltanto umani e 
scimpanzé, per mettere alla prova il 
nuovo vaccino lo studio ha dovuto usare 
modelli di topo molto sofisticati. I risultati 
sono stati confortanti: i topi vaccinati con 
l'adenovirus di scimpanzé hanno 
mostrato una forte risposta immunitaria 
in grado di combattere l’infezione da HIV. 


Da «Journal of National Cancer Institute» 

Composto simile alla vitamina A 
potrebbe riparare i danni del fumo 

Un composto simile alla vitamina A 
potrebbe essere in grado di riparare alcuni 
dei danni genetici causati dal fumo, e forse 
persino prevenire il cancro dei polmoni. 
Questo, almeno, è quanto dichiarano 
ricercatori americani dell'Università del 
Texas. «Il farmaco che abbiamo usato - 
spiega il dottor Jonathan Kurie del centro 
oncologico M.D. Anderson - serve ad 
annullare un'anomalia genetica associata 
con lo sviluppo del tumore del polmone. 

Non crediamo che possa essere usato 
direttamente come medicinale, perché ha 
troppi effetti collaterali, ma sicuramente 
indicherà la strada da seguire verso una 
cura». I ricercatori da tempo studiano gli 
antiossidanti, composti che prevengono e in 
alcuni casi annullano i danni genetici, come 
possibili trattamenti per i tumori. La ricerca 
di Kurie, basata sull’acido 9-cis-retinoico, è 
stata pubblicata sulla rivista «Journal of thè 
National Cancer Institute». 


Rischio alcolismo per i giovani e le donne 

In Italia diminuisce il consumo di vino, ma aumenta quello di birra e bere diventa uno «status symbol» 


l’esperto 

Sotto i 15 anni i danni 
possono essere molto gravi 


Emanuele Perugini 


I l consumo di alcol nel nostro pae¬ 
se è in calo. M a accanto a questa 
buona notizia c'è un'altra chede- 
vefar riflettere: tra i giovani e soprat¬ 
tutto tra le ragazze invece il consumo 
è in forte aumento. A cambiare sono 
soprattutto le abitudini e la vecchia 
cultura del bere a tavola in compa¬ 
gnia. Ora è determinante l'influenza 
della pubblicità che rende il bicchiere 
o la bottiglia tenuta in mano un vero 
e proprio «status symbol». La conse- 
guenzadi tutto questo èchegli alcoli¬ 
sti non sono più gli anziani illetterati, 
ma i giovani con un buon titolo di 
studio. 

Almeno questo èquello cheemer- 
ge dall'analisi dei dati pubblicati dal 
responsabile per l'alcol dell'Osservato¬ 
rio fumo, alcol e droga (OSS-FAD) 
del laboratorio Epidemiologia e Bio¬ 
statistica dell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità (ISS), Emanuele Scafato sul sito 
di epidemiologia dello stesso ISS 
www.epicentro.iss.it. 

Perché l'alcol èdiventato un tema 
di studio per gli epidemiologi? Per¬ 
ché, insieme al fumo, l'attività fisica e 
l'alimentazione, ha assunto un'impor¬ 
tanza sempre maggiore dal punto di 
vista sanitario. Infatti, l'uso eccessivo 
di queste bevande può determinare 
un grave pericolo per la salute indivi¬ 
duale e collettiva. Del resto è ben noto 
che il consumo di alcol è fortemente 
influenzato dal contesto culturale, so¬ 
ciale, economico e politico. Il danno 
causato, oltre che al bevitore, si esten¬ 
de infatti anche alle famiglie e grava 
sull'intera società: si stima che le ma- 
lattiecausatedall'uso di prodotti alco¬ 
lici siano responsabili del 9% della 
spesa sanitaria. 

Per questo l'Organizzazione M on¬ 
diate della Sanità ha individuato tra i 
principali obiettivi da raggiungere 
quello di una riduzione rilevante di 
questi consumi. Su questo fronte l'Ita- 
liaèil primo dei 51 Paesi afferenti alla 
Regione Europea dell'Organizzazione 
M ondialedella Sanità ad aver raggiun¬ 
to l'obiettivo di una diminuzione del 
25% del consumo pro-capite di alcol 
nel periodo prefissato 1981-2000.1 da¬ 
ti rilevati dai ricercatori comunque si 
limitano a mostrare il trend nel perio¬ 
do che va dal 1993 al 2000. 

Il numero di consumatori di vi¬ 
no, nel nostro paese, è risultato sostan- 


f-otto i 15 anni non si 
yy^^iovrebbe bere in nes- 
^«■Jsun caso». Per quanto 
riguardai danni causati dall'alco¬ 
ol sulPorganismo EmanueleSca- 
fato, responsabile del settore al¬ 
col dell'Osservatorio fumo, alcol 
e droghe (OSS-FAD) dell'Istitu¬ 
to Superiore di Sanità taglia cor¬ 
to. «L'abuso di alcol crea dei dan¬ 
ni seri all'organismo e soprattut¬ 
to nei ragazzi più giovani, il cui 
apparato digestivo enzimatico 
non è ancora predisposto in ma¬ 
niera adeguata a smaltire le so¬ 
stanze alcoliche». 

M a non sono solo i ragazzi a 
correre rischi a causa dell'alcol. 
In Europa, secondo una stima 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità, il 9 per cento delle 
mal atti e è d i rettam ente I egato al I ' 
abuso di questa sostanza. 

A piccole dosi l'alcol non fa 
necessariamente male. Un bie¬ 
chi ere al giorno di vino rosso, ad 
esempio, può ridurre il rischio 
di malattiecardiovascolari. Sein- 


zialmente stabile per entrambi i sessi, 
ma per i più giovani, in particolare 
per gli adolescenti e per i 18-24enni, 
sia maschi, siafemmine, il consumo è 
invece in aumento. Il numero di per- 
soneche bevono birra è risultato inve¬ 
ce più alto del 2,6% per i maschi edel 
9,5% per te donne. 

Ma ad essere cambiati non sono 
solo i consumi. L'indaginedei ricerca¬ 
tori dell'Istituto Superiore di Sanità 
mostra infatti che a cambiare è anche 
il modo con cui si assume alcol nel 
nostro paese. N on più a tavola, duran¬ 
te il pasto, ma sempre più frequente¬ 
mente fuori casa e lontano dai pasti e 
questo vate soprattutto per te donne e 
i più giovani. Il numero delle donne 
che hanno infatti dichiarato di bere 
«fuori pasto» è aumentato in maniera 


vece si beve troppo, si rischia 
grosso: aumentano le probabili¬ 
tà di problemi cardiaci, comepu- 
redi cirrosi epatica, di alcuni tipi 
di tumore, di pressionealta, d'in¬ 
farto e, nel caso di donne incin¬ 
ta, di far nascere figli con malfor¬ 
mazioni congenite. Inoltre, il 
consumo di alcol accresce il ri¬ 
schio di problemi familiari, lavo¬ 
rativi esodali come gli infortu¬ 
ni, le aggressioni, i comporta¬ 
menti criminali, le ferite non in¬ 
tenzionali, la violenza, gli omici¬ 
di ei suicidi, egli incidenti sulla 
strada e sul lavoro che spesso 
hanno esiti fatali. Il 40-60 per 
cento delle morti dovute a ferite 
intenzionali o non intenzionali 
sono attribuibili al consumo di 
alcol. Ma ad essere colpiti non 
sono solo gli alcolisti. I costi dell' 
alcol che ricadono sulla società, 
intesi come costi diretti e costi 
legati alla perdita di produttività, 
sono stimati tra il 2% e il 5% del 
Prodotto interno lordo. 

e.p. 


considerevole: più del 22%. E questo 
incremento riguarda soprattutto te ra¬ 
gazze. 

Il quadro che emerge dall'analisi 
dei freddi numeri èdunqueinquietan¬ 
te e dipinge un mutamento in atto 
nella società già da diversi anni. Disco¬ 
teche, pub, ealtri locali chesono spun¬ 
tati quasi ovunque nelle città italiane 
sono il segnate che l'offerta di alcolici 
sta cercando nuove frontiere e nuovi 
mercati. E i giovani sembrano essere 
il loro principale obiettivo. 

«Birra e superalcolici - ha detto 
Emanuele Scafato - sono te bevande 
che vanno per la maggioretra i giova¬ 
ni. Ma è proprio l'aumento dei consu¬ 
mi di queste sostanze che indica come 
in realtà il costumelegato al consumo 
dell'alcol si sta lentamente modifican¬ 


do, sotto l'influenza della pubblicità e 
delle strategie di marketing adottate 
dalle diverse aziende produttrici». 
«Ora - ha aggiunto l'epidemiologo - 
tra i più giovani e, in qualche caso 
anchetrai giovanissimi, ma soprattut¬ 
to tra te ragazze, si stanno diffonden¬ 
do mode che nulla hanno achevede- 
recon la tradizione del berein compa¬ 
gnia. U n comportamento ormai mol¬ 
to diffuso èquello del cosiddetto tin¬ 
ge drinking, il bere per il solo gusto di 
ubriacarsi». Ma cosa spinge i ragazzi e 
te ragazze a bere? «La pubblicità e te 
strategie di marketing messe in atto 
dalle aziende stanno dando luogo a 
delle vere e proprie mode, creando 
l'illusione di offrire attraverso la be¬ 
vanda alcolica maggiore fascino e sex 
appeal. Avere un bicchiere in mano è 


considerato qualcosa che ti dà mag¬ 
gior sicurezza». 

Lefascedi etàmaggiormentesen- 
sibili sono due: quella del passaggio 
tra la scuola media e te superiori e 
quella a cavallo tra i 15 e i 16 anni. 
«Anche lefamiglie- ha spiegato Scafa¬ 
to - si mostrano troppo indulgenti nei 
confronti di questi ragazzi. Quante 
volte avete sentito un adolescente che 
va a mangiare la pizza e magari a bere 
una birra. Di solito poi ci vanno con il 
motorino e allora il rischio è eviden¬ 
te». 

Ma qualcosa si sta muovendo, so¬ 
prattutto a livello internazionale. Il 
prossimo 12 febbraio l’Organizzazio¬ 
ne M ondiate della Sanità incontrerà i 
rappresentanti di alcune compagnie 
produttrici di bevande alcoliche per 
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affrontare con loro il problema del¬ 
l'impatto del consumo di queste so¬ 
stanze sulla salute. Nel corso dell'in¬ 
contro i rappresentanti delle compa¬ 
gnie informeranno l'Omssui risultati 
delle loro campagnedi sensibilizzazio¬ 
ne sociale sui rischi dell'alcolismo, 
mentrel'Omsspiegherà quali iniziati¬ 
ve sono in corso e quali dovranno 
essere prese. 




In aumento la vendita dei prodotti sostitutivi dei medicinali di marca. Ma il nostro paese è molto indietro rispetto a Stati Uniti, Inghilterra e Germania 

Farmaci generici, il mercato si fida ma non troppo 


Una rete di computer 
per trovare il vaccino 
contro il vaiolo 

Secondo un'équipe di scienziati 
provenienti dal campio della ricerca 
clinica e dall'industria informatica il 
metodo più rapido efficace metodo 
per trovare una vaca'nazione 
antivaiolosa efficace dopo il contagio 
è una rete che unisca il numero più 
alto possi'bile di personal computer. 

Il progetto prevede, infatti, di 
utilizzare l'energia di almeno 2 
milioni di computer in modo da 
effettuare una scansione di tutte le 
possibili combinazioni molecolari di 
un vacano nella speranza di trovare 
quella che possa combatterei! vaiolo 
dopo l'infezione. I volontari che 
volessero partecipare al progètto 
devono scaricare lo screen-saver sul 
sto www.grid.org. 


Edoardo Altomare 


Il mercato dei farmaci generici, cioè 
quei medicinali il cui principio atti¬ 
vo non è più coperto da brevetto, è 
in crescita anche in Italia. Lo annun¬ 
ciano gli esperti in indagini demo¬ 
scopiche a 18 mesi dall'introduzio¬ 
ne ufficialedi questi prodotti, sotto¬ 
lineando il grave ritardo con cui il 
fenomeno - assai più consolidato in 
alcuni Paesi industrializzati, tra cui 
gli Stati Uniti, il Regno Unito e la 
Germania - sta prendendo piedean- 
che da noi. Tra i motivi del ritardo 
italiano c'è stato, nonostante il prez¬ 
zo più conveniente dei generici (la 
differenza rispetto a quelli di marca 
può oscillare tra il 20 e il 40%) per il 


paziente e per il Servizio sanitario 
nazionale, un clima sostanzialmente 
sfavorevole alla loro accettazione. 
U na parte ri levante l'ha avuta la pre¬ 
vedibile ostilità da parte della gran¬ 
de industria farmaceutica- il socio¬ 
logo Enrico Finzi parla di «fattori 
frenanti non inconsapevoli», così co¬ 
rnei dubbi eleperplessità sull'effetti¬ 
va equivalenza di questi medicinali 
a quelli «di marca» già da tempo in 
commercio. «Altro che farmaci da 
terzo mondo - s'infervora Walter 
Medda, direttore della Dorom 
(gruppo Pharmacia) - quelli che 
consumano meno farmaci generici, 
insieme con Italia e Portogallo, so¬ 
no proprio i paesi del centro Ameri¬ 
ca, della Cina e dell'Europa dell' 
est!». 


M a le incertezze sulle differenze 
tra il farmaco «di brevetto» e quello 
«generico» corrispondente non sem¬ 
brano fugate: «Da parte dei pazienti 
- conferma Finzi - c'è un "legittimo 
sospetto" nei confronti del farmaco 
generico. Richiedono garanzie, han¬ 
no bisogno di essere rassicurati. E 
qui il medico ha un ruolo centrate». 

Già, ma cosa ne pensano i pro¬ 
fessionisti in camice bianco? La ri¬ 
sposta viene dai risultati di un'inda¬ 
gine condotta da Astra/Demosko- 
pea su 772 medici di famiglia: «La 
tematica della qualità - riferisce Fin- 
zi - emerge con forza: se infatti il 
54% dei medici esclude qualsiasi dif¬ 
ferenza tra farmaco "griffato" e gene¬ 
rico corrispondente, il 45% nota o 
teme differenze». 


Il medico di famiglia, avverte il 
segretario nazionale della federazio¬ 
ne italiana (FIMMG) Mario Falco¬ 
ni , è favo revo I e a con cedere pi ù spa- 
zio ai farmaci generici nelle sue pre¬ 
scrizioni: a patto però che questi 
prodotti diano garanzie qualitative 
uguali a quelle dei farmaci «di mar¬ 
ca». «E se è vero che il ricorso al 
generico libera risorse economiche- 
aggiunge Falconi - vorrei maggiori 
certezze sul fatto che davvero i soldi 
risparmiati vengono reinvestiti nella 
ricerca di farmaci innovativi». M an¬ 
ca però al riguardo un piano pro¬ 
grammatico. E scarseggiano anche 
te garanzie sull'equivalenza terapeu¬ 
tica dei generici, in assenza di con¬ 
trolli adeguati su prodotti chearriva- 
no in farmacia dopo aver ottenuto 


la registrazione dal M mistero della 
salute secondo procedure abbrevia¬ 
te. Dichiara M ario Eandi, ordinario 
di Farmacologia clinica dell'U niver- 
sità di Torino: «I generici sono stati 
presentati come farmaci uguali a 
quelli di marca già in commercio, 
anche se più convenienti. In realtà 
non sono mai perfettamente uguali 
al prodotto che imitano, ma vengo¬ 
no considerati "essenzialmentesimi¬ 
li" a esso». Uguali ma diversi, dun¬ 
que. E la differenza, prosegue il far¬ 
macologo, può farsi sentire soprat¬ 
tutto in talune circostanze: «Specie¬ 
precisa Eandi - se riguarda farmaci 
di uso cronico, poco maneggevoli e 
con basso indice terapeutico: come 
gli anticoagulanti, gli antiaritmici e 
gli anticonvulsivanti». 


I-! 

Nei mitocondri 
una delle cause 
dell’obesità 

Paola Emilia Cicerone 


S 'amo più vicini a scoprire 
e cause dell'obesità. Gra¬ 
ie ad un'équipe di ricerca¬ 
tori italiani che pubblica pro¬ 
prio oggi su «Science» - la presti¬ 
giosa rivista scientifica america¬ 
na- uno studio chespiegai mec¬ 
canismi di sviluppo dei mitocon¬ 
dri, te centrali energetiche delle 
cellule da cui dipende l'equili¬ 
brio del nostro metabolismo e 
quindi, in ultima analisi, anche 
la possibilità di mantenere la li¬ 
nea. 

In particolare la ricerca, rea¬ 
lizzata da Università di Milano, 
Università della Calabria, Istitu¬ 
to San Raffaele e Istituto Auxolo- 
gico Italiano, spiega il collega¬ 
mento tra obesità e altri disturbi 
ad essa collegati come ipertensio¬ 
ne, diabete e iperlipidemia o ec¬ 
cesso di grassi nel sangue: «Si 
spiega così perché queste malat¬ 
tie - che rappresentano un gra¬ 
vissimo fattoredi rischio cardio- 
vascolare- siano correlate, tanto 
da essere spesso definite 
"sindromemetabolica". Un pas¬ 
so avanti verso un approccio te¬ 
rapeutico integrato», spiega M i- 
cheleCarruba, coordinatore del¬ 
la ricerca e direttore del Centro 
di Studio sull'obesità dell'U ni- 
versitàdi Milano 

Lo studio italiano è inserito 
in un dossier dedicato da «Scien¬ 
ce» a quella che l'OM S definisce 
una vera e propria «epidemia di 
obesità», considerata nei paesi 
industrializzati un'emergenza sa¬ 
nitaria. «Anche in Italia il 9% 
della popolazioneè obeso e il 25 
% in sovrappeso», rileva Carru¬ 
ba, «inoltre l'obesità è in aumen¬ 
to e raggiunge punte del 20 % 
trai giovanissimi». 

Ecco dunque l'importanza 
di una ricerca che punta ad indi¬ 
viduare i meccanismi molecola¬ 
ri alla base di una patologia tan¬ 
to diffusa. Evidenziando il ruolo 
di uno specifico neurotrasmetti¬ 
tore, l'ossido nitrico, nella for¬ 
mazione dei mitocondri, vere e 
proprie centrali energetiche che 
alimentano lecelluleein partico¬ 
laregaranti scono l'efficienza del¬ 
le cellule adipose «brune» che 
bruciano energia per mantenere 
caldo il nostro corpo. Sapevamo 
già che i mitocondri sono parti¬ 
colarmente numerosi nel tessu¬ 
to muscolare, e possono essere 
incrementati dall'attività fisica. I 
ricercatori italiani hanno scoper¬ 
to ora che il loro regolare svilup¬ 
po dipende da un particolare 
neurotrasmettitore, appunto 
l'ossido nitrico: «Abbiamo visto 
che topi geneticamente modifi¬ 
cati in modo da produrre meno 
ossido nitrico ingrassano pur 
continuando a mangiare nor¬ 
malmente, e sviluppano patolo¬ 
gie come diabete, ipertensione e 
iperlipidemia» spiega Carruba. 
Nuovi studi permetteranno di 
capire se lo stesso avvenga negli 
organismi umani: se l'ipotesi fos¬ 
se confermata, sarebbe possibile 
produrre farmaci che combatta¬ 
no lecauseorganichedeH'obesi- 
tà. 

Nell'attesa vate il consiglio 
di limitare i fattori ambientali 
che rappresentano il 50% delle 
cause di obesità, «evitando ecces¬ 
si alimentari e facendo attività 
fisica». | 
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La grande farsa della Finanziaria 


Alcune osservazioni sulle previsioni del gettito, 
le approssimazioni delle norme, la varietà delle sanatorie, 
l’importo dei pagamenti e gli aspetti penali 


Segue dalla prima 

L a prima osservazione da fare 
è che il governo non ha mai 
modificato la previsione del 
gettito, ipotizzando sempredi rica- 
vare8 miliardi. Questo la dice lun¬ 
ga sulla approssimazione con la 
quale il Ministero dell'economia 
riesce a quantificare le proprie mi¬ 
sure di finanza pubblica. 

La seconda osservazione riguarda 
l'approssimazione con le quali le 
norme sono state scritte. Esse sono 
state scritte in fretta e furia, rese 
impraticabili da marchiani errori, 
palesi incongruenze e contraddi¬ 
zioni tra articoli e articoli. Per que¬ 
sto motivo il governo ha approfitta¬ 
to del primo decreto legge utile, il 
282 del 24 dicembre scorso, per 
inserirvi un emendamento del rela¬ 
tore che cercasse di sanare quelle 
deficienzee, già che c’erano, di am¬ 
pliare il ventaglio dei condoni. 
Questo provvedimento è all'esame 
della Camera, poi passerà al Sena¬ 
to dovenon potrà essere modifica¬ 
to perché deve essere convertito in 
legge prime del 22 febbraio. 


La terza osservazione riguarda la 
varietà delle sanatorie. Si può dire 
che sono stati confezionati un in- 
siemedi abiti su misura per gli eva¬ 
sori: ognuno ha il suo tipo di con¬ 
dono a secondo del le esigenze, co¬ 
me se fossero dei consumatori. Il 
governo ha esteso il concetto di 
sovranità del consumatore a quel¬ 
lo del l’evaso re. Tra le varie misure 
spicca lo scudo fiscale, che è una 
regolarizzazione dei capitali dete¬ 
nuti all'estero anche da imprese 
per la costituzione di fondi neri o 
per disporredi strumenti di corru- 
zioneeil condono tombale. Innan¬ 
zitutto vorrei ricordare che all’ini¬ 
zio dell'Iter della Finanziaria il go¬ 
verno disse chedi condono tomba- 
lenon senesarebbeparlato einve- 
ce eccola lì una regolarizzazione 
dei periodi di imposta dal 1997 al 
2001 con il pagamento di una cer¬ 
ta percentuale del l'imposta lorda 
pagata a suo tempo (articolo 9). 

La quarta osservazione riguarda 
l’importo dei pagamenti: qui si en¬ 
tra a pieno titolo nel campo di una 
perfida farsa. Innanzitutto va chia¬ 
rito chelabaseimponibilesu cui si 


applicail condono tombale è l’im¬ 
posta lorda dichiarata. Ammettia¬ 
mo quindi cheseduecontribuenti 
dovessero entrambi lOmilaeurodi 
imposte di rette al Fisco, quello che 
ha dichiarato 4 mila (e ha evaso 6 
mila) pagherà la metà di quello 
che ha dichiarato 8 mila (e ha eva¬ 
so 2 mila): chi più evade meno 
paga! In secondo luogo ci sono le 
aliquote decrescenti: con la Finan¬ 
ziaria chi si fosse avvalso del condo¬ 
no avrebbe dovuto pagare fino a 
lOmilaeuro il 18%, tra 10e20mila 
il 16%, oltre 20mila il 13%. Una 
volta di più chi più evade meno 
paga comealiquota media. M a sic¬ 
come questo non bastava, nel¬ 
l'emendamento al decreto legge in 
discussionealla Camera queste ali¬ 
quote sono state tutte ridotte di 
ben 10 punti percentuali (esaran- 
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no 8%, 6% e 4%). E pensate che 
malgrado queste enormi variazio¬ 
ni di aliquote le previsioni di getti¬ 
to restano immutate a riprova del 
totale pressappochismo del Mini¬ 
stero. Il relatore dell'emendamen¬ 
to aveva poi tentato di far passare 
un’altra norma scandalosa e cioè 
una soglia massima di pagamento 
di lOOmilaeuro, qualsiasi fosse sta¬ 
to l’importo dell'evasione. La fero¬ 
ce battaglia dell'opposizione ha im¬ 
pedito che questo ulteriore regalo 
al l’evasi o n e d i ven tasse I egge e q u el¬ 
la norma è stata riti rata. 

L’ultima osservazione riguarda gli 
aspetti penali. Il governo del cen¬ 
trosinistra aveva individuato una 
serie di reati penali (dlg 74 del 
2000) come dichiarazione fiscale 
omessa, falsa o fraudolenta, distru¬ 
zione o occultamento di contabili¬ 


tà, falso in atto pubblico e privato 
per finalità di evasione eccetera. Il 
condono ripulisce da reati del pe¬ 
naletributario strumentali all'eva¬ 
sione fiscale. Ma la norma non 
può essere costruita come se si in¬ 
troducesse u n’am n i sti a ( che can cel- 
la il reato) a pena di incostituziona¬ 
lità. Infatti nel 1993 fu attuata una 
modifica costituzionale in base alla 
quale l’amnistia può essere votata 
dal Parlamento solo con una mag¬ 
gioranza qualificata. 

Questo è il motivo per cui prima 
del 1991 venivano promulgate am¬ 
nistie ogni tre o quattro anni poi 
mai più una. Se si fosse affermato 
che a chiunque è sotto indagine o 
sotto processo, ma non ha avuto la 
sentenza definitiva, con il condo¬ 
no gli viene estinto il reato, sareb¬ 
be stato equivalente a varare 


un’amnistia. Per evitare l’incostitu¬ 
zionalità di unanormadi amnistia 
votata a maggioranza semplice, il 
governo ha seguito un’altra strada 
che apre però il fianco ad un’altra 
obiezionedi incostituzionalità. 

I contribuenti sono stati distinti in 
due categorie a seconda dello stato 
di avanzamento del processo. Nel¬ 
la prima categoria ci sono quelli 
nei cui confronti pendeun’indagi- 
ne e che dunque sono stati già 
iscritti nel registro degli indagati, 
ma non hanno ancora avuto noti¬ 
zia del processo (non hanno ricevu¬ 
to l’informazionedi garanzia). Nel¬ 
la seconda quelli nei cui confronti 
pure pende un procedimento, ma 
acuì ègià stata notificata l’informa¬ 
zione di garanzia. 

II contribuente che è nella prima 
categoria può far ricorso al condo¬ 
no e non rispondere penalmente 
dei reati che gli sono imputati, 
quello nella seconda categoria non 
può estinguerei reati penali con il 
condono. Mail passaggio dalla pri¬ 
ma alla seconda categoria non di- 
pendedal contribuente, ma da una 
seriedi circostanze esterne, proces¬ 


so lento o veloce, pubblico ministe¬ 
ro solerteo pigro eccetera. 
Perquesto motivo lanormadiscri- 
mina tra due soggetti aprescindere 
dal loro comportamento e per que¬ 
sto motivo contrasta con il princi¬ 
pio costituzionale di parità di trat¬ 
tamento del cittadino verso la leg¬ 
ge. 

E pensare che in sede di conversio¬ 
ne del decreto legge (all’evidente 
scopo di incentivare ancor più il 
condono) si sta pensando di sosti¬ 
tuire l’informazionedi garanzia co¬ 
me momento discriminatorio tra 
contribuente condonante favorito 
e contribuente condonante sfavori¬ 
to, con l’atto di esercizio dell'azio¬ 
ne penale (vale a dire con l’atto 
con cui si chiudono le indagini esi 
rinviaagiudizio l'imputato); sosti¬ 
tuzione che allargherebbe ancor 
più il numero dei contribuente/rei 
ai quali si è deciso di fare ponti 
d’oro, ad ulteriore beffa e scorno 
invece per quegli altri contribuenti 
chepur avendo versato quanto do¬ 
vuto ai fini del condono dovranno 
ancora avere a che fare col proces¬ 
so penale. 


Itaca di Claudio Fava 

Fondi riservati? Roba loro... 


S ull’ambigua espressione «fondi riser¬ 
vati» è inciso un pezzo infelice della 
storia d’Italia. A chiunque qua fondi 
fossero riservati - capi di governo, presiden¬ 
ti della Repubblica, ministri - l’esperienza 
ci insegnachefurono quasi sempre usati in 
modo maldestro. Per vellicare ansie golpi- 
ste, per armare complotti da operetta, per 
pagare uffici al etti deviati o semplicemente 
per giocare al la guerra. Eppure, nel la infini¬ 
ta goffagine, la sorte di quei fondi aveva 
comunque una sua perversa logica, una 
speciedi ideamalatadaperseguire. 

A Palermo no. I due ex presidenti della Re¬ 
gione Siciliana, Drago e Provenzano, con¬ 
dannati un paio di giorni fa per aver inta¬ 
scato e scialacquato tutti i fondi riservati 
del loro ufficio, hanno candidamentecon- 
fessatodi non ricordare come li hanno spe¬ 
si. Néquando. Nécon chi. Néperché. Gra¬ 
tifiche, probabilmente. Elemosine, regalie, 


atti di operosa generosità... Duecentomila 
eu ro son o f i n i ti i n f u mo così : man ce e rega- 
lini. Affan n osamente spesi, pen sate I a coi n - 
cidenza, proprio pochi giorni prima che i 
duemiliti della Casa delle libertà perdesse¬ 
ro il posto di presi dente del la Regione. 
Seneaccorse Angelo Capodicasa, primo-e 
unico - presidente siciliano di un partito 
della sinistra, uomo morigerato quasi co¬ 
me un francescano. Quando chiese ai suoi 
funzionari di attingere al fondo per qual¬ 
che decina di migliaia di lire in modo da 
riforniredi lenzuolal’alloggio del presiden¬ 
te, gli spiegarono che non c’era più il becco 
d’un centesimo. Accadeva un paio di anni 
fa. L'inchiestas’ècondusain questi giorni: 
la Corte dei Conti ha condannato i due ex 
presidenti a resti tu ire il malloppoeilTribu- 
nalehadecisochesonocolpevoli di pecula¬ 
to: tre anni eotto mesi al primo, tre anni e 
tre mesi al compare. Sul modo in cui furo¬ 


no spesi quei quattrocento milioni circola¬ 
no adesso molti gustosissimi boatos. Che 
non mutano affatto la ci fra della loro brava¬ 
ta: fu come rubare le merendine a scuola. 
Madi tutta la vicenda, l'aspetto che la ren¬ 
de malinconicamente figlia di questi tem¬ 
pi èlaprontadichiarazioneadifesa dei due 
tipi rilasciata alleagenziedal senatore Schi¬ 
fane Il cui microchip evidentemente non è 
programmato solo per dar addosso ai po¬ 
stcomunisti e per di fendere sempre e ovun¬ 
que il Cavaliere. Schifani, da buon sicilia¬ 
no, difende tutti gli amici (del centrode¬ 
stra). E ai due colleghi del Polo ha subito 
espresso «sincera e incondizionata solida¬ 
ri età» proponendo una linea difensiva rivo¬ 
luzionaria: «Provenzano e Drago hanno 
agito interpretando la normativa per filo e 
per segno». 

Erano fondi riservati, no? Cosa loro. Di che 
ci lamentiamo? 
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Grazie per la serietà 
e per la vostra autentica passione 

Emanuela Zulli, Francavilla al Mare 
Egregio direttore, 

volevo innanzitutto ringraziarla della serietà, della profes¬ 
sionalità, correttezza dimostrate dal vostro quotidiano ri¬ 
spetto a tanta altra informazione. 

Voi sietevenuti qui, personal mente a Francavilla, in questa 
nostra ridente cittadina sul mare, per accertarvi e verificare 
l'attendibilità o meglio, dovrei dire, la faziosità di certa 
stampa. Il mio sentito ringraziamento equello della nostra 
scuola va a tutta la redazione ma soprattutto a lei, Furio 
Colombo, e alla sua collaboratrice M aria Zegarelli che ha 
dimostrato, nell'occasione, straordinariaintelligenzaesen- 
sibilità oltre ad indubbie doti di eleganza e finezza di 
scrittura. Fio potuto notare, per quel breve tempo che 
siamo stateinsieme, passione autenticaededizioneesdusi- 
va alla causa che contraddistinguono i veri professionisti. 
In lei e nella sua onestà intellettuale, vedrò sempre riflessa 
una piccola parte di me. Complimenti ancora a tutta la 
redazioneeacf malora. 

Cara professoressa, 
io le sono grata 

Paola e Sebastiano Neri, Roma 
Carissima Unità, 

scrivo questa lettera per esprimere la mia solidarietà all'in¬ 
segnante di Francavilla al M are (Emanuela Zulli) che ha 
fatto I eggere Gino Strada i n d asse e che è stata attaccata dal 
Foglio e da ferrara (uso la minuscola volutamente nei con¬ 
fronti di questo mestatore). Giovane Professoressa grazie. 
Graziedi occuparsi dei ragazzi con responsabilità e passio¬ 
ne. Grazie per il suo senso civile e per la speranza che la 
anima di unagenerazionemiglioredellepassate. lo lesono 
grata. Sono le persone come lei che mi sollevano dall'incu- 
bo di quest'Italia presente. 

Personesemplici, sincere, che desiderano lapace, la solida¬ 
rietà e considerano pace e solidarietà la base sulla quale 
può avvenire il funzionamento corretto di uno stato pro¬ 
gredito. Uno stato di persone consapevoli e responsabili. 

Litigiosità politica, 
frottole e luoghi comuni 

Pino Patroncini, Cgil Scuola 

Giovedì 30 gennaio la Cgil ha tenuto al palazzo dei congres¬ 
si dell'Eur a Roma una conferenza sulla scuola. U na dichia¬ 
razione di guerra della più grande delle confederazioni 
contro la riforma voluta dal M inistro M oratti, per lecarat- 
teri sti che di segregazi one soci al e che i nevi tabi I mente i ntro- 
durrebbe nell'educazione: questo è stato il senso che la 
maggior parte della stampa ha dato il giorno dopo alle 
paroledi Epifani. Lo stesso giorno il quotidiano// Riformi¬ 



cara unità 


sta ha pubblicato un'intervista alla signora M oratti. Poco 
male! Ma, veicolata dall'Ansa, la tesi lì esposta ha avuto 
larga eco su tutti i giornali: l'opposizionealla riforma sareb¬ 
be pretestuosa, perchéin Italia, esolo in Italia, si preferireb¬ 
be il litigio politico a un'opposizione costruttiva. 

Frottole! In mezza Europa esistono problemi simili ai no¬ 
stri: tagli alle risorse, precarizzazione e riforme segregazio¬ 
niste sul piano sociale, in Francia c’è persino la questione 
del decentramento scolastico regionale e di una riforma 
della formazione degli insegnanti simile a quella che ha in 
mente la Moratti. 

Ebbene in Francia il nuovo ministro si è beccato uno 
sciopero nazionaledegli insegnanti il 17 ottobre, una mani¬ 
festazione nazionalel'8 dicembre, uno sciopero dei precari 
il 17 gennaio e, nonostante avesse sganciato 46mila assun¬ 
zioni, un altro sciopero nazionale il 28 gennaio. In Spagna 
Aznar ha avuto uno sciopero nazionale di insegnanti e 
studenti il 29 ottobre e due grandi manifestazioni il 17 e il 
23 novembre, una marcia studentesca Bilbao-M adrid il 20 
novembre. E in Portogallo ci sono stati uno sciopero nazio¬ 
nale il 14 novembre, uno sciopero generale il 10 dicembre 
e una marcia nazionale dei precari che ha toccato tutti i 
capoluoghi di provincia. 

In Italia gli ultimi scioperi nella scuola risalgono ad ottobre 
e la prossima manifestazione prevista dalla Cgil sarà il 12 
aprile. Sarà che abbiamo tutti sangue latino nelle vene, 
però non si può proprio dire che siamo più litigiosi dei 
nostri «cugini» europei. Si può invece dire che esiste una 
politica scolastica comune di governi di destra europei che 
suscita ovunque una giusta resistenza. 

Due parole per il ministro 
Maurizio Gasparri 

Michele Palumbo 

Caro ministro M aurizio Gasparri, 
sono rimasto davvero allibito, incredulo, sconcertato e 
profondamente deluso ed amareggiato nel leggere il Suo 
Decreto Legislativo 4/9/2002 n. 198, da Lei elaborato e 
proposto, che detta (trascrivo letteralmente il titolo): «Di¬ 
sposizioni volte ad accelerare la realizzazione delle infra¬ 
strutture di telecomunicazioni strategicheperla modernizza¬ 
zione e lo sviluppo del Paese, a norma dell'articolo 1, com¬ 
ma 2 della legge 21 dicembre 2001, n. 443». 

In particolare è davvero strabiliante, allucinante e babelico 
quanto disposto dal 1° comma dell'alt. 12 del D.L., che 
«tradotto» significa, mi corregga se sbaglio, che il Suo 
decreto ratifica praticamente e tombalmente tutto l’abusivo 
finora commesso e perpetrato dalle varie società di telefonia 


mobile, senza la minimissima cautela, e senza l'osservanza 
di alcuna normativa anche se preesistente; insomma, una 
semplice autori zzazioneedilizi a, concessa per la realizzazio¬ 
ne, magari soltanto per opere murarie, varrebbe anche qua- 
leautorizzazionedi esercìzio!??Ledomando:ècosì oppure 
no? 

M i viene spontaneo di chiederLe: ma come è possi bile che 
Lei chesi professa cattolico - credente e praticante- esulti, 
anzi si dichiari entusiasta, per essere riuscito a far passare 
una "legge" che rinnega il diritto alla vita, alla salute dà 
cittadini e che invece va tutta nàia direzione di privilegiare e 
non ostacolare minimamente gii interessi delle imprese di 
tàefonia mobile?Si ricordi che il diritto naturale, supremo ed 
assoluto dell'uomo è il diritto alla salute. 

M a ha meditato e pensato almeno un minuto sulla portata 
e sulle reali conseguenze di questa legge, che colpiranno 
tanti esseri umani, anzi tante persone? Come conseguenza 
immediata le malformazioni genetiche; e poi, tra 3, 4 o 5 
anni, i bambini che si ammaleranno di leucemie e di 
tumori; gli anziani che sono costretti 24 ore su 24 in casa, 
che soffri ranno di emicranieinsopportabili, di insonnie, di 
disturbi cardiocircolatori ed infinedi pazzia?Ed ovviamen¬ 
te a tutte I e altre persone che saran no vi tti me del l'esposi zi o- 
nequotidiana, vita naturai durante, a tali micidiali radiazio¬ 
ni elettromagnetiche? 

Speriamo comunque che prevalgano il buon senso e che 
questa legge iniqua venga immediatamente abrogata da 
coloro che l'hanno approvata. 

La Trio Italia e T impegno 
per i trapianti di organi 

Egidio De Luca, Presidente Trio Italia Onlus - Roma 
Egregio dottor Colombo, 

durante la mia permanenza nell'Ospedale di Pittsburgh, 
negli Stati Uniti, dove ero ricoverato in attesa di trapianto 
di fegato, conobbi un sacerdote volontario della Trio - 
Organizzazione Internazionale per i Trapianti - che, insie¬ 
me ad altri volontari, medici, psicologici e gente comune 
hanno sostenuto tanti che come me e la mia famiglia 
vo I evan o vi n cere I a d u ra battagl i a eh e stavan o com batten - 
do. 

Graziea loro, nel 1993, mettendo a confronto la solitudine 
vissuta prima, ed il sostegno e l'aiuto ricevuto in un paese 
straniero, mi convinsi di quanto potevo aiutare, di quanto 
potevo dare a chi ne avesse bisogno, in Italia. 

L'anno successivo, su stimolo del presidente della Trio 
Internazionale, professorThomasStarzI,accettai di pianta- 
rel'Albero delIaTrio in Italia, impegnando lemierisorsee 


quelle di pochi volontari per alimentare la consapevolezza 
el'informazionesulladonazionedegli organi, per assistere 
e tutelare, dal punto di vista psicosociale, le persone in 
attesa di trapianto, i trapiantati e le loro famiglie. 
Incrociandoci spesso con la cronaca, abbiamo sempre af¬ 
fiancato donatori e bisognosi di trapianto, come quella 
tragica notte di settembre del '94, quando un bambino, 
Nicholas, colpito a morte, donava, con un generoso atto 
d'amoredei suoi cari, la vitaacinque moribondi elalucea 
due persone destinate all'oscurità perenne. La Trio Italia 
era accanto a Regi nald e M argaret Green che ne diventaro¬ 
no presidenti onorari e che, da quel momento, ci hanno 
seguito ovunque. 

Con questo spirito, da allora, la Trio Italia ha organizzato, 
in Italia e all'estero, campagne di sensibilizzazione alla 
donazione, in ogni ambito della società civile. 

Non siamo una grande organizzazione ma, nel nostro 
piccolo, crediamo nell'impegno costante e tenace di chi 
con volontà metteadisposizionedi altri l'esperienza vissu¬ 
ta sulla propria pelle, informa, assiste. La ricerca di nuove 
risorse, da affiancare a quelle già esistenti, è uno degli 
obiettivi essenziali del nostro percorso. Ringraziamo fin 
d'ora per quanto potrà e vorrà fare per sostenerci. 

Una rettifica: ecco il finale 
della rubrica di Marco Travaglio 


A causa di un taglio frettoloso, ieri la rubrica «Bananas» di 
Marco Travaglio è uscita monca del finale. Eccolo: «Alle 
elezioni del 2001 Berlusconi era addirittura imputato da 
un anno nel dibattimento Sme-Ariosto. 

Qualcuno dei suoi numerosi avvocati doveva averlo avver¬ 
tito chei dibattimenti, prima o poi, tendono ad arrivare a 
sentenza. Unabellacampagnaelettoraleacolpi di megama¬ 
nifesti con scritto "M eno processi per me", "N iente inchie¬ 
ste sui politici”, "Tolleranza mille per noi e tolleranza zero 
per voi" sarebbe stata avvincente, ma forse poco fruttuosa. 
Persino questo centrosinistra avrebbero rischiato di vince¬ 
re. Infatti, di promesse come quelle, non si vide mai trac¬ 
cia. Nemmeno nel leggendario contratto in casa Vespa. E 
dire che, fra tante panzane, la dausoletta "Voglio essere 
giudicato solo dai miei pari" non avrebbe sfigurato. Invece 
niente. 

Il popolo, il mitico "popolo sovrano", è rimasto ignaro di 
tutto fino a pochi giorni fa, quando il piccolo premier e il 
grande ventriloquo gli hanno comunicato la ferale notizia: 
ritorna l'immunità parlamentare, per il nostro bene. Resta 
da convincere qualche decina di milioni di italiani, ma il 
più è fatto». 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Ca r a Unità, via DueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Continua a far discutere l ’ultimo libro 
di Alberto Asor Rosa, «La guerra», 
accusato di essere un testo antisemita 


Nelle sue pagine si intravede 
un rinnovato pregiudizio nei confronti 
degli ebrei, forse inconsapevole 


Le misteriose porte dell’Oriente 

SILVIA BERTI * 


C onfesso che a suo tempo 
non lessi (forseper un istin¬ 
tivo senso di autoprotezio¬ 
ne) Fuori dall'Occidente, qui rifuso 
con altri scritti successivi. Ma ora 
debbo constatare che il libro conti e- 
nevari, terribili passi antisemiti. 

Il tutto si inscrive in unavisione 
autodefinitasi profetica che è anche 
una filosofia della storia. Vediamo 
come è costruita la sezione dedicata 
alla storia ebraica. Si comincia con 
l'affermare che «l'ebraismo, nella 
sua essenza, è puro Oriente» (pag. 
97), mentre il cristianesimo, conta¬ 
minandosi con la «forma Stato», è 
diventato Occidente. E nella Diaspo¬ 
ra, nei lunghi secoli delle persecuzio¬ 
ni loro inflitte, gli ebrei, resistendo 
all'assimilazione, hanno rappresen¬ 
tato l'elemento critico che «non ha 
mai accettato l'Impero». Dopo lo 
sterminio nazista, lo Stato di Israele 
sarebbe stato creato dall'Occidente 
per risarcire gli ebrei, con la conse¬ 
guenza che l'ebraismo, «ha fatta pro¬ 
pria, per la prima volta nella sua 
storia, la grande eredità dell'Occi¬ 
dente» (pag. 100). Fondato lo Stato, 
gli israeliani «non hanno conserva¬ 
to nulla del carattere di vittime che 
li ha contraddistinti nella storia: per 
non essere più vittime, sono entrati 
di rettamente nel novero dei carnefi¬ 
ci» (pag. 101). E via continuando, 
in un crescendo che culmina nel¬ 
l’identificazione dell'ebraismo (sic) 


con una «razza guerriera e persecu- 
trice» (pag. 191). 

Cominciamo dall'inizio: già nel¬ 
l'età ellenistica fecondi furono gli 
scambi fra ebrei, greci, iranici, roma¬ 
ni. L’identificazione fra ebrei e il 
«puro Oriente» non so che cosa si¬ 
gnifichi da un punto di vista stori¬ 
co. È parimenti falso che gli ebrei 
non abbiano mai conosciuto un'or¬ 
ganizzazione statuale: essa durò fi¬ 
no alla distruzione del Secondo 
Tempio operata da Roma nel 70 
d.c. Venendo ad epoche a noi più 
vicine, è evidente a tutti che gli 
ebrei non hanno dovuto aspettare il 
1948 per «diventare Occidente». 
Nella storia della Diaspora, gli ebrei 
non sono stati soltanto le «vittime» 
delle persecuzioni, ma una forza vi¬ 
va operante all'Interno della cultura 
occidentale. Cito soltanto tre macro¬ 
scopici esempi: l’illuminismo radi¬ 
caleeuropeo fecondato da Spinoza; 
il socialismo trasformato, e in parte 

Fondato lo Stato 
si legge nel testo 
gli israeliani non 
hanno conservato 
nulla del carattere 
di vittime 



segue dalla prima 


Il fondamentalista 
involontario 

a manifesta impossibili¬ 
tà di piegare la natura 
umana alla vocedella ra¬ 
gione e del diritto chiude - per 
l'autore- un'epoca che va dall'Illu¬ 
minismo edalla Rivoluzionefran¬ 
cese fino ai giorni nostri» o, per 
essere ancora più chiari, «da un 
'89 a un altro '89» (pag. 43). 

Per Asor Rosa, dunque, che pure 
non fu stalinista negli anni in cui 
l'Urss pareva avere un futuro, il 
crollo deH'impero sovietico non 
costituisceun fatto liberatorio. An¬ 
zi, tale crollo porta con sé la rovi¬ 
na non solo dell'idea stessa di so¬ 
cialismo ma addirittura quella del¬ 
l'Illuminismo. 

«Quando si verificano passaggi 
storici di queste dimensioni - an¬ 
nota Asor Rosa - essi suscitano in 
noi echi antichi»cui «corrispondo¬ 
no voci altrettanto antiche» che 
«parlano su lunghezze d'onda 
estremamente persistenti nel tem¬ 
po». Si tratta di una sorta di «bron¬ 
tolio» che «non s’estingue mai e 
riemerge con foga nei momenti in 
cui il discorso quotidiano, norma¬ 
le, appare sempre meno adeguato 
al bisogno». Ebbene, confessa 
Asor Rosa, questa «funzione basi¬ 
lare», ovvero quella del «brontolio 
che riemerge», «l'ha svolta per me 
l'Apocalissi di Giovanni» (pag. 
11 ). 

N ell'ora dello sconforto, Asor Ro¬ 
sa cerca dunque consolazione e 


ispirazione, oltre che nelle pagine 
di San Giovanni l'Evangelista, in 
quelle di San Paolo e di Sant'Ago- 
stino che costituiscono, col pri¬ 
mo, una «eccelsa triadeapocalitti¬ 
co-pessimistica cristiana» (pag. 
87). Su tutti, getta poi la sua luce 
chiarificatrice San Tommaso. 

N iente di male, naturalmente. So¬ 
lo che Asor Rosa sembra leggere 
questi testi, per così dire, in presa 
diretta, ovvero senza alcun filtro 
filologico. Semmai, pare che tali 
letture suscitino in lui ricordi gio¬ 
vanili di qualche ora di catechi¬ 
smo seguita, ovviamente, in epoca 
anteriore alla revisione effettuata, 
da parte cattolica, con il Concilio 
Vaticano II. Seaciò si aggiungono 
la motivazione e, direi, l'intenzio¬ 
ne politica con cui tali letture ven¬ 
gono compiute, ci si trova di fron¬ 
te, alla fine, a una singolarissima 
sorta di radicalismo neo-cristia¬ 
no, o, se volete, a una specie di 
neo-guelfismofai date. 

Questo pensiero, a suo modo fon¬ 
damentalista, ha di fronte a sé un 
avversario, anzi un nemico. E que¬ 
sto nemico èl’Occidente. A direla 
verità, non è chiarissimo che cosa 
intenda Asor Rosa con tale concet¬ 
to. Par di capirechesi tratti di una 
sortadi ipostatizzazionedella mo¬ 
dernità e, specie, della declinazio¬ 
ne anglo-americana della moder¬ 
nità stessa. Questo soggetto, rica¬ 
vato da una proiezionedel presen¬ 
te, viene prima reso astratto, poi 
assolutizzato e infine elevato al 
rango di protagonista di una Sto¬ 
ria non meno astratta. Di più: vie¬ 
ne considerato autoredi ogni sor¬ 
ta di nefandezze (tra cui, en pas- 



inventato da M arx, e la psicanalisi 
freudiana. Se lo Stato di Israele è 
Occidente, non èacausadi un rivol¬ 
gimento dialettico, o di un tradi¬ 
mento etico, ma perché gli ebrei, 
nel corso dei secoli, sono già stati 
quintessenzialmente Occidente, il 


cuore stesso dell'Europa. Anche il 
sionismo, il movimento di emanci¬ 
pazione nazionale ebraico, nacque 
fra Budapest, Vienna e Odessa ver¬ 
so il 1890, espinsein diverseondate 
migratorie gli ebrei d'Europa verso 
la Palestina, ben prima della Shoah. 


M a a che cosa serve lo schema 
interpretativo introdotto da Asor 
Rosa? E 1 presto detto: prima si ipo¬ 
statizza un idealtipo di ebreo orien¬ 
taleinesistente; poi si ammira la sua 
cultura e si solidarizza con la sua 
vicenda di vittima dell'Occidente 


la foto del giorno 



Una madre con il figlio aspettano dentro la base militare francese a Abidjan, Costa d'Avorio 


sant, il fatto di «riconoscere come 
legittima» l'esistenza dello Stato di 
Israele). 

Ecco il problema politico, cul¬ 
turale e spirituale che a questo 
punto si pone: «Mentre tutto il 
mondo vuolediventareOccidente 
- scrive Asor Rosa - io mi chiedo 


come fare per uscirne» (pag. 125). 
Il compito è arduo. M a una solu¬ 
zione viene infine trovata. Poiché 
una vera «Riforma si fa, innanzi¬ 
tutto, in interiore homi ne», uscire 
dall'Occidente si può, ma «solo 
passando attraverso la propria ani¬ 
ma» (pagg. 147-148). 


Ad Asor Rosa, mio antico mae¬ 
stro, faccio i miei più affettuosi 
auguri per questa sua agognata 
fuoriuscita dalla modernità. Solo 
mi chiedo: noi che siamo di sini¬ 
stra che cosa c'entriamo con tutto 
questo? 

Fernando Liuzzi 


antisemita; infine, quando final¬ 
mente l'ebreo si emancipaecombat- 
te per l'indipendenza nazionale, gli 
si dice che baratta la sua storia senza 
macchia con la creazione più fune¬ 
sta dell'Occidente, lo Stato. Come 
non vedere in questo un rinnovato 
pregiudizio antiebraico? Forse in¬ 
consapevole (l'autore ha chiesto il 
beneficio della buona fede, cosa su 
cui, immagino, tutti consentiran¬ 
no); tuttavia il testo è esplicito. An¬ 
cora una volta, gli ebrei sono «buo¬ 
ni» solo da vittime. 

Posizioni analoghe affiorano 
spesso nei discorsi che si ascoltano 
in alcuni settori della sinistra, come 
slogan irriflessi, come cose date per 
ovvie. Come mai è stato così lento e 
stentato il lavoro di «autocoscien¬ 
za» della sinistra sul tema dell'antise¬ 
mitismo? L'assenza di indagine sul¬ 
le proprie magagne ha per back¬ 
ground un pericoloso discorso au¬ 
toassolutorio: siccome l’antisemiti- 


II volume 

arriva ad identificare 
l’ebraismo 
con una razza 
guerriera, 
persecutrice 


smo è fascismo, e noi siamo demo¬ 
cratici eantifascisti, noi non possia¬ 
mo essere antisemiti. Possibile che 
non si sia ancora riusciti ad affronta¬ 
re il tema della criminalizzazione 
staliniana del sionismo? Da questo 
terreno nasce l'idea degli israeliani 
come «persecutori»; gli ebrei hanno 
solo affermato il loro diritto, come 
quello di ogni popolo, all'autodeter¬ 
minazione, sancito nel 1948 attra¬ 
verso la legittimazione da parte del- 
l'Onu dello Stato di Israele. E non è 
forse per questo stesso principio 
che tutti auspichiamo cheuno Stato 
palestinese affianchi Israele? 

Tornando ad Asor Rosa, si po¬ 
trebbe dire che le sue parole nello 
stesso tempo seguono e concettua- 
lizzano questo clima. Forse, però, 
ciò che più profondamente le spie¬ 
ga, è l'affinità inaspettata con quel¬ 
l'orientalismo decadente nostrano, 
arcaizzante e antimoderno, di cui, 
sospettiamo, Edward Said non vor¬ 
rà scrivere la storia. E poi: abbiamo 
davvero bisogno di questa ubriacan¬ 
te profezia d'Oriente? Siamo sicuri, 
come diceva il verso brechtiano, 
che «ci lasci sobri al matti no»? Nel la 
stretta presente, non possono aiutar¬ 
ci i fumoirs di Delacroix. La sinistra 
ha bisogno, come non mai, di idee 
chiare, distinte e, possibilmente, 
oneste. 

* Facoltà di Scienze Umanistiche 
Università La Sapienza - Roma 



segue dalla prima 

Perché l’Iraq 
sia padrone di sé 

M attioli e Scalia ricapitolano la 
lunga costruzione di rapporti 
fra leimprese petroliereameri¬ 
cane (e britanniche) e l'opposizione ira¬ 
chena, la notoria competenza petroliera 
di Bush e del suo staff, l'importanza «es¬ 
senziale, non unica»del petrolio nellemo- 
tivazioni della guerra all'Iraq. Se capisco 
bene, mi rimproverano la «svista» di non 
aver integrato l'auspicio cheSaddam sene 
vada con la condizione che «nemmeno 
una goccia del petrolio venga utilizzata 
senza garanti rnetutto il provento agli ira¬ 
cheni». Dicono M attioli eScalia: «Seragio- 
ne non secondaria dell'azione americana 
è metter le mani su quel petrolio, sarebbe 
beffardo dire all'uno "vattene", ancheseè 
il più odioso dittatore del mondo, in mo¬ 
do che gli altri possano prendersi quel 
petrolio senza spargimento di sangue». 
Sono perplesso. M attioli e Scalia conclu¬ 
dono esortando aun ruolo degno dell'Eu¬ 
ropa nella conduzione del «dopo Sad¬ 
dam». Problema serio: M arco Pannella ha 
per esempio proposto che sia affare delle 
Nazioni Unite, edi una amministrazione 
fiduciaria di alcuni anni, affidata dal Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu a personalità 
internazionali prestigiose, incaricate di 
preparare elezioni democratiche. La pro¬ 
posta è stata illustrata con precisione e 
adesionesullTMà del 1° febbraio da par¬ 
te del direttore Furio Colombo. Per parte 
mia ho aderito, e forse l'hanno fatto an¬ 
che Mattioli e Scalia. Dunque, quanto a 
questo aspetto, siamo d'accordo, benché, 
immagino, con comune pessimismo. 
Non mi persuade invece l'idea chesi deb¬ 


ba e possa porre I a con d izi one, con I ’o bi at¬ 
tivo decisivo di sventare la guerra, della 
garanzia di non manometterei! controllo 
iracheno sul suo petrolio. Non solo per¬ 
ché non trovo proporzione, per così dire, 
fra versamento di sangue e versamento di 
petrolio. Laparolad'ordine: «Saddam vat¬ 
tene», vale a non rendere la protesta con¬ 
tro la guerra cieca di un occhio (e mezzo) 
esospetta di disinteresse per democrazia e 
diritti della gente irachena, o addirittura 
di prestarsi alla propaganda di Saddam e 
della sua cricca. Ma più puntualmente, 
oggi, èuna risposta alla dichiarazioneame¬ 
ricana - sincera o ipocrita, e a maggior 
ragione se fosse solo ipocrita - secondo 
cui lo sgombero di Saddam, mortedimis- 
sioneesilio o chissà che, varrebbea evitare 
laguerra. Questo èil punto morale prima, 
politico poi di una mobilitazione contro 
la guerra che si proponga, oltre alla testi¬ 
monianza, di tentare ogni possibile in¬ 
fluenzaconcreta, ogni combinazione con 
lepressioni internazionali tese a scongiura¬ 
re la guerra attraverso l'abbandonodi Sad¬ 
dam. Comesi può faredel controllo futu¬ 
ro del petrolio una condizione di questo 
tentativo? Se la guerra di Bush ci sarà, il 
petrolio se lo prenderanno col gesso, co¬ 
me Scalia e M attioli temono, le imprese 
arrivate al seguito dei bombardieri: e lo 
spartiranno come piacerà loro con alleati, 
renitenti edisertori, prò quota, russi, fran¬ 
cesi eccetera. Tema essenziale, dunque, 
ma non dirimenteoggi, per la mobilitazio¬ 
ne contro laguerra. Un cambio di regime 
in Iraq-benedetto se avvenisse senza spar¬ 
gimento di sangue- porrebbe il problema 
deil'equitào iniquità dei rapporti fra paesi 
produttori e potenze mondiali chesi pone 
per ciascun luogo ddlatriste terra. Anche 
qui, dunque, non mi sembra che ci sia 
una divergenza necessaria, e tanto meno 
unacheindeboliscal'essenziale: chesi ma¬ 
nifesti contro chi vuole la guerra, perché 
Saddam se ne vada, perché l'Iraq diventi 
libero e padronedi sé 

Adriano Sofri 


l’appello 


Anche Eco contro la guerra 


A nche Umberto Eco, Claudio Amendola e Francesca 
N eri hanno aderito all'appello della rivista M icroM ega 
per un «no, senza se e senza ma» alla guerra di Bush, 
chesottolinei il carattereal tempo stesso larghissimo eintran- 
sigente della mobilitazione europea del 15 febbraio. 
Larghissimo, perché và ben al di là del mondo pacifista, e 
raccogliel’adesionedi tanti chein occasioni precedenti aveva¬ 
no fatto scelte di verse, anchedi appoggio a interventi armati. 
Intransigente, perché contro questa guerra il minimo deno¬ 
minatore comune e irrinunciabile è un no - senza se e senza 
ma - all'intervento contro l'Iraq, anche se fosse approvato 
dall'Onu, e addirittura anche se fosse approvato della comu¬ 
nità europea. 

L'appello, i cui primi firmatari erano Paolo Flores d'Arcais, 
Gianni Vattimo e Pancho Pardi (sottoscritto da numerosissi¬ 
me personalità delia cultura tra cui Dario Fo e Franca Rame, 
Antonio T abucchi, Laura M orante, Sabina Guzzanti, Alessan¬ 
dro Baricco, Michele Serra) dice: «Non un uomo, non un 
euro, per la guerra privata del presidente Bush! A questa 
guerra diciamo no, assolutamente no, anche se ottenesse il 


pieno avvallo dell'Onu. 0 dell'Europa. Alcuni di noi sono 
pacifisti, altri non lo sono, e in passato hanno ritenuto inevi¬ 
tabili interventi armati che si proponevano come 
"umanitari''. Ma la guerra privata che George W. Bush ha 
deciso di muovere all'lrak non può trovare giustificazione 
alcuna. Non servirà a combattere il terrorismo. Colpirà so¬ 
prattutto la popolazione civile, rendendo ancora più tragiche 
e luttuose le condizioni di vita di chi già subisce gli orrori di 
una crudele dittatura. 

Ecco perché tutti i democratici italiani devono dire no a 
questa guerra. U n no assoluto, senza incertezze, senza conces¬ 
sioni, senza scappatoie. Ecco perché è necessario che ciascu¬ 
no di noi si impegni e si mobiliti perché nasca subito nei 
paese un imponente movimento contro la guerra. Che, al di 
là delle disti nzioni di schieramenti partitici, costringa il gover¬ 
no italiano a rifiutare una guerra mostruosa, guerra di petro¬ 
lio edi prepotenza, guerra che il popolo italiano già rifiuta. 
Per questo invitiamo tutti i cittadini a partecipare al la manife¬ 
stazione nazionale del 15 febbraio a Roma, in concomitanza 
con le manifestazioni chesi svolgeranno in Europa». 
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Fiat Stilo Multi Wagon. 
Fuori station wagon, dentro monovolume. 




Fiat Stilo è Multi Wagon, 5 porte e 3 porte. Una grande auto, tre modi di viverla. 



Con 287 euro al mese 

3 anni di garanzia, 

3 anni di assistenza e 
3 tagliandi di manutenzione. 



Adesso la famiglia Fiat Stilo è al completo. Alla 3 porte e alla 5 porte si aggiunge Fiat Stilo Multi Wagon: linee e capacità di carico di una station wagon unite 
a flessibilità e versatilità tipiche di una monovolume. E acquistando una Fiat Stilo con un'innovativa soluzione d'acquisto avrai inclusi nella quota mensile tre 
anni di garanzia*, tre anni di assistenza stradale e tre tagliandi di manutenzione. A voi non resterà che godervi la strada: quando si dice un'ottima partenza. 


Prova il 



common rail 


*Due anni di garanzia contrattuale e un anno di estensione Top+. 

Fiat Stilo 1.2 Actual 3 p: prezzo chiavi in mano, IPT esclusa, da 15.155,52 euro, compresa Top+ 36 mesi 
con garanzia, assistenza e 3 tagliandi di manutenzione programmata. Esempio di finanziamento (auto più 
Top+ e 3 tagliandi manutenzione): anticipo 35% da 5.304,43 euro. Finanziamento in 36 mesi, 36 rate da 
286,48 euro. TAN 3%. TAEG 4,09%. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Salvo approvazione .Sàva'? 
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Fiat Stilo. Piena di vita. 



cfiatstilo.com 














